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«Non siamo esperti in 
lottizzazione, mica come la 
sinistra che ha dato i suoi nomi 


a Casini, un vero e proprio reato». 
Maurizio Gasparri, La Repubblica, 
17 febbraio 2002, pag. 7 



Roma, catena umana attorno al palazzo della Cassazione 
Migliaia con Moretti e Vecchioni: «La legalità riguarda tutti» 


Vincenzo Vasile 


ROMA La vicenda dell’Oscarèandataco- 
m'èandata. Ma la nomination di uomo 
più amato, a furor di popolo (popolo di 
sinistra, del ramo deluso e incazzato, ma 
scherzoso e sorridente) Nanni Moretti 
ha compreso di essersela guadagnata ieri 
alleundici meno cinque. Quando, in una 
mattinata romana con profumi di prima¬ 
vera, s’è presentato con cinque minuti di 
anticipo al «girotondo» attorno al Palaz- 
zaccio - edificio simbolo della giustizia 
minacciata, che ospita Cassazionee Asso¬ 
ciazione magistrati - e ha trovato una 
folla che l'abbracciava. In maniera scan¬ 
zonata: gliele hai dette, ma ancora poche 
(sottinteso, ai leader di sinistra): inge¬ 
nua: sei tutti noi; giovanilistica: ...ewài!; 
combattiva: re-si-ste-re, re-si-ste-re; ami¬ 
chevole: ciao, Nanni. Il manifestaziono- 
metro dice: 7-8mila persone. E vi spie¬ 
ghiamo perché 

SEGUE A PAGINA 3 



La manifestazione davanti al Palazzo della Cassazione a Roma Marco Ravagiio/Ap 



D presidente Bush in Asia 
Tokyo in piazza 
L’Europa si allontana 

Bruno Marolo 


TOKYO George Bush arrivalo Asia sperando di trovare appoggio esostegno contro 
l'«asse del male». M a a differenza di quattro mesi fa, quando a Shangai aveva 
ottenuto il via libera di Russia eCina contro il regime dei Taleban, il viaggio non si 
presenta facile. Il ministro della Difesa giapponeseGen Nakatami, prima ancora 
dell'inizio dei colloqui ufficiali, dice infatti: se il presidente degli Stati Uniti vuol 
chiamare «asse del male» Iran, Irak e Corea del Nord deve prima dimostrare la 
complicità con i terroristi dell’ll settembre. Un altro punto di frizione riguarda 
l'ambientee la decisione di Bush di considerare morto l'accordo di Kyoto. All'arri¬ 
vo a T okyo il presidente U sa è stato accolto da una manifestazione di protesta. 
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La Solitudine 
Giova 

all’America? 


Parigi guida 

LA PROTESTA 
ANTI-USA 


Vanitoso Scajola: abbiamo salvato la vita a Bush 

Il ministro dell’Interno giustifica l’ordine di sparare a Genova: «C’era Al Qaeda...» 


Eventi riwàtati 

Bicamerale 

COM’È ANDATA DaWERO 

Bruno Miserendino 

L t ultimo a parlar male della Bicamerale, in 
ordinedi tempo, èstato M assimo Caccia- 
ri, in un'intervista di qualchegiornofa: «Quella 
- ha detto parlando del conflitto d'interessi 
irrisolto - fu un'invenzione di D'Alema». 

I tentativi di difenderla e riabilitarla, non 
sono mancati, acominciaredaquello di D'Ale¬ 
ma stesso, chenefu presidente, o di autorevoli 
personaggi istituzionali. Magnando un even¬ 
to si porta appresso un giudizio negativo, di¬ 
venta con gli anni una specie di capro espiato¬ 
rio. E infatti, cinqueanni dopo, non c'èancora 
pace. 


SEGUE ALLE PAGINE 4 6 5 


Enrico Fierro 


ROMA Scajola insiste Convoca le tv e dice: «A Genova Bin Laden 
voleva uccidere Bush». E giustifica così le sue precedenti esternazioni: 
«Avevo dato l'ordinedi spararesu chi avesse violato la zona rossa». M a 
non convince nessuno. Per Piero Fassino «è in gioco la credibilità del 
ministro dell'Interno». Scajola scarica tutto sul Capo della Polizia, che 
al Comitato di indagine non fece mai cenno a quell'ordine «Il proble¬ 
ma-dicono al Viminale- èche Scajola vuole sostituire DeGennaro». 
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Rai Benvenuto 


Destra divisa 
e rabbiosa 
Tocca a 
Mimun? 

CIARNELLIA PAGINA 2 


«La questione 
sociale 
mette in crisi 
il governo» 
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Medio Oriente^ la guerra infinita 

Israele, «non c’è ima soluzione militare» 
dicono 15 mila pacifisti e il giornale Haaretz 


Umberto De Giovannangeli 


Guerra senza quartiere. È quanto 
ha deciso il Consiglio di Difesa 
israeliano convocato in seduta 
straordinaria da Ariel Sharon. 
Una guerra «in cui non vi sarà 
alcuna impunità per chiunque, 
fosse anche Arafat, sia attivamen¬ 
te implicato in attività terroristi- 
che». 

Ad un paese sgomento - anco¬ 
ra sotto shock per l'ennesimo at¬ 
tentato suicida, che l'altra sera ha 
provocato la morte di due donne 


- e che si interroga sull'efficacia 
della risposta militare, il premier 
risponde promettendo la massi- 
mafermezza. Masonoin molti in 
Israele a denunciare l'assenza di 
una strategia di pace del governo. 
Quindicimila pacifisti sono scesi 
in piazza sabato sera a Tel Aviv. 

Molto critico con Ariel Sha¬ 
ron anche un editoriale del gior¬ 
nale indipendente «Haaretz». Il 
qualericorda: non sarà con lafor- 
za delle armi che Israele riuscirà a 
garantire la sua sicurezza. 

A PAGINA 9 


Siegmund Ginzberg 

N el dichiarare una guerra 
"senza fine" all'Asse del Male 
George W. Bush è finito col restare 
(quasi) solo. La diplomazia america¬ 
na sembra aver dilapidato in poche 
settimane il capitale senza precedenti 
di simpatia e sostegno che aveva rac¬ 
colto dopo l'il settembre per una 
guerra anche dura, guerreggiata esen- 
zaquartiereal terrorismo. C'era volu¬ 
to un po' perché vecchi alleati e nuo¬ 
vi amici, forseinizialmentefrastorna- 
ti, digerissero la nuova dottrina. Dige¬ 
ritala, gli stanno dicendo tutti no. 

Nel viaggio che ha iniziato in Asia, 
Bush ha dovuto incassare il dissenso 
di Yunichiro Koizumi, premier di un 
Giappone che raramente si era diffe¬ 
renziato dalla politica estera america¬ 
na nell'ultimo mezzo secolo. "Non 
potete mettere la Corea del Nord nel¬ 
lo stesso fascio di Irak e Iran, che 
c'entrano con Al Qaida e i taliban7' 
aveva anticipato alla vigilia del suo 
arrivo a Tokyo il generale Nakatani, 
il capo delleforze armate giapponesi. 
A Seul lo attende il disagio di Kim 
Daejong, preoccupato chesalti il dia¬ 
logo così faticosamente avviato con 
Pyongyang. Poi gli sarà ancora più 
difficile convincere i cinesi quando 
sbarcherà a Pechino. 
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Leonardo Casalino 


C hecosa sta avvenendo nel le rela¬ 
zioni diplomatiche tra Europa e 
Stati Uniti e in particolare tra la Fran¬ 
cia e l'amministrazione Usa? Venerdì 
scorso, in un modo del tutto inusuale 
tra paesi alleati, uno dei più stretti colla¬ 
boratori di Colin Powell ha convocato 
l'ambasciatore francese a Washington, 
FrangoisBujon del'Estang, per discute¬ 
re delle posizioni francesi riguardo lo 
svi luppo della situazione internaziona¬ 
le. Malgrado i prota^nisti dell'incon¬ 
tro abbiano cercato di smussare le pole¬ 
miche spigando che si trattava di una 
semplice riunionedi lavoro, è evidente 
come questa procedura insolita sia il 
segnale di una tensione e di una diver¬ 
genza politica di cui è importante capi¬ 
re le ragioni. 

Il 29 gennaio, durante il discorso sullo 
Stato dell'Unione, Bush aveva indicato 
leprioritàdellapoliticaesteraedi dife¬ 
sa americana: la lotta contro un «Asse 
del M ale» checomprenderebbetre pae¬ 
si produttori di armi di distruzione di 
massa - Iran, Irak e Corea del Nord - 
che potrebbero cadere nelle mani dei 
terroristi islamici. Una lotta che preve¬ 
de anche l'ipotesi di una guerra contro 
l'Irak, che gli statunitensi sarebbero 
pronti a combattere da soli se gli alleati 
europei si dimostrassero esitanti. 
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In edicola "Raffaello", a richiesta a € 1,62 in più [£ 3.1371 
per gli arretrati è attivo ii n. 06 69646470 


Salt Lake, oro a Daniela Ceccarelli nel super G, bronzo alla Putzer. Argento alla staffetta 4x10 

Sciando sciando l’Italia va lontano 


Tante proteste contro gli Arbitri 
Mai contro i Cori Razzisti 

Massimo Mauro 


Le attese erano per Isolde Kostner, a 
sorpresa invece la medaglia d'oro (la 
terza azzurra in queste Olimpiadi 
sulla neve di Salt Lake 2002) del su¬ 
pergigante femminile è stata vinta 
da Daniela Ceccarelli che ha battuto 
la croata Kostelic e un'altra italiana, 
Karen Putzer. La vincitrice- origina- 
riadi Frascati e agente delle Fiamme 
Oro - non era nei pronostici: esor¬ 
diente alleOlimpiadi, fino a ieri non 
aveva mai vinto una gara di coppa 
del Mondo. La trionfale domenica 
italiana èstata completata dall'ar^- 
to nellastaffettamaschile4xl0 chilo¬ 
metri mista di sci di fondo, 

A PAGINA 19 


C omincio da Malesani. L'ho 
visto molto amareggiato do¬ 
po la sconfitta contro l'Inter: lo 
0-3 non rendeva giustizia alla parti¬ 
ta giocata dai suoi uomini con 
grande coraggio ed anche con mol¬ 
to spettacolo. M alesani si è rifiuta¬ 
to di commentare l'episodio del 
rigore enorme che Farina non ha 


concesso al Verona per un fallo 
nettissimo, in piena area, di Geor- 
gatosai danni di un attaccante av¬ 
versario. Capisco Malesani, anche 
se io credo che l'arbitro non abbia 
visto bene l'accaduto. I n caso con¬ 
trario, sarebbe imperdonabile. 
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Casini e Pera continuano a non parlarsi sul cda della tv pubblica. La soluzione potrebbe arrivare solo giovedì 

Premier nell’angolo, i sondaggi non gli sorridono 

Su Rai e articolo 18 non basta Datamedia. Mimun favorito nel totopresidente 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Cerca di non darlo a vedere, 
ma Silvio Berlusconi è davvero infu¬ 
riato. 11 giocattolo gli si sta inceppan¬ 
do tra le mani. A farlo usci re dai gan¬ 
gheri ci sta pensando la variegata coa¬ 
lizione di governo che sulla vicenda 
Rai sta dando il peggio di sé. Sta mo¬ 
strando la sua vera faccia che poco ha 
a che vedere con la compagine coesa, 
la squadra, che il premier vorrebbe 
dimostrare di guidare. A modo suo. 
Come un capo d'azienda. Che si può 
consentire anche di mandar via chi 
non è in sintonia. Eventualità che se 
si verifica in un governo ha indubbie 
conseguenze sulla stabilità dello stes¬ 
so. Se il "terremoto" Ruggiero è stato 
ammortizzato con l’incarico assunto 
in prima persona dallo stesso pre¬ 
mier checomunque giàsi trovaafare 
i conti con la sua scelta, la vicenda del 
verticedi vialeM azzini rischiadi crea¬ 
re cr^e molto più vistose. E non sa¬ 
nabili con una operazione di maquil¬ 
lage. 

Tirato per la giacca da una parte 
e dall'altra il premier si sta vedendo 
togliere dalle mani la possibilità di 
decidere. Certo la leg^ parla chiaro e 
demanda ai presidenti di Senato eCa- 
mera l’onere di trovare la quadra, 
Certo Berlusconi ha sempre detto 
che lui nella questione non voleva 
entrarci. M a nei fatti a lui questa si¬ 
tuazione non è congeniale. E l'idea 
che i vari Pera, Casini, Fini e Bossi 
abbiano rialzato la testa e vogliano 
contare non può chetar arrabbiare, e 
molto, il presidente del Consiglio che 
si è visto bruciare sul filo di lana il 
suo candidato ideale, Carlo Rossella, 
candidatura a suo giudizio inattacca¬ 
bile poiché è un giornalista di fama, 
in Rai c’ègiàstato, ma è innanzitutto 
un professionista della sua scuderia, 

A rendere più amara la situazio¬ 
ne arrivano anche i risultati del pri¬ 
mo sondaggio fatto da Datamedia sul¬ 
l'impatto che l’intera vicenda sta 
avendo sull’elettorato di centrodestra 
che sta di mostrando di non apprezza¬ 
re come la vicenda è stata condotta, 
Fiducia in calo, quindi. Com’è già 
accaduto per quello sull'articolo 18. 
I n queste ore è in corso un altro son¬ 
daggio sempre sulla Rai per registrare 
un'inversionedi tendenza. Altrimen¬ 
ti la settimana che va ad iniziare sarà 
davvero di quelledifficili,tali damet- 
terea dura prova la tanto sbandierata 
sicurezza del premier che si trova a 
fare i conti con i silenzi ufficiali e le 
strategia sotterranee dei suoi partner, 

M arcello Pera e Pier Ferdinando 
Casini continuano a non parlarsi. Si¬ 
tuazione davvero singolare dato che 
il sigillo sulla decisionefinalespetta a 
loro. Pera non nasconde il suo fasti¬ 
dio davanti al fatto che quanto lui 
temeva avvenisse è accaduto, E cioè 
che nonostante la scadenza del Consi¬ 
glio fosse un evento previsto la coali¬ 
zione non sia riuscita ad elegge il 
nuovo Cda prima deH’addio di quel¬ 
lo vecchio. In più Casini non ha an¬ 
nullato il suo viaggio ad Atene ed 
oggi se ne va a Bologna per una ceri- 
moniareligiosaenel pomeriggio par¬ 
teciperà alla presentazione di un li¬ 
bro. Quindi, nel migliore dei casi, il 
confronto potrà riprenderequestase¬ 
ra. Casini fin dall’inizio aveva condi¬ 
zionato le nomine almeno ad un vo¬ 
to in commissionesul conflitto d'inte 
ressi che ci sarà mercoledì. Il presi¬ 
dente della Camera, poi, attaccato an¬ 
che dalle colonne di "Libero" che co¬ 
glie a pretesto il suo legame con Az¬ 
zurra Caltagirone per parlare del ve 



ro conflitto d'interessi di questa legi¬ 
slatura, fa sapereche «più mi attacca¬ 
no e meno mi intimoriscono» e che 
c'è una diversità sostanziale tra «leal- 
tàeservilismo», Insamma le minacce 
non tanto velate fatte da Berlusconi 

Alleanza nazionale 
avrebbe ottenuto 
quanto voluto: 
la carica di direttore 
generale a viale 
Mazzini 


su una eventualità di elezioni antici¬ 
pate per cercare di ridimensionaregli 
appetiti degli ex democristiani non 
hanno colpito nel segno. 

Non èchecon Gianfranco Fini le 
cose vadano meglio, Questi sono sta¬ 
ti giorni più di silenzi che di parole. 
Ufficiali, Solo il tenace sottosegreta¬ 
rio alla presidenza, Gianni Letta ha 
cercato di mantenere il dialogo aper¬ 
to. Mentre Umberto Bossi scalpita e 
teme di dover perdere il consigliere 
giàacquistoedi doverne renderecon- 
to, a breve, durante i lavori del con¬ 
gresso della Legadovegiàdovrà misu¬ 
rarsi con quanti vorrebbero correre 
da soli alleprossi me elezioni ammini¬ 
strative, anche perché dagli ultimi 


sondaggi lo stare al governo non fa 
bene alla L^a. È scesa al 3 per cento, 
L'altolà all'organigramma già 
pronto sta mostrando ora le sue con¬ 
seguenze. Il vicepremier vuole agire 
su un piano di parità. Ed anchequal- 

Berlusconi sente 
odore di sconfitta 
all’interno. Difende 
ancora Rossella, ma sa 
già che dovrà cedere 
A Casini 


cosadi più dato che è ri uscito astrap¬ 
pare che anche nell’eventualità quei 
nomi bloccati unasettimanafapotes¬ 
sero essere riproposti sulla figure del 
direttoregenerale non ci sono dubbi, 
Deve essere un uomo riconducibile 
ad An. Agostino Saccà sembra ormai 
tagliato fuori. Quindi avanti Mauro 
M ledo, già nel Cda della M oratti, o il 
giornalista interno Rai, Paolo Francia 
attualmente alla guida degli acquisti 
per i diritti sportivi o il capo ufficio 
stampa della Lazio, la squadra del 
cuoredi casa Fini, Guido Paglia. An¬ 
che il cuore di ClementeJ. Mimun, 
attuale direttore del Tg2, accreditato 
candidato alla presidenza batte per i 
biancocelesti. 




Il simbolo per 
eccellenza della 
Rai il “Cavallo” 
posto 

all’ingresso di 
Saxa Rubra a 
Roma 


cronache di regime 

CQMANDAREALLA RAI 

Lo stesso presidente del Consiglio appa¬ 
re giocare un ruolo particolarmente attivo 
in questa vicenda. È falso? «I presidenti so¬ 
no liberi di scegliere chi vorranno, ma è 
logico che la loro scelta rifletta gli equilibri 
culturali e politici del paese. Il punto è non 
imporgli la dettatura dei nomi, come han¬ 
no fatto DFassino e Rutelli. Lo stesso nome 
di Rossella... Rossella viene da Lotta Conti¬ 
nua, è stato nel Pei, ha dieretto la Stampa e 
il Tgl, adesso è a Panorama. Insomma, è 
un signor professionalista. Ha i titoli per 
fare il presidente della Rai? Secondo mesi, 
poi se è opportuno o meno è un altro paio 
di maniche, non so nemmeno se questa 
sceltaèancorain piedi. Mantengo inaccet¬ 
tabile il diritto di veto che crede ancora di 
averelasinistra. Sono rimasti gli stalinisti di 
sempre, ma oggi al potere ci stiamo noi». 

LA REPUBBLICA, 17 febbraio2002, pag. 7 

SPARARE A GENQVA 

Ragioniamo ancora. Cosa sarebbe suc¬ 
cesso se lo stesso Scajola, colpito da improv¬ 
visa incapacità o superficialità, non avesse 
dato queirordine?! n caso di vero, imminen- 
teeserio pericolo leforzedeH'ordineavreb- 
bero comunque fatto uso delle armi. Per- 
chéquei signori sono poliziotti ecarabinie- 
ri. Non sono sacerdoti. Perchésono uomini 
in divisa chiamati atutelarel'ordinepubbli- 
co, a difendere precisi obiettivi, nel caso 
specifico i capi del mondo riuniti in un 
vertice e minacciati da chi era all’esterno 
del «fortino». Avrebbero sparato, comun¬ 
que, perché l'ordine di fare il proprio dove 
re l’hanno ricevuto non dal ministro Scajo¬ 
la o dal suo predecessore ma dal fatto stesso 
di essere poli zi otti ecarabinieri. Scajolasbe 
gliò?A proposito, grazie, ministro Scajola: 
tra gli ospiti di quel fortino assediato ci 
siamo stati anche noi, in sala stampa. Un 
po’ più sicuro perché la sinistra non era al 
governo. 

MattiasMainiero 

LIBERO, 17 febbraio 2002, pag.3 


11 tentativo di dividere il sindacato sta miseramente fallendo. La strada dello stralcio sembra quella più probabile. Per evitare rotture 

Licenziamenti, aumentano le crepe nella Destra 


Bianca Di Giovanni 


ROM A Si infittisce il lavoro diplomati¬ 
co attorno alla delega sul mercato del 
lavoro. Nel fine settimana sarebbe 
spuntato un piano, «congegnato» ne^i 
uffa del ministero del Wel fare e «pas¬ 
sato al vaglio» delle s^ete stanze di 
Palazzo Chigi, per e/itare lo scontro 
diretto ogg e rinviare la^ questione di 
órca un anno e mezzo. È ancora pre 
sto per valutare gli effetti di questa 
mossa dé governo, visto che su qué 
documento che contiene le modifiche 
all'articolo 18 dello Statuto dei lavora¬ 
tori (licenziamenti) el’ipotea di decon¬ 
tribuzione, in molti ogg si gocano il 
proprio destino. N di 'ordine il sindaca¬ 
to, il premier allo stesso tempo «opera¬ 
io» e «imprenditore», l'eminenza gri- 
ga Gianni Letta, il «felpato» Gianfran¬ 
co Fini, gli «scalpitanti» leghisti, i 
neo-demoaistiani Pollini, Butti^ione 
e D'Antoni (doè l'Udc), ed infine il 
dirompente presdente di Confndu- 
stria Antonio D'Amato, cheperla veri¬ 
tà dovrebbe occupare i vertid ddia li¬ 
sta, visto che è stato l'ispiratore dd 
provvedimento. Oggi siamo arrivati al 


punto che quasi dascuno di questi sog 
getti ha una posizione a sé Si può 
azzardare l'ipotesi chei «falchi» siano 
ormai fuori di scena, ma non qudia 


che vi rimarranno soprattutto dopo 
l'uscita di Berlusconi sul governo che 
«va dritto sulla sua strada». Il destino 
de^i intransgenti dipende molto dal 


peso e lo spessore dd patto con Confi n- 
dustria. Resta il fatto, tuttavia, che il 
gradimento dd governo è in pericoloso 
calo proprio a causa dd braedo di fer¬ 


ro sul lavoro. Cos emergono le«oolom- 
be». Che però si dividono in due«parti- 
ti». Podio (heparla di «congdamen- 
to» ddi'articolo 18 (Fini e Letta), per 
ridiscuterne in salito; e l'altro invece 
che non ne può più (oppure che vuole 
ri tarlarsi uno spazio di manovra auto¬ 
nomo), doè l'Udc, e punta sullo Aral¬ 
do, come vogliono i sindacati con buo¬ 
na pace di Confindustria. Nd primo 
schieramento sarebbe confluito anche 
il «falco» Maroni, dopo la missione 
fallita di dividere le s^e sindacali. 

Insamma, la stuazione è talmen¬ 
te fluida e carica di enigmi, che non 
gung&à a buon fine nd grò di podii 
giorni. M alte cose debbono ancora ac- 
cadereprima chei fronti si ricompatti¬ 
no. Per questo la settimana ches apre 
appare dedsva. Già domani, quando 
la ddega tornerà all'attenzionedd Se¬ 
nato (e quindi ddle «fronde» gà nate 
ndia maggoranza), è in calendario 
l'incontro tra i segretari Cgl, CisI e 
UH. E non sarà un incontro facile so¬ 
prattutto con I'«ingombro» dd nuovo 
piano allo studio dd Wdfare 

Il fatto è che l'ipotesi esdudeespres- 
semente lo straldo in favore di un rin¬ 
vio, ed avvia un negoziato per poten¬ 


ziare il collocamento e riformare gli 
ammortizzatori sodali. Paralldamen- 
te 9 apre una trattativa sullo Statuto 
dd lavoratori, che non dovrà durare 
più di 18 mesi. L'intento ddia maggo¬ 
ranza è chi aro: tirarsi dietro Ci si eU il, 
e lasdare sola la Cgl sulle barricate. 
Ma non è affatto detto che d riusdrà. 
Anzi, proprio per il sindacato di Savi¬ 
no Pezzotta questa mossa potrebbe ri- 
vdard una trappola, vitto che la UH 
non dà segni di cedi malto, anche se si 
prepara ad una lunga trattativa pri¬ 
ma di pensare allo adopero generale 
In casa CisI a parla di straldo, ma a 
considera pur sempre un passo avanti 
l'aver tolto dal tavolo la discussione 
sull'articolo 18. «Il rinvio è comunque 
un dato positivo - dichiara il Stefa¬ 
no confederale RaffadeBonanni - Per- 
chécoa' a cominda finalmente a parla¬ 
re di problemi veri». Solo in apparen¬ 
za la diversità tra le tre siefe è questio¬ 
ne di sfumature dietro c'è una scdta 
di strategia politica che è ancora da 
costruire 

Retta il fatto che la maggoranza 
non è più un monolite e quatto è gà 
di per sé un risultato. «Mi pare che nd 
governo a a ano aperte ddle contraddi¬ 
zioni - dichiara Cesare Damiano re 
^onsabiledd lavoro ddDs-Il gover¬ 
no a rende conto che la politica dd 
muro contro muro non paga e sa per¬ 
fèttamente che all'abolizione ddi'arti¬ 
colo 18 era contraria la stragrande 
maggoranza dd Paese Dunque, biso¬ 
gna insistere per lo straldo». 


sissignore 


Chela sinistra emersalo questi ultimi tempi,quel- 
ladi Nanni Moretti, di Micromega, della Repubblica 
e deU'Unità, fondata da Antonio Gramsci e finita 
nelle mani di Furio Colombo e della gauche-caviar, 
che una sinistra siffatta avii manifestazioni a favore 
dei Pm più politicizzati appare oggi cosa demenzia¬ 
le. Ma la posta c'è e corposa. C'è di mezzo l'egemo- 
niasullasinistra, esui Dscherestano portatori di un 
potere diffuso e di una nuova porzione della no- 
menklatura di questo Paese. C'è la necessità di non 
lasciaresolo il «partito delle procure» dopo ledisfat- 
tedi Palermo (Casi Andreotti, Mannino, Musetto, 
Contrada) enei momento in cui a M ilano guizzano 
gli ultimi fuochi di processi ai quali sono legati le 
superstiti speranza di una sinistra che non riesce ad 
accettare l'idea di starsene qualche anno all'opposi¬ 
zione». 

Arturo Gismondi 
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Trai tanti chealzano la mano, c'èun giornali¬ 
sta inglese sulla cinquantina. Il microfono va a lui. 
Con aria di sfida chiedea Berlusconi: «Aveteparlato 
tanto di aprire i mercati dei vostri Paesi. Ma lei è 
disposto ad aprire il mercato italiano dei media agli 
editori stranieri?». Nelle intenzioni di chi l'ha posta 
doveva essere la domanda che metteva in imbarazzo 
il premier italiano davanti al suo nuovo «alleato» 
d’Óltremanica. Finisce per offrire al Cavaliere un 
rigore a porta vuota: «In Italia c'è assoluta libertà 
d'entrata per ogni editore straniero. Lei evidentemen- 
tenon sa chequi in Italia ci sono da anni i francesi di 
Canal Plus, che controllano Telepiù. Fino a ieri c'è 
stato Rupert M urdoch, che era azionista di maggio¬ 
ranza di Stream. C'è il gruppo Achette, che controlla 
i periodici della Rusconi. La prossima volta si infor¬ 
mi meglio». 

Fausto Carioti 

LIBERO, 17 febbraio 2002, pag. 7 


Il sindaco Ds di Firenze suU’uscita di tre assessori del gruppo di Rutelli dalla giunta: «In questa vicenda sono tornate pratiche politiche pericolose» 

Domenici: la Margherita voleva imporre nomi 


Simone Colimi 


ROMA «Non so se ci farò una bella figu¬ 
ra, però io queste dimissioni non mele 
spiego. Nel senso che le riten^ molto 
poco comprensibili. Perché in realtà 
non avvengono su divergenze o su un 
dissenso di carattere politico-program¬ 
matico». A parlareèil sindaco di Firen¬ 
ze, il diessino Leonardo Domenici. Sono 
passate poco più di ventiquattr’ore da 
quando tre assessori della M argherita si 
sono dimessi dalla giunta comunale. 

Veramente lei non capisce il per¬ 
ché della loro decisione? 

«Guardi, non più tardi del 25 genna¬ 
io ero stato chiamato a concludere un 
convegno cittadino della M argherita sul¬ 
le linee di governo della città e in quel 
dibattito avevamo riscontrato una piena 
coincidenza di vedute. Come del resto 
mi aspettavo. Le politiche che i tre asses¬ 
sori stavano portando avanti erano del 
tutto condivise, praticate con convinzio¬ 
ne da parte loro sul terreno della sicurez¬ 


za sociale come su quello della riorganiz¬ 
zazione del sistema dei servizi, lo credo 
quindi che non ci siano, a meno che non 
vengano inventati, motivi di carattere po¬ 
litico-programmatico. Mi pare dunque 
evidente chele ragioni stiano soprattutto 
su un terreno di carattere più squisita¬ 
mente politico e di rapporti di forza fra i 
partiti». 

Le motivazioni che i tre assessori 
hanno dato per giustificare le di¬ 
missioni? 

«Mah, veramente un po' singolari, 
perché a me è arrivata una lettera firmata 
da loro in cui si dice che le dimissioni 
vengono date su richiesta del comitato 
provinciale della Margherita. Quindi ci 
troviamo di fronte ad una situazione an¬ 


che logicamente un po' strana, dal mo¬ 
mento che non mi risulta che il partito 
M argherita ancora esista, mi pare che sia 
in fase costituente. Eppure la M argherita 
ha un comitato provinciale che decide il 
ritiro di treassessori da una giunta, ritor¬ 
nando a una pratica e a una concezione 
della politica pericolosissima. Che ci ri¬ 
conduce - lo dico con preoccupazione 
anchecomepresidentedeH'And - aquel- 
la vecchia logica degli assessori come 
membri di delegazioni di partito, che è 
stata devastante nella politica locale», 

Il se^elario provincialedella Mar¬ 
gherita Matteo Renzi, quando è 
stata data notizia delle dimissio¬ 
ni, ha affermato chei Ds«concepi- 
scono l'Ulivo come una grande 


Quercia che soffoca tutto il re¬ 
sto». 

«Effettivamentetutta questa vicenda 
è nata in un modo abbastanza strano, 
con una denuncia dello strapotere Oslo 
sono il sindaco e non è compito mio 
difendere un partito o accusarne un al¬ 
tro. lo sono un Ds, però, adirala verità, è 
piuttosto discutibile questo strapotere 
Ds E comunque penso che questo sia un 
modo sbagliato per avviare un confronto 
politico. Non si può aprireun dialogo se 
si accusa l’altro di strapotere. Però, vo¬ 
glio direanchequesto: nel corso di questi 
giorni non sono mancate, da parte mia 
in particolare, ma anche da parte di altri, 
delleaperturedi dialogo per trovare delle 
soluzioni. Evidentemente non si sono vo¬ 


lute ascoltare queste parole e non si è 
voluta seguire una strada che io avevo 
proposto per risolvere la questione». 

I problemi sono iniziati a sorgere 
quando, duesettimanefa, ha deci¬ 
so di ritirare le deleghe a Stefano 
Bruzzesi, altro assessore della 
Margherita? 

«No, no, non è questo il punto. La 
questioneesisteva già da prima. Di rimpa¬ 
sto di giunta si parlava già da due o tre 
mesi». 

Su sollecitazioni della Margheri¬ 
ta? 

«Beh, sì, prevalentemente si, eanche 
un po' con l’intenzione di imporre dei 
nomi. Cosa che francamente a me non è 
piaciuta molto». 


Secondo lei quello che sta acca¬ 
dendo a Firenzeèfrutto di quan¬ 
to sta avvenendo a li vello naziona¬ 
le tra Ds e Margherita, oppure, al 
contrario, è un segnale di quello 
che potrebbe accadere? 

«Primadi tutto ledico cheèun erro¬ 
re, equesto valea Firenze cornea Romae 
come in tutte le città d'Italia, concepire 
l'Ulivo come un luogo esclusivo della 
competizione fra Ds e Margherita. Pri¬ 
mo perché ci sono altre forze politiche 
dentro l’Ulivo, e poi perché è comunque 
devastante basare un'alleanza su una 
competizione forsennata. Per il resto, io 
penso chea livello nazionale di guai ne 
sono successi già abbastanza, per cui io 
non vedo in ciò che è successo a Firenze 


un'anticipazione. Spero invece che que¬ 
sta vicenda possa far riacquistare a tutti 
un po' di «luilibrio e di razionalità, e 
valerealmenocomeun segnaledi perico¬ 
lo a cui bisogna al più presto rispondere. 
D’altra parte non vedo neanche una rela¬ 
zionediretta, non vedo una regia roma¬ 
na in quanto accaduto a Firenze. Anche 
se, devo dire, sicuramente le tensioni a 
livello nazionale non hanno aiutato e 
hanno creato un contesto più favorevole 
alla tensione e alla rottura». 

Lei ha avuto un colloquio con il 
leader della Margherita? 

«Rutelli mi ha telefonato sabato mat¬ 
tina. lo gli ho esposto la mia valutazione 
e lui ha detto che intendeva adoperarsi. 
Mi auguro che lo faccia», 

Possiamo quindi direchela situa¬ 
zione è ancora aperta... 

«Sì, sicuramente, lo non credo che 
questo sia uno strappo. Credo che sia 
una rottura parziale e comunque ricom¬ 
ponibile La mia intenzione è di lavorare 
in questo senso. Anche se, indubbiamen¬ 
te non si può far finta di nulla». 
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L’iniziativa promossa da un comitato ha avuto una grande partecipazione. Ne seguiranno altre. Il regista improvvisato leader 

Cittadini in piazza per la giustizia 

«Girotondo» al Palazzaccio di Roma. C’era anche Nanni Moretti e il centrosinistra 


Segue dalla prima 


Era stato calcolato - come a un 
certo punto ha ricordato Silvia, una 
dellesconosciutepromotrici del «gi¬ 
rotondo»- che disponendosi tattica¬ 
mente distanziati l'uno dall'altro, 
mano nella mano, attorno all'enor¬ 
me edificio, ogni anello della catena 
umana sarebbe stato composto da 
1500 persone. GII anelli concentrici 
alla fine erano quattro. La gente era 
stretta stretta, i cerchi di follascorre- 
vano paralleli, uno in un verso, l'al¬ 
tro in quello opposto. Cinquemila 
erano, dunque, solo quelli in fila che 
si tenevano per mano, sti ma appros- 
simata per difetto. In più: un sacco 
di altra gente seduta sulla scalinata 
dal Palazzo. E la parte antistante di 
piazza Cavour strapiena. 

Applausi ritmati, Nanni rispon¬ 
deva battendo le mani. Quattro pa¬ 
role al megafono, assai diverse dal 
discorso urticante pronunciato con¬ 
tro i leader dellasinistra«ufficiale»a 
piazza Navona qualche settimana 
fa: «... solo per ringraziarci a vicenda 
di essere venuti in tanti, così decisi, 
ma anche così stranamente puntua¬ 
li. Volevo dirvi che questa è la prima 
di altre manifestazioni che faremo 
su altri temi. Oggi a un convegno di 
An sulla giustizia hanno appena defi¬ 
nito questo nostro girotondo un'ini¬ 
ziativa "estremista". Il fatto è che 
quelli di An hanno la coda di paglia. 
Perché solo otto anni fa le loro idee 
erano diverse: appoggiavano i magi¬ 
strati. Ora, invece, tutti gli alleati di 
Berlusconi hanno deciso di allinear¬ 
si sulle posizioni, non solo politiche, 
ma giudiziarie, personali, del capo 
indiscusso. Spero che tra di noi ci 
siano anche elettori del centrode¬ 
stra... Arrivederci alla prossima vol¬ 
ta, grazie mille». E un elettore del 
centrodestra sotto la scalinata ha al¬ 
zato la mano, attirando sguardi. Per 
celia ha imitato il premier, e ha fatto 
le corna. E per scherzo la folla ha 
risposto alla stessa maniera. Bella 
giornata, con lefamigliecon i bam¬ 
bini sulle spalle, e a guinzaglio il ca¬ 
ne (cani gentili eintdiigenti: un pa¬ 
storemaremmano, un labrador, un 
segugio italiano, nientepitbull). 

Primo giro: arriva M oretti. Ap¬ 
plausi eabbracci. Si partein perfetto 
orario. Uno con un cesto carico di 
fischietti gli chiede: «Usiamo i fi¬ 


li 22 riniziativa 
della Quercia 

ROMA Per Nanni Moretti, do¬ 
po l’uscita pubblica di ieri il 
nuovo appuntamento è politi¬ 
co. E molto atteso. 

Sarà di nuovo sulle scene, e 
al centro del dibattito politico 
la prossima settimana, il 22 
febbraio, in occasione dell’as¬ 
semblea degli intellettuali 
promossa dalla Quercia pro¬ 
prio dopo l’uscita di Nanni 
Moretti sul palco di Piazza 
Navona. 

L’appuntamento della Quer¬ 
cia avrà un numero di parteci¬ 
panti molto elevato e sarà un 
momento di riflessione all’in¬ 
terno della sinistra come da 
molto tempo non accadeva. 
Ma sarà anche la prima di 
una serid di manifestazioni 
politiche della sinistra e an¬ 
che della società civile che si 
riconosce in quest’area politi¬ 
ca. Da ricordare infatti che il 
23 febbraio si avrà la manife¬ 
stazione al Palavobis, pro¬ 
mossa da Mocromega e sot¬ 
toscritta da molte personali¬ 
tà, tra cui il direttore dell’Uni¬ 
tà Furio Colombo, a dieci an¬ 
ni da Mani pulite. 

A questa ne seguiranno altre 
che culm ineranno nella gran¬ 
de manifestazione dell’Ulivo 
del 2 marzo, quando per la 
prima volta dalle elezioni si 
avrà un grande corteo nazio¬ 
nale della coalizione di centro- 
sinistra. Un’iniziativa che anti¬ 
cipa una fase delicata per la 
vita dell’Ulivo. Marzo sarà in¬ 
fatti la stagione di molti con¬ 
gressi. A partire da quello del- 
rUdeur, a seguire quello dei 
Democratici e del Ppi. E per 
finire quello della Margherita. 


schietti 0 no?». «Comevuoi». E subi¬ 
to si capisce che il ruolo di leader è 
già stato ceduto al regista-icona da 
M ario con il basco venuto da M ila- 
no, Alessandro con capelli ricci e 
megafono, M arina e Silvia, che con 



hashish 


Se il ministro Scajola non avesse dato quegli 
ordini, compreso quello di sparare, adesso forse 
non sarei qui a parlare con lei, forse sarei morto. 

In quei giorni il rischio terrorismo era altissi¬ 
mo e nel mirino non c'erano soltanto i capi di 
Stato del G8, ma anche noi rappresentanti delle 
istituzioni. 

Sandro Biasotti (Fi) 

Presidente della Regione Liguria 
al CORRIERE DELLA SERA 
17 febbraio 2002, pag. 6 



Un momento 
della 

manifestazione 
prò giustizia 
svoltasi 
ieri a 

Piazza Cavour 
a Roma, 
con la 
presenza di 
Nanni Moretti 

Andrea Sabbadini 


un giro di «mali» e passaparola da 
venerdì hanno radunato tutta que¬ 
sta folla. Si parte di gran carriera. 
Qualcuno saggiamente suggerisce: 
«Datevi una calmata, sennò con 'sto 
caldo non arriviamo vivi». E il ser¬ 


pente di gente si snoda un po' più 
lento. «Chi siamo? Sono Marina 
Astrologa, e stavo a cena l'altra sera 
con Silvia, e guardavamo alla tv il 
ministro Castelli che tentava di far 
saltare il processo Sme. Abbiamo 


detto: bisogna far qualcosa. Ci sia¬ 
mo collegati ai milanesi, che erano 
partiti prima. Abbiamo fatto girare 
la voce. Siamo "cittadini attivi", sen¬ 
za affiliazioni politiche. A difesa del- 
leistituzioni democratiche. Come la 


giustizia. E nei prossimi giorni un 
presidio alla Rai. Girotondi a presi¬ 
dio di edifici-emblema di principi 
fondamentali, l'indipendenza della 
magistratura, la libertà d'informa¬ 
zione, la tutela dei lavoratori, scuo¬ 
la, salute... Ai partiti abbiamo chie¬ 
sto di non portare bandiere...». 

Secondo giro: nellafollasi vedo¬ 
no la M elandri, Falomi, Diliberto e 
Rizzo, Paolo Cento, anch'essi in gi¬ 
rotondo. Presenza discreta, sover¬ 
chiata dalla «star» della giornata che 
ha percorso i tre giri intorno all'Im¬ 
menso palazzo in un'ora di sudoree 
sorrisi, assediato da taccuini, micro¬ 
foni e telecamere. Gli trotterellava 
dietro Roberto Vecchioni, che una 
volta scrisse una canzone contro un 
«signor giudice» («M a era tanto, tan¬ 
to tempo fa. Adesso la riscriverei, 
non più contro i giudici, ma contro 
quelli che stanno cercando di massa¬ 
crare! magistrati...»). In «Palombel¬ 
la rossa» una giornalista petulante si 
beccava uno schiaffo. Ieri M oretti si 
concedeva al massimo qualche iro¬ 
nia: «lo ti rispondo, ma soltanto se 
mi fai le domande...». Per spiegare 
cortesemente che «l'altra volta a 
Piazza N avona ero sorpreso io quan¬ 
to gli altri, di trovarmi su quel pal¬ 
co. Sapete? Semplicemente, quei tre 
interventi finali non dimostravano 
capacità di ascolto. E ho parlato sen¬ 
za volontà di autoflageliazione, ma 
perché ammettendo gli errori si fa 
sempreun passo avanti, esoprattut- 
to c'èqualche probabilità che gli sba¬ 
gli non si ripetano più in futuro». 
Cel'hacon Fassino, Rutelli eCossut- 
ta?«No, non voglio contrapposizio¬ 
ni personali». L'incontro con Fassi¬ 
no, il 22? «Ci andrò, soprattutto per 


ascoltare». 

Terzo giro: sotto la scalinata del 
Palazzaccio una ragazza con il 
«montgomery» blu si unisce al cor¬ 
teo e prende per mano Moretti. È 
J asmi ne Trinca, che faceva la parte 
della figlia nel capolavoro: «bastan¬ 
za del figlio». «M ia fi^ia», M oretti 
la presenta ai fotografi. E si riparte. 
Uno di Milano vorrebbe che la gen¬ 
te sali ssei e scale, come nella Coraz¬ 
zata Potemkin, anche se quel film 
porta proverbialmente sfiga, e M o- 
retti si schermisce: «Per carità non 
saliamo, sennò mi danno del giusti- 
zialista». Ai cronisti: «Badate, è una 
pura coincidenza cheoggi sia l'anni¬ 
versario di M ani Pulite. U n fatto ca¬ 
suale. Non si festeggia l'anniversario 
dell'arresto di una persona, perché 
non c'è nulla da festeggiare. Ma è 
vero che la corruzione rimane, o ri¬ 
nasce. Come a Torino, lo dico che 
questo è un movimento che non 
vuolesostituirsi ai partiti. Noi faccia¬ 
mo i nostri mestieri. Coloro chefan- 
no politica facciano il loro, ma be¬ 
ne. E vorrei che sapessimo rivolgerci 
anche a quelli che stanno in buona 
fede dal l'altra parte. Intendo: i citta¬ 
dini del centrodestra». A un giornali¬ 
sta francese: «So che le appare stra¬ 
no, ma qui dobbiamo andare in 
piazza per difendere principi persi¬ 
no ovvi! come "la legge è eguale per 
tutti", che nel resto del mondo sono 
condivisi da progressisti e conserva- 
tori. Era così anchein Italia. Poi èarriva- 
to un premier padrone di tre reti tv e che 
tra un po' disporrà di altre tre. E noi ci 
siamo come assuefatti, oppiati». 

A chi l'acclama: «Moretti, càndida- 
ti», «Eh, no. No, che non ci casco». Dopo 
un'ora di sudore, spintoni, interviste iti¬ 
neranti eabbracci, finalmente si sosta. 

Il coro cita ancora Borrelli: 
«Resi-ste-re, resi-stere». U no sul finire 
si avvicina ai bloc notes: «Quello si chia¬ 
ma Palazzaccio perché ospitava gli uffici 
giudiziari di Roma. E la giustizia non era 
granché popolare. Ora è tutto ribaltato, 
lo qui sto corneacasa. Vedequellastatua 
di Cicerone? È mio nonno. Sa, sono nato 
ad Anticoli Corrado, verso Tivoli, dove 
per generazioni siamo stati i modelli de¬ 
gli artisti di Roma. M io prozio è il san 
Francesco che allarga le braccia vicino a 
piazza San Giovanni. Chea mecomun- 
quepiacedi più per farci le manifestazio¬ 
ni. Con le bandiere al vento. Come una 
volta». 

Vincenzo Vasile 


c'è posta per te 


Giorgio Benvenuto 

deputato ds 


«E la loro base a non seguirli. La sinistra però la smetta di litigare. Sono deluso, sembriamo un’armata Brancaleone» 

«La questione sociale è una mina per il governo» 
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Brnno Ugolini 


ROMA Un'opposizioneche potreb¬ 
be lavorare sulle contraddizioni 
dell'avversario, anche a proposito 
deH'articolo 18 e dei contributi 
previdenziali. Manca però l'unità 
d'intenti. Giorgio Benvenuto, l'uo¬ 
mo che neH'autunno caldo guida¬ 
va i metalmeccanici della U il, guar¬ 
da con apprensione a quanto av¬ 
viene nei sindacati, ma è ancora 
più deluso dacerteimpotenzedel- 
la politica e della stessa sinistra. 
«Spesso sembriamo l'armata Bran¬ 
caleone». Oggi Benvenuto è capo¬ 
gruppo alla commissione Finanze 
della Camera e aderisce ai Diesse. 

Un osservatorio importante. 

Che cosa si vede? 

Quando si va sul merito dei 
problemi, lama^ioranza che sem¬ 
bra così granitica, mostra molte 
contraddizioni interne. Un esem¬ 
pio è quanto avvenuto sulla Re 
auto. Il provvedimento del gover¬ 
no, era sdraiato sulle istanze delle 
assicurazioni, poco attento ai pro¬ 
blemi dei consumatori edegli ope¬ 
ratori del settore. U na parted'Alle- 
anzaNazionaleedellaLega, in au¬ 
la non ha accettato tale imposta¬ 
zione. La delega gli è esplosa tra le 
mani. U n altro problema per loro 
riguarda la proroga dei fitti. Risen¬ 
tono delle pressioni del loro corpo 
sociale. 

Contraddizioni presenti an¬ 
che suli'articolo diciotto? 

lo sono, com'ènoto, un nego¬ 
ziatore, ma la questione è stata po¬ 
sta dal governo in modo tale da 
imporre un rifiuto. Non c'è stato 
mai un vero dibattito col sindaca¬ 
to. Hanno pronunciato un 
aut-aut, cambiando anche le posi¬ 
zioni originali. Tutti ricordiamo, 


ad esempio, come Bossi e M aroni 
avessero escluso ogni intervento 
sullo Statuto dei lavoratori. La 
maggioranza ha adottato il meto¬ 
do della polpetta avvelenata. Avan¬ 
za proposte che sembrano mini¬ 
maliste e che invece hanno effetti 
devastanti. Quella sull'articolo di¬ 
ciotto apre la strada per licenziare 
ovunque e comunque. Una nor¬ 
ma come quella concepita dareb- 
beluogo solo ad assunzioni tuttea 
tempo determinato. Le misure 
che avevamo adottato, invece, nel¬ 
la trascorsa l^islatura, col credito 
d'imposta differenziato, avevano 
fatto aumentare notevolmente 
l'occupazione a tempo indetermi¬ 
nato. 

La battaglia in Parlamento 

ha qualche possibilità di suc¬ 
cesso? 

Noi su questa questione non 
siamo divisi e isolati. La maggio¬ 
ranza ha dei problemi seri. Basta 
guardare alle dichiarazioni di per¬ 
sonaggi come Alemanno e Stora¬ 
ce. Anche nel mondo imprendito¬ 
riale sono uscite voci di dissenso. 
Dobbiamo esserecapaci di lavora¬ 
re attorno ad un muro che non è 
così compatto come immaginia¬ 
mo. Nel passato, con la De, era 
più facile tenere conto delle con¬ 
traddizioni dello schieramento. 
Qui abbiamo una particolare ge¬ 
stione di comando della maggio¬ 
ranza. Con un presidentedel Con¬ 
siglio che più che governare vuole 
comandare. Ecco perché dobbia¬ 
mo far leva sulle differenze che si 
stanno determinando. La tenden¬ 
za è invece duplice: un'opposizio¬ 
ne che sceglie l'arroccamento, op¬ 
pure apre una competizione al 
proprio interno e lancia pericolosi 
sanali di disponibilità. Questo av¬ 
viene in generale. Ognuno è spin¬ 


to a mettere la propria bandierina, 
col risultato che le bandierine non 
funzionano, di fronte ad una mag¬ 
gioranza così autosufficiente. Noi 
dobbiamo far differenziare 0i al¬ 
tri, non differenziarci tra noi. 

Il sindacato è stato tanta par¬ 
te della sua vita. Ora sta an¬ 
dando ad una spaccatura irri¬ 
mediabile? 

C'è, allespalle, unaseriedi di¬ 
visioni, sulla legge per la rappre¬ 
sentanza, sui metalmeccanici, sui 
contratti a termine. Sono ferite 
non/i marginate. 

È un ritorno a quanto acca¬ 
de nei 1984, con ia scala mo¬ 
bile? 


La situazione è diversa. Allora 
in ogni modo, rimase tra noi, no¬ 
nostante le polemiche furiose, un 
rapporto di solidarietà, d'amici¬ 
zia, di rispetto reciproco, lo ricor¬ 
do che Luciano Lama, prima di 
andare a parlare in Piazza San Gio¬ 
vanni, al raduno d^li autoconvo¬ 
cati, ci spiegò l'intervento che 
avrebbe fatto. Fu un discorso che 
si preoccupava del dopo. Quando 
poi vincemmo il referendum sulla 
scala mobile, parlammo per telefo¬ 
no con lo stesso Lama. Qgnuno di 
noi era assillato, per quella spacca¬ 
tura a metà tra lavoratori che ave¬ 
vano votato sì e lavoratori che ave¬ 
vano votato no. Insieme recupe¬ 


rammo una posizione unitaria e 
battemmo anche le ipotesi di dar 
vita ad un sindacato diverso. Sape¬ 
vamo che c'era un limite oltre il 
quale non si poteva andare. 

Oggi si sta oitrepassando 
questo limite? 

M anca, mi sembra, una reci¬ 
proca fiducia. Allora c'erano più 
legami umani, sia tra i metalmec¬ 
canici, con Camiti eTrentin, sia 
dopo, con Lama e Camiti. Non 
c'erano, come può apparire oggi, 
tre segretari generali in solitudine. 
C'erano gruppi dirigenti compo¬ 
sti di tante personalità. 

È una spaccatura politica? 
Proprio oggi che i partiti ap¬ 


paiono assai ridimensiona¬ 
ti? 

La spaccatura politica c'era di 
più nel 1984. LetreConfederazio- 
ni sono d'accordo nel merito sul¬ 
l'articolo 18, sulla previdenza, sul 
fisco. Il fisco è il cuore della politi¬ 
ca del nuovo governo che voleva 
meno tasse e ogni giorno annun¬ 
cia una nuova tassa, dagli aerei al¬ 
la carne. Sono tutti e tre contro la 
linea aggressiva della Confindu- 
stria. Mi sembra incredibile che ci 
si possa dividere su come lottare. 

E la stessa cosa che ha osser¬ 
vato Camiti... 

Se il sindacato si divide è nei 
guai. Potrebbe utilizzare anche al¬ 
tri strumenti, anche istituzionali. 
Non voglio fare l'amarcord, ma 
rammento benecomeil Natalede- 
gli elettromeccanici a M ilano, ne¬ 
gli anni Sessanta, nacque dopo gli 
scioperi ed ebbe un grande effetto. 
C'era più fantasia in qu^li anni, 
più capacità di mobilitazione, sui 
treni, nellescuole... Certo, i parti¬ 
ti non debbono trasformarsi in 
suggeritori delle forme di lotta, 
ma debbono fare di tutto perché 
si superino le diffidenze e si creino 
lecondizioni di un rapporto unita¬ 
rio. E poi si trovano le strade, le 
soluzioni. 

Senza aver paura dello scio¬ 
pero generale? 

Certo, se il pverno forza la 
mano, tu devi rispondere. Senza 
dare l'impressione che tu pensi 
che lo sciopero generale di per sé 
risolve i problemi. Non bisogna 
nemmeno dire: non lo farò mai. 
Lo devi fare nel momento giusto. 
La stessa decelerazione decisa dal 
governo sui provvedimenti, dimo¬ 
stra che hanno dei problemi... 
Con la speranza che anche la 
battaglia parlamentare ab- 


Comunqueil conflitto di interessi 
c'è Ma non riguarda soltanto la 
persona cui tutti state pensando. 
C'è un altro grande personaggio 
che vi è immerso per tutta la sua 
lunga statura senza che nessuno 
obietti alcunché. È Pierferdinando 
Casini (...) Dire Casini oggi vuol 
dire Caltagirone. Lo sanno tutti. 
Certo, non ci sono carte da bollo, 
vincoli proprietari e notarili che 
attribuiscano al leader del Bianco¬ 
fiore alcun potere accertabile nel¬ 
l'Impero mediatico in grande 
espansione Ma il legame di Pier 
con Azzurra, la figlia di Francesco 
Gaetano, è ufficiale al punto che 
con lei - rompendo il protocollo e 
scandalizzando Donna Franca 
Ciampi - si è presentato alla festa 
della Repubblica il 2 giugno scor¬ 
so. L'etichetta imponeva una mag¬ 
gior riservatezza. Ma questi sono 
affari suoi. Cominciano i nostri 
quando si constata una realtà che 
mette un pochino i brividi a chi 
sostiene che di un editore riccone 
nd centro destra ne basta uno. 

Renato Farina 

LIBERO 

17 febbraio 2002, pag. 1 


bia esiti positivi? 

La premessa sta nel ritrova¬ 
mento di una linea unitaria. I 
Diesse non possono continuare 
con una specie di congresso per¬ 
manente e nemmeno prendere la 
linea da "Porta a Porta". Perdia¬ 
mo i nove decimi del nostro tem¬ 
po a polemizzare al nostro inter¬ 
no 0 con gli altri interlocutori del- 
l'Ulivo. Sono deluso. Dovremmo 
invece parlare con la gente. Quan¬ 
do lo facciamo, troviamo ascolto. 
Faccio tanto di cappello alla CgiI 
che riesce a mantenere una salda 
unità. Noi invece spesso diamo 
l'impressione d'essere un'armata 
Brancaleone. 
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l’Unità 



lunedì 18 febbraio 2002 



Segue dalla prima 


La Destra ha rimosso in fretta il 
ricordo della Bicamerale, spiegan¬ 
do che ora ha la maggioranza per 
fare le riforme che vuole. M a nel 
centrosinistra, 
quel faticoso 
tentativo di ri¬ 
disegnare rego¬ 
lecomuni eCo- 
stituzione, che 
impegnò per 
quindici mesi 
settanta parla¬ 
mentari di en¬ 
trambi 0i schie¬ 
ramenti, è rac¬ 
contato spesso 
come la madre 
di tuttelescon- 
fitte. Nel mi¬ 
gliore dei casi, 
come un errore 
politico, in pri¬ 
mis di D'Ale- 
ma, all'origine 
di molti guai 
del centrosini¬ 
stra. 

Capo d'ac¬ 
cusa principa¬ 
le: aver tentato 
un compromes¬ 
so, siapuresul- 
le regole, con 
Berlusconi. 

Questo fatto 
nonostante l'as¬ 
senza di accor¬ 
di finali, avreb¬ 
be avuto in 
ogni caso con¬ 
seguenze nefa¬ 
ste sulla giusti¬ 
zia esul conflit¬ 
to d'interessi. 

Berlusconi, so¬ 
stengono i criti¬ 
ci avrebbe 
strappato, gra- 
ziealla Bicame¬ 
rale, una legge 
(peraltro mai 
approvata defi¬ 
nitivamente) 
troppo blanda, 
e in più sareb¬ 
be stato indebi¬ 
tamente accreditato di un ruolo 
per lui innaturale: quello di poten¬ 
ziale riformatore della Costituzio¬ 
ne. 

Non tutti la pensano cosi, na¬ 
turalmente. C'è chi crede che la 
Bicamerale è almeno servita a in¬ 
cardinare una buona riforma, 
quella federalista dell'Ulivo, ap¬ 
provata in extremis alla fine della 
scorsa legislatura. E c'è chi pensa, 
più semplicemente, cheli tentati¬ 
vo andava fatto perché questa era 
la promessa fatta agli elettori. Lo 
stesso D'Alema, recentemente, ha 
risposto a Sylos Labini, che aveva 
parlato di «misfatti»della Bicame¬ 
rale. 

Non c'è stato alcun inciucio - 
ha scritto il presidente dei Ds - 
prova ne sia il fatto che è stato 
Berlusconi a farla fallire. E quanto 
alla legge sul conflitto d'interessi, 
dice D'Alema, fu votata quando 
la Bicamerale aveva concluso i 
suoi lavori, da tutto il centrosini¬ 
stra. È quindi vero il contrario, le 
riformedella Bicameraleavrebbe 
ro previsto un sistema molto più 
severo sul conflitto d'interessi. 

Inutile dire che la difesa di 
D'Alemanon ha ribaltato il giudi¬ 
zio prevalente. Anzi i riferimenti 
sono eoa frequenti e costanti nel 
tempo che sembra matura una do¬ 
manda: è possibile, fuori dai luo¬ 
ghi comuni dell'accusaedelladife 
sa, offrire una ricostruzione più 
serena, su quell'esperienza? Può 
essere utilericordare, comeeper- 
ché nacque, che cosa produsse, e 
su quali punti, fallì la Bicamerale? 


È bene ricordare alcuni dati di 
cronaca, a partiredaquello basila¬ 
re. La commissione Bicamerale, 
che ha funzionato dal febbraio '97 
al giugno '98, è stato il terzo tenta¬ 
tivo di Grande Riforma messo in 
cantiere dal parlamento italiano 
negli ultimi ventanni. 

All'origine, 1983, fu la com¬ 
missione Bozzi. Dieci anni dopo, 
1992, agli albori di Tangentopoli, 
venne la Bicamerale De M ita-lot¬ 
ti. Gran lavoro, percorso travaglia¬ 
to, anche perché molti parlamen¬ 
tari furono raggunti da avvisi di 
garanzia e si dimisero. Risultato 
deludente. 

Riforma nessuna. In pratica 
duefallimenti eaccordo, il giorno 
dopo, solo su un punto: le rifor¬ 
me servono come il pane al paese. 

Cinque anni fa, con l'Italia 
che sudava per accedere all'Euro¬ 
pa, tutte le più alte cariche dello 


La discussa 
commissione nata a dieci mesi 
dalla vittoria elettorale del 
centrosinistra raccomandata 
dal presidente Scalfaro 



Era prevista nel programma 
elettorale dell’Ulivo, in cui si 
parlava di un «patto da 
scrivere assieme» in 
Parlamento 
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Bicamerale 
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La cronaca di quindici mesi difficili diventati oggetto di scontro politico 
Le accuse sono molte, frquenti, bmeianti. Abbiamo provato a confrontarle con i fatti 


stato, e tutti i leader, con poche 
eccezioni, spiegavano che andava 
ammodernata la macchina dello 
stato e delle istituzioni, costruen¬ 
do la cornice del bipolarismo, na¬ 
to dal terremoto politico ed eletto¬ 
rale della prima metà degli anni 
90. 

Duecitazioni, per cominciare. 
Le parole del presidente Scalfaro, 
che ha sempre spinto i partiti, a 
più ripreseefino alla noia, atrova- 
reun terreno d'intesa per riforma¬ 
re le istituzioni. E il programma 
dell'U livo, quello con cui il centro- 
sinistra vinse alle elezioni del '96. 
Nel testo di quel programma 
c'era scritto che la legislatura dove¬ 
va fare le grandi riforme, e l'Ulivo 
disseespressamentechesi doveva¬ 
no farenon con l'Assembleacosti- 



D’Alema ad un passo 
dal fallimento dei 
lavori: «Berlusconi 
vuole la rottura, 
ma spero 
ci ripensi» 
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tuente chiesta dalla Destra, ma 
con una commissione ad hoc che 
riformasse le r^ole «con un patto 
da scrivere insieme». 

Tanto era convinto l'Ulivo di 
percorrere questa strada, che l'al¬ 
ba della Bicamerale si può datare 
al 18 luglio del '96, quando furo¬ 
no approvati da Senato e Camera 
due ordini del giorno identici, ri¬ 
spettivamente presentati daCesa- 
reSalvi eda Claudia M ancina, en¬ 
trambi esponenti dei Ds. 

La leg^ istitutiva compì in 
modo assai travagliato l'iter previ¬ 
sto dall'articolo 138 della Costitu¬ 
zione, ma alla fine la commissio¬ 
ne fu votata da una larghissima 
maggioranza. Si oppose solo la Le¬ 
ga. Sul nomedi Massimo D'Ale¬ 
ma, come presidente della Com¬ 
missione, non ci furono particola¬ 
ri battaglie. 

L'ipotesi che l'allora segreta¬ 
rio dei Dspotesseguidarela com¬ 
missione, divenne pubblica per la 
prima volta nelTottobre del '96, 
in un articolo di un giornale del 
nord. Non fu smentito. D'Alema 
spiegò allora che l'avrebbe guida¬ 
ta volentieri neirinteressedd Pae¬ 
se se fosse venuta «una proposta 
corale». 

Due giorni dopo Prodi, che 
allora era premier, smentendo le 
primevoci di dissapori coi Ds, dis¬ 
se che avrebbe votato D'Alema 
presidente. A ruota il segretario 
del Ppi, Gerardo Bianco, appog¬ 
giò l'ipotesi, e nel giro di qualche 
giorno arrivarono i via libera di 
Dini, Bertinotti, Formigoni, Cossi- 
ga, M aceratini. Casini e M astella. 
Gianfranco Fini, interpellato, non 
disse no, il 30 ottobre Berlusconi 
annunciò che il Polo si sarebbe 
astenuto al momento di votare 
D'Alema alla presidenza. 


La votazione, atto di nascita 
ufficiale della commissione Bica¬ 
merale, avviene il 5 febbraio del 
'97: D'Alema è eletto con 52 voti 
su 70, votano per lui tutti i desi¬ 
gnati del centrosinistra più Forza 
Italia e i centristi del Polo. An si 


astiene. 

LaL^si ritira perchéViolan- 
te (presidente della Camera) di¬ 
chiara inammissibile la proposta 
di referendum per l'autodetermi¬ 
nazione della Padania. Fini com¬ 
menta: «Cheassurdità per il Polo 
votare D'Alema...». 

Anche l'elenco dei presenti è 
significativo, perché dentro alla Bi¬ 
camerale ci sono proprio tutti: 
Berlusconi, Fini, Fisichella, M ace¬ 
ratini, Tremanti, Urbani, Casini, 
Pera, D'Onofrio, Buttiglione. E 
dall'altra parte ci sono Marini, 
Elia, De Mita, Mattarella, Boselli, 
Bertinotti, Cossutta, Occhetto, Po¬ 
lena, Salvi, Mancina, Spini. Dei 
segretari di partito gli unici a non 
esserci sono Dini (ministro degli 
esteri), Manconi e Bossi. 



Berlusconi in vena di 
proclami e strappi: 
«D’Alema è un 
arrogante, la partita è 
chiusa, non voteremo 
le riforme» 
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Del lavoro istruttorio edi pre¬ 
parazione della commissione sul¬ 
le quattro materie in cui fu diviso 
il lavoro (forma di governo, for¬ 
ma di stato, giustizia, parlamen¬ 
to) nessuno parla più. Eppure 
quel lavoro, tutt'altro che lineare 
e contrassegnato già nella prima 
fase dall'eco delle polemiche con¬ 
tingenti, disegnò ipotesi di rifor¬ 
ma su cui si ècontinuato a lavora¬ 
re per il resto della legislatura. 

Il 3 giugno del '97 la Bicamera¬ 
le approvò con ampio consenso il 
testo D'Onofrio (Ccd) sul federali¬ 
smo, quello Dentamaro sul parla¬ 
mento, quello sull'Europa e il te¬ 
sto Boato sulla giustizia. Nessun 
voto contrario. Polo e Rifondazio¬ 
ne si astennero. Tre giorni prima 
Cesare Salvi aveva presentato la 
bozza definitivasullaformadi go¬ 
verno, avanzando due ipotesi: go¬ 
verno del premier o semipresiden¬ 
zialismo. 

Nella discussione generale 
D'Alema avvertì che l'ipotesi del 
semipresidenzialismo aveva come 
corollario l'adozione di una legge 
elettoraleadoppio turno, sul mo¬ 
dello francese. Un avvertimento 
che non impedì, quello che molti 
temevano e che accadde puntual¬ 
mente il 4 giugno. Quando fu il 
momento del voto sulla forma di 
governo, la Lega mise a segno il 
suo colpaccio. Dopo aver sempre 
disertato l'aula, si presentò e fece 
pendere la bilancia della votazio¬ 
ne a favore del semipresidenziali¬ 
smo, ipotesi su cui gran parte del 
centrosinistra non si ritrovava. 

Bossi spiegò alla sua maniera 
il gesto di rottura («ho messo ko 
D'Alema e Berlusconi, a me del 
semipresidenzialismo non frega 
niente, io voglio la Padania»). M a 
èbene ricordare chein quella vo¬ 
tazione, che segnò il primo intop¬ 
po premonitore, anzi per qualcu¬ 
no fu l'inizio della fine, furono 
determinanti treastensioni e4vo- 
ti difformi del centrosinistra. 

L'esito della votazione provo¬ 
cò polemicheaN'interno dell'Uli¬ 
vo e anche dei Ds, che non aveva¬ 


no fatto mistero di preferirei! go¬ 
verno del premier, in accordo coi 
popolari, i verdi e Rifondazione. 
Crebbero i malumori contro 
D'Alema, («esito disastroso», 
chiosò Rifondazione, «ha sbaglia¬ 
to tutto», commentò Occhetto). 

In quei giorni ci fu chi propo¬ 
se di azzerare il lavoro, ignorando 
una votazione definita «goliardi¬ 
ca». Si affacciarono varie ipotesi 
di soluzione, ma si sa come anda¬ 
rono le cose alla fine. D'Alema 
ricordò che le riforme si sarebbe¬ 
ro fatte solo con un accordo di 
tuttelegrandi forze politiche, invi¬ 
tò al coraggio e alla coerenza il 
Polo eia Lega. 

Risultato: si tentò un compro¬ 
messo su un'ipotesi di semipresi¬ 
denzialismo temperato (presiden- 



Cacciari oggi, nella 
rievocazione: 
«Quella, 
la Bicamerale, 
fu un’invenzione di 
D’Alema» 
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tedi garanzia) con una leggeelet- 
toralea doppio turno di coalizio¬ 
ne. L'intesa, o meglio l'intenzio¬ 
ne di un'intesa, fu siglata nella 
famosa cena di casa Letta, passata 
alla storia (ingiustamente per il 
cuoco) come patto della crostata. 
Anche lì c'erano un po' tutti: Il 
padronedi casa, D'Alema, Berlu¬ 
sconi, Fini, Marini, Salvi, Mania. 

Molti mugugni, soprattutto 
tra i centristi del Polo per non 
essere stati della partita, anzi del¬ 
la cena, ma alla fine sostanziale 
accordo di massima per andare 
avanti. Il 27 giugno D'Alema, a 
un convegno di storici, fa il pun¬ 
to dei primi mesi di lavoro e re 
spingelecritiche: «La Bicamerale 
è un tentativo di rendere un servi¬ 
zio al paese, tutto èstato meno di 
quel compromesso paventato. È 
una battaglia, che continua». 

Tre giorni dopo viene appro¬ 
vata una bozza di riforma organi¬ 
ca, alla quale vengono però pre 
sentati 42mila emendamenti. 
L'approvazione vera e propria 
del testo sulla forma di governo 
avviene il 22 ottobre, con la forte 
opposizione di Rifondazione al¬ 
l'elezione diretta del presidente. 
Però si va avanti, nonostante tut¬ 
to. 

Il faticosissimo dibattito sulla 
forma di governo polarizzò i me¬ 
dia per mesi, ma sarebbe un erro¬ 
re definirlo il capitolo più delica¬ 
to. Nei mesi successivi al primo 
grande intoppo provocato dalla 
Lega la discussione andò avanti 
su molte materie importanti: tra 
l'altro il 21 ottobre '97 fu votato 
il federalismo fiscale, sostenuto 
dal centrosinistra con l'appoggio 
del Ccd-Cdu, ma osteggiato da 
Forza Italia eAn. 

Qualche settimana prima la 
bocciatura del principio di sussi¬ 
diarietà aveva suscitato l'irritazio¬ 
ne di Berlusconi, e la bocciatura 
definitiva della sua versione più 
spinta, nel marzo successivo, farà 
registrare un primo durissimo at¬ 
tacco dell'allora leader dell'oppo- 
sizione: «Sulla Bicameraleècadu- 
ta una frana». 
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Eeeo il pensiero 
istituzionale dell’attuale 
premier: prima il modello 
franeese, eon doppio turno poi 
il turno unico secco 



Nel ’95 sceglie il modello 
americano; nel ’96 ritorna al 
semipresidenzialismo con 
correttivi. Ma poi si rimangia 
anche quello 

77 



la vera storia 

Dal cosiddetto «patto della crostata» alle giravolte di Berlusconi. L’affondo sui giudici 
Confitto di interessi, la commissione stava per produrre un testo pesante per il leader di Fi 


M a la vera partita su cui si gioca¬ 
va tutto, quella che sarebbe poi 
diventata la vera frana, era ovvia¬ 
mente la giustizia. Una lettura o^ 
getti va di quel capitolo è impossi¬ 
bile, perché le divisioni furono e 
sono trasversali agli schieramenti. 
E i giudizi sono molto distanti: 
«pastrocchio, pericolo per l'auto¬ 
nomia dei giudici» da una parte, 
«compromesso onorevole, pro¬ 
getto equilibrato», dall'altra. 

M a almeno una realtà incon¬ 
testabile c'è: come denunciò alla 
finetutto il centrosinistra, Berlu¬ 
sconi cominciò progressivamente 
a introdurre nella Bicamerale la 
personalissima esigenza di chiude 
re i suoi conti con la giustizia. I 
giornali di quei mesi sono pieni 
di sue lamentazioni, sempre più 
alte, contro i giudici milanesi eia 
minaccia incombente dei proces¬ 
si. 

La realtà, sempre col senno di 
poi, è un po' diversa. Le bozze 
Boato furono quattro e nessuna 
dava l'idea di essere definitiva. Le 
critiche erano molte, da entram¬ 
be le parti. M a va ricordata, per 
curiosità, almeno una votazione. 
11 29 ottobre del '97 fu approvata 
coi voti del Polo, ma contrari i 
Ds, la proposta del Ppi sulla divi¬ 
sione del Csm in sezioni distinte 
per giudici e pm. M a fu respinta 
la separazione netta delle carriere 
chiesta dalla Destra e l'elezione 
popolare dei pm chiesta dalla Le¬ 
ga. 

La riforma prospettata, ovvia¬ 
mente, non piaceva ai giudici, 
che non mancarono, tra aspre po¬ 
lemiche del Polo, di farlo sapere. 
«Così - disse ElenaPaciotti, allora 
segretario dell'Anm, non ci saran¬ 
no più giudici come Borrelli, ma 
burocrati». T uttavia l'impostazio- 
necui si era arrivati, se confronta¬ 
ta con i progetti di oggi, difficil¬ 
mente potrebbe essere definita 
un attacco aH'autonomia della 
magistratura. 

* * * 

Tutti ricordano, invece, come 
andò a finire sulla giustizia. Il 16 


aprile del '98, quando già tutto fa 
capi re che ti ra u n a brutta ari a su I- 
le riforme, Berlusconi lancia un 
attacco durissimo sul capitolo ma¬ 
gistratura. È il congresso di Forza 
Italia: il leader di Arcore spara a 
zero contro i giudici, e avvisa che 
su «certi principi», come la sepa¬ 
razione delle carriere, non si pos¬ 
sono fare compromessi. Insom- 
ma, no a quel compromesso. 

Dice già chiaramente quello 
che poi puntualmente farà, ossia 
che non voterà una pessi ma rifor¬ 
ma che non garantisce i cittadini 
dagli abusi da magistrati e che 
non dà veri poteri al presidente 
della repubblica. Strana giravolta, 
che adesso nessuno ricorda più: 
come tutte quelle che Berlusconi 



Salvi, allora: «Siamo 
vicini ad un grande 
risultato, sarebbe da 
irresponsabili 
seiupare questa 
oeeasione» 


ha fatto nel giro di pochissimo 
tempo, prima del no finale. 

Breve sintesi del pensiero isti- 
tuzionaledell'attuale premier: nel- 
l'apriledel '94, nel programma di 
Forza Italia, compare il modello 
francese (doppio turno con sbar¬ 
ramento). Dopo il voto Berlusco¬ 
ni opera un primo cambio di rot¬ 
ta: «Sono per il turno unico sec¬ 
co, senza recupero proporziona¬ 
le». 

Nel settembre del '95 lancia il 
su perpresi dente al l'ameri cana ( ca¬ 
po del governo e dello stato nella 
stessa persona). 

Nel febbraio del '96 dice che 
si può fare un'intesa sul semi-pre- 
sidenzialismo alla francese con 
correttivi, dichiarazione confer¬ 
mata nel gennaio del '97, prima 
dell'avvio della Bicamerale: «il 
premierato è una fregatura, per¬ 
ché legalizza il ribaltone». 

Nel giugno del '97, dopo l'ac¬ 
cordo di casa Letta (semipresiden¬ 
zialismo adoppio turno di coali¬ 
zione), commenta: «Ottimo lavo¬ 
ro, la legge maggioritaria è il col¬ 
lante che tieneinsiemeil Polo». 

Ecco cosa dice nel dicem- 
bregennaio: «Quel testo non è 
vero presidenzialismo, non accet¬ 
tiamo una riforma dimezzata». 

Dopo qualche settimana incal¬ 
za: «Se salta il doppio turno di 
coalizione, salta tutto». 

M a ecco il capolavoro finale: 
nell'aprile del '98, sempre a quel 
congresso di Forza Italia, oltre ad 
attaccareduro sulla giustizia, Ber¬ 
lusconi lancia la «provocazione» 
del ritorno al proporzionale, che 
coglie di sorpresa anche i suoi e 
suscita reazioni entusiastiche dei 
tanti orfani della prima repubbli¬ 
ca: «Il cancellierato e una legge 
proporzionale con sbarramento 
al 5% e premio di maggioranza è 
preferibile al semipresidenziali¬ 
smo della Bicamerale». Mastella 
esulta: «Silvio, benvenuto tra 
noi». 

La lunghezza delle citazioni 
non inganni. Comecommentano 
nel centrosinistra, la stella polare 
di Berlusconi è rappresentata dai 


suoi interessi, e questa rotta lui 
non la perde mai. La storia, a trat¬ 
ti grottesca, dei tentativi di rifor¬ 
ma elettorale portati avanti per 
tutta la legislatura, anche dopo la 
Bicamerale, èindicativa. Berlusco¬ 
ni, sondaggi alla mano, ha solo 
capito chegli conveniva tenersi la 
legge che c'era, quella di cui tutti, 
lui compreso, parlavano malissi¬ 
mo. Per questo, giocando sul fat¬ 
tore tempo, e sulle divisioni del 
centrosinistra, ha fatto in modo 
che il vituperato M attarellum re 
stasse in vigore. 

* * * 

Di chi èedi checosaèfigliala 
rottura nel caldo giugno del '98? 
Anche qui vale la pena scorrere le 



Bertinotti verso la 
fine disse: «La 
Bieamerale è sempre 
più lontana 
dal Paese 
reale» 


cronache delle convulse giornate 
che segnarono la fine della Bica¬ 
merale. 1110 maggio del '98 Forza 
Italia attacca: «Berlusconi è un 
pers^uitato politico». E fa capire 
che in queste condizioni non ci 
può essere intesa sulle riforme. 
An è molto più prudente, attacca 
i giudici del pool, ma ci tiene a 
mantenere l'impianto sottoscrit¬ 
to, etentadi tenereafreno Berlu¬ 
sconi. 

Casini criticai giudici milane 
si («sono un contropotere») ma 
dice che le riforme servono. Berti¬ 
notti, per quanto lo riguarda, ci 
mette una croce sopra, dicendo 
che ormai la Bicamerale «è sem¬ 
pre più lontana dal paese reale». 

Sono i giorni dell'alluvione e 
del disastro di Sarno, immagine 
di un'Italia vittima dell'Incuria e 
dell'abusivismo, e la Bicamerale 
viene additata come la causa del 
disastro e l'esempio di una politi¬ 
ca sorda alle vere esigenze della 
gente. Una bizzarria che anche 
un esponente come Cesare Salvi, 
oggi molto critico con l'esperien¬ 
za della Bicamerale, commenta 
così: «Il problema è l'inverso di 
quel che dice Bertinotti. È una 
curiosa presa di posizione quella 
che imputa questa tragedia a un 
federalismo che ancora non c'è. 
L'Italia è stata gestita dal centrali¬ 
smo e proprio questo si è rivelato 
incapace di affrontare la tutela 
del territorio». 

A Berlusconi Salvi manda un 
messaggio: «Siamo vicini a un 
grande risultato, possiamo dare 
all'Italia una riforma che euro¬ 
peizzi ancheil nostro assetto costi¬ 
tuzionale, sarebbe da irresponsa¬ 
bili sciupare questa occasione». 
Perché rischia di saltare la Bica¬ 
merale? «Per due ragioni - rispon¬ 
de Salvi - la l^ge elettorale e la 
questione giustizia. Berlusconi ha 
torto... fa richieste prive di fonda¬ 
mento (fermare i giudici ndr), è 
inaccettabile il continuo collega¬ 
mento tra lesue vicendegiudizia¬ 
rie e l'attività di riforma costitu¬ 
zionale». 


Arriva il giorno del giudizio. 
Il disastro è nell'aria, ma anche 
qui bisognerebbe guardare le sfu¬ 
mature. Berlusconi, è vero, fa il 
discorso che chiude la porta delle 
riforme, ma nell'Ulivo non sono 
molti a farne un dramma. Il lut¬ 
to, come si dice, viene elaborato 
in fretta e la Bicamerale resta sen¬ 
za padri. 0 meglio, con un padre 
solo. 

D'Alema avverte tutti: «Il se¬ 
mipresidenzialismo è un prete 
sto, Berlusconi vuole la rottura, 
ma spero ci ripensi». 

Berlusconi non ci ripensa, re 
spinge l'ultimo tentativo di me 
diazione di Marini e affonda tut¬ 
to. «D'Alema è un arrogante, la 
partita è chiusa,queste riforme 



Il presidente Sealfaro: 
«Si può tentare tutto 
ma se non e’è lo 
spirito costituente, se 
manca la volontà, non 
si fa niente» 
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noi non le voteremo». 

Nel Polo si consuma uno psi¬ 
codramma: Fini, che non gradi¬ 
sce la fine traumatica della Bica¬ 
merale, alla fine deve ingoiare il 
boccone amaro. Finisce lì, semai 
c'è stato, anche l'equivoco sulla 
leadership del centrodestra. Si ca¬ 
pisce chi comanda, da quelle par¬ 
ti. Il presi dente Sealfaro commen¬ 
ta sconsolato: «Si può tentare tut¬ 
to, ma se non c'è lo spirito costi¬ 
tuente, se manca la volontà, non 
si fa niente». Proprio eoa. 

I commenti, nel Transatlanti- 
co, sono un florilegio di battute. 
Cesare Salvi è sarcastico: «Perché 
mi vedete con gli occhiali scuri? 
Ho pianto tutta la notte all'idea 
di non leggere la decima bozza 
Boato sulla giustizia». 

Colletti, filosofo «eretico» di 
Forza Italia, scomparso recente 
mente, chiosava con ironia: 
«Non vedo il contegno adatto al 
funerale delle riforme, in Berlu¬ 
sconi non vedo molto dello spiri¬ 
to costituente necessario e D'Ale 
ma ha presunto troppo delle vir¬ 
tù dorotee di Berlusconi. E co¬ 
sì...». 

E eoa ecco quel che resta dei 
15 mesi: una riforma federalista, 
nata dal lavoro svolto in Bicame 
rale, anchese fieramente conteste 
ta dal centrodestra, e tante pole 
miche su conflitto d'interessi. 

Ma qui, per capire come sono 
andate le cose, basta rileggersi gli 
atti parlamentari. Il tentativo di 
tenere in piedi le riforme, dicono 
i critici della Bicamerale, condi¬ 
zionò il parlamento al momento 
di affrontare il nodo del conflitto 
d'interessi. 

La leg^, replicano i difensori 
dell'esperienza, fu sostenuta con 
convinzione dal governo e dai 
più insospettabili anti-berlusco- 
niani del centrosinistra. Anche 
Veltri se ne disse abbastanza sod¬ 
disfatto. E non parlò, allora, di 
inciucio. 

Resta da capire cosa sarebbe 
accaduto, sul tema, se la Bicame¬ 
rale fosse andata avanti. 

II progetto della commissio- 
nesu ineleggibilitàeincompatibi- 
I ità doveva prevedere la possi bi I i- 
tà di un ricorso alla Corte Costi¬ 
tuzionale (quindi un organo non 
soggetto alle diverse maggioran¬ 
ze). Sarebbe stato un passo in 
avanti. 

Sarebbe, se, appunto, la Bica- 
meraleavessefinito il suo lavoro. 




* * * 


Bruno Miserendino 
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Enrico Fierro 


ROM A11 ministro torna sui G8. E anco¬ 
ra una voita non riesce a giustificare ii 
senso di quelie frasi pronunciate ai ri¬ 
torno daiia Spagna, ieri Ciaudio Scajo- 
ia ha convocato nelia sua imperia po¬ 
che televisioni - i 


Dopo «l’ordine di 
sparare contro chi avesse superato la 
zona rossa» il ministro parla d’altro 
e riesuma una vecchia segnalazione 
del presidente egiziano 



Piero Fassino: «E in gioco la sua 
credibilità. Riferisca subito in 
Parlamento, dica a chi ha dato 
quell’ordine e perché non ne ha 
parlato prima» » 


giornali sono stati 
tenuti fuori dalla 
porta-ed ha riba¬ 
dito la versione 
autentica su quel¬ 
l'ordine di aprire 
il fuoco contro 
quanti avessero 
violato la zona 
rossa. Al Vimina¬ 
le e ai servizi se¬ 
greti erano giunte 
notiziesu un pia¬ 
no già predisposto da Osama bin-La- 
den e da Al Qaeda per attentare alla 
vita di George Bush edegli altri capi di 
stato presenti al vertice di Genova. Il 
ministro non fornisce diagli, ma dice 
che «c'è una inchiesta importante che 
stanno conducendo gli americani sul 
terrorismo internazionale, alla quale 
l'Italia ha collaborato in modo molto 
utile con l'arresto di fiancheggiatori». 
Non si capisceaquali indagini si riferi¬ 
sca il ministro, ma un dato è certo: in 
tutte le inchieste (quelle della procura 
di Milano e Napoli, in modo particola¬ 
re) dove si parla della presenza e dei 
piani degli integralisti islamici nel no¬ 
stro Paese, non solo Al Qaeda, non c'è 
alcun riferimento a Genova e al G8. 

È ancora quell'allarme arrivato dal¬ 
l'Egitto il 13 giugno, quindi un mese 
primadell’inizio del verticeG8, ad esse¬ 
re agitato dal ministro. Il presidente 
Mubarak informò il governo italiano 
che «al Qaeda preparava un attentato a 
George Bush durante il G8». Scajolaha 
poi tentato di chiarire il senso di quella 
frase pronunciata venerdì, «avevo dato 
l'ordine di sparare contro chi avesse 
violato la zona rossa», questa volta di¬ 
cendo di «aver dato disposizioni al ca¬ 
po della Polizia affinché fosse messa in 
essereogni possibileazioneprevista dal¬ 
le leggi e dai regolamenti di pubblica 
sicurezza per garantire la sicurezza dei 
Capi di Stato, delle delegazioni e dei 
genovesi che erano all'interno della zo- 


II7 settembre il 
ministro diehiarò al 
Comitato parlamentare: 
«Nei giorni del G8 
abbiamo seelto la linea 
del dialogo» 


Al Qaeda voleva superare la zona rossa 

Scajola convoca Rai e Mediaset e detta la sua verità: a Genova abbiamo salvato la vita a Bush 


T) 


la denuncia 


IM FERIA T utta colpa della stampa. Comesemprefrain- 
tende^ manipola, distorce. La linea Berlusconi miete 
consensi e sostenitori anche ai vertici del Viminale. 
Infatti anche il ministro degli Interni Claudio 
Scajola, dopo le “infelici esternazioni" dei giorni 
scorsi, decide di rompere "l'imbarazzato silenzio" di 
sabato e si rivolge ai giornalisti. M a lo fa 
interpellandone un ristretto gruppo. Di fatto una 
"conferenza stampa ad invito". Co9 davanti allo 
studio imperiese del ministro ■ quello privato 
"casualmente' attiguo alla sede provinciale di Forza 
Italia - si ritrovano 

/. soltanto giornalisti e 

) teiecamere Mediaset e 

Rai. Convocati e 
ammessi a colloquio 
per raccogliere 
precisazioni e nuove 
rivelazioni su una 
"polemica pretestuosa". 
Esclusi tutti gli altri, 
soprattutto quelli della 
carta stampata. Rei, 
come si è detto, di aver 
travisato, manipolato, 
distorto le esternazioni 
del ministro di ritorno 
dal vertice spagnolo di 
San Giacomo di 
Compostela. Ma l'iniziativa domenicale voluta dal 
ministro riesce invece ad innescare altre polemiche 
Un comunicato consunto di Associazione ligure dei 
giornalisti edeH'Ordine regionale stigmatizza 
"l'arroganza del potere^'. «Scajola - si legge nella nota 
- ha scelto le reti televisive Rai e quelle di M ediaset 
per esternare il proprio pensiero. L'arroganza del 
ministro non è certo nuova, altri prima di lui hanno 
seguito la stessa linea. Secondo una logica 
consolidata: i giornalisti male interpretano, i 
giornalisti sono poco corretti e^ nel migliore dei casi, 
hanno penne e microfoni intrisi nel pregiudizio e 
nella disonestà intellethiale». 

p.o. 



Stampa ligure 
«La solita arroganza 
del potere» 



L’aeroporto na rossa». 

Cristoforo M a cerchiamo di capire i vari pas- 
Colombo con saggi. Davanti alle tv il ministro rivela 
postazioni per l'ennesima voltacheben primadel- 

missiiistiche di l'inizio del vertice, insieme ai capi di 
massima Sisde, Simi, Ceis e Polizia, aveva avuto 
sicurezza per notizie di un'azione terroristica orga- 
tutelare i leader nizzatada Al-Qaeda. M achec'entra- e 

presenti al G8 di qui torniamo allo Scajola «spagnolo» - 
Genova l'ordinedi spararesu chi avesseviolato 
A lato Claudio la zona rossa? 11 ministro sa bene che 
Scajola quella di oltr^assare le cancellate po- 
staadifesadei luoghi off-limitsera l'in¬ 
tenzione di una parte del «movimen¬ 
to». E allora, aveva dato, come lui dice, 
al capo della Polizia De Gennaro que¬ 
st'ordine? Qppure il ministro vuolefar 
credere che i terroristi (mapoi,comeli 


avrebbero distinti dagli altri?) avrebbe¬ 
ro invaso la zona rossa in massa? De 
Gennaro taceedal suo staff si limitano, 
ancora una volta, a ricordare le leggi e 
le disposizioni che regolano l'uso delle 
armi. Ma nella stessa audizione del Ca¬ 
po della Polizia davanti al Comitato 
parlamentare di indagine sui fatti di 
Genova, non vi ètraccia della notizia di 
azioni terroristiche da partedi Al Qae¬ 
da e meno che mai del l'ordine di spara¬ 
re. Neppure in modo velato. Non vi 


sono accenni. Quanto poi all'ordine di 
sparare, reso necessario dal fatto, dice 
venerdì il ministro ad alcuni quotidia¬ 
ni, che «avevo di fronte250milascalma- 
nati», Scajola smentisce se stesso. Ecco 
cosa disse il 7 settembre al Comitato: 
«Lagestionedell'ordinepubblicoaGe- 
novaèstata ispirata ai principi di demo¬ 
crazia. La linea scelta è stata quella del 
dialogo. Le direttive impartite allefor- 
zedeH'ordinesono state ispirate al mas¬ 
simo equilibrio e prudenza». 


Gli strani giri dei black bloc 

Agnoletto conferma le rivelazioni: infiltrati e provocatori con licenza di colpire 


Oreste Pivetta 


«Recato» disseSilvio Berlusconi nella con¬ 
ferenza stampa alla fine del G8. Peccato 
per quegli «inconvenienti», quando accan¬ 
to al presidente della Repubblica dovette 
dtarela morte poche ore prima, di Caria¬ 
to Giuliani, ucdso da un carabiniere nel¬ 
la «notte del morto», come volando sulla 
sua Li^ria ci ha appena ricordato con 
grazia il ministro Scajola. 

Le ricostruzioni di qua gorni sono 
statemolte Alcunecoss, vivendo quei gor¬ 
ni, mi colpirono. Ad esempio la pacifica 
allevia del corteo dei minanti (la mani fa 
stazione dei cinquantamila o sessantami- 
la), il cui punto di partenza era stato 
fissato dalla Questura in una piazza tal¬ 
mente piccola, che sarebbe stato facile un 
inddentefmagari per una provocazionQ. 
Ma allora la Quedcura fece il possibile 
perdièquesto non avvenisse II corteo cam¬ 
biò strada, muovendosi verso la Fiera e 
non accadde nulla. I biade bloc landaro- 
no i loro sassi: la polizia non reag, i neri 
vennero isolati, il corteo si conduse senza 
guai. 

Il giorno dopo le "tute bianche" di 
LucaC asari ni partirono dallo stadio C ar¬ 
iini, per "invadere" la zona rossa difesa 
dai mura^ioni di container, dalle reti, da 
un eserdto: ma la minaeda era solo una 
parola gridata, l'invasione non si sarebbe 
mai potuta realizzare, letutebianchecer- 
cavano di vincere con un gesto simbolico. 
Si disse persino di un accordo. Ancora 
nello stadio, mentre le tute bianche si im¬ 
bottivano di gommapiuma per organizza¬ 
re la "resistenza passiva", l'altoparlante 
diffonde/a in tuttelelingueun unico invi¬ 
to: non portatebastoni, non portateogget- 
ti che potrebbero far male N ella piazzetta 
davanti al Carlini chiacchierava don Gal¬ 
lo insieme con i gornalisti: i gornalisti e 
don Gallo presero la testa del corteo, quan- 


botta e risposta 


Schifarli a l'Unità 

SuH'U nità del 17 febbraio, a proposito delle polemi¬ 
che relative al GB, alcune mie dichiarazioni vengo¬ 
no affiancate in modo falso etendenzioso, a concet¬ 
ti da me mai condivisi e che non appartengono alla 
mia posizione politica. «Il senatore Schifani di For¬ 
za Italia spiega perché è lecito sparare sulla folla», 
recita l'U nità. N essuno della maggioranza o di For- 
zaltaliasi èmai sognato di condividerequel concet¬ 
to nato evidentemente solo dalla faziosità politica di 
un redattore. Il tutto con l'aggravantedella colloca¬ 
zione in prima pagina con grande evidenza. 

lo ho precisato, come risulta dalle agenzie, che 
sarebbe stato doveroso qualsiasi intervento delle 
forze dell'ordine a difesa dell'incolumità dei leader 
mondiali, contro chi avesse sfondato la zona rossa. 
Il resto èsolodisinformaziome. Per questo mi riser¬ 
vo ogni azione a tutela della mia onorabilità politi¬ 
ca. 

Renato Schifani 

L'Unità a Schifani 

1. Per comodità dei lettori, riportiamo la frase del 
senatore Schifani come appariva nella «striscia ros¬ 


sa» dell'U nità di ieri e il relativo contesto: 

Il preàdenteda senatori di Forza Italia, Renato Schifa¬ 
ni, sostieneche«la dnistra èin malafede, non può farela 
voceg'ossa. I post-comunisti hanno la responsabilità di 
aver avallato politicamente il secchio di Genova mes¬ 
so a segno dai ^erri^ieri e banditi dalle bandiere rosse 
visti da milioni di italiani. In ogni caso il nostro Paese 
aveva il dovere di tutelare l'incolumità da leader mon¬ 
diali. Qualsas intervento da parte delle forze dell'ordi¬ 
ne contro chi avesse sfondato la "zona rossa" sarebbe 
stato un dovuto atto di legittima difesa», (Ag, 16 féabra- 
io, ore 17,17). 

2. Aggiungiamo la successiva dichiarazionedel senato¬ 
re Schifani in risposta ai senatore Angius: 

«lo chiedo ad Angus come d^miscei t^pidti che hanno 
saccheggiato Genova, distrutto mezza otta, laudato mo¬ 
lotov e usato anche spranghe di ferro contro le forze 
dell'ordine e i loro mezzi, lo li definisco banditi. Forse 
Angusii ddìniscepersonemeritevoli di una medaglia al 
valore?», (Ag, 16 febbraio, 20,44). 

3. Desideriamo precisare che la «striscia rossa» di cui 
si lamentali senatoredi F.l. non è stata la svi sta faziosa 
di un redattore ma la scelta di cronaca del di rettore di 
questo giornale. 



do 3 mosse nella tarda mattinata. Si mos¬ 
se appena; dopo poche centinaia di metri, 
guardando verso la finedi via Tolemaide 
si capì che il pegg'o era comindato. Si 
le/avano fumi dal tunnel accanto a Bri- 
gnole II corteo si bloccò, rimase fermo a 
lungo inquieto e incerto. I gornalisti in 
testa lo abbandonarono per andarea vede 
re che cosa stava succedendo in fondo: 
macchine incendiate vetrine sfondate 
mentre un ragazzo def/e tute bianche gri¬ 
dava: scivetdo che non siamo stati noi... 

Sembrava finito e invece in un ret¬ 
tangolo di strade, sotto via Tolemaide 
cominciarono le cariche contro il corteo, 
mentre i black bloc andavano e venivano. 


dopo aver provocato il disastro di prima. I 
biade bloc erano riusdti, sotto g/i occhi 
della polizia , nell'impresa di imbastire 
un percorso da un capo all'altro di Geno¬ 
va arrivando sempre nei luo^i dei con¬ 
centramenti da manifestanti dd Genoa 
Sodai Forum, «luoghi - ricorda adesso 
Vittorio Agioletto- chenoi avevamo indi¬ 
cato alla Queiura e dd quali anche i 
gornali erano informati». Talvolta i neri 
arrivarono prima, come in piazza Deno¬ 
vi: quando si presentarono i cobasdi Ber- 
nocchi, li trovarono gà all'opera. I black 
bloc risparmiarono solo una piazza: «Fu 
scdta - testimonia ancora Agnoletto - al¬ 
l'ultimo momento, perchè! manifestanti 


erano più numerosi dd previsto: lì si radu¬ 
nò un guppo di padfisti inglesi», li neri 
non furono informati in tempo. Il loro 
sdenti fico raid è raccontato da un 'infinità 
di vod e da molti filmati. 

A Genova letdecameredigitali furo¬ 
no tantissime e a tanti occhi poco sfugga 
U n filmato ritrae alcuni biade bloc (o alcu¬ 
ni travestiti da black bloc) (heconversano 
con a^ti ddle forze ddi'ordine. In un 
altro filmato alcuni neri in motorino s'av- 
vidnanoalleforzeddl'ordina si scambia¬ 
no alcune battute, ripartono. A gioì etto 
commentò qua filmati, montati dal reg- 
sta DavideFerrario, in diretta a La7attor¬ 
no alle21. Poi Agoletto lasdò la tdevisio- 


na Aveva un appuntamento con la Rai. 
Attorno a mezzanotte l'irruzione ndle 
scuoleDiazePertini. Un guppo di agenti 
invaseci ufhd dd Genoa Sodai Forum, 
distrusse! computa" ddi'uffido legle (an¬ 
che le "memorie" ovviamente), probabil¬ 
mente alta ricerca di documenti, forsealla 
ricerca proprio di qud filmati. Altri entra¬ 
rono ndia scuola, die da alcuni gorni, 
dopo un violento temporale, era diventa¬ 
ta un dormitorio aperto a tutti. Sfondaro¬ 
no il cancdio con un gippone, senza man¬ 
dato di perquisizione aggedirono e pic¬ 
chiarono. Agolètto notò tra i poliziotti 
una donna die al collo portava ancora il 
cartondnorettanglare colorato, rilasda- 


Un ministro che si contraddice, 
che, riferendosi alla chiacchierata sul¬ 
l'aereo con i giornalisti, parladi «espres¬ 
sioni colloquiali» e che alla fine scarica 
tutto sul Capo della Polizia. «È in gioco 

- dice il ^retarlo dei Ds Piero Fassino 

- la credibilità del ministro dell'Inter¬ 
no. Riferisca subito in Parlamento e 

dica a chi badato 
l'ordinedi spara¬ 
re e perché non 
ne ha parlato al 
Comitato parla¬ 
mentare. Le sue 
sono notizie gra¬ 
vi che gettano 
una luce sinistra 
sui fatti di Geno¬ 
va». 

Chi lo cono¬ 
sce bene dice in¬ 
vece che Claudio 
Scajola, l'ex democristiano pupillo del 
partigiano bianco Paolo Emilio Tavia- 
ni, non ha fatto una gaffe. Non è pro¬ 
prio il tipo, se ha parlato avràdellecose 
in testa. Tra poco scade il mandato del 
ComandantegeneraledeH'Armadd ca¬ 
rabinieri, Sergio Siracusa, e lui starà 
pensando a fare l’en-plein. A cambiare 
anche il Capo della Polizia, quel De 
Gennaro tanto inviso a settori della 
maggioranza, soprattutto ad Alleanza 
nazionale. I nsisteresul fatto che ricevet¬ 
te l'ordine (sia pure nella formulazione 
meno netta data ieri da Scajola alle tv 
rispetto a quella di venerdì sera) méte 
chiaramente in difficoltà De Gennaro. 
Per due motivi: il primo é che il Capo 
della Polizia non ha mai fatto parola di 
quell'ordine, e dei gravissimi motivi 
che lo avevano ispirato, al Comitato 
parlamentare, il secondo è la situazio- 
nedeH'ordinepubblico nel Paese. Qua- 
leCapo della Polizia potrà affrontarelo 
sciopero generale, lemanifestazioni an¬ 
nunciate da più parti (sindacati, ma 
ancheno-globai) con quel carico di re¬ 
sponsabilità sulle spalle? E forse non è 
un caso se nei corridoi del Viminale 
circola già il nome del sostituto di De 
Gennaro: si tratta del Prefetto di Roma 
Emilio Del Mese. Un funzionario ritor¬ 
nato sulla scena alla grande, fratello di 
un ex parlamentare De, appartiene alle 
vecchie burocrazie dell'Interno, quelle 
dei tempi di Gava edella Democrazia 
Cristiana,!! vecchio partito di Scajola. 


Pochi credono che 
abbia fatto una gaffe 
Nei eorridoi del 
Viminale già eircola il 
nome del futuro ^apo 
della Polizia 


» 


to come lasdapassare dal Genoa Sodai 
Forum: non s'ara preoccupata di toglierse¬ 
lo di dosso. 

11 pomeriggio era stato qudio ddi'ag 
gesdoneal corteo dd trecentomila mani¬ 
festanti, gli "scalmanati" di Scajola... Ri¬ 
cordiamolo, qualche scena soltanto: poli¬ 
zia, carabinieri, gardiedi finanza schie 
rate in testa il finanziererobocop in scar¬ 
pette nike e imbottiture da hockey su 
0acdo, agenti in bernese con in tasca 
mangndii cheassomigliavano pericolosa¬ 
mente a manubri, di ferro pieno, per il 
sollevamento pesi, un'atmosfera da sta¬ 
dio, sotto il caldo asfissianteel'indtamen- 
to di qudii "fuori servizio". Non successe 


Un black bloc 
in azione al G8 
di Genova 


nulla fìnchèun guppo di neri, died venti, 
non 3 fecero avanti. Alcuni contadini eco- 
log sti, che ave/ano alzato i loro stand tra 
i gardinetti di piazza Rossetti, tentarono 
di fermarli. I neri avanzaronoecominda- 
rono ad incendiare auto e vetrine Le for¬ 
ze ddi'ordine intervennero, con land di 
lacrimogeni per respingerli. Ci aspettava¬ 
mo una carica ddia polizia (che stava a 
preddiarela Questura) dagli isolati più a 
nord. Abbiamo temuto anchenoi di rima¬ 
nere stretti tra i neri drcondati, la polizia 
ei carabinieri. M a ; neri vennero respinti 
in una sola direzione, contro il corteo dd 
trecentomila ches'era messo in marda da 
Quarto: i neri si mescolarono a qudia 
folla padfica eleforzeddl'ordineattacca- 
rono tutti, giovani, ragzze, persino geni¬ 
tori con i figli, gornalisti con tanto di 
"pass" dd GB. 

Agoletto segala ancora la denun¬ 
cia dd presidente ddia provinda, Marta 
Vincenzi: i biade bloc devastano un asilo. 
Storia risaputa: nessuno intervenne Ri¬ 
sposero al presidentecheera meglio «saai- 
ficare^i oggetti» piuttosto che«provocare 
reazioni incontrollabili». «Qudia storia - 
commenta oggi Agoldto - dimostra che 
nessuno tra polizia e carabinieri s preoc¬ 
cupava dd neri». 

C'è un altra segalazione «Il 18 lu¬ 
glio, alle ore 20, indicai al vicecapo ddia 
polizia Andreas! la presenza in una zona 
di Genova di pulman gemiti da neofasd- 
sti. Due ore dopo, mi tdéonò un funzio¬ 
nario di polizia riferendomi diesi tratta¬ 
va solo di un falso allarme). In quale 
zona e di quali neofasdsti si trattasse Vit¬ 
torio A goletto ora non vuole dire «M a a 
posteriori 3 ebbe la conferma di qudia 
presenza. Perchè qudia risposta, dopo die 
si era tanto propagndato il blocco dd 
pulmann sospetti, perquisizioni ed al¬ 
tro?». Comealla frontiera di Ventimi^ia. 

A un generale dd carabinieri, ddia 
Regone Ligria, ndia caserma di Forte 
San Giuliano, chiesi ingenuamente se sa¬ 
peva di infiltrati. Qvviamente non mi ri¬ 
spose. Gli infiltrati sarebbero vietati dalla 
legg. 
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Gli imprenditori elvetici 


scrivono a TUnità: alcune nostre società lavorano in 


Italia occupandosi di grandi lavori pubblici 


Conflitti in corso: «Lunardi è nostro socio» 


Dalla Svizzera arriva la conferma: il ministro è nel Cda della Marcionelli & Winkler 


Enrico Fierro 


ROMA Conflitto di interessi e società 
svizzere, il ministro delle Infrastruttu¬ 
re, Pietro Lunardi, non risponde Eppu- 
relo avevamo sollecitato egli avevamo 
offerto la possibilità di chiarire il per¬ 
ché di una serie di amnesie (l'aver di¬ 
menticato, ad esempio, di dichiarare la 
sua partecipazione come socio numero 
tre della Marcionelli & Winkler, una 
socitìà svizzera che si occupa di grandi 
lavori stradali e di realizzazione e pro- 
gettazionedi opere pubbliche) quando 
in Parlamento si èdiscusso del suo par¬ 
ticolare e straripante conflitto di inte 
ressi. Non risponde il ministro, ma 
prendono carta e penna i suoi soci elve¬ 
tici, ingegneri Marco Marcionelli e Er¬ 
nst W inkler, e scrivono a «L'U nità». 

«La invitiamo a voler pubblicare il 
presente testo integralmente, sui gior¬ 
nali con i quali lei collabora». Si conclu¬ 
de così la lettera, e allora chiariamo 
subito un punto: l’Unità pubblicherà 
stralci molto ampi della Idtera non per 
obbligo (quello cheabbiamo scritto sul¬ 
la socidià svizzera e sugli interessi del 
prof, ministro Lunardi è documentato 
e vero), ma perché la lettera, e soprat¬ 
tutto il colloquio che sabato pomerig¬ 
gio abbiamo avuto con l’ingegner M ar- 
cionelli, contiene conferme e notizie 
nuove. 

Veniamo alle prime. «La M. M ar- 
cionelli & E. Winkler -l- Partner AG, 
attiva dal 1994 nella forma di società 
semplice, e cioè molto tempo prima 
della nomina a ministro del prof. Pie¬ 
tro Lunardi, è stata trasformata nel 
2000 nella Marcionelli & Winkler -l- 
Partners SA. In questi anni abbiamo 
avuto modo di collaborare con il prof. 
Lunardi, al quale ci lega da lungo tem¬ 
po una sincera amicizia unita a una 
profondastimaegratitudineper il con¬ 
tributo dato allo sviluppo della nostra 
società. Detto questo, ci è sembrato as¬ 
solutamente normale, in occasionedel- 
la costituzione della società per azioni, 
di mettere a sua disposizione un posto 
nel Cda». Quindi abbiamo scritto cose 
perfettamente corrispondenti al vero, 
dov'è lo scandalo? E perché un mini¬ 
stro della Repubblica italiana deve, an- 


A giorni il giudizio 
della Corte dei Conti 

Presto, forse già in settimana, 
si saprà se il ministro per le 
Infrastrutture Pietro Lunardi, 
dovrà sborsare allo Stato italia¬ 
no ben cinque miliardi e quattro- 
cento milioni. Il denaro, cioè, 
che ha prelevato dalle casse del¬ 
lo Stato, per liquidare il consi¬ 
glio d’amministrazione del- 
l’Anas. Il ministro, infatti, quan¬ 
do si insediò, pagò tale importo 
affinché il presidente e i consi¬ 
glieri dell’Anas, che sarebbero 
dovuti restare in carica fino al¬ 
l’ottobre del 2005, dessero le 
dimissioni. Unasortadi liquida¬ 
zione degli amministratori pub¬ 
blici, inventata dal ministro Lu¬ 
nardi con la motivazione, poi 
contraddetta dai fatti, di trasfor¬ 
mare l’Anas in agenzia dello Sta¬ 
to. 

Ottenute tre dimissioni su cin¬ 
que, poi, procedette al commis¬ 
sariamento, imponendo agli al¬ 
tri due consiglieri la transizione, 
per la loro definitiva liquidazio¬ 
ne. Uno dei due inviò la docu¬ 
mentazione alla Corte dei Conti 
che ora dovrà decidere sulla vi¬ 
cenda. 



la lettera 


LM-n 






U mM 11^4» «anvrcM 

UH PmvAG raiiferrsrt mcMé 

9 firn ma^ n *¥ yrt fermar 

§m9 mtÈammmua caHwv aantpnf tofai 


Oh. n mm ctàm 
wcÉMipvatM l’Hn • aJt >n>—Hw pam ^ Cd A 

Ur#«l mm pwp ri rs tm aamn wcatm 


Ì.HO V rv ava fevaiAM aoonrH a«L«c 
mm «L» p a iH i— r»l CdA r ym a mm rn n m’aa ■ aaapia rm aa ■ iia i wpa 
a Itaa aMHs 

U aaaaa ^mm am vwmm a mrnm m 

A'HrHr • ^wa là «on cara r 




ymxmmrn kiarm 




cora oggi visto che non c'è traccia di 
sue dimissioni dai cda, far parte di una 
socid:à che ha sede in un aitro paese? 
Ma torniamo aiia ietterà. «L'adesione 

Dimostrata la 
fondatezza di quanto 
pubblicato dal nostro 
giornale, peraltro mai 
smentito dal 
ministero 


del professor Lunardi alla nostra propo¬ 
sta ha dato prestigio alla nostra socid:à. 
Già allora il prof. Lunardi operava co¬ 
me specialista nel sotterraneo in tutta 
Europa, come eminente ^tecnico, 
chiamato anche da governi e socid:à 
parastatali, proprio per la sua fama. 
Confermo cheli prof. Lunardi non ha 
mai tratto beneficio economico alcuno 
dalla sua posizione nel Cda. È pertanto 
evi dente che I a sua presenza è da consi¬ 
derare a titolo puramente onorifico». 

Fermiamoci un attimo, per ragio¬ 
nare su alcune questioni postenei no¬ 
stri articoli sulla vicenda. Noi ci siamo 
chiesti perché il ministro non ha mai 



dichiarato di esseresocio della Marcio¬ 
nelli? Eppure stiamo parlando di un 
ministero, quello delle Infrastrutture, 
dove il conflitto di interessi parla di 
cosevereecorpose(grandi lavori pub¬ 
blici, concessioni, centinaia di migliaia 
di miliardi) e che quindi vale la pena 
esseretrasparenti, m^eretutto in piaz¬ 
za, per capirci. Di mostrare che l'azione 
del ministro è indipendente e autono¬ 
ma e che punta solo alla realizzazione 
dell'interesse pubblico, non certo a 
quello di imprese- per quanto grandi e 
illustri - legati a familiari o a suoi soci 
in affari. 

E veniamo al fatto «l’adesione del 


prof. Lunardi alla nostra proposta ha 
dato prestigio alla società». Ed è questo 
il punto: nel campo dei lavori pubblici 
in Italialapresenzadi un nomedi «pre 
stigio»è, comedire, unaformadi inve¬ 
stimento, una bella carta di credito. 
Noi avevamo chiesto al ministro quali 
lavori avesse la Marcionelli in Italia. 
Nel la lettera si leggeche«su suo espres¬ 
so volere (di Lunardi, ndr), dalla sua 
nomina a ministro, la M arcionelli non 
opera più in Italia». E noi non abbiamo 
motivo di dubitare chequesta afferma¬ 
zione sia vera, ma poi, nel colloquio 
telefonico di sabato, l'ing. Marcionelli 
ci ha ddlo che «certo, noi abbiamo 


società che lavorano in Italia e speria¬ 
mo di poter continuare a lavorare nel 
vostro Paese». 

E questaèlanotiziachegentilmen- 


Con quale tranquillità 
le altre imprese, che 
non hanno «soci di 
prestigio», potranno 
partecipare alle gare 
d’appalto? 



tea fornisce l’ing^nere. Eccola rias¬ 
sunta: impresedegli ingegneri Winkler 
e M arcionelli, soci del nostro ministro 
delle Infrastrutture, lavorano nel no¬ 
stro Paeseoccupandosi di grandi lavori 
pubblici.Tutto regolare, ma lealtreim- 
prese, quelle che non hanno come so¬ 
cio un nome che porta «prestigio», con 
qualetranquillità potranno partecipare 
ad appalti egarepubbliche?Questo in¬ 
terrogativo rimane ancora senza ripo¬ 
sta, eppure si tratta di un tema che 
dovrebbe stare a cuore ad un governo 
chefadell'esaltazionedel libero merca¬ 
to e della libera concorrenza una ban¬ 
diera. 
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Susanna Ripamonti 


MILANO Ieri mattina andando a mes¬ 
sa, i cittadini di Cinisello Balsamo, 
comune alle porte di Milano, hanno 
trovato ad accoglierli il signor Calo¬ 
gero Bongiovanni, capogruppo di 
Alleanza Nazionale in consiglio co¬ 
munale. Fervido credente, il consi¬ 
gliere ha deciso di distribuire ai fede¬ 
li come gadget, un piccolo crocefis¬ 
so in legno, accuratamente riposto 
in un opuscolo su cui campeggiava 
lo stemma di Forza Italia, partner e 
sponsor deH’iniziativa. Obiettivo: 
riaffermare i valori della nostra cul¬ 
tura, minacciati dal pluralismo reli¬ 
gioso edal laicismo. «È indegno - ha 
spiegato il consigliere— cheil croce¬ 
fisso non siaappeso nellescuoleein 
tutti i luoghi pubblici accanto alla 
foto del presidente Ciampi». E se 
viviamo in una comunità multietni- 
ca, dove bambini di fedi diverse stu¬ 
diano, e dove persone laiche, musul¬ 
mane, taoiste, buddista o scintoiste 
lavorano e non si riconoscono nel 
simbolo della croce, peggio per loro. 
Calogero ha pronta in tasca la solu- 
zioneel’haanchepropostain consi¬ 
glio: l'amministrazione comunale 
mettaadisposizionedi ogni extraco¬ 
munitario che ne faccia richiesta i 


Cinisello Balsamo, regalo con «predica» distribuito dal capogmppo di An ai cittadini dopo la messa: «Se lo straniero è contrario, tomi al suo paese» 

I gadget della destra: crocefissi conto gli immigrati 


soldi per l'acquisto di un biglietto 
aereo di sola andata per il proprio 
Paese d'origine, dove fare ritorno in 
caso di "grave incompatibilità con il 
crocefisso". Sempre lui poco prima 
di N atale, si era ingaggiato in questa 
crociata presentando una mozione 
urgente in Consiglio Comunale, 
con la quale proponeva di regalare 
diecimila crocefissi allediecimilafa- 
migliedi Cinisello "a testimonianza 
della nostra fede". Respinta la pro¬ 
posta ha provveduto di persona. 

Non si tratta di un caso di follia 
isolata, dato cheil consiglieredi For¬ 
za Italia Marco Galeone intende 
estenderla a Sesto San Giovanni, 
quella che un tempo era chiamata la 
Stalingrado rossa della cintura mila¬ 
nese (e che malgrado tutto mantie- 
neancoraoggi una solida tradizione 
laica e di sinistra). E anche nella la¬ 
boriosa Brianza, proprio nei giorni 
in cui il Papa ad Assisi invitava i 
fedeli di tutte le religioni del mondo 
a pregareassiemeper la pace, i leghi¬ 



sti cattolici e padani tapezzavano i 
loro comunelli di adesivi che ri porta¬ 
vano passi del Vangelo, facendosi 
paladini della cultura cristiana, arbi¬ 
trariamente trasformata in cultura 
deH'intolleranza. 

Del resto non c'è da stupirsi, la 
forzista Ombretta Colli, presidente 
della Provincia di Milano, poco tem¬ 
po fa rispondendo alla lettera di un 
lettore del "Giorno" che lamentava 
il fatto che un'infermiera musulma¬ 
na aveva protestato per un crocefis¬ 
so appeso in una corsia di ospedale 
diceva: «Eh, sì. Avanti di questo pas¬ 
so, anche gli immigrati clandestini 
che bivaccano in Piazza del Duomo 
chiederanno di to^ierela M adonni- 
na, causa di fastidiosi imbarazzi». E 
aggiungeva che «quando una trascu¬ 
rabile minoranza non è d'accordo 
con gli interessi e i valori condivisi 
dalla stragrande maggioranza, o dis¬ 
sente in modo civile o si adegua o 
cambia posto. Questa è la democra¬ 
zia, baby». 


Proteste e interrogazioni 
No al rimpatrio dei profughi 

Sono fuggiti dallaTurchiaearrivati in 
Italia lo scorso 31 gennaio. Alcuni 
avevano subito torture, violenze. In 
tutto sono circa 150 profughi kurdi, 
fra i quali diverse famiglie e una tren¬ 
tina di bambini, trasferiti da Gallipoli 
prima al centro l’orizzonte di Melen- 
dugno, poi, ieri, al centro di detenzio¬ 
ne «Regina Pacis» di San Foca, dove 
sono reclusi in attesa della notifica 
dell’esito negativo della loro richiesta 
di asilo. Ieri pomeriggio davanti al 
centro di San Foca hanno manifesta¬ 
to l’Azad, l’osservatorio profughi di 
Bari, il social forum e il Pro di Lecce, 
oltre al comitato di diritti degli immi¬ 
grati ed altre associazioni per prote¬ 
stare contro la decisione della Com¬ 
missione centrale. L’Azad denuncia 
«il tentativo di deportazione che se¬ 
gue alle prese di posizione di Bossi e 
Mantovano». I profughi, respinti dal¬ 
l’Italia, hanno deciso di rifutare rin¬ 
contro con il console turco, mentre 
quattro senatori, tra cui De Zulueta 
dei Ds, hanno rivolto un’interrogazio¬ 
ne rugante al ministro Scajola. 


Maltempo 

Pioggia e neve 
in tutto il Nord 

L'allerta maltempo non cessa: pioggia e neve in 
tutto il Nord Italia. Continua a nevicare in 
montagna, dove ora il pericolo sono leslavine. La 
neve è caduta abbondante anche sull'Appennino 
tosco-emiliano. A Torino situazione difficile ma 
sotto controllo: sono tornate l'acqua e la luce, 
dopo il black-out dell'altro ieri. I meteorologi 
annunciano che da oggi il maltempo concederà 
una tregua, ma una nuova perturbazione è attesa 
per mercoledì prossimo. 


Roma 

Pittrice disabile muore 
nel rogo della sua casa 

Un incendiosi èsviluppato ieri mattina in un 
appartamento al primo piano di un antico palazzo, 
in pieno centro storico della capitale. Tra lefiamme 
è morta una pittrice americana disabile. Si 
chiamava N atasha Tubeiskaija ed era nata a N ew 
York nel 1944. La donna era paralizzata. La sua casa 
è andata completamente distrutta e il cortile 
interno èstato fortementedann^giato. I vigili del 
fuoco hanno avuto difficoltà ad intervenire subito 
in soccorso della donna perché la strada era 
bloccata dalle auto parcheggiate in sosta vietata. Le 
cause deirincidente non sono ancora chiare, ma a 
provocare l'incendio secondo le prime ricostruzioni 
potrebbe essere stato un mozzicone di sigaretta. 


Roma 

Rubava i soldi 
e li impastava nel pane 

Dalla cassaforte di una panetteria vicina al 
Vaticano avvenivano da circa un mese misteriose 
sparizioni di denaro. Il proprietario del negozio 
non sapeva più cosa fare: in un mese gli erano 
sparite50mila euro. Così, si èrivolto ai 
carabinieri. E un militare, infiltratosi come 
garzone, ha scoperto il mistero: a far sparire i soldi 
era il panettiere che aveva un doppione delle 
chiavi e tutte le notti prelevava piccole somme 
dal la cassaforte, per poi impastarle, raggiunto un 
bel gruzzolo, nelle «rosette» che appena sfornate si 
portava a casa a fi ne turno. 


Cogne 



Riaprono le scuole, appello dei genitori: state accanto ai nostri bambini 


DALL'INVIATO 


Michele Sartori 


AOSTA «La verità ci farà soffrire ma ci 
libererà dall'incubo». Già sentite, queste 
parole?Certo, unasettimanafa, ai funera¬ 
li di Samuele, pronunciate da don Corra¬ 
do. Il settimanale diocesano, il «Courrier 
de la Vallèe», adesso le ha scelte per aprire 
la sua prima pagina, giusto per ricordare 
agli stremati fedeli di Cogne che, telecame¬ 
re o non telecamere, il caso resta aperto: e 
che nessuna sofferenza sarà peggioredell' 
incubo di non sapere. Don Corrado, titoli¬ 
sta suo malgrado, non molla a sua volta la 
presa. Messa grande, quella delle dieci, 
chiesa mezza vuota come al solito, avviso 
ai fedeli: «Con questa domenica inizia il 
tempo di Quaresima. Comevedetelachifr 
sa è stata spogliata di tutti i fiori, tranne 
quelli dei funerali di Samuele. Che siano 
un richiamo per tutti noi». I mazzi bian¬ 
chi, conservati dal gelo, troneggiano su 
cinque altari. 

Nelleprimefilec'èil nonnodi Samue 
le, M ario Lorenzi: l'unico rimasto a Co¬ 
gne. Come va? Sorriso storto: «Aspettia¬ 
mo». Come tutti. Capatina in cimitero. È 
sepolto dalle nevicate. Qualcuno ha spala¬ 
to un vialetto, largo venti centimetri, si 
passa gamba dietro gamba, dall'ingresso 
allatombaprowisoriadel bambino. I soli¬ 
ti fiori, qualche nuovo bigliettino per il 
«cucciolo» 0 l'«angioletto», ancora pelou- 
ches, una macchinina. Fuori, il piccolo 
piazzaleèpieno di auto ecorriere.Turisti: 
questo sì è un passo verso il ritorno alla 
normalità. M icatanti, lefuniviedel Gran 
Paradiso ne contano settecento, comun¬ 
que un piccolo miracolo. 

L'incubo si riaffaccia prepotente all' 
una e mezza: arriva l'elicottero bianco del 
118, atterra sui prati di S.Qrso sollevando 
nuvoledi neve, arriva anche un'ambulan¬ 
za a si rene spiegate, due persone vengono 
caricate, l'elicottero riparte. Qddio. Ma 
no, risulteranno due ragazzi, un semplice 
malore ed una frattura, Però basta un 
niente, per sospendere improvvisamente 
la vita «normale» dei cogneins, 



Continuano le perquisizioni nella villetta di Cogne dove è stato trovato morto il piccolo Samuele 


Cosa vuol dire, qui, normalità? Per 
esempio, il pre-consiglio comunaleconvo- 
cato stasera, per pre-discutere il bilancio 
del paese: «Tre milioni e ottocentomila 
euro di spese correnti, e qualche investi¬ 
mento finanziato dalla regione per lavori 
post-alluvi one», conteggia il sindaco 
Qsvaldo Ruffier. Però, mancherà un con- 


La famiglia Lorenzi non 
tornerà prima di una o 
due settimane. In paese 
solo il nonno di 
Samuele: 

«Aspettiamo» 


» 


sigliere dell'opposizione, proprio quello 
che aveva appena steso la relazione per 
alcuni interventi di sicurezza sulla statale 
per Aosta: Stefano Lorenzi. 

Normalità sono anche le scuole che 
riaprono dopo la settimana di chiusura 
per il carnevale, lo scuola-bus che ri pren¬ 
de il suo giro. Però due posti resteranno 
vuoti, quello di Samueleequello del fratel¬ 
lino Davide, sparito coi suoi genitori. Al¬ 
cuni bambini sono traumatizzati da que¬ 
sta stori a, chiedono insistentementedetta- 
gli ai genitori, disegnano fogli grondanti 
sangue, La soprintendente delle scuole, 
Vally Lettry, ha deciso che giovedì prossi¬ 
mo genitori ed insegnanti potranno rivol¬ 
gersi ad una esperta di psicologia infanti¬ 
le, Non sarà la psichiatra Ada Satragni. 

Normalità sarebbero i Lorenzi di ri¬ 
torno, Ma hanno deciso di prolungare 


l'assenza, di una settimana, forsedue; na¬ 
turai mentesempre tenendosi a disposizio- 
nedella magistratura. Il residence «Le ca¬ 
scate», dagiorni, èpresidiato solo dal non¬ 
no. 

E normalità - la via dolorosa alla nor¬ 
malità - sarebbe qualche provvedimento 
della Procura di Aosta, Neanche questo 
pare in vista, La parola d'ordine è sempre 
la stessa: «Aspettiamo gli esiti degli esami 
dei Ris», oltretutto slittati di qualche gior¬ 
no, all'inizio di marzo, Calendario della 
settimana, di conseguenza: qualcheincon- 
tro coi periti, probabilmente un nuovo 
sopraiI uogo di approfondi mento nel Ia vi I- 
letta del delitto, sicuramente una nuova 
tornata di interrogatori dei testimoni già 
sentiti dalle tre alle quattro volte. Batti e 
ribatti sullo stesso chiodo, aspettando 
qualche frattura. 


Luigi Galella 


I compagni lo chiamano Ab- 
dul, perché ha la carnagione 
scura, similea un extracomuni¬ 
tario. Lui ci sorride sopra, co¬ 
me orgoglioso del nomignolo 
scherzoso. 

A scuola le cose non vanno 
bene. Diversi quattro: «Potreb¬ 
be, ma non si impegna». Sem¬ 
bra contrito quando ascolta gli 
insegnanti, ma solo per compia¬ 
cere sua madre, che spesso, pre 
occupata, va a chiedere del suo 
rendimento. 

Quest'anno lei èstata peren¬ 
toria: se non celafai, sarà l'ulti¬ 
mo. M a quando i suoi o i pro¬ 
fessori lo rimproverano, è co¬ 
me se quegli ammonimenti, a 
voce alta, a muso duro, con to¬ 
no suadente, con fare persuasi¬ 
vo - gli argomenti razionali usa¬ 
ti a scopo dimostrativo o quelli 
emotivi che dovrebbero scuo¬ 
terlo - si infrangessero contro 
un invisibile cristallo, a difesa 
dell'anima, che opacizza le pa¬ 
role, stempera e attutisce le 
emozioni. 

E gli rende l'impatto col 
mondo, fuori di sé, più lieve e 



lotte di classe 


Non sa se è bene o male, eontinua a guardarsi vivere dal di fuori, ad un metro da se stesso 


Abdul che fuma, beve e trattiene i pensieri 


accettabile, consegnando il suo 
futuro a ciò che verrà. Come 
viene. 

H a imparato a guardarsi vi¬ 
vere, a un metro da se stesso, 
senza drammatizzare o gioire 
troppo per le cose, partecipan¬ 
dole quel tanto che basta. La 
mattina a scuola, il pomeriggio 
a casa, la sera con gli amici. La 
vita gli corre davanti. Lui la se¬ 
gue, senza affrettarsi. 

Di venerdì sera è al pub. M a 
prima, è in giro con Roberto. 
Fanno qualche telefonata, poi 
con gli amici vanno a Ostia alle 
case occupate, a colpo sicuro, a 
prendere il "morto". Di solito 
ne comprano tre grammi, ein- 
tornoalledieci iniziano afuma¬ 
re. Se ne hanno voglia si fanno 
una "chiusa" in macchina o in 
una casa disponibile. 

L'ambiente si fa presto irre¬ 
spirabile; c'è chi prepara un 
"bonghetto", chi si fa un "car¬ 


ciofo" 0 , se proprio si è in vena, 
si decide tutti di navigare col 
"veliero". Una bottiglia di plasti¬ 
ca piena a metà di vodka o rum 
con un foro laterale al collo, 
dove si infila una canna. Quan¬ 
do finisce si Inspira II fumo In¬ 
terno e alla fine ci si passa la 
bottiglia e si beve l'alcool, im¬ 
pregnato del sapore deH'ha- 
scisc. Si ride. Si ride per un non¬ 
nulla, soprattutto se al posto 
deH'hascIsc c'è la marijuana. 
Abdul racconta storie. E luci¬ 
do, non si lascia troppo andare 
come sembrano fare gli altri, 
anzi gli aumenta il distacco dal¬ 
le cose, sulle quali orienta un 
fascio di luce, come un faro che 
fende la notte e isola e ingabbia 
la realtà, per il piacere di osser¬ 
varla. Nel suol racconti rievoca 
spesso l'ultima estate, trascorsa 
con gli amici alle Canarie. Surf 
tutto il giorno, e poi la discote 
ca, le ragazze, lo sballo, la lite 


con quei ragazzi inglesi un po' 
mafiosi, la polizia che li cerca¬ 
va. Fumando, ritorna ai tanti 
momenti vissuti insieme, a fu¬ 
mare. Cose accadute, machedi 
ricordo in ricordo si alterano 
un po'. Le domeniche passate 
sul lungomare, al muretto: un 
gruppo di dieci, quindici ragaz¬ 
zi. La gente che passa, che da 
lontano li guarda impaurita, co¬ 
me se dicesse: sono quelli che 
fumano, che spacciano, che 
scippano, e per evitarli compie 
un giro largo. Quel loro com¬ 
piacersene, stringersi a sé. E 
chiudersi, sentendosi liberi, in 
una marginaleonnipotenza de 
gli esclusi. 

E la volta che, una sera 
d'estate, al muretto, si fermaro¬ 
no una macchinadellapoliziae 
una dei carabinieri. Tutti in fi¬ 
la: perquisiti. M a loro II aveve 
no visti passare e avevano fatto 
in tempo a svuotarsi letaschee 


a buttare il contenuto oltre II 
muretto. Per poi, scampato il 
pericolo, gettarsi con gli accen¬ 
dini sulla spiaggia, carponi, a 
cercare ognuno il proprio pez¬ 
zo di fumo. 

L'anno scorso frequentava 
in effetti un giro diverso, per 
procurarsi il denaro aveva Ini¬ 
ziato a spacciare, poca roba ma 
quanto basta per finire in gale¬ 
ra. SI portava a casa le tavolette 
di hascisc chiuse nella carta ar¬ 
gentata, e come se niente fosse 
le lasciava in giro per casa. 

Una volta sua madre, tro¬ 
vandone una, cambiò la carta 
argentataegllelachiusenel cas¬ 
setto, amorevolmente: l'aveva 
scambiata per cioccolata. 

Quando si esce dalla "chiu¬ 
sa" si va al locale. Dentro non si 
può portarelaroba, egiàii but¬ 
tafuori all'ingresso nel vederti 
fatto tl guarda storto. E allora si 
fa avanti e indietro e si fuma di 


46 


Gli abitanti 
aspettano 
la fine 
deir incubo 
e cercano 
di tornare 
alla normalità 


nascosto: dieci, venti canne in 
una serata. Che si conclude, a 
una cert'ora quando qualcuno 
propone di andare a "poga"'. 
Rogare. Che nel gergo equivale 
a spingersi, urtarsi mentre si 
balla. Roberto, che è più alto e 
grosso, lo solleva di peso e lo 
landa nel mucchio. E Abdul ri¬ 
de, restituisce ad altri le spinte, 
fino a provocare quasi delle ris¬ 
se. 

Dice stupidaggini, parole 
senza senso. I ntravede la possi¬ 
bilità deH'abbandono, ma an- 
cheun senso di nausea, che pre¬ 
lude al vomito, e non sa se la 
serata sla stata bella o brutta. 
Non sa, se quel fumare e ubria¬ 
carsi, sia beneo male. 

M a trattienei pensieri: Il se¬ 
greto è nel continuare, anche 
quando si è più coinvolti, a 
guardarsi vivere. Partecipando 
ostando fuori. Appena a un me 
tro da se stesso. 


Colesterolo 

alto? 


La risposta naturale è 
BLUE FISH 600 PLUS, l’in¬ 
tegratore dietetico a base 
di oli di pesce selezionati e 
purificati, in grado di man¬ 
tenere sotto controllo i livelli 
di colesterolo e trigliceridi 
presenti nel sangue. 
Ricerche epidemiologiche 
ed autorevoli studi clinici 
internazionali hanno ormai 
assodato il ruolo fondamen¬ 
tale svolto dagli acidi grassi 
poiinsaturi “Omega-3” nel 
prevenire, attraverso la loro 
assunzione costante e re¬ 
golare, la formazione di 
placche aterosclerotiche, 
riducendo i trigliceridi nel 
sangue e aumentando il 
cosiddetto “colesterolo 
buono” o HDL. 

BLUE FISH 600 PLUS, a 
base di oli di pesce estratti 
dal pesce azzurro, è un 
prodotto di elevata qualità 
in quanto contiene il 60% 
di “Omega-3” (di cui 35% 
EPA e 25% DHA). 

Per poter beneficiare appieno 
del prodotto si consiglia l’as¬ 
sunzione di 2 capsule in cor¬ 
rispondenza dei pasti princi¬ 
pali per almeno 2-3 mesi. 

BLUE FISH 600 PLUS 

naturale, efficace, sicuro 
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Guerra senza mezzi termini. Combat¬ 
tuta dispiegando appieno ia potenza 
miiitare di Tsahai, reaiizzando sul 
campo «fasce di sicurezza» modello 
sud Libano, rilanciando la politica del¬ 
le eliminazioni mirate, aumentando 
ulteriormente la pressione su Arafate 
l'Autorità nazionale palestinese. Una 
guerra in cui «non vi sarà più alcuna 
impunità per chiunque, fosse anche 
Arafat, sia attivamente implicato in 
attività terroristiche», È ciò che emer¬ 
ge dalla riunione straordinaria del 
Consiglio di Difesa convocata in una 
plumbea Gerusalemme da Ariel Sha- 
ron. Israeleèsotto shock per l'ennesi¬ 
ma attentato suicida, rivendicato dal 
Fronte popolare per la liberazionedel- 
la Palestina, che l'altra sera è costato 
la vita a due donne, e il ferimento di 
26 civili, nella colonia ebraica di Kar- 
nei Shomron. Per celebrare il «marti¬ 
re», Sadek Abdel-Hafez, 20 anni, il 
Fplp rende pubblico un videotape in 
cui il giovane kamikaze, mitra in una 
mano, il Corano nell'altra, annuncia 
l'intenzione di sacrificare la propria 
vita per «distruggerei criminali sioni¬ 
sti». Ad un Paese sgomento eches'in- 
terroga su 11'effi caci a del la ri sposta m i - 
litare, il premier risponde prometten¬ 
do la massi ma fermezza: «Israele- am¬ 
monisce Sharon - ha vinto tutte lesue 
guerre e vincerà anche questa». Sì, 
perché di guerra si tratta. U na guerra 
totale che non fa differenza tra il ne¬ 
mico in divisa e la ragazza che siede 
ad un tavolo di pizzeria. Una sporca 
guerra in cui non c'è distinzione tra 
l'uomo-bombadi FI amaseli ragazzi¬ 
no chelancialepietrecontroi blinda¬ 
ti con la stella di Davide. «Nessun 
terrorista riuscirà a distruggere la spe 
ranza di raggiungere un accordo, e 
con esso, la pace», insiste Sharon, ma 
sono in molti in Israele- a comincia¬ 
re dai quindicimila pacifisti che han¬ 
no riempito sabato sera a Tel Aviv la 
piazza intitolata a Yitzhak Rabin - a 
denunciare l'assenza di una strategia 
di pace del governo presieduto da 
«Arik il duro»: non sarà con la forza 
dellearmi chelsraeleriusciràagaran- 
ti re I a su a si cu rezza, sotto I i nea u n ed i - 
tonale di prima pagina dell'indipen¬ 
dente «Flaaretz». Annunciata subito 
dopo l'attentato di Karnei Shomron, 
la rappresaglia israeliana èscattata nel 
cuoredella notte ed è proseguita nella 
giornata di ieri. In azionesono entrati 
di nuovo i caccia F-16 e i silenziosi, e 
micidiali, elicotteri da combattimen¬ 
to «Apache». L'obiettivo delle bombe 
edei razzi aria-terra sono leinfrastrut- 
ture dell'Anp situate a Nablus, nel 
cuoredellaCi^iordania.1 missili cen¬ 
trano un edificio sede di uffici del¬ 
l'Anp, una caserma della polizia e un 
palazzo ove alloggia il presidente Ara¬ 
fat, quando è in visita alla città. Dagli 
edifici colpiti, raccontano fonti locali, 
si sono levate alte colonne di fumo. 
Tuttelecostruzioni bombardate han¬ 
no preso fuoco, subendo danni molto 
pesanti. Semi-distrutta è anche una 
clinica odotoiatrica, che peraltro nel 
momento in cui sono scattati i raid 
israeliani era deserta, 

«LeForzedi difesa di Israelehan- 
no colpito numerosi obiettivi del¬ 
l'Anp in seguito all'ondata di conti¬ 
nui esemprepiù gravi attacchi terrori¬ 
stici contro i cittadini israeliani e i 
suoi soldati», si legge in una nota dif¬ 
fusa da Tsahai, l'esercito dello Stato 
ebraico. «È un pericoloso inasprimen¬ 
to dellasituazione. Continua l'aggres¬ 
sione contro le strutture dell'Anp e 
contro il popolo palestinese», replica 


l'intervista 

Yossi 

Sarid 

Leader 

dell’opposizione di sinistra 


FI a preso la parola in piazza Yi¬ 
tzhak Rabin, assieme alla «colom¬ 
ba» palestinese Sari N usseibeh, diret¬ 
tore deirOrient Fiouse, a nome del¬ 
l'Israele che si batte ancora per una 
pace giusta, tra pari, per ribadire 
che non esiste una soluzione milita¬ 
re al conflitto israelo-palestinese e 
che «il dialogo è l'arma vincente di 
quanti non si piegano al terrore e 
alla brutalità dellearmi». FI a rivendi¬ 
cato una pace nella sicurezza che 
«passa inevitabilmente per la crea¬ 
zione di uno Stato palestinese indi- 
pendente». Non ha lesinato critiche 
a Yasser Arafat ma ha invocato una 
iniziativa internazionale perché il 
presidente dell'Anp «sia tolto dal 
confino forzato voluto da Ariel Sha¬ 
ron». Della grande manifestazione 
pacifista di Tel Aviv, Yossi Sarid, lea¬ 
der deH'opposizione di sinistra israe¬ 
liana èstato uno dei principali prota¬ 
gonisti. 

Per il secondo sabato consecu¬ 
tivo, decinedi migliaia di isra¬ 



II siriano Assad 
domani in Italia 

Il presidente siriano Bashaar As¬ 
sad arriverà domani in Italia, ac¬ 
compagnato dalla giovanissima 
moglie Asma e dal figlioletto. 
Rttissima l’agenda dei colloqui. 
Assad incontrerà il presidente del¬ 
la Repubblica Ciampi, i presidenti 
di Camera e Senato e il presiden¬ 
te del Consiglio Berlusconi. Sa¬ 
ranno firmati tre accordi di coope¬ 
razione: per la promozione degli 
investimenti; per la collaborazio¬ 
ne in campo turistico; per la coo¬ 
perazione ambientale. 

Ma al centro della visita sarà la 
gravissima crisi in Medio Oriente 
e la nuova dottrina americana del¬ 
l’Asse del Male. In un’intervista al 
Corriere della Sera, Assad ha af¬ 
fermato: «Un attacco degli Stati 
Uniti airirak sarebbe gravissimo. 
La rabbia popolare diventerebbe 
più pericolosa delle relazioni poli¬ 
tiche. Tutti i paesi arabi e musul¬ 
mani sono contrari, come tutti gli 
inviati europei, compresi i britan¬ 
nici». 


Sharon ordina la rappresaglia: vincerò la guerra 

Missili su Nablus, Arafat sotto tiro. Haaret: le armi non portano sicurezza. A Tel Aviv sfilano ipacifisti 



eliani si sono riuniti a Tei 
Aviv per chiedere ia finedeiia 
vioienzanei Territori. 

«È il segnale concreto, straordi¬ 
nario che la società israeliana non si 
è assuefatta alla logica della forza e 
al ricatto del terrore. È possibile 
spezzare la spirale di sangue perché 
esiste un'alternativa alla guerra, 
un'alternativa che garantisca mag- 
giormentelasicurezza d’Israele: que¬ 
sta alternativa si chiama dialogo e 

Ai due popoli 
vogliamo dire che 
esiste un’alternativa 
praticabile alla “pace” 
di Sharon e di Ben 
Eliezer 


negoziato. Al popolo israeliano e a 
quello palestinese abbiamo voluto 
dire che non c'è solo la "pace" di 
Ariel Sharon e di Benyamin Ben 
Eliezer». 

Un'alternativa che si scontra 
con una spirale di sangue che 
appareinarrestabile, comedi- 
mostra l'attentato suicida di 
Karnei Shomron e la dura rap¬ 
presaglia israeliana a Nablus. 
«E lo sarà sino a quando non si 
cercherà con il contributo decisivo 
della Comunità internazionale, di 
aprireun reale spazio alla trattativa. 
M a con altrettanta nettezza va detto 
che non esiste alcuna causa che pos¬ 
sa giustificare l'uccisione di civili 
inermi. Attentati come quello di 
Karnei Shomron rafforzano in Israe¬ 
le i sostenitori del pugno di ferro e 
indeboliscono i sostenitori del dialo¬ 
go. I gruppi terroristi palestinesi so¬ 
no da sempre i migliori alleati della 
destra oltranzista israeliana». 

Da dove iniziare per tentare 



il sindaco di Nablus, Mahmoud 
al-Aloul. I gruppi radicali palestinesi, 
concordano gli osservatori militari 
israeliani, hanno cambiato tecnica e 
soprattutto strategia d'attacco, con¬ 
centrando le loro azioni all'interno 
dei territori occupati, avendo come 
obiettivi prioritari soldati ecoioni. «È 
lo scenario libanese», annota Nahum 
Barnea, editorialista di punta dello 
«Yediot Ahronot», E come nel sud 
Libano, Israele intendere realizzare 
una zona tampone stavolta nella Stri¬ 
scia di Gaza (dovesi registra la morte 


di uno dei sedici militanti palestinesi 
feriti l'altro ieri nei violenti scontri a 
fuoco con i soldati israeliani nel cam¬ 
po profughi di al-Burqi). «Dopo le 
ulti me penetrazioni, l'esercito israelia¬ 
no ha eretto una zona tampone paral- 
lelaalal linea verdelungjolaStrisciadi 
Gaza, con una profondità che varia a 
secondo della situazione sul terreno, 
in genere di un chilometro», afferma 
il colonnello Khaied Abu Quia, rap¬ 
presentante dell'Anp nel comitato di 
sicurezza israelo-palestinese. «La crea¬ 
zione di questa zona tampone - ag¬ 


giunge il colonnello Abu Quia - rap¬ 
presenta una palese violazione d^li 
accordi di Oslo». M a tutto lascia in- 
tendereche la scelta sia già stata com¬ 
piuta da parte israeliana. A confermar¬ 
lo sono i carri armati ei bulldozer che 
penetrano, occupandolo, in un setto¬ 
re del campo profughi di Jabaliya, 
G uerra senza mezzi term i n i, ri pete da¬ 
vanti ai riflettori della Tv statale Ariel 
Sharon. E intanto gli attacchi suicidi 
si succedono senza soluzionedi conti¬ 
nuità. Doveva trattarsi di un control¬ 
lo di routine effettuato ad uno dei 


kamikaze intercettatì 


Tentano attacco suicida 
Due palestinesi uccisi 

Ancora sangueetensionein M edio Oriente. Due pale¬ 
stinesi sono rimasti uccisi dopo aver tentato un attac¬ 
co suicida a Fladera, nel nord di Israele. L'azione è 
stata intercettata dalla polizia israeliana, che si è inso¬ 
spettita e ha sventato l'attentato. 

Tutto si è svolto nel giro di pochi istanti, quando 
un'automobile con a bordo due palestinesi è stata 
fermataaun postodi blocco.Parechelapoliziastrada- 
le si sia insospettita ritenendo che si trattasse di un 
veicolo rubato. 

AH'intimazione da parte dei poliziotti uno dei due 
passeggeri è uscito dalle vettura e ha immediatamente 
aperto il fuoco contro ^i agenti che si trovavano nei 
paraggi. Quando i poliziotti israeliani questi hanno 
risposto all’attacco, il palestinese di cui in tarda serata 
si ignorava ancora l’identità si èfatto saltare in aria per 


aria una carica esplosiva che portava indosso. A quel 
punto, l’altro palestinese che si trovava alla guida ha 
forzato il posto di blocco ed èfuggito via dalla pattu- 
gliadi poliziotti, ma pochi minuti dopo che si èallon- 
tanato l'auto su cui viaggiava èsaltata in aria. 

L'esplosione ha avuto conseguenze anche sul po¬ 
sto di blocco israeliano che ha sventato l’ennesimo 
attacco kamikaze. Due fra i poliziotti presenti sul po¬ 
sto infatti sono rimasti feriti nell'esplosionedeil’auto- 
mobile, mentre un terzo ha riportato lievi ustioni al 
volto. Lasparatoriafrai due palestinesi ed i poliziotti è 
avvenutane! pressi di una base militare, non èescluso 
chefosse proprio quello l'obbiettivo dei dueattentato- 
ri. 

Il nuovo attentato che allunga la scia di sangue in 
M edio Oriente arriva all'Indomani dell'attacco suicida 
contro l'insediamento ebraico di Karnei Shomron, in 
Cisgiordania, dove un kamikaze si è fatto saltare in 
aria nella pizzeria di un centro commerciale ucciden¬ 
do una donna e un ragazzo israeliani. 

L'attentato di FI adera èstato rivendicato dalle Bri¬ 
gate martiri di Fladera, un gruppo legato alla fazione 
al Fatah del presidente palestinese Yasser Arafat. Lo ha 
riferito la radio deil'esercito israeliano. 


tanti posti di blocco istituiti dalla poli¬ 
zia israeliana alla periferia della città 
di Fladera, a nord di Tel Aviv, nei 
pressi di una base militare. M a i due 
palestinesi fermati sull'auto con targa 
gialla (israeliana) destano subito i so¬ 
spetti degli agenti, spiega Yaacov Bo- 
rovsky, comandante della polizia del 
nord d'Israele. Si pensa che l'auto sia 
stata rubata. In un attimo si scatena 
l'inferno. E quel check-point diviene 
un campo di battaglia. Prima che gli 
agenti riescano a circondare la vettu¬ 
ra, uno dei due palestinesi scende a 
terra, imbraccia il mitra e spara ma 
viene subito colpito a morte da un 
poliziotto. L'altro terrorista ingrana 
la marcia e supera il posto di blocco. 
Inizia l'inseguimento della polizia che 
si conclude, qualche chilometro do¬ 
po, con l'esplosione della vettura e la 
mortedel kamikaze. Due poliziotti re¬ 
stano feriti nell'esplosione e un terzo 
riporta lievi ustioni al volto. La rispo¬ 
sta del governo di Gerusalemmeèaffi- 
data a Ranaan Gissin, portavoce del 
premier Sharon. Una risposta da 
«guerra senza mezzi termini»: «L'Anp 
- avverte Gissin - deve comprendere 
che a partire da oggi non vi sarà più 
alcuna i mpunità per coloro che saran¬ 
no attivamenteimplicati nelleattività 
terroristiche». Anch se quel «qualcu¬ 
no» si chiama Yasser Arafat. 
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Il pacifista israeliano chiama al dialogo: Toccupazione dei Territori ci uccide 

«Israele riprendi 
la strada di Rabin» 


di riaprire uno spiragiio aiia 
pace? 

«Dall'Immediata applicazione 
dei Rapporti Tenet e M itchell, il che 
significa cessazione della violenza e 
blocco degli insediamenti ebraici 
nei territori arabi occupati. È il pri¬ 
mo, decisivo, passo per ricreare quel 
clima di fiducia reciproca che per¬ 
metta di riprendere una trattativa 
per lo statusfinale dei Territori». 

U na richiesta chetrova decisa¬ 
mente contrari il premier eia 
maggioranza del suo ^verno. 
«N essuno si fa soverchie illusio¬ 
ni sul ripensamento di Sharon edei 
falchi del suo governo, ma dobbia¬ 
mo batterci perché questo 
"miracolo" possa avvenire. D’altro 
canto, la pace possibile è in primo 
luogo una campagna di sensibilizza¬ 
zione della società israeliana, èia ri¬ 
scoperta di una identità che non è 
andata smarrita. È il realismo della 
saggezza contro l’illusione della for¬ 
za. Quel realismo di cui Yitzhak Ra¬ 


bin fu maestro. E la grande manife¬ 
stazione di Tel Aviv c'incoraggia a 
proseguire sulla strada che Rabin 
aveva indicato, puntando sullo spiri¬ 
to, oltre che sui contenuti, degli ac¬ 
cordi di Qslo-Washington». 

Una pace possibile. Su cosa 
dovrebbe fondarsi? 
«Innanzitutto sulla presa d'atto 
che l’unicità della tragedia medio¬ 
rientale nasce dal fatto che a scon¬ 
trarsi sono due diritti qualmente 
fondati. Una pace possibile nasce 
dal rifiuto di una visione manichea 
dellastoria, per cui il Beneètuttoda 
una parte e il Male dal l’altra. La pa¬ 
ce possibile è un incontrarsi a metà 
strada, è dismettere una volta per 
tutte i sogni di grandezza, della 
Grande Israele come della Grande 
Palestina, per conquistareun futuro 
da Paesi normali, per noi israeliani e 
per i palestinesi». 

Resta l'insicurezza d'Israele 
per la minaccia terroristica. 
«Una minaccia che investe la 


stessa leadership di Arafat. Lottare 
contro i gruppi estremisti non è una 
"concessione” che Arafat fa a Israe¬ 
le, il cui diritto alla difesa è fuori 
discussione, ma la condizione stessa 
per non essere scalzato dal potere. 
Arafat deve fare di più in questo 
campo ma Sharon deve permetter¬ 
gli di agire. E ciò significa porre fine 
al suo confino forzato di Ramallah». 
Sharon ei suoi più stretti col- 
laboratori continuano a rite- 

Scommettere sul 
futuro vuol dire 
investire sulla cultura 
e non più sulla 
colonizzazione dei 
Territori 


nere Arafat un interlocutore 
«inesistente». E per voi? 

«L’Israele del dialogo non di¬ 
mentica che il rifiuto di Arafat al 
piano di pace elaborato da Barak e 
Clinton ai tempi del negoziato di 
Camp David, ha aperto la strada al 
ritorno al poteredelladestradi Ariel 
Sharon. Ma sulle recriminazioni 
non si costruisce nulla di positivo. 
Del resto Arafat è ancora oggi il lea¬ 
der riconosciuto del popolo palesti¬ 
nese. E questo è sufficiente per rite¬ 
nerlo ancora un interlocutorefonda¬ 
mentale ad un tavolo negoziale». 

Lo slogan delle manifestazio¬ 
ni di Tel Aviv è «i'occupazio- 
nedei Territori ci uccide». 
«Uccide la nostra speranza di 
un futuro diverso, uccide le nostre 
migliori energie, ci condanna ad un 
ruolo di oppressori che inevitabil¬ 
mente incrina le fondamenta stesse 
di quel sistema di valori su cui si 
fonda la democrazia d'Israele». 

Uno degli slogan della manife¬ 
stazione diceva: «investiamo 
sulla cultura e non sulla colo¬ 
nizzazione». 

«Significa investire per un futu¬ 
ro di pace e non più su un presente 
di guerra. E significa anchedire chia¬ 
ramente che le colonie nei territori 
occcupati non rafforzano la sicurez¬ 
za d’I sraele ma al contrario la rendo¬ 
no ancora più precaria. Significa de¬ 
ci dere u n i lateral mente I o smantel I a- 
mento della gran partedegli insedia¬ 
menti, a cominciare da quelli nella 
Striscia di Gaza». u.d.g. 
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«Almeno 128 persone sono state 
uccise in tre diversi attacchi dei 
guerriglieri maoisti nell'ovest e nel 
sud del Nepal, sabato notte». Così 
unafontedel governo di Kathman- 
du ha sintetizzato ii biiancio di 
una clamorosa offensiva condotta 
dai ribelli neila città di Mangelsen, 
sacento chilometri a ovest della 
capitale, e nel distretto di Sarlahi, 
duecentocinquanta chilometri a 
sud della stessa città. Tra le vitti¬ 
me, 48 soldati, 75 poliziotti, 4 fun¬ 
zionari governativi, 1 civile. I mpre 
cisato il numero delle perdite ri¬ 
portate dai guerriglieri. Si parla di 
varie decine. 

È stata la giornata più cruenta 
da quando sei anni fa i maoisti 
iniziarono la lotta armata contro 
la monarchia nepalese. La data 
non è stata scelta a caso. Proprio 
oggi il Parlamento è chiamato a 
rinnovacelo stato d'emergenza im¬ 
posto in novembre su richiesta del 
primo ministro Sher Bahadur Deu¬ 
ba. Allora fu deciso che contro i 
ribelli sarebbe stato utilizzato 
l'esercito, mentre fino a quel mo¬ 
mento le uniche forze impegnate 
per contrastarli erano state quelle 


Sanguinosa battaglia tra i ribelli e le truppe governative. Oggi il Parlamento è chiamato a rinnovare lo stato di emergenza 

In Nepal maoisti all’attacco, più di 120 i morti 


di polizia. 

I maoisti sanno quanto sia de- 
bolelaposizionedel premier, con¬ 
testato dai suoi stessi compagni di 
partito, il Congresso n^alese, per 
la sua asserita incapacità a fronteg¬ 
giare la crisi. E sperano forse in 
questo modo di indebolire ulte¬ 
riormente un governo ed un regi¬ 
me che sono precipitati in una cri¬ 
si gravissima, da quando il re Bi- 
rendraed altri membri della fami¬ 
glia regnante furono assassinati, lo 
scorso mese di giugno, dal princi¬ 
peereditario Dipendra, che si suici¬ 
dò subito dopo. 

Dei tre attacchi condotti dai 
guerriglieri sabato notte, i più san¬ 
guinosi hanno avuto per teatro la 
città di M angelsen. Dapprima i ri¬ 
belli hanno assaltato l'aeroporto 
Sanphebagar, uccidendo numero¬ 
si addetti alla sicurezza. Poi hanno 
concentrato le loro forze sul cen¬ 
tro amministrativo distrettuale, di 
cui sono riusciti a impadronirsi 



per varieore, ritirandosi solo quan¬ 
do sulla città sono state paracadu¬ 
tate le forze speciali governative, 
che hanno ripreso a fatica il con¬ 
trollo dell'abitato. 

Secondo un portavoce del mi¬ 
nistero degli Interni all'attacco 
hanno partecipato duemilaguerrl- 
glieri, che hanno sparato razzi e 
provocato incendi. L'arrivo da pa¬ 
racadutisti ha costretto i ribelli a 
battere in ritirata, ma una parte di 
loro è rimasta probabilmente in¬ 
trappolata nell'anello di sicurezza 
creato dall'esercito intorno ai luo¬ 
ghi della battaglia. 

Solo pochi giorni fa sette perso¬ 
ne erano state ferite dall'esplosio¬ 
ne di una bomba in un ufficio go¬ 
vernativo a Kathmandu. Ancheal- 
lora l'attentato era stato attribuito 
dalla polizia ai ribelli maoisti. E 
lunedì scorso un'altra bomba era 
esplosa in un edificio governativo. 

La rivolta del Partito comuni¬ 
sta del Nepal, che si ispira al maoi¬ 


smo ed all'esperienza di Sendero 
Luminoso, ha provocato in sei an¬ 
ni circa duemilacinquecento vitti¬ 
me. A poco a poco gli insorti han¬ 
no impostoli loropoterein nume¬ 
rose aree rurali. Si ritiene che eser¬ 
citino il potere, o siano comunque 
molto radicati, in trenta dei settan- 
tacinque distretti in cui si articola 
I a strutto ra am m i n i strati va nepal e 
se. 

In Nepal c'è un altro partito 
comunista, le^le, chen^li ultimi 
anni ha persino partecipato per 
brevi periodi al governo del paese. 
La recente storia politica del paese 
himalayano è stata caratterizzata 
comunqueda un'estrema instabili¬ 
tà, con continue crisi di governo 
che hanno screditato gran parte 
dei partiti agli occhi della cittadi¬ 
nanza. La strage dello scorso giu¬ 
gno all'interno del palazzo realefu 
probabilmente frutto della mo¬ 
mentanea follia omicida del princi¬ 
pe Dipendra, ubriaco e drogato, 
ma contribuì ad aggravare enorme 
mente la profondissima crisi che 
attanagliava da tempo il paese. 
Unacrisi insiemeistituzionale, po¬ 
litica ed economica, nella quale la 
popolarità da maoisti non ha fat¬ 
to che crescere, soprattutto nelle 
campagne. 


Afghanistan, nuove faide 
tra i signori della guerra 

Scontri nelle province. Raid Usa a sostegno degli uomini di Karzai 




la missione 

Un australiano delle forze speciali 
muore saltando su una mina anti-carro 


Toni Fontana 
Ad un passo dal baratro. I fragili 
^uilibri afghani definiti a Bonn e 
imposti a Kabul si stanno sgretolan¬ 
do, le notizie di scontri e vere e 
proprie battaglie ^nalano che le 
tregue tra i signori della guerra so¬ 
no saltate, e Karzai, quasi assediato 
a Kabul, lancia l'ennesimo e quasi 
disperato appello all'Onu nel tenta¬ 
tivo di strappare un ampliamento e 
un rafforzamento della forza di pa¬ 
ce internazionale. Le nuove faide 
scoppiate nei principali centri del¬ 
l'Afghanistan, da Mazar-i-Sharif a 
Khost, riaprono vecchie ferite tra 
gli stessi membri del governo eKar- 
zai si vede addirittura obbligato a 
chiedere l'intervento degli america¬ 
ni per sedare 0i scontri fra tribù e 
gruppi armati. La battaglia più 
cruenta e soprattutto destinata a ri¬ 
percuotersi all'interno del governo 
ad interim è scoppiata nella città di 
Khuim, a circa cinquanta chilome¬ 
tri da M azar-i-Sharif, feudo del ge¬ 
nerale uzbeko AbduI Rashid Do- 
stum, recentemente cooptato nel 
governo con la carica di vice-mini¬ 
stro della Difesa. Sono state appun¬ 
to le milizie di quest'ultimo ad in¬ 
gaggiare la battaglia che ha impe¬ 
gnato i rivali del partito Ja- 
miat-i-lslami chefannocapo al mi¬ 
nistro della Difesa Mohammad 
Fahim, uno dei dirigenti più in vi¬ 
sta delia fazione tagika nel governo 
di Kabul. Le sparatorie sarebbero 
state originate dalla diserzione di 
novesoldati di Dostum, passati nel- 
lefila degli avversari. 

Il generale uzbeko, noto per le 
sua crudeltà, ne avrebbe chiesto in¬ 
vano la restituzione per punirli e in 
breve la parola è passata alle armi. 
Incerto il numero delle vittime, fon¬ 
ti delle agenzie internazionali che 
operano nella regione, parlano di 
30 morti nei combattimenti degli 
ultimi giorni. M a ciò che più conta 
è la valenza politica della battaglia 
combattuta in nome dei capi del 
ministero della Difesa, nel mirino 
di Karzai dopo l'uccisionedel mini¬ 
stro dei Trasporti, assassinato pare 
dai capi e su ordine dei capi dei 
servizi di sicurezza. Notizie analo¬ 
ghe arrivano anche dall'est dell'Af¬ 
ghanistan. Due tribù della provin¬ 
cia di Khost, i Kochi, una popolazio¬ 
ne nomade, e i Gurbozsi sono sono 
dati battaglia per la stessa ragione 
per la quale si combatte nel resto 
del paese, cioè per decidere chi co¬ 
manda e a chi spetta la poltrona di 
governatore. Almeno sette persone, 
etra questi due agenti dellasicurez- 
za afghana, sono morte. Ciò confer¬ 
ma che le truppe governative sono 
intervenute per tentare di porre fi- 
nealla battaglia. Questa circostanza 
è confermata anche dall'agenzia fi¬ 
lo-governativa Afghan Islamic 
Press, secondo la quale aerei ameri¬ 
cani sarebbero intervenuti per soste¬ 
nere leforzegovernativa impegnate 
nella battaglia. Questa circostanza 
non trova conferme ufficiali, ma 
Karzai ha più voltedetto cheavreb- 
be chiesto il sostegno americano in 


U n'altra vittima tra i militari di Endu- 
ring Freedom. U n soldato del contin¬ 
gente australiano che partecipa alla 
campagna contro il terrorismo è morto in 
s^uito allegravi lesioni riportateper lo scop¬ 
pio di una mina, probabilmente del tipo an¬ 
ti-carro. La notizia, diffusa da fonti militari 
in Afghanistan, è stata confermata a Sydney 
dal ministro della Difesa, Robert FI ili, che 
non ha rivelato le generalità della vittima 


limitandosi a precisare che apparteneva alle 
Sas, leforze speci ali dell'Aviazione. L'Austra¬ 
lia schiera centocinquanta uomini delle sue 
forze speciali nella campagna guidata dagli 
Stati Uniti. Nègli australiani, nègli america¬ 
ni hanno diffuso altre notizie sull'accaduto, 
confermando quindi la consegna al silenzio 
sulleoperazioni delleforze speci ali. Si sasolo 
cheli militare era alla guida di un veicolo in 
una zona imprecisata dell'Afghanistan meri¬ 


dionale quando a finito sopra l'ordigno ed è 
rimasto ferito. È morto poco dopo. E la pri¬ 
ma perdita che l'Australia subisce durante la 
missione afghana; in gennaio un altro suo 
soldato era stato investito dallo scoppio di 
una mina mentre era di pattuglia nei pressi 
di Kandahar, ma aveva riportato ferite non 
gravi. «Desidero esprimere la mia più pro¬ 
fonda solidarietà equella del governo austra¬ 
liano allafamigliadel defunto»- hadichiara- 
to il ministro australiano FI ili. «FI a dato la 
vita - ha aggiunto l'esponente del governo - 
al servizio del suo Paese nel contesto dell'im¬ 
pegno complessivo per fare del mondo un 
luogo più al sicuro dalla minaccia del terrori¬ 
smo». L'Afghanistan è ritenuto il paese più 
pericoloso del mondo per la presenza - dico¬ 
no le organizzazioni internazionali - di circa 


10 milioni di mine antiuomo e anti-carro, 
disseminate in tutto il paese nel corso delle 
guerre degli ultimi anni. Effettivi delle Sas a 
parte, Canberra contribuisce alla campagna 
con 1.500 soldati r^olari, tre fregate, quat¬ 
tro caccia-bombardieri F7A-18,due ricogni¬ 
tori e altrettanti aerei-cisterna. Tra i militari 
impegnati nell'operazione contro il terrori¬ 
smo vi era stata un'altra vittima nei giorni 
scorsi. Un soldato americano è morto nei 
pressi dell'aeroporto di Bagram, ad una ses¬ 
santina di chilometri da Kabul. Il comando 
statunitense ha precisato che il soldato è de¬ 
ceduto a causa di un «incidente sul lavoro». 
Anche in questo caso non era stata rivelata 
l'identità del la vitti ma. L'uomo sarebbe mor¬ 
to mentre stava trasportando materiale pe¬ 
sante. 


caso di difficoltà. Questi episodi te¬ 
stimoniano appunto le difficoltà 
che attraversano il governo di Kar¬ 
zai che anche ieri è tornato a gran 
voce a chiedere l'estensione del 
mandato della forza di pace. 

Karzai ha anche liquidato con 
poche parole la sparatoria avvenuta 
l'altra notte ad un posto di blocco 
britannico. Il capo del governo ad 
interim ha confermato che un uo¬ 
mo è stato ucciso e che uno o due 
colpi sono stati esplosi contro i mili¬ 
tari inglesi. Anche le fonti dell'lsaf 
ribadiscono chei soldati hanno «ri¬ 
sposto ad uno sparo», ma Neil Pe- 
ckham, portavoce della forza di pa- 
ceha ammesso chequandoi soldati 
sono tornati nella zona della spara¬ 
toria, nella parte ovest della capita¬ 
le, hanno trovato il «corpo di un 
uomo, quattro feriti, due uomini 
duedonne, eun neonato». Ciò con¬ 
fermerebbe la versione fornita alla 
polizia localeda unafamiglia afgha¬ 
na secondo la quale i militari avreb¬ 


bero sparato su un auto chetraspor- 
tava una donna incinta che si reca¬ 
va a partorì re assieme ai parenti. La 
vittima sarebbe appunto uno degli 
occupanti della vettura. Fonti del¬ 
l'lsaf sostengono che non è provata 
la connessione tra i due episodi e 
chein ogni caso «èin corso un'inda¬ 
gine affidata alla polizia locale». Il 
comandantedell'lsaf, il generalebri¬ 
tannico M cColl, ha fatto sapere che 
«saràfatta piena luce» sull'episodio, 
ma il ^verno pare intenzionato ad 
archiviare in fretta la sparatoria che 
rischia di compromettere le pressan¬ 
ti richiestedi Karzai per un rafforza¬ 
mento della presenza dei militari 
stranieri. 11 capo dell'amministrazio¬ 
ne ha anche detto che sette persone 
sono state arrestate per l'assassinio 
del ministro dei Trasporti, cinque 
sono finite nelle carceri di Kabul e 
duein quelledi Ryiad. Un ministro 
saudita ha però smentito che siano 
stati arrestati esponenti dei servizi 
segreti in fuga. 
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A 94 anni è scomparso col suo 
archivio di saggezza il compagno 

DUILIO OLIVI 

Per onorarne la memoria i figli 
Mara e Mauro sottoscrivono 
Smilaeuro per/'Unità. 

I funerali avranno luogo mercole¬ 
dì 20febbraio alle 10,45 presso la 
Sala del Pantheon della Certosa 
di Bologna. 


Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

GINOCAVICCHIOLI 

i democratici di sinistra di Rho 
lo ricordano con immutato affet¬ 
to. 

Rho, 18 febbraio 2002 


Villaggio indù 
attaccato in Kashmir 
Uccisi otto civili 

Almeno otto dvili sono rimasti 
ucds e altri sei feriti in seguito 
all'attacco sferrato da presunti 
guerri^ieri separatisti 
musulmani contro un villaggio 
indù, N arala, dtuato nel 
distretto di Rajouri a drca 
quattrocentocinquanta 
chilomdiri da Srinagar, capitale 
dello Stato indiano dé Kammu 
e Kashmir. 

L'ecddio, di cui sono rimasti 
vittime^! abitanti di duecase 
contigue è stato riferito ie'i da 
fonti della polizia indiana, 
secondo le quali al momento 
nessun movimento armatosene 
è attribuito la paternità. 

Un portavocedd governatore 
locale Farooq A bdullah ha 
riferito che quest'ultimo ha 
condannato duramente l'asalto, 
definito «brutale». 

Il sedicenteConsiglio Unito ddia 
j ihad, sorta di cartdio 
int^alistico die racco^ie una 
quindidna di movimenti 
secessionisti e ha sedendia 
porzione dd Kashmir sotto 
sovranità pakistana, ha esduso 
qualaasi coinvolgimento nd 
massaao di N arala e ha 
accusato i servizi segreti di New 
Ddhi di esserne! veri colpevoli. 
Costoro avrebbero architettato il 
tutto allo scopo, hanno detto, di 
«diffamacela nostra legittima 
lotta per la libertà». 
Analogamente ha preso le 
distanze dall'accaduto il 
Jaish-i-M ohammed, il gfuppo 
edtrevistico messo al bando il 
mese scorso dalle autorità di 
Islamabad, dopo chel'India lo 
aveva indicato come 
responsabile dd l'attacco 
terroristico al Parlamento 
federale di Nei/v Ddhi, il 13 
dicembre scorso. 

N on solo nd villaggio indù si 
sono comunque registrate 
vittime. Sempre nd distrdio di 
Rajouri, a Thanamandi, un 
soldato indiano e due ribdii 
sono morti in un violentissimo 
scontro a fuoco. Feriti altri 
quattro militari. 

In diverse sparatorie avvenute 
altrove ndia stesa r^one 
hanno poi perso la vita un dvile 
un soldato e un guerri^iero. 

Il Kashmir è teatro da 
dnquant'anni di una contesa, 
degenerata 3 volte in guerra 
aperta, e numerose altre in 
scaramucce di frontiera, fra i 
due Stati che aspirano alla 
sovranità: l'India e il Pakistan. 
Dal 1947, quando il dominio 
coloniale britannico finì e 
nacquero due diversi Stati, India 
ePakistan, l’India controlla 
drca due terzi ddia r^one ma 
subisce da più di died anni la 
ribdFionesecessionista di varie 
organizzazioni di matrice 
islamica, alcune ddle quali 
lottano per l'indipendenza, 
mentre altre puntano alla 
riunificazionecon Islamabad. 

La posizione affidale di 
Islamabad è imperniata sul 
sostegno politico e morale alle 
rivendicazioni del popolo 
kashmiro. 

NewD dhi sostiene invece che i 
pakistani danno un supporto più 
concreto, logistico, mi li tare e 
finanziario. 
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Oggi gli incontri ufficiali con il premier Koizumi. Il ministro della Difesa: la Casa Bianca dimostri il legame tra Irak, Iran, Corea del Nord e terrorismo 



Usa e Giappone divisi anche dal Trattato di Kyoto. In piazza proteste anti-americane 



Bruno Marcio 


TOKYO Ognuno per sé. George Bu¬ 
sh è stato accolto dal maltempo e 
da qualche dimostrazione ostile In 
un Giappone flagellato dalla crisi 
economica, ma ha detto agli alleati 
che gli Stati Uniti tireranno dritto. 
U n corteo di protesta è stato blocca¬ 
to prima di raggiungerel'ambascia- 
ta americana, e anche il ministro 
della Difesa giapponese ha espresso 
obiezioni sulla crociata contro l'as¬ 
se del male. GII ambientalisti han¬ 
no accolto il visitatore americano 
con un manifesto pieno di rimpro¬ 
veri. Ma Bush non se ne è dato per 
inteso. Ha confermato che per 
quanto lo riguarda l’accordo di 
Kyoto contro l'effetto serra è mor¬ 
to esepolto. Alla Corea del sud, che 
cercarli riannodare II dialogo con i 
suoi scomodi vicini del nord, ha 
lanciato un segnale nativo: l'Ame¬ 
rica si aspettai! peggio. 

Era partito sabato sera dal- 
l'Alaska dove era appena finita una 
tempesta di neve, ed è arrivato a 
Tokyo ieri sotto un temporale. Ha 
attraversato una città ferita dalla re¬ 
cessione: nel parchi pubblici si mol¬ 
tiplicano le tende dei senza tetto, 
davanti agli uffici di collocamento 
ci sono lunghecodedi disoccupati. 
Le banche giapponesi hanno accu¬ 
mulato crediti inesigibili per mille 
miliardi di dollari e il primo mini¬ 
stro] unichiro Koizumi èstato defi¬ 
nito l'Arafat deH'Asia. 11 vecchio ca¬ 
po palestinese promette di tenere a 
freno gruppi estremisti su cui non 
ha più presa, il nuovo leader del 
Giapponeannuncia dolorose rifor¬ 
me economiche che non ha la forza 
di mettere in pratica. 

Gli Stati Uniti sono irritati per 
la progressiva svalutazione dello 
yen, che mette le loro industrie in 
una posizione sfavorevole. 

Bush ha evitato di fare pressio¬ 
ni in pubblico e l'ambasciatore 
H oward Baker si è detto sicuro che 
i due paesi troveranno un accordo. 
Per non cominciare la visita con le 
polemiche il presidente americano 
ha deciso di fare prima il turista e 
discutere gli affari di Stato poi. 

Oggi andrà a vedere il sepolcro 
di un imperatoreesi farà accompa¬ 
gnare da Koizumi a una esibizione 
di arcieri che lanciano frecce da ca¬ 
valli in corsa, come gli indiani del 
west che gli piacciono tanto. Mail 
ministro della Difesa giapponese 
Gen Nakatami non ha aspettato 
l'inizio dei colloqui per prendere 
posizione. Ha detto che se Bush 


vuole chiamare «asse del male» 
Iran, Irak e Corea del nord deve 
prima dimostrare la complicità con 
i terroristi dell'll settembre. 

Per quel che riguarda l'ambien¬ 
te, la rottura è consumata. «H o ca¬ 
pito- ha dichiarato Bush alla stam¬ 
pa giapponese- che il primo mini¬ 
stro Koizumi ha deciso di firmare 
l'accordo di Kyoto che limita le 
emissioni di anidride carbonica. 
Per me sta bene. Se crede che que¬ 
sto sia l'interesse del suo paese, 
buon prò gli faccia, lo ritengo più 


importantedifenderei posti di lavo¬ 
ro del popolo americano e non fir¬ 
merò». 

Per la verità, gli Stati Uniti han¬ 
no giàfirmato l'accordo sotto il go¬ 
verno di Bill Clinton. Bush si èlimi- 
tato ad annunciare che non lo pre¬ 
senterà al Parlamento per la ratifi¬ 
ca. La sua idea di un ambiente puli¬ 
to contrasta con gli sforzi del resto 
del mondo, ma non per questo ri¬ 
nuncia ad esporla con tono batta¬ 
gliero. Prima di partire per Tokyo 
hafatto un comizio in Alaska, dove 


vorrebbe aprire il parco naturale 
dell'artico alletrivelledei petrolieri. 
Ha affrontato anche il tema della 
bancarotta deH'Enron, il gigante 
texano deH'energiache hafinanzia- 
to la sua campagna elettorale. H a 
sostenuto checi vorrebbe maggiore 
trasparenza nei bilanci delle grandi 
aziende. Il pubblico ha creduto che 
fosse una battuta di spirito ed è 
scoppiato in una risata. Il presiden¬ 
te c’è rimasto male. 

Lo scandalo Enron tuttavia è 
lontano. GeorgeBushèin unaposi- 
zionemiglioredel suo predecessore 
Bill Clinton, che negli ultimi anni 
alla Casa Bianca correva da un con¬ 
tinente al l'altro inseguito dalle rive 
lazioni del grande inquisitore del 
sexgate. La sua minaccia di andare 
in guerra contro l’asse del malepre 
occupa gli alleati, ma in patria ha 
suscitato intorno a lui una nuova 
levata di scudi patriottica. Guai a 
chi lo tocca. 

Appena quattro mesi fa, al verti¬ 
ce di Shangai, Bush aveva ottenuto 
l'appoggio di Russia e Cina per ro¬ 
vesciare il regime da Taleban in 
Afghanistan con la promessa di ri¬ 


spettare le loro sfere di influenza in 
Asia. Oggi si sente più forte. Procla¬ 
ma l’intenzionedi cacciaredal pote¬ 
re il dittatore iracheno Saddam 
H ussein, anche se la Russia non è 
d’accordo. Alla Corea del Nord, al¬ 
tro paese sulla sua lista di nemici, 
lascia capire che la resa dei conti 
nonèimminente, ma da parte ame¬ 
ricana non ci saranno concessioni.. 
«M i domando ad alta voce - ha 
dichiarato all'arrivo in Asia - per¬ 
ché! gesti concilianti del presidente 
della Corea del Sud Kim Daejung 
non hanno trovato reciprocità dal 
nord. Fino a quando la società della 
Corea del Nord non sarà più traspa¬ 
rente, fino a quando il regime non 
smetterà di esportare armi di ster¬ 
minio, potrò soltanto pensare al 
peggio». 

Trent'anni fa un altro presiden¬ 
te conservatore americano, Ri¬ 
chard Nixon, andò in Cinaechiuse 
uno dei fronti più pericolosi della 
guerra fredda. Oggi George Bush 
stringe d'assedio in Corea l'ultimo 
bastione del comuniSmo, e sonda 
con diffidenza le intenzioni del co¬ 
losso cinese, intento a sperimenta¬ 


re u n a su a vi a total i tari a al cap i tal i - 
smO; 

È stato a Pechino una volta so¬ 
la, quando era appena laureato e 
suo padre era capo della missione 
diplomatica americana in Cina. An¬ 
cora oggi raccontachesi annoiò da 
morire e non trovò niente di suo 
gusto. Il 21 e il 22 febbraio avrà 
occasionedi vedere fino a che pun¬ 
to la città è cambiata. Il padre e i 
consiglieri hanno fatto di tutto per 
convincerlo checon i dirigenti cine- 
si è i n uti I e fare I a voce grossa. I nfat- 
ti prima di partire ha annunciato 
chesolleveràii tema dei diritti uma¬ 
ni e della libertà religiosa, ma ha 
evitato di fare discorsi infiammati 
su Taiwan. «Gli Stati Uniti - ha 
dichiarato - vogliono una soluzio¬ 
ne pacifica, senza provocazioni da 
nessunadelledueparti». Non parla¬ 
va così nella scorsa primavera, 
quando annunciava la vendita di 
armi all'isolachei cinesi considera¬ 
no una provincia ribelle. Ora ha 
deciso di attendere. Per il suo Asse 
del maletrepaesi bastano eavanza- 
no. Il drago cinese sarebbe di trop¬ 
po. 


Seul-Pyongyang, storia di un dialogo arenato 

Due anni fa il vertice del disgelo. La Corea del Sud preme ancora per rimettere in moto la pace con il Nord 


Gabriel Bertinetto 


I pesantissimi moniti rivolti nelle 
ultime settimane dal presidente 
americano George Bush alla Corea 
del nord, sono un masso piazzato 
di traverso sui binari doveavanzaa 
fatica il treno del dialogo fra Seul e 
Pyongyang. Quel convoglio, parti¬ 
to tra suoni di fanfare e festoso tri¬ 
pudio popolare nella primavera di 
due anni fa, quando si incontraro¬ 
no i massimi leader delle due Co¬ 
ree, ha poi rallentato il suo corso, 
arrestandosi a lungo e ripartendo 
talvolta solo per compiere brevissi¬ 
mi tratti. 

Ecco perché coloro che più si 
preoccupano della svolta impressa 
da Bush alla politica estera america¬ 
na, sono coloro che in teoria do¬ 
vrebbero sentirsene maggiormente 
avvantaggiati, cioè i sudcoreani, 
che vivono da decenni sotto l’om¬ 
brello protettivo militareUsa, enel- 
la costante angoscia di un possibile 
attacco proveniente da N ord. 

Da quando fu eletto alla Casa 
Blu l’ex-dissidente Kim Daejung, 
Seul ha puntato tutto sul dialogo e 
sulla distensione, pur non rinun¬ 
ciando affatto alla massiccia presen¬ 
za delletruppestratunitensi, trente 
settemila, sparse su tutto il territo¬ 
rio nazionale. I risultati di quella 
chelo stesso Kim Daejung ha chie 
mato «politica solare> o del «coin¬ 
volgimento», sono stati inizialmen¬ 
te travolgenti. Pochi avrebbero 
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scommesso tre anni fa, nel momen¬ 
to in cui Kim Daejung divenne 
presidente, sulla sua effettiva cape 
citàdi convincereKim jong-il, nu¬ 
mero uno del r^imecomunista di 
Pyongyang, ad incontrarsi con lui. 
Invecedopo lunghe trattative si ar¬ 
rivò allo storico verticedella prime 
vera del 2000, svoltosi nella capite 
le nordcoreana in un'atmosfera di 
amicizia addirittura sorprendente 
e più intensa ancora rispetto alle 


Kim Jong-Il dittatore comimista 
alla guida di un paese poverissimo 


La Corea del Nord è un paese di 
circa ventiquattro milioni di abitan¬ 
ti, che confina a settentrione con 
la Cina e la Russia, ed a meridione 
con la Corea del Sud. 

Dopo essere stata sottoposta al 
dominio coloniale giapponese dal 
1910, la Corea fu occupata nel 
1945 dalle truppe dell’Unione so¬ 
vietica e degli Stati Uniti, stanziate 
le prime a nord, le seconde a sud 
del trentottesimo parallelo. 

Nelle due metà della penisola si 
formavano così due regimi con¬ 
trapposti, legati rispettivamente al¬ 
le potenze comuniste ed a quelle 
occidentali. 

Fra il 1950 ed il 1953 Nord e Sud, 
spalleggiati rispettivamente da Ci- 


previsioni della vigilia. 

Allora furono delineati i con¬ 
torni di grandi progetti di coopera¬ 
zione. La riunionetra persone del¬ 
la stessa famiglia, divise da quasi 
mezzo secolo in seguito alla divisio¬ 
ne della penisola coreana in due 
Stati ostili. La costruzione di una 
ferrovia che congiungesse Nord e 
Sud attraverso la linea di demarca¬ 
zionetracciata lungo il trentottesi¬ 
mo parallelo al termine del conflit- 


na e Usa si affrontarono in una 
guerra alla fine della quale un arm i- 
stizio, firmato sulla linea di demar¬ 
cazione, a Panmunjon, sancì la di¬ 
visione della Corea in due Stati. 

Il Sud è cresciuto economicamen¬ 
te, e negli ultimi anni ha conquista¬ 
to anche il pluralismo democrati¬ 
co dopo decenni di dittatura milita¬ 
re. 

Il regime comunista del Nord ha 
potuto assicurare un modesto 
avanzamento economico finché 
ha potuto fruire degli abbondanti 
aiuti sovietici e cinesi. Poi è entra¬ 
to in una crisi economica deva¬ 
stante. Si calcola che negli ultimi 
anni sia morto per fame addirittu¬ 
ra un milione di persone. 


to nel 1953. Investimenti di azien¬ 
de sudcoreane al Nord. E via dicen¬ 
do. 

N on sen'èfatto nulla. All'entu¬ 
siasmo d^li abbracci e degli an¬ 
nunci storici, subentrò la piatta de¬ 
ludente cronaca dé negoziati in¬ 
concludenti edegli incontri rinvia¬ 
ti. Ma nessuna delle due parti ha 
mai abbandonato definitivamente 
quel treno della riconcicliazionesu 
cui erano idealmentesaliteduean- 


ni fa. E Seul non ha mai smesso, 
assieme ad altri paesi donatori, di 
inviare ai fratelli del Nord quegli 
aiuti umanitari, cibo soprattutto, 
necessari a fronteggiare una crisi 
economica da cui il regime di Kim 
jong-il non riesce a uscire ormai 
da molti anni. 

Washington sospettachelaCo- 
readel nord non abbia abbandona¬ 
to i piani segreti per costruire la 
bomba atomica. La questione è 
molto controversa. Ma il governo 
di Seul ritiene che il modo peggio- 
redi indurrePyongyang a rinuncia¬ 
re a qualunque progetto aggressi¬ 
vo, di tipo nucleareo convenziona¬ 
le, sia quello di antagonizzarla e 
costringerla in un angolo. Proprio 
la pericolosità di una dittatura co- 
mequelladi Kim jong-il, ultra-mi¬ 
litarizzata e funzionante in condi¬ 
zioni di assoluta impenetrabile se¬ 
gretezza, consiglia un approccio 
morbido, cheinneschi unagradua- 
leimplosionedel regime, come già 
avvenuto, in diverse circostanze, in 
vari paesi comunisti dell'est-Euro- 
pa. Oppure favorisca una svolta di 
tipo cinese, cioè una liberalizzazio¬ 
ne economica coniugata al mante¬ 
nimento del controllo monocrati- 
co del potere. 

M entre Bush fa la voce grossa, i 
leader sudcoreani continuano a 
battersi per il dialogo. Il ministro 
per la riunificazione, jeong 
Se-hyun, ha auspicato l’altro gior¬ 
no che Pyongyang risponda positi¬ 
vamente alla proposta di riprende¬ 


rei colloqui intercoreani. «Stiamo 
progettando di discutere in primo 
luogo le questioni umanitarie, co- 
mela riunione dellefamigliesepa- 
rate e gli aiuti al Nord -ha detto 
jeong Se-hyun attraverso un porta¬ 
voce-. Poi estenderemo la discus¬ 
sione ai temi della cooperazione 
economica ed ai problemi di natu¬ 
ra militare». L'ultimo incontro fra 
rappresentanti dei due regimi risa- 
leai mesedi novembreefinì senza 
risultati, fra mille polemiche. Ad 
aggravare la tensione fra Sud e 
Nord erano state tra l’altro le più 
rigide misure di sicurezza adottate 
da Seul in seguito agli attacchi ter¬ 
roristici dell’undici settembre a 
Washington e New York. 

Il portavoce del governo del 
Sud ha aggiunto che il suo paese 
intende inviare centomila tonnella¬ 
te di grano cinese al Nord attraver¬ 
so il Programma alimentare mon- 
dialeallafinedi questo mese. Sen¬ 
za porre condizioni. Lo stesso Bu¬ 
sh, intervistato da un giornale di 
Seul, non haescluso la continuazio¬ 
ne dell’assistenza umanitaria: «Il 
fatto che io li abbia etichettati in 
un certo modo, non ci impedisce 
dal voler inviare cibo a quel popo¬ 
lo». M a per il resto ha escluso che 
gli americani possano nuovamente 
sedere al tavolo delle discussioni 
con rappresentanti della Corea del 
nord, a meno che «non ritirino le 
proprieforzearmate», senza indica¬ 
re più precisamente cosa intenda 
con quell'espressione. 


segue dalla prima 

La solitudine giova 
all’America? 

In Europa,aprenderenettamenteledistan- 
ze non sono stati solo governi e leader di 
sinistra, come il francese Lionel jospin e il 
tedesco Helmuth Schroeder, ma anche il 
premier di destra spagnolo josé M aria Az- 
nar. Qui la preoccupazione riguarda quel 
chesi intendefarecon l'Irak, e, più ancora, 
con un I ran chesi trova nd bd mezzo di un 
difficileguado dall'intolleranza e dall'isola¬ 
mento degli ayatollah a rapporti più co¬ 
struttivo con l'Occidente. Silvio Berlusconi 
ha appena assicurato, alla commissioni este¬ 
ri del Parlamento, chel'ltaliaintendeconti- 
nuare la «tradizionale» politica dd dialogo 
con l'Iran, Ma il nostro capo dd governo, 
nonché ministro degli Esteri, glie lo dirà 
anche a Bush? Qudlo francese, Hubert 
Védrinegli ha detto chiaro e tondo chela 
nuova dottrina è «semplicistica» e «assur¬ 
da». Sulla stessa lunghezza d'onda si erano 
pronunciati il britannico jack Straw, lo spa- 
gnolojosep Piqué, la svedese Anna Lindh. 
Il ministro degli Esteri tedesco, joschka 
Fisher, gli aveva ricordato che«i partner di 
un'alleanza non sono dd satdiiti». Il com¬ 
missario europeo agli Esteri, il britannico 
Chris Patten, che «i veri amici non sono 
sicofanti» e che «per quanto siate potenti, 
anche se siete la maggiore superpotenza al 
mondo, non potete fare tutto da soli». Solo 
Tony Blair usa ancora toni più dimessi, 
benché la stampa lo inviti a parlar chiaro. 
Ma con l'argomento che sinora Bush l'ha 
sempre ascoltato elui ésicuro checontinue- 
rà ad ascoltare e consultarsi con gli alleati 
prima di imbarcarsi in avventure militari. 

Eppure, non solo questi tradizionali 
alleati, ma anche Russia e Cina non aveva¬ 
no obiettato alla guerra in Afghanistan, né 
a interventi «globali» contro al Qaida e i 
supportar dd terrorismo. La questione non 
è se I rak, I ran e Corea dd N ord siano, e in 
che misura, «cattivi». Non é, a ben vedere, 
nemmeno che stiano cercando o meno di 
acquisirearmi di distruzionedi massajnes- 
suno si illude 0 prende sottogamba il pro¬ 
blema, non c'èuna capitaleeuropea, o asia¬ 
tica, che non creda che neabbiano effettiva¬ 
mente il potenziale). La questione è come 
impedire che avvenga, o che rappresenti 
una minaccia per il mondo. C'era, negli 
anni Sessanta, a Washington ea M osca, chi 
suggeriva di fare guerra alla Cina per impe¬ 
dire che M ao si facesse l'atomica. La Cina 
nd caosddia rivoluzione culturale era po¬ 
tenzialmente più «pazza», instabile, ideolo- 
gicamenteaggressivaepericolosadegli «Sta¬ 
ti canaglia» di oggi. M a nessuno pensa che 
Richard N ixon, allora splendidamentecon- 
sigliato da Henry Kissin^, avrebbe fatto 
meglio afarlelaguerra prima chesi dotasse 
di missili in grado di raggiungere gli Stati 
uniti, anziché andare a Pechino a tendergli 
la mano. 

Chi consiglia ora Bush? Il suo spreta¬ 
rlo di Stato, Colin Powdl, gli consigliava 
una linea opposta, ma ora si limita alle «in¬ 
terpretazioni », sembra essersi convertito al¬ 
la nuova dottrina (in fin dd conti serve «a 
piaceredd presidente»). DickCheneyeDo- 
nald Rumsfdd avevano sempre patrocina¬ 
to la linea dura, ddI'America che «fa da 
sola», masi dicesiano soprattutto interessa¬ 
ti alla resa in termini di bilanci militari. Il 
vecchio Kissinger forse ha avuto un ruolo 
ndia déinizioneddia nuova dottrina teo¬ 
rizzando, come ha fatto recentemente, che 
«la politica antiterrorismo è vuota se non 
ha alle spalle la minaccia ddia forza» e che 
la «fase 2», post Afghanistan deve saldare i 
conti con l'Irak, non perché Saddam avesse 
0 meno achefarecon il terrorismo, ma per 
più solide ragioni ^-politiche. Può essere 
stato lui a suggerirgli che, pure se c'è il 
rischio di perdere componenti ddia coali¬ 
zione, Europa, CinaeGiapponenon avreb¬ 
bero esercitato «un'opposizione attiva». 
Ma si riferiva alla resa dd conti con Sad¬ 
dam, forse non immaginava nemmeno 
quanto si sarebbe allargato il discorso. Un 
acuto osservatore, SteveM ufson, ha avanza¬ 
to in un articolo apparso ieri sul Washin- 
^on Post, l'ideacheleconvinzioni di Bush 
siano molto più profonde, risalgano a ben 
prima ddi'll settembre, a quando passò 
un weekend a Camp David a leggere Ea- 
stward to Tartary, il libro di Robert Caplan 
sul caosattorno al Caspio, epoi fececonvo- 
carel'autoreallaCasaBianca. Kaplan sostie- 
necheécompito ddia grandi potenze por¬ 
tare ordine, anchecon la forza, nd mondo. 
Come fecero Roma ndi'antichità, l'Impero 
asburgico e qudlo ottomano nd Balcani, 
l'Impero britannico ndI'Ottocento, Haap- 
pena pubblicato, forse ridaborando qudia 
conversazione alla Casa Bianca, un nuovo 
libro significativamente intitolato: Warroir 
Politics, politica dd guerriero: sottotitolo: 
Perché la leadership esige un'etica pagana. 

Siegmund Ginzberg 
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«forte» di un ampio e regoiare vano di carico 
capace di trasportare fino a 6,1 metri cubi di 
merci faciimente stivabili. Dal prossimo 
mese, ai Pregio, offerto in due allestimenti 
(tre posti e Air) a 14.900 e 
16.010 euro, si affiancheranno 
due nuove proposte ideaii per 
artigiani e piccoii cantieri ediii. 
Si tratta deli’autocarro K2500 
cabina singola e doppia 
cabina, (stessi motore e 
aliestimenti del Pregio, e prezzi 
chiavi in mano da 15.120 a 
17.300 euro) rispettivamente 
omoiogati per tre e sei posti e 
portate utili di 1135 e 1365 kg. 
A faciiitare il carico, ii cassone 
(iargo 1,65 m e iungo 3,13 e 
2,2 m nelie due configurazioni) 
ha un’altezza da terra di soii 73 cm e sponde 
compietamente abbattibili. Un po’ datata, se 
vogliamo, l’impostazione di guida «seduta» 
sul motore centrale e con la pedaliera divisa 
dal piantone dello sterzo. Ma ci si fa presto 
l’abitudine. Inoltre, la garanzia di 3 anni e i 
prezzi davvero competitivi fanno presto 
dimenticare questi «peccati». 


IDEALI PER ARTIGIANI E CANTIERI 

Pregio e autocarri K2500 
attacco Kia nei commerciali 


C’è un nuovo «attore» nel mercato italiano 
dei commerciali leggeri. È la coreana Kia 
Motors. Lo scorso dicembre, subito dopo la 
presentazione al Motor Show, è scesa in 
campo con il Pregio, un classico van, tre 
posti, lungo 4,82m, largo 1,81 e alto 1,97, 
mosso da un 2.5 turbodiesel, intercooler, 94 
CV abbastanza brillante, e soprattutto 


motori 



r/OU<SWAGENAMPUAUGAMM^ 

Per la bestseller Golf nuovi 
motori e dotazioni più ricche 


Da anni punto di riferimento del 
segmento C, la gamma della 
Volkswagen Golf, al cui vertice si colloca 
la 4Motion con motore 1.9 TD1150 CV e 
trazione integrale a controllo elettronico, 
si è appena ampliata e arricchita di 
nuove versioni di motore e di importanti 
dotazioni di serie. Così, la 1.4 Air e la 1.9 


TDI Air acquisiscono il climatizzatore 
automatico Climatronic e i fendinebbia, 
senza aumento di prezzi. Le Golf 
Comfortline vengono dotate di serie di 
Climatronic, fendinebbia, 
chiusura centralizzata con 
telecomando, antifurto con 
allarme e computer di bordo 
a fronte di un aumento di 
prezzo di 155 euro. Con lo 
stesso rincaro le Highline 
hanno ora l’ESP, chiusura 
centralizzata con 
telecomando, antifurto 
volumetrico con allarme e 
computer di bordo. Inoltre 
saranno motorizzate anche 
con il 1900 TD1150 CV. 

ESP in aggiunta ma senza 
variazione di prezzo per la Golf GTI. 
Infine, la versione 25 Years Edition viene 
affiancata dalla Generation (nella foto) 
che in più offre Climatronic, fendinebbia, 
chiusura con telecomando, antifurto con 
allarme e computer di bordo. La 
Generation è disponibile con i motori 1.6 
da 105 CV, 1.9 TDI da 100 e 130 CV. 



Si fa presto a dire idrogeno ! 

Occorrono almeno altri 20 anni per produrlo in modo pulito e a basso costo 



Ma Bmw Italia rilancia il progetto milanese 
per la «Cittadella dell’idrogeno» alla Bicoeca 


Rossella Dallo 


MILANO Tre anni prima di acquistare, in Lombar¬ 
dia, solo auto a basso impatto ambientale. Anzi a 
zero emissioni. M eglio sea idrogeno. M a l'industria 
automobilistica mondiale, con l'eccezione di Bmw, 
chiede da 10 a 15 anni. Lo afferma la Fiat e non è 
l’unica. E c'è chi come l'ingegnere Enrico De Vita, 
uno dei massimi esperti in Italia di auto a trazione 
alternativa - giornalista e ricercatore, nonché re 
sponsabiledd settoreauto per il M ovimento consu¬ 
matori - èancora più pessimista. Di auto a idroge 
no «veramente "pulita", forse - dice - si parlerà fra 
20-25 anni»! 

Eppure, Roberto Formigoni continuaaspinge 
re sul suo diktat ai lombardi. Pochi giorni fa a un 
convegno di Ambiente Italia ha detto che dal 2005 
non solo non si potranno acquistare vetture «nor¬ 
mali», ma non potranno neppure«circolare>. Dalla 
sua ha l'appoggio di Bmw, pronta a dimostrare che 
le sue auto a idrogeno funzionano. Ed è vero. Da 
anni una quindicina di vetturesono a disposizione, 
con relativi impianti di ricarica, delle autorità di 
Monaco e Amburgo. Ma De Vita è perentorio: 
«Quelladi Bmw èunasuggestivaoperazione pubbli¬ 
citaria. L’auto a idrogeno è di là da venire». 

De Vita, su cosa si basa questa sua certezza? 

«Sono almeno 20 anni che proviamo prototipi 
di auto a benzina trasformate (come le suddette 
Bmw, ndr) per l'idrogeno. Per questo non ci sono 
eccessivedifficoltà. Esistono invecedue problemi: 1) 
l’idrogeno non esiste in natura e nemmeno nell'In¬ 
dustria, se non ricavandolo a costi molto elevati dal 
petrolio. Quindi riproponendo, in primo luogo, il 
problema delle emissioni secondariedi anidride car¬ 
bonica (è il caso, ad esempio, del distributore di 
idrogeno di Monaco), perché l'atomo separato di 
carbonio va ossidato e "buttato" da qualche parte 
sotto forma di C02; 2) è una brutta bestia da porta¬ 
re a bordo. Si pone un problema di sicurezza dei 
serbatoi che contengono idrogeno compresso o di 
pericolosità dei thermos di idrogeno liquefatto a 
meno 253° C. Sempre relativamente allo stoccaggio 
eal trasporto a bordo, alcuni scienziati indicano una 
possibile soluzione n^li idruri metallici, una sorta 
di spugne capaci di riempirsi di idrogeno e poi di 
rilasciarlo lentamente sotto effetto di un riscalda- 


La si vuole chiamare «Cittadelia 
deli'idrogeno». Per ora èancora un 
progetto che vede impegnate Bmw 
itaiia accanto alia società Zincar 
controiiata dalla Azienda energetica 
miolanese e due facoità del 
Politecnico di Milano. In sostanza, 
nel corso della tappa meneghina del 
Bmw CleanEnergy World Tour 2001 
i tre soggetti si sono accordati per 
riattivare l'impianto a cella 
combustibile situato nel quartiere 
Bicocca. Bmw per parte sua mette a 
disposizione anni di ricerca non solo 
sul fronte dell'auto all'idrogeno (di 
cui ha oggi una piccola serie di 15 
modelli 750 hL) ma anche su quello 
dell'estrazione, del rifornimento e 


dello stoccaggio dell'Idrogeno. 
Ricerca che sarà implementata dalle 
facoltà di Disegno industriale e di 
Energetica dell'Ateneo milanese e 
dalla controllata dell'AEM, la Zincar 
(acronimo di Zero Impatto con 
Carbonio). La collaborazione 
stabilita in un Memorandum lo 
scorso anno, prosegue. E su di essa 
puntano sia la Bmw Italia sia 
Roberto Formigoni. Ma per il 
momento è ancora «sulla carta» e i 
tempi non vengono precisati. Così 
come la 750 hL non è ancora la 
soluzione definitiva: utilizza un 
motore 12 cilindri a benzina adattato 
per l'uso (anche) 
deil'idrogeno. 


mento locale. M a sono ancora a livello di prototipo 
e soprattutto estremamente pesanti : per avere u n'au- 
tonomiadi 300 km si deve ingombrare il bagagliaio 
con una "spugna" del peso di 400 kg che contiene 
solo 4-5 kg di idrogeno». 

Al di là delle enormi difficoltà collaterali, il 
problema è dunque ancora il modo di pro¬ 
durre l'idrogeno? 

«Sì, l'idro^o "pulito" va abbinato alle fuel 
celi, che sono il motore del futuro. Non bruciano 
idrogeno, ma lo ricombinano a freddo con l'ossige¬ 
no dando origine a energia elettrica. Senza emissioni 
di C02. Resta il propblema iniziale: chi produce 
l'idrogeno, a quale costo e da cosa lo ricaviamo? Se 
dal petrolio, siamo daccapo. Se, invece, avremo ener¬ 
gia nucleare da vendere...». 

Praticamente stai dicendo che suiia Terra... 
«Sulla Terra ci possiamo scordare l'idrogeno. 
Possiamo pensare di farlo un domani su un altro 
pianeta, dove portiamo cisterne di acqua e poi con 
navicelleriportiamo indietro bomboloni idrogeno». 
Non è un po' fantascientifico? 

«È fantascienza oggi. M a è possibile». 

Tutto questo parlare di fuel celi, allora, è 
pura accademia? 

«No. Le fuel celi ci sono, funzionano a idroge¬ 
no, M anca però l'idrogeno. Dunque, saranno produ¬ 
cibili fra 20 anni a costi, ingombri e pesi accettabili. 
Dobbiamo ridurredi 20 volte almeno il loro peso, di 
30 volte la loro massa e di almeno 50 volte il loro 
costo». 

Lei èancora più pessimista di tanti Costrut¬ 
tori . E allora, con Formigoni come la mettia¬ 
mo? 

«Formigoni dice cose senza alcun fondamento 
scientifico e tecnico-industriale, A Ambiente Italia 
ha detto addirittura che dal 2005 "non circoleranno 
più auto se non a inquinamento zero". Ora mettia¬ 
mo che uno acquisti una vettura in regola con le 
norme Euro4 a Natale del 2004. Pochi giorni dopo 
non la può usare? E poi, Formigoni fa il californiano 
più della stessa California, Quello Stato nel 1987 si è 
posto il problema deH'inquinamento, dando però 
15 anni di tempo all'industria mondiale per adeguar¬ 
si e ponendo un obiettivo del 2% delle vendite. Poi 
ha spostato la scadenza al 2003. E in conclusione 
sarà l'amministrazione pubblica a comprare quel 
2% di vetturea impatto zero per lesueflotte». 



Ritorna la Audi A4 Cabriolet 
Ha un’aerodinamica da record 


TENERIFE Dopo 11 anni equasi duedi assenza dal mercato, l'Audi ripropone la sua 
pi ù famosa «scoperta», la A4 Cabriolet che va cosi a comprare la gamma del la sua 
rinnovata famiglia «media». Il nuovo modello sarà messo in vendita in Italia alla 
fine di aprile, inizialmente, solo con i motori a benzina, sei cilindri a V di 2400 e 
3000cc, rispettivamentedi 170e220Cv, entrambi abbinati al cambio manualeo al 
Multitronic (per la prima volta su unacabriolet) eprezzi intorno ai 39.000e 42.000 
euro, duemila in più per le versioni con trasmissione automatica-sequenziale. 

Per questa cabrio i tecnici egli stilisti Audi non hanno lesinato attenzioni su 
tutti i fronti. Primo risultato è una aerodinamica da record, con un coefficiente di 
penetrazionefinora appannaggio delle migliori berline ecoupé: Cx 0,30. M erito di 
un assetto ribassato di 20 mm rispetto alla «sorella» berlina, degli interventi sul 
sottoscocca e sulle forme, I n proposito, la ristilizzazione ha ridimensionato la A4 
Cabrio allungandola a 4,57 metri, ovvero di 20 cm rispetto alla precedente versio¬ 
ne, con conseguente crescita (-FIO cm) del passo a vantaggio degli eventuali 
passeggeri posteriori, e allargandola (-F 6 cm) a 1,77 m. E merito anche di una 
nuova capote a tre strati termoisolanti, che si aziona in soli 24", grazie a un 
sofisticato meccanismo elettroidraulico fornito di serie, semplicemente schiaccian¬ 
do un pulsante posto sul tunnel centrale. Tra l'altro, grazie alla versatilità del vano 
capote, il bagagliaio ora raggiunge una capacità più che accettabile: da un minimo 
di 246 litri a capote abbassata, a 315 litri quando è chiusa. 

Infine, più che raddoppiata la già eccellente rigidità torsionale della scocca e 
ancora migliorati la struttura (arco parabrezza super-rinforzato) e i sistemi di 
sicurezza attiva e passiva, con airbag laterali, integrati nei sedili, che si espandono 
anche verso l’alto a proteggere le teste e due rollbar a centina dietro i poggiatesta 
posteriori che spuntano fuori in pochi millesimi di secondo in caso di avvio di un 
capotamento. E tanto ancora ci sarebbedadiresu questa cabriolet dotata di tutto il 
meglio come da tradizione Audi. Ricorderemo soltanto chei due motori a benzina 
- un po’carenti di coppia nellesalite- saranno affiancati tra qualche mesedal 1800 
turbo 150 CV a cavallo tra 2002 e 2003 dal 2.5TDI 155 CV. Infine fra un anno è 
prevista anche la versione integrale «Quattro». r.d. 


Land Rover e Subaru, due modi di concepire le 4x4 


Nuova Range Rover, tutta lusso e agilità 
affronta senza patemi l’offroad estremo 



Ugo Ballò 


LAGO DI GARDA «Non confondiamo il sacro col 
profano» è la prima risposta che ci è venuta in 
mente per chi paragonava la nuova Range Rover 
con alcuni blasonati SUV in commercio. La New 
Range Rover è la quintessenza dell'understatement 
britannico: essere senza apparire, troppo. Certo, è 
necessario essere ricchi per comprarsela - costa dai 
118 milioni della turbodiesel ai 175 della Vogue a 
benzina - ma non basta. Aiuta, infatti, avere anche 
un gusto piuttosto... british. 

Apparentemente uguale alla precedente versio- 
nedel 1994 ma più lunga(4950mm) emolto simile 
alla prima del 1970, la Range ultima generazione è 
unavetturacompletamentenuovainogni particola¬ 
re pur conservando la filosofia costruttiva che l'ha 
resa celebre in tante imprese avventurose, come il 
Carnei Trophy. 

N on a caso ci è stata fatta provare per centinaia 
di chilometri su ogni tipo strada. E proprio in questi 
casi si può apprezzarel'inarrestabilità da carro arma¬ 
to della fuoristrada britannica, utilizzata dalle forze 
speciali dell'esercito e tuttavia guidata personal men- 
tedalla regina Elisabetta. In autostrada non ha nien¬ 
te da invidiare alle più lussuose berline alle quali 
vuole porsi come alternativa per comfort, silenziosi- 
tà e prestazioni, nella versione V 8,32 valvole, 4398 
cc. Quest'ultima conta su 286 CV, 208 km/h di 


velocità massi ma e un'acce¬ 
lerazione insospettabile per 
una massa di ben 25 quinta¬ 
li. Eppurequesto «elefante» 
si muove come una gazzel¬ 
la, agilissima e manovrabi¬ 
le, dai volumi facilmentein- 
tuibili anche in spazi angu¬ 
sti. Il volanteèleggero, idea¬ 
le nei parcheggi e il diame¬ 
tro d i sterzata I a fa gi rare su 
sestessa con facilità. 

Quel che forse stupisce 
di più chi si avventura nel 
fuoristrada estremo, come abbiamo fatto noi, è la 
facilità con la quale la Range su pera difficoltà degne 
d'essere affrontate con i cingoli. Tutto merito della 
sofisticata ed esclusiva gestione elettronica della tra¬ 
zione sulle quattro ruote, grazie alla quale in salita, 
discesa, sulle scale, nei guadi, sulle traversine delle 
rotaie, la Range avanza inesorabile, in doppiopetto. 
L'unica cosa che essa pretende prima di affrontare 
prove tremende è che si azionino i comandi elettri¬ 
ci, che alzano lavetturasullesospensioni pneumati¬ 
che, inseriscono lemarceridotteeil controllo auto¬ 
matico della velocità nelle discese più ripide. 

Quasi inutile ricordare che al l'interno lavettura 
ingleseèun salotto, nel qualesi apprezza una sinfo- 
niadi pelle pregiata, legno e finiture artigianali per¬ 
sonalizzabili con circa 200 opzioni. Il cambio, se 


proprio si deve parlarne, è un efficientissimo auto¬ 
matico e sequenziale, chenon fa rimpiangere l'anti¬ 
quato uso della leva del cambio. 

Tutto quanto detto vale anche per la versione 
dotata del motore turbodiesel 6cilindri,di produzio¬ 
netedesca, efficacissimo, anche se ovviamente me 
no rapido in autostrada e un po' più rumoroso. La 
cilindrataèdi 2926ccedisponedi 177CV al regime 
di 4000 giri/min. 

Notevole la coppia massima di 390 Nm a soli 
2000 giri/min, che consente una guida molto rilas¬ 
sante, coadiuvata dal cambio automatico a 5 rappor¬ 
ti. Ovviamente! consumi di carburante sono sensi¬ 
bilmente inferiori a quelli del possente motore a 
benzina. M a, per chi sceglie quest'ultimo... nobless 
oblige. 


Impreza WRC STi, massima 
motiicità senza elettronica 

IM OLA Sevoleteun'auto decorsa ma in versione stradale, la 
risposta è una Subaru Impreza WRX STi. Ovvero l'ultima 
variante della famosa berlina a trazione integrale più volte 
vincitrice del titolo di campione mondiale rally. Certo è 
vistosa, e i cerchi da 17" color oro l'aiutano a farsi notare 
ancora meglio. M a basta mettersi al volante per dimenticar¬ 
si all'istante del l'abito, francamente, un po' pacchianotto. Il 
piacere e la facilità di guida di questa Impreza è tale da 
perdonare un peccato veniale Anzi, a «perdonare» è la 
stessa WRC STi. Sì, perché la sua meccanica estremamente 
sofisticata, la superba struttura e l'assetto azzeccatissimo 
sopperiscono all'inesperienza o agli errori del pilota. 

Provare per credere? Ebbene, si. Sulla pista di Imola 
come sulle stradine delle colline tra il circuito e Brisighella 
la Impreza WRC STi haun comportamento sempre impec¬ 
cabile E sempre molto grintoso. Del resto, il suo quattro 
cilindri boxer sovralimentato, di 2 litri di cilindrata, ampia¬ 
mente ri progettato eroga la bellezza di 265 CV a 6000 giri, 
ma soprattutto entusiasma per l'abbondante coppia motri- 
cedi 343 Nmcheraggiungel'apicea4000 giri ma soprattut¬ 
to resta garantisce almeno 300 Nm in un range amplissimo 
che va dai 2000 ai 7000 giri. Traduzione: auto velocissima 
(238 km/h), accelerazione bruciante (da 0 a 100 km/h in 
soli 5 secondi) e riprese «sprint» assicurate da qualsiasi 
regimedi rotazione. 

M a torniamo alla sua capacità di perdonare gli errori. 
La Subaru costruisce solo auto integrali e lo sa fare davvero 
bene II suo sistema di trazione sulle quattro ruote non ha 
bisogno dell'elettronica per garantire sempre la massima 
motricità anche in condizioni di bassa o nulla aderenza. Ci 



pensano il differenzialecentrale (a giunto viscoso) autobloc- 
cante progressivo, che non blocca mai completamente le 
ruote, ei duedifferenziali anteriore e posteriore a loro volta 
autobloccanti. Anche messa, variamente, su rulli basta dare 
un filo di gas perché ne scenda comeseniente fosse. Un'ulte¬ 
riore prova delle sue qualità l'abbiamo avuta in pista dove, 
andando a velocità abbastanza sostenuta, non c'èstata traiet¬ 
toria sbagliata di ingresso in curva 0 un'uscita un po'allegra 
che non sia stato possibile correggere semplicemente con 
una leggera azione sullo sterzo o sull'acceleratore. I n frena¬ 
ta, poi, i nuovi potentissimi Brembo tipo competizione, 
perfettamente modulabili non scompongono lalmprezadi 
un millimetro. Insomma, un'auto a prova d'errore E al 
costo di 36.900 euro, con tutte le dotazioni di serie di una 
beri i na che vuole essere una sporti va vera ma molto confor¬ 
tevole. Per tutti i giorni. r.d. 
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IL CALCIO SUI MACCHERONI / Il Fenomeno chiarisce tutto con il presidente Moratti 

Ronaldo: «Tomo dopo l’Oktoberfest» 


Marcello Dell’Upim 


La festosa fotografia di Ronaldo con Edmundo 
al Carnevale di Rio ha messo di buon umore 
Massimo Moratti e la torcida nerazzurra. Il 
ragazzo si diverte, ottimo segno, L'importante 
è che l'infortunio al ginocchio sia definitiva¬ 
mente allespalleelaguarigionedai risentimen¬ 
ti muscolari proceda speditamente, Il testimo¬ 
nial Pirelli è fisicamente a postissimo, assicura 
il suo fisioterapista personale, e una ventina di 
chili in più a queU'età si smaltiscono in fretta. 
Certo, sarebbebenecheevitassein futuro attivi¬ 
tà defatiganti comelacorsaeil gioco del calcio, 
ineziedi fronte al completo recupero. M oratti è 
sereno e fiducioso: «Ho parlato con Ronieieri 
sera, mi ha tranquillizzato per la partitadi Vero¬ 
na: tanto ci pensa Vieri, mi ha detto. Poi, e 
questo la dice tutta sulla sua serietà, mi ha 
informato per filo e per segno sulla tabella di 
marcia. Buona notizia: fra un mesetto, appena 
si è ripreso dopo il Carnevale di Rio, torna in 


Europa per pr^ararsi alla Sagra dei Ceri di 
Gubbio, in aprile. Non sa ancora se andrà ai 
Mondiali visto cheRedeGlobo hagiàduetele- 
cronisti, ma sicuramente parteciperà come 
ospite d'onore all' Oktoberfest in Baviera. Del 
resto senon si svagano un po' da giovani quan¬ 
do lo fanno? Comunque a novembre si aggre¬ 
gherà alla squadra, perché prima di andare al 
M otor Show ci tiene molto a rivedere i compa¬ 
gni». 

AVE CESARI Rientrato aTorino dal blitz di Salt 
Lake City, dove era volato per complimentarsi 
coi coraggiosi giudici di gara del pattinaggio 
artistico («Mi piacciono gli interpreti creativi 
dei regolamenti»), Antonio Girando ha convo¬ 
cato una conferenza stampa per mettere la pa¬ 
rola fine alle polemiche del dopo Roma-Juve: 
«È assurdo il solo pensarecheio eM oggi siamo 
andati dall'arbitro Cesari nell'Intervallo per ac¬ 
cusarlo o tirargli leorecchie. In genere le orec¬ 
chie agli arbitri le tagliamo e le spediamo alle 
famiglie, ma solo dopo averli rapiti: è un fatto 


di stile Piuttosto, volevamo applaudirlo perché 
non è da tutti sceglieredi finire la carriera arbi¬ 
trando in Eccellenza». Nonostante le paroledi- 
stensivedi Girando, il caso non andrà in archi¬ 
vio. La Lega Ambiente e Greenpeace hanno 
infatti presentato un voluminoso dosier, in cui 
accusano di disboscamento doloso i quotidiani 
sportivi: «Nei giorni seguenti il match Roma-Ju- 
vesi èregistrato un consumo abnorme di cellu¬ 
losa per ospitare su carta trecentodue interviste 
ai giocatori, ottanta commenti, centodue corsi¬ 
vi esodici ricostruzioni grafichedegli spo^iatoi 
dell'Olimpico. Tutto per uno 0-0 qualsiasi. Co¬ 
me cittadini siamo preoccupati per quello che 
potrebbe succedere ai primi di marzo col derby 
romano e Inter-Juventus in contemporanea. Il 
mondo non può far finta di niente. Ormai ba¬ 
stano una panchina di M ontella o un'occhiata 
storta di Ancelotti a Shevchenko per turbare 
l'equilibrio ecologico del pianeta: siamo arriva¬ 
ti al punto cheseDel Piero si ritrova la mattina 
con un'unghia incarnita, in Finlandia al pome¬ 
riggio tirano giù una foresta di conifere». 


ULTIMA ORA 

Ecco il ticket 
per tifare sicuri 

Ai tifosi interessa avere una certa garanzia di 
tornarsene a casa incolumi dallo stadio? Se la 
paghino. A breve, insieme al ticket per la sicu¬ 
rezza sulla carne bovina ed a quello per volare 
tranquilli, si aggiungerà una speciale sopratas¬ 
sa sportiva che dovrebbe consentire agli italia¬ 
ni di andare a vedersi le partite dal vivo in tutta 
serenità. Il governo ritiene infatti sconveniente 
e dannosa per la libera iniziativa l’opera di 
contrasto delle forze dell’ordine nei confronti 
dei cittadini ultrà. «Sarebbe un assurdo - ha 
detto il sottosegretario allo Sport Mario Pe¬ 
scante -, come passare al setaccio i dirigenti 
dell’aviazione civile e i vari appalti o far chiude¬ 
re i macelli clandestini. Per non parlare dell’in¬ 
dustria degli artifici pirotecnici: qui a forza di 
sequestrare razzi e bengala rischiamo di dare 
il colpo di grazia a migliaia di famiglie». Il 
progetto allo studio prevede il pagamento di 
un ticket stagionale che permetterebbe allo 
Stato di fornire già aH’interno degli stadi il 
pronto soccorso medico specialistico. E, se 
verrà accettata la proposta di Letizia Moratti, 
pure il conforto morale di un cappellano 
sportivo. (Ansa-Circo delle Libertà) 



rimbalzi 

Hubner e Sheva 
Grandezza 
E Solitudine 

Fernando Acitelli 

A d accostarli cosi, H ubner e Shevchenko, 
avverto di colpo il fragore della Storia 
ed in particolare l'avanzata napoleonica 
verso la Russia nel 1812. Il primo nome parreb¬ 
be uscito da una Accademia M lutare prussia¬ 
na, magari la stessa dello stratega Von Clau¬ 
sewitz, mentre Shevchenko, giovane ed ardito 
ufficiale, fedelissimo dello zar Alessandro I, ri¬ 
sulterebbe sommamente esposto alla penna di 
Tolstoi. Tale visione possiede una sua forza 
poetica se pensiamo per un atti mo a quel gene 
rale, M ichail Kutuzov, checombattèNapoleo- 
ne, ed il Vitalii Kutuzov, di professione attac¬ 
cante, che milita attualmente nel M ilan, Ecco, 
è questo il polline di magia che mi occorreva 
per comporrel'affresco di sogno. Ora finalmen¬ 
te posso staccare da un simile "paesaggio" e, 
come in un film, aggrapparmi a viva forza alla 
realtà. H ubner e Shevchenko, dunque: duedi¬ 
verse grandezze, due diverse solitudini. Quan¬ 
do l'ucraino approdò al M ilan nel '99, Hubner 
militava in serie B con il Brescia e al suo attivo 
aveva sedici reti nella massima ser-Fie; per il 
trentaduenneattaccantedi M uggia, giunto tar¬ 
di alla grande ri balta, si profilava cosi unaone- 
sta carriera e pochi avrebbero previsto la sua 
incredibileascesa, negli anni seguenti,trai can¬ 
nonieri della massima serie. Con le due reti 
realizzate ieri contro il Venezia, Hubner si è 
prodotto in uno scatto rabbioso - lo stesso che 
lo distingue quando, puntato l'uomo, lo supe¬ 
ra efficacemente sebbene con un andatura ori¬ 
ginalissima, quasi da sceriffo che si diletti in 
fughe - ragiungendo solitario la vetta nella 
classifica dei cannonieri. Per uno come lui, che 
nel prossimo aprile compirà trentacinque an¬ 
ni, l'osservare dall'alto i sommi goleador di 
mezo mondo che militano nel campionato 
italiano risulterà emozione intensa quanto ine 
sprimi bile. La sua, dunque, sarà una solitudine 
d'altura, di grandeza, mentrecosi non si potrà 
direper quelladi Shevchenko, confinato attual¬ 
mente in una atmosfera triste, vista la difficoltà 
con la qualeadesso centra la rete avversaria, Ed 
è proprio una solitudine di questo tipo a far si 
che il narcisismo d'un calciatore si dilati fino 
all'inverosimile, obbligandolo ad esporsi nella 
suaarteper "restaurare" subito quel sublimedi 
cui in campo più non si scorge traccia. Pare 
siano trascorsi decenni da quando Andrii, am¬ 
mansito il pallone, fintava a ripetizione saltan¬ 
do in corsa innumerevoli fortilizi umani. Hub¬ 
ner sogna una grande squadra, Shevchenko al 
momento s'accontenterebbed'esseremeno so¬ 
lo sul fronte d'attacco con qualcuno, a fianco, 
chenel vento si muovessecomelui. 



deUe 


Daniela Ceccarelli sulle orme di Deborah Compagnoni 
La sciatrice romana conquista una strepitosa 
medaglia d’oro nel Super G e il successo 
è eompletato dal “bronzo” di Karen Putzer 
Isolde Kostner non fa drammi e ammette: 
«Quest’anno questa non è proprio la mia gara» 



SerieA 


La Signora resta sola 
Roma fermata a Brescia 
e raggiunta dall’Inter 

La Juventus è di nuovo in testa al campionato. Il pareggio 0-0 
(con polemiche per un gol annullato nel finale a Toni) della 
Roma a Brescia ha favorito l'allungo dei bianconeri vittoriosi 
sabato nell'anticipo con la Fiorentina. I giallorossi sono stati 
raggiunti dall'Intercheèandataa vincere sul campo del Verona. 
Anche al Bentegodi ci sono state parecchie contestazioni per un 
rigore, apparso nettissimo, non concesso ai padroni di casa dal¬ 
l'arbitro Farina durante i minuti di recupero del primo tempo. 
Per i nerazzurri "solita" grande prestazione di Vieri (due gol) e 
prima rete in serie A per Cristiano Zanetti. 

Il Bologna passa a Udine e "vede" la Champions League. 
Negli ultimi minuti vincono il Torino a Parma e il Perugia nello 
"sparagio-salvezza" con il Lecce. Travolgente Piacenza contro il 
Venezia: 5-0 con doppietta di Hubner, ora solo in testa alla 
classifica cannonieri. 



A Bari ha fermato Vargas, difensore della Reggina, ehe voleva rimanere in eampo dopo un arresto cardiaco per una pallonata 

Trentalange, l’arbitro col fiore in bocca 


Salvatore Maria Righi 


A volte il fischietto vale un fiore, in bocca. L'ha dimo¬ 
strato ieri Alfredo Trentalange, impedendo ad un cal¬ 
ciatore di sfidare il proprio destino. E aprendo come 
quel personaggio di Pirandello un varco nella banalità 
delle cose: l'arbitro, la partita, la classifica, il pallone 
che rotola, rotola e guai a fermarlo. Guai a fermarsi. 
Quel signore piemontese, ciuffo sempre in piega, sorri¬ 
so discrd:o, 45 anni a luglio e una pensione calcistica 
dietro l'angolo, aveva intorno lo stadio di Bari, invece 
che la stazione dell'atto unico. Due quadre di caldee 
il pubblio pagante, come finestre immaginarie della 
sala d'attesa. E per interlocutore un ragazzo che stava 
per dare un calcio alla vita, proprio come quell'anoni¬ 
mo pa^gero che perde il treno e comincia a parlare. 

C'èqualcosadi piccoloedi dolce, eppure di univer¬ 
sale, nell'episodio successo all'inizio del secondo tem¬ 
po di Bari-Reggina. Anche se jorge Vargas, 26 anni, 
cileno, ètutto fuorché un soldatino di latta. Anzi, lui è 
uno di quei difensori che non fanno complimenti. Un 


guerriero che la Reggina ha arruolato due anni fa dal- 
rUniversidad Catolicadi Santiago. Il prototipo del gio¬ 
catore ideale: uno che bada al sodo, pochi fronzoli e 
molta sostanza. Soprattutto, non molla mai. Non cono¬ 
sce la parola arrendersi, Un duro insomma, Figurarsi 
se gettava la spugna dopo quella pallonata presa in 
piena faccia. Ha perso i sensi, a causa della botta sangui¬ 
nava dal naso. Per qualche minuto il dottor Pasquale 
Favasuli ha sudato freddo: massaggio cardiaco, respira¬ 
zione bocca a bocca. Franco Colomba, un uomo paca¬ 
to ma saggio, aveva già messo Zoppetti a bordo campo, 
pronto a entrare al suo posto. M a Vargas non ne ha 
voluto saperedi abbandonare la partita. H a ascoltato le 
parole del suo allenatore, occhi n^li occhi, e poi è 
tornato in campo. Testardo eorgoglioso, un po' come i 
tifosi che accompagnano la Reggina gridando al mon¬ 
do "Chisti simu". Vargas si sentiva a posto, qualcuno 
però non la pensava come lui e lo ha fermato. Alfredo 
Trentalange, dirigente ospedaliero, sposato, una figlia, 
ha d*o stop prima che forse fosse troppo tardi. Si è 
preso un diritto non suo, ma comunque sacrosanto. 
Ha deciso infra partes'. non sopra, ma dentro le parti, 


Con la responsabilità di chi ha fede e rispetto religioso 
per la vita, èun cattolico praticante che ha iniziato col 
pallone all'oratorio. «Mi sono dato all'arbitraggio per 
assecondare il mio senso di giustizia, la mia voglia di 
onestà» ha detto una volta, Ma anche con l'occhio 
clinico di chi vede gente stare male. Non necessaria¬ 
mente per una sfera di cuoio che ti sbatte sul naso, 
Trentalangeècoordinatoredell'attività educativa pres¬ 
so un ospedale psichiatrico. Socio fondatore e membro 
attivo dell'Agape, associazionedi volontariato impegna¬ 
ta "per prevenire il disagio e per promuovere la perso¬ 
na nella sua globalità", come da didascalia ufficiale. 

È un uomo rotondo, insomma, Pienamente realiz¬ 
zato, Anche se la domenica fa vedere appena uno spic¬ 
chio. Infatti ha un'etichetta sbrigativa, l'"arbitro pio”. 
Dal '93 dinegare internazionali, è uno dei primi cin¬ 
que in Italia e certo la legge vale anche per lui. A 
Bergamo, vigilia di Natale, gli hanno tirato una palla di 
neve, E dopo Verona-Chievo ha passato una settimana 
sui carboni ardenti della moviola, Sempre però, come 
ieri al San Nicola, con un fiore in bocca. Chissà chi l'ha 
notato, senza angolature dal basso e replay, 
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l’Unità 


lo sport 


lunedì 18 febbraio 2002 


SERIE A 


BRESCIA - ROMA.0-0 

JUVENTUS-FIORENTINA 2-1 

LAZIO-CHIEVO.1-1 

MILAN-ATALANTA.0-0 

PARMA-TORINO.0-1 

PERUGIA-LECCE.2-1 

PIACENZA-VENEZIA.5-0 

UDINESE-BOLOGNA.0-1 

VERONA - INTER.0-3 


TOTOCALCIO N.27 DEL 17-02-2002 


BRESCIA-ROM A. X 

PARMA-TORINO. 2 

PERUGIA-LECCE. 1 

PIACENZA-VENEZIA. 1 

UDINESE-BOLOGNA. 2 

VERONA-INTER. 2 

BARI-REGGINA. 1 

CITTADELLA - PALERMO. X 

PISTOIESE-SALERNITANA.2 

SAMPDORIA-CAGLIARI. X 

L’AQUILA-TARANTO. X 

PISA-LIVORNO. 2 

LAZIO-CHIEVO. X 

QUOTE 

Montepremi. 3.000.930,98 Euro 

Ai 13. 1.900.465,00 Euro 

Ai 12. 18.016.00 Euro 


TOTOGOLN.26 DEL 17-02-2002 


. 1 . 

. 8 . 

. 20 . 

. 21 . 

. 23 . 

. 25 . 

. 26 . 

. 31 . 

QUOTE 

Montepremi . 2.144.977,30 Euro 

All'unico 8. 857.990 Euro 

Ai 7 . 6.499,00 Euro 

Ai 6. 115,00 Euro 


1 TQTQSEI N.26 DEL 17-02-2002 | 

ItOTOBINGOL N.26 DEL 17-02-2002 1 

BRESCIA - ROMA. 

.0-0 

BRESCIA-ROM A. 

PARMA-TORINO. 

.0-1 

PARMA-TORINO. 

PERUGIA - LECCE. 

.2-1 

PERUGIA - LECCE. 

PIACENZA - VENEIA.. 

.M-0 

PIACENZA - VENEZIA. 

UDINESE - BOLOGNA. 

.0-1 

UDINESE - BOLOGNA. 

VERONA - INTER. 

.0-M 

VERONA-INTER. 



5- 11 -30-34-66-88-90 

QUOTE 


QUOTE 

Montepremi. 

422.963,75 Euro 

Montepremi. 1.059.705,04 Euro 

Nessun 6. 


Nessun 7. 

All’unico 5. 

36.110,00 Euro 

Nessun 6. 

Ai 4. 

... 547,00 Euro 

Ai 5 . 7.743,00 Euro 


TOTIP N.7 DEL 17-02-2002 


I CORSA. X 

I CORSA. 1 

II CORSA. 2 

Il CORSA. 2 

INCORSA. 1 

INCORSA. 2 

IV CORSA. 2 

IV CORSA. 2 

V CORSA. X 

V CORSA. 1 

VI CORSA. 1 

VI CORSA. X 

CORSA +. 7-1 

QUOTE 

All’unico 14. 207.737,71 Euro 

Ai 12. 8.665,64 Euro 

Ai 11 . 359,20 Euro 

Ai 10. 37,07 Euro 



sene 


A 


SQUADRA 

PUNTI 

PARTITE 

IN CASA 

FUORI CASA 

RETI FATTE 

RETI SUBITE 

Media 

inglese 

G 

V 

N 

P 

G 

V 

N 

P 

G 

V 

N 

P 

T 

C 

F 

T 

C 

F 

Juventus 

47 

23 

13 

8 

2 

12 

9 

2 

1 

11 

4 

6 

1 

43 

28 

15 

16 

9 

7 

0 

Inter 

46 

23 

13 

7 

3 

11 

7 

2 

2 

12 

6 

5 

1 

40 

19 

21 

19 

8 

11 

1 

Roma 

46 

23 

12 

10 

1 

12 

8 

4 

0 

11 

4 

6 

1 

33 

18 

15 

14 

5 

9 

-1 

Chievo 

38 

23 

11 

5 

7 

11 

7 

1 

3 

12 

4 

4 

4 

41 

21 

20 

34 

14 

20 

-7 

Bologna 

38 

23 

11 

5 

7 

12 

8 

2 

2 

11 

3 

3 

5 

25 

17 

8 

23 

11 

12 

-9 

Milan 

35 

23 

8 

11 

4 

12 

4 

7 

1 

11 

4 

4 

3 

31 

17 

14 

24 

11 

13 

-12 

Verona 

32 

23 

9 

5 

9 

12 

7 

3 

2 

11 

2 

2 

7 

31 

19 

12 

35 

13 

22 

-15 

Torino 

31 

23 

8 

7 

8 

11 

6 

1 

4 

12 

2 

6 

4 

26 

16 

10 

26 

11 

15 

-14 

Lazio 

30 

23 

7 

9 

7 

11 

5 

6 

0 

12 

2 

3 

7 

29 

21 

8 

20 

5 

15 

-15 

Perugia 

30 

23 

8 

6 

9 

11 

6 

3 

2 

12 

2 

3 

7 

26 

15 

11 

31 

8 

23 

-15 

Udinese 

29 

23 

8 

5 

10 

12 

2 

4 

6 

11 

6 

1 

4 

31 

13 

18 

36 

19 

17 

-18 

Piacenza 

27 

23 

7 

6 

10 

11 

5 

1 

5 

12 

2 

5 

5 

32 

20 

12 

30 

13 

17 

-18 

Parma 

27 

23 

7 

6 

10 

12 

5 

4 

3 

11 

2 

2 

7 

29 

16 

13 

33 

13 

20 

-20 

Ataianta 

27 

23 

7 

6 

10 

12 

4 

4 

4 

11 

3 

2 

6 

27 

16 

11 

37 

18 

19 

-20 

Brescia 

24 

23 

5 

9 

9 

11 

2 

5 

4 

12 

3 

4 

5 

25 

16 

9 

37 

23 

14 

-21 

Lecce 

20 

23 

4 

8 

11 

12 

2 

5 

5 

11 

2 

3 

6 

22 

12 

10 

35 

15 

20 

-27 

Fiorentina 

17 

23 

4 

5 

14 

11 

3 

4 

4 

12 

1 

1 

10 

24 

13 

11 

46 

16 

30 

-28 

Venezia 

15 

23 

3 

6 

14 

11 

2 

4 

5 

12 

1 

2 

9 

20 

12 

8 

39 

14 

25 

-30 


MARCATORI 


17 reti: Hubner (Piacenza, 4 rig.). 

16 reti: Vieri (Inter, 4 rig.). 

15 reti: Di Vaio (Parma), Trezeguet (Juven¬ 
tus). 

14 reti: Doni (Atalanta, 3 rig.). 

13 reti: Maniero (Venezia, 3 rig.), She- 
vchenko (Milan, 3 rig.). 

12 reti: Muzzi (Udinese, 6 rig.). Marezzine 
(Chiavo). 

11 reti: Del Piero (Juventus, 3 rig.). 

9 reti: Lucarelli (Torino, 1 rig.), Kallon (In- 
ter, 2 rig.). 

8 reti: Mutu (Verona, 1 rig.). Crespo (La¬ 
zio, 1 rig.), Lopez (Lazio), Corini 
(Chiavo, 6 rig.), Saggio (Brescia, 3 

rig-)- 

7 reti: Ferrante (Torino, 1 rig.). Toni (Bre¬ 
scia). 


PROSSIMO TURNO 


?DI RITORNO- 

24/02/2002 


ATALANTA 

LAZIO 

Dom. 15,00 

(0-2) 

BOLOGNA 

VERONA 

Dom. 15,00 

(1-0) 

CHIEVO 

BRESCIA 

Dom. 15,00 

(2-2) 

RORENTINA 

LECCE 

Dom. 15,00 

(1-4) 

INTER 

UDINESE 

Dom. 15,00 

(1-1) 

PIACENZA 

PARMA 

Dom. 15,00 

(2-2) 

ROMA 

PERUGIA 

Sab. 20,30 

(0-0) 

TORINO 

JUVENTUS 

Dom. 20,30 

(3-3) 

VENEZIA 

MILAN 

Dom. 15,00 

(1-1) 



serì^^ 


SQUADRA 

P 

G 

V 

N 

P 

RF 

RS 

M.l. 

Modena 

49 

24 

14 

7 

3 

43 

15 

1 

Como 

48 

24 

15 

3 

6 

34 

23 

-2 

Reggina 

47 

24 

13 

8 

3 

33 

18 

1 

Empoli * 

46 

23 

14 

4 

5 

44 

21 

-1 

Napoli * 

39 

23 

11 

6 

6 

29 

24 

-6 

Vicenza 

36 

24 

9 

9 

6 

34 

34 

-12 

Salernitana 

35 

24 

9 

8 

7 

36 

35 

-13 

Palermo 

34 

24 

9 

7 

8 

32 

35 

-12 

Sampdoria 

32 

24 

8 

8 

8 

33 

30 

-16 

Messina 

31 

24 

7 

10 

7 

26 

25 

-19 

Bari 

31 

24 

8 

7 

9 

22 

29 

-17 

Cosenza 

29 

24 

8 

5 

11 

29 

38 

-19 

Genoa 

29 

24 

6 

11 

7 

27 

24 

-19 

Cagliari 

28 

24 

6 

10 

8 

25 

25 

-18 

Pistoiese 

26 

24 

6 

8 

10 

20 

26 

-22 

Ancona 

24 

24 

6 

6 

12 

20 

35 

-24 

Cittadella 

23 

24 

6 

5 

13 

30 

40 

-25 

Ternana 

23 

24 

4 

11 

9 

28 

35 

-27 

Siena 

17 

24 

3 

8 

13 

18 

37 

-31 

Crotone 

16 

24 

3 

7 

14 

26 

40 

-32 


BARI - REGGINA.2-1 

41p.t.: Cozza (Reggina)rig.; 9s.t.: Collauto (Bari); 
23s.t.: De Rosa (Bari); 

CIHADELLA- PALERMO.2-2 

43p.t.: Mazzoleni (Cittadella); 45p.t.: Bombardini 
(Palermo); 40s.t.: Ghirardello (Cittadella); 44s.t.: 
Marco Aurelio (Palermo); 

COMO-COSENZA.2-0 

Is.t.: Music (Como); 11s.t.: OliveiraBa.(Como); 

CROTONE-ANCONA.2-0 

32s.t.: Deflorio (Crotone); 44s.t.: Juric (Cro.) 

MESSINA-GENOA.0-0 

NAPOLI-EMPOLI.Oggi 20,45 

PISTOIESE- SALERNITANA.1-2 

18p.t.: Oliveira Anderson (Salernitana); 26p.t.: Vi- 
gnaroli (Salernitana); 41p.t.: Baiano (Pist.) 

SAMPDORIA - CAGLIARI.3-3 

20p.t.: Vasari (Sampdoria); 33p.t.: Rachi (Sampdo- 
ria); 2s.t.: Sulcis (Cagliari); 5s.t.: Lucenti (Cagliari); 
14s.t.: Sulcis (Cagliari); 43s.t.: Rachi (Sampdoria); 

SIENA- MODENA.0-1 

2s.t.: Cevoli (Modena); 

TERNANA - VICENZA.3-1 

38p.t.: Succhi (Ternana); lls.t.: Houssine (Terna¬ 
na); 14s.t.: Miccoli (Ternana)rig.; 26s.t.: Crovari 
(Vicenza); 


MARCATORI 


15 reti: Oliveira Barroso (Como). 

14 reti: Plachi (Sampdoria, 3 rig.), Vignaroli 
(Salernitana, 2 rig.). 

13 reti: Fabbrini (Modena), Ghirardello (Cit¬ 
tadella, 6 rig.). 

12 reti: Godeas (Messina, 3 rig.). 

11 reti: Margiotta (Vicenza, 2 rig.), Miccoli 
(Ternana, 2 rig.). Francioso (Genoa, 

3 rig.). 

10 reti: La Grotteria (Palermo, 4 rig.). Di Na¬ 
tale (Empoli). 

9 reti: Schwoch (Vicenza, 4 rig.). Stellone 
(Napoli, 1 rig.), Maccarone (Empoli, 

4 rig.). Rocchi (Empoli). 

8 reti: Savoldi (Reggina, 1 rig.), MendiI (Co¬ 
senza), Zaniolo (Cosenza), Spinasi 
(Bari, 1 rig.). 


1 PROSSIMO TURNO | 


6^ DI RITORNO-24/02/2002 


ANCONA 

COMO 

Dom. 15,00 

(0-1) 

CAGLIARI 

NAPOLI 

Dom. 15,00 

(0-0) 

CROTONE 

BARI 

Dom. 15,00 

(2-0) 

EMPOLI 

CITTADELLA 

Dom. 15,00 

(1-2) 

GENOA 

TERNANA 

Dom. 15,00 

(0-0) 

MODENA 

PISTOIESE 

Lun. 20,45 

(0-0) 

PALERMO 

SAMPDORIA 

Dom. 15,00 

(2-1) 

REGGINA 

COSENZA 

Ven. 20,45 

(1-0) 

SALERNITANA SIENA 

Dom. 15,00 

(1-2) 

VICENZA 

MESSINA 

Dom. 15,00 

(0-0) 


BASKET SERIE Al 


Wurth Roma - Kinder BO 
De Vizia AV - Montepaschi SI 
Metis VA - Snaidero UD 
Mabo Li - Roseto Basket 
Skipper BO - Mailer VR 
Lauretana Biella - Adecco MI 
Viola RC - Oregon Cantò 
Coop Nordest TS - Rllattice Imola 
Benetton TV - Fabriano 
Riposava Scavolini PS 

Classifica 


72-64 

77-82 

82-79 

103-95 

72-64 

100-94 

86-96 

72-59 

112-93 


Skipper BO 

40 

23 

20 

3 

1963 

1738 

Benetton TV 

36 

23 

18 

5 

2139 

1877 

Kinder BO 

34 

22 

17 

5 

1883 

1629 

Oregon Cantù 

34 

23 

17 

6 

1898 

1802 

Montepaschi SI 

32 

23 

16 

7 

1939 

1782 

Scavolini PS 

30 

22 

15 

7 

1829 

1784 

Coop Nordest TS 

26 

23 

13 

10 

1799 

1844 

Wurth Roma 

22 

23 

11 

12 

1795 

1782 

Metis VA 

20 

23 

10 

13 

1986 

1998 

Muller VR 

20 

23 

10 

13 

1849 

1887 

Fabriano 

18 

22 

9 

13 

1795 

1923 

Lauretana Biella 

18 

23 

9 

14 

1891 

1970 

Roseto Basket 

16 

22 

8 

14 

1867 

1959 

Snaidero UD 

16 

23 

8 

15 

1851 

1891 

De Vizia AV 

16 

23 

8 

15 

1865 

1937 

Adecco MI 

14 

22 

7 

15 

1757 

1850 

Mabo Li 

14 

22 

7 

15 

1790 

1915 

Viola RC 

12 

22 

6 

16 

1745 

1959 

Rllattice Imola 

12 

23 

6 

17 

1786 

1900 


*Una partita in meno 

Linares: venerdì II vial 
Riflettori puntati sulla città spagnola di 
Linares (nota per gli allevamenti di tori e 
per aver dato i natali al celebre torero 
M anolete) doveda venerdì prossimo, 22 
febbraio, prende il via il tradizionalesu- 
per-torneo, quest'anno più che mai ric¬ 
co di spunti polemici. L'attenzione degli 
appassionati sarà puntata soprattutto sul 
diciottenne ucraino Ruslan Ponoma- 
riov, che poche settimane fa ha conqui¬ 
stato il titolo ufficiale di Campione del 
Mondo: sarà "toro" o "matador"? Gli 
avversari lo attendono al varco, soprat¬ 
tutto Garry Kasparov, che ha detto che 
la vittoria del ragazzo è stata fortunosa, 
ed Ivanchuk, che, battuto nella finale 
Mondiale, vorrà dimostrare „. che Ka¬ 
sparov ha ragionel In gara ci sono poi 
l'indiano Anand, l'inglese Adams e due 
rappresentanti spagnoli, Shirov (exsovie¬ 
tico, sempre alla ricerca del risultato di 
prestigio) e il giovane idolo locale Val¬ 
ico Pons. Sette giocatori, dunque, giro¬ 
nedoppio, conclusione il 10 marzo. No¬ 
tizie, commenti e partite in diretta da 


Prossimo turno 

Oregon Cantù - Skipper BO, Snaifdero UD - Scavolini PS, Muller VR - 
Benetton TV, Aidecco MI - Wurth Roma, Fabriano - De Vizia AV, 
Roseto Basket - Metis VA, Kinder BO - Viola RC, Montepaschi SI - 
Lauretana Biella, Rllattice Imola - Mabo Li, 

Riposa Coop Nordest TS 



gli scacchi 


di .Adolivio C apete 


moltissimi siti internet, per esempio 
wm.kasparovchess.(jom dove appari ran¬ 
no le note dello stesso Kasparov. 

Saint-Vincent 

Battuti tutti i record nel grandioso open 
di Saint-Vincent, terminato ieri. Supera¬ 
to il "muro" dei 200 partecipanti, quasi 
un quarto i "grandi maestri", molte le 
donne in gara; ne riparleremo lunedi 
prossimo. 

Oggi da questo eccezionale torneo, 
che ha avuto come sponsor il Casinò, la 
Regione Autonoma e il Comune, una 
interessante partita e la graziosa posizio- 
nedel diagramma. La Valle d'Aosta tor¬ 
nerà alla ribalta del calendario nazionale 
afine giugno, con lasemifinaledel Cam¬ 


pionato Italiano ad Arvier. 

La partita della settimana 
Bella vittoria del presidentedella Federa¬ 
zione contro un Grande Maestro assai 
titolato.Tseitlin - Zichichi, Siciliana, Sa¬ 
int-Vincent 2002 = 1. e4 c5 2. Cf3 e6 3. 
Cc3a64. d4c:d45.C:d4Dc76.Ad3b5 
7. 0-0 Ab? 8.De2Cc6 9.C:c6A:c610. 
a4 b411. CdS DaS 12. Af4 A:d513. e:d5 
Cf6 14. d6 Dc5 15. Tfdl A:d6 16. Df3 
Td8 17. Ae3 DaS 18. Db7 De5 19. g3 
CdS 20. Aa7 D:b2 21. A:a6 0-0 22. Ad3 
AeS 23. aS fS 24. Ac4 Cc3 25. Tel Ce4 
26. Ad3 Ad4 27. Tabi Dc3 28. Te2 A:a7 
29. D:a7 CcS 30. AbS f4 31. Dc7 f3 32. 
Teel d6 33. a6 Ce4 34. De7 C:f2! 35. 
D:e6-I- Rh8 36. Dc4 Dd2 37. Dfl Cg4 38. 
Dh3f2-F0-1. 


Corrado Astengo 


Il Bianco 

muove 

evince. 


Landenbergue, Saint Vincent 2002 




1 C1A I 

Alzano - Lecco 

1-0 

Lucchese - Albinoleffe 

0-0 

Lumezzane - Triestina 

0-0 

Monza - Spai 

1-1 

Pisa - Livorno 

1-3 

Reggiana - Carrarese 

1-3 

Spezia - Cesena 

0-0 

Treviso - Padova 

0-0 

Varese - Arezzo 

rinv. 


Classifica 

Livorno 52; Treviso 47; Spezia 44; Lucchese 40; 
Lumezzane e Triestina 37; Cesena 36; Varese 33; 
Lecco 30; Spai e Reggiana 28; Padova27; Albino- 
leffe 25; Arezzo e Carrarese 24; Pisa 23; Alzano 
21; Monza 18 

Prossimo turno 

Albinoleffe- Lumezzane, Alzano - Pisa, Arezzo 
- Cesena, Carrarese - Treviso, Lecco - Spezia, 
Livorno - Triestina, Lucchese - Reggiana, Pa¬ 
dova- Monza, Spai - Varese 


Avellino - Vis Pesaro 

1-1 

Benevento - Ascoli 

0-0 

Catania - Sora 

3-0 

Chieti - Lanciano 

0-0 

Permana - Giulianova 

0-1 

L'Aquila - Taranto 

1-1 

Pescara - Lodigiani 

1-0 

Sassari Torres - Castelsangro 

4-1 

Viterbese - Nocerina 

0-1 


Classifica 

Ascoli 48; Taranto 43; Catania 42; Pescara 40; 
Giulianova 37; Viterbese 36; Permana 34; Lancia¬ 
no 33; Sassari Torres e Chieti 31 ; Avellino 29; Vis 
Pesaro 28; Benevento 26; Nocerina 24; Castel- 
sangro e Sora 23; L'Aquila 21 ; Lodigiani 20 
Prossimo turno 

Ascoli - Sora, Castelsangro - Permana, Chieti - 
Avellino, Giulianova - Pescara, Lanciano - Sas¬ 
sari Torres, Lodigiani - L'Aquila, Nocerina - 
Benevento, Taranto - Viterbese, Vis Pesaro - 


Catania 

C2A 

Alessandria - Prato 

2-2 

Biellese - Pro Vercelli 

1-0 

Meda - Cremonese 

0-2 

Pavia - Valenzana 

0-0 

Pro Patria - Novara 

2-1 

Pro Sesto - Casteinuovo G. 

1-1 

Rondinella 1. - Montevarchi 

0-0 

Sangiovannese - Poggibonsi 

0-0 

Viareggio - Legnano 

1-1 


Classifica 

Alessandria 50; Prato 42; Pro Patria 41 ; Sangio- 
vannese 39; Novara 34; Pavia 33; Pro Vercelli 32; 
Montevarchi, Biellese e Pro Sesto 30; Cremone¬ 
se 29; Viareggio, Casteinuovo G. e Meda 28; 
Legnano e Valenzana 25; Rondinella 1.20; Poggi- 
bonsi 19 

Prossimo turno 

Alessandria - Pro Sesto, Casteinuovo G. - Via¬ 
reggio, Cremonese - Valenzana, Legnano - 
Rondinella I., Montevarchi - Sangiovannese, 
Novara - Me(Ja, Poggibonsi - Biellese, Prato - 
Pro Patria, Pro Vercelli - Pavia 


1 C2B 1 

Brescello - San Marino 

1-2 

Imolese - Thiene 

0-2 

Mantova - Rorenzuola 

2-0 

Mestre - Gualdo 

0-1 

Montichiari - Trento 

1-0 

Rimini - Gubbio 

0-0 

Sambenedettese - Faenza 

0-0 

Sassuolo - Poggese 

2-1 

Teramo - Sudtirol 

2-0 


Classifica 

Teramo 48; Rimini 46; Imolese 44; Gubbio 43; 
Brescello 42; Sudtirol 38; San Marino 36; Gualdo 
e Sambenedettese 34; Mantova 32; Thiene 31; 
Montichiari 30; Mestre 28; Trento 25; Sassuolo 
23; Rorenzuola e Faenza 16; Poggese 15 
Prossimo turno 

Faenza - Mestre, Rorenzuola - Thiene, Gualdo 
- Mantova, Gubbio - Imolese, Montichiari - 
Brescello, Poggese - Teramo, San Marino - 
Rimini, Sudtirol - Sambenedettese, Trento - 
Sassuolo 


1 C2C 1 

Catanzaro - Prosinone 

Oggi 

Cavese - Palmese 

0-1 

Fasano - Paterno 

2-3 

Foggia - Rdelis Andria 

1-0 

Gela-Acireale 

1-2 

Martina - Tricase 

1-0 

Nardo - Campobasso 

0-0 

Puteolana - Giugliano 

2-2 

Santanastaia - Igea Virtus B. 

0-1 


•ouBiu £L|1'3 'ii+ZM-Q ' L 'ojbzzias 0|buo!zbuj01U! 
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Calendario 

Dal 22 al 24febbraio torneo week-end a 
Melegnano (Mi). Altri tornei e tutti i 
dettagli del calendario nazionale sul sito 
M/wM/./fa/;asracc/);st/ca.com.Ricordiamo 
poi aCannes(Francia, Costa Azzurra) il 
tradizionale Festival dei Giochi: per gli 
scacchi dal 25 febbraio al 3 marzo tor¬ 
neo Open da giocare e supertorneo ad 
inviti da vedere; poi esibizione di Kort- 
schnoj il 28febbraio esemilampo aper¬ 
to a tutti dall'l al 3 marzo. Ottime le 
convenzioni di soggiorno (prenotare 
per tempo). 

Tutti i dettagli telefonando allo 
0033-493394139 oppure sul sito wm. 
cannes-echecsorg. Da seguire, infine, da 
domani a venerdì, il match su 4 partite 
tra il programma su computer "Rebel" 
eli grande maestro olandeseVan Wely 
a M aastricht. 

Addio al "gm" Mednis 
Lo scorso 13 febbraio è mancato negli 
Stati Uniti il "grande maestro" Edmar 
M ednis; era nato nel 1937 ed aveva con- 


Classifica 

Martina 47; Giugliano 46; Paterno e Igea Virtus 
B. 42; Catanzaro e Foggia 38; Prosinone 36; San- 
tanastaia 32; Acireale 31; Cavese e Fasano 29; 
Gela e Palmese 27; Puteolana 26; Tricase 25; 
Rdelis Andria, Nardo e Campobasso 21 
Prossimo turno 

Acireale - Catanzaro, Campobasso - Foggia, 
Rdelis Andria - Nardo, Prosinone - Puteolana, 
Giugliano - Fasano, Igea Virtus B. - Martina, 
Palmese - Santanastaia, Paterno - Gela, Trica¬ 
se -Cavese 


quistato il massimo titolo solo nel 1980; 
alternava l'attività scacchistica a quella 
professionaledi ingegnere chimico. Bal¬ 
zò agli onori della cronaca quando nel 
campionato degli Stati Uniti del 1962 
battè il mitico Bobby Fischer, 

AverbachSO 

Lo scorso 8 febbraio ha invece felice¬ 
mente festeggiato gli 80 anni il Grande 
Maestro Jury Averbach; sui suoi testi 
didattici si sono formate intere genera¬ 
zioni di scacchisti. 

Torneo Aeroflot 

Grandesucceso per il torneo organizza¬ 
to a M osca dalla compagnia aerea Aero¬ 
flot, Gara formidabile: su 132 giocatori 
due terzi erano Grandi M aestri (tanto 
per dare un'idea: Van Wely, che come 
riportato nel Calendario da domani gio¬ 
ca contro il programma "Rebel", si è 
piazzato soltanto 71'). Alla fine cinque 
alla pari al primo posto: Kaidanov, Gri- 
schuk, Aleksandrov, Shabalov e Milov 
con 6.5 su 9. 
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Tante proteste contro gli Arbitri, mai contro i Cori Razzisti 


M a voglio chiedere, e lo faccio serenamente, a M alesani : perché 
non interviene con la stessa efficacia, con la stessa espressione 
del viso quando i tifosi del Verona fischiano e offendono i 
giocatori di colore. Ieri è successa la stessa cosa nei confronti 
dell'interista Seedorf. Un'autentica bruttura cheM alesani avreb¬ 
be dovuto condannare almeno con la stessa rabbia mostrata 
verso Farina. Premesso questo, è chiaro chela vittoriadell'Inter 
fa bene al campionato, incertissimo più che mai: tre squadre 
insieme in un solo punto a tredici turni dalla fine sono un 
evento molto raro, dobbiamo prepararci ad una volata lunga e 
appassionante, nella quale ogni fatto potrà avere una grande 
incidenza, M eglio cosi: non c'è una quadra, come la Roma di 
un anno fa, che sia stata in grado di imporrela propria leader¬ 
ship. A proposito della Roma, credo che Capello abbia fatto 
bene a tener fuori lotti pensando all'impegno di mercoledì 


sera sul campo del Barcellona: purtroppo, Montella non è 
riuscito asegnareeBatistutaviveun momento davvero sfortu¬ 
nato, ma leoccasioni seleprocuraeritengo cheli suo contribu¬ 
to sarà importanteanchein questo sprint per il titolo, 11 proble¬ 
ma della Roma è la difficoltà nel far gol, difficoltà che si è 
accentuata nelle ultime sdtimane. Ma la squadra c'è, e mi 
sembra intenzionata a giocarsi fino in fondo lepropriepossibili- 
tà. M i viene da sorridere ripensando alle critiche ricevute da 
Lippi nei mesi scorsi. Aveva ragione lui nel direcon forza chela 
J uve sarebbe tornata in testa alla classifica, l'operazione è stata 
portata a termine, ma il difficile arriva adesso. La Juve sarà 
impegnata anche in Champions League e tanto per gradire 
affronterà domani sera il Deportivo La Coruna e poi domenica 
prossima il Torino - in grossa salute, visto nel gironedi ritorno 
ha raccolto più punti di Roma ed Inter - in un derby che è 


sempre uno degli appuntamenti più delicati della stagione (all' 
andata, i granata rimontarono tre gol). Riassumo la situazione 
con il mio personale borsino-scudetto, che aggiornerò giornata 
dopo giornata. In questo momento, dico 35 per cento all'Inter 
perché la coppa Uefa non vale la Champions anche a livello 
psicologico e35allajuveperchéèpiù squadra dei nerazzurri e 
dispone comunque della coppia d'attacco Trezeguet-Del Piero 
chefunziona bene Alla Roma assegno il 30 per cento, perchése 
non riprende a segnare farà più fatica a reggere il passo sui due 
fronti. Con una variabile positivaedeterminantechesi chiama 
Montella. Se lui si mdtesse a segnare come ha fatto nel finaledi 
un anno fa, lo scudetto finirebbe per restare a Roma, dal mo¬ 
mento che come abitudine alla vittoria e qualità dell'organico i 
campioni d'Italia non hanno nienteda invidiarealla J uve. 

Massimo Mauro 


Roma sbatte ancora contro il Brescia 

I giallorossi perdono la testa. Mazzone protesta per un gol annullato: espulso 


Brescia 

Roma 


BRESCIA Castellazzi 6, Sonerà 7, Sussi 6, Mangone 6,5 (35’ st 
Schopp sv), Calori 6, Petruzzi 6, Guana 6,5, A. Filippini 6, Toni 7, 
Giunti 6, Salgado 6 (35’ pt Caracciolo 5,5; 48’ st Binotto sv) 

ROMA: Antonioli 6, Cafu 6, Candela 5,5, Zebina 5, Aldair 6, Panuc¬ 
ci 6, Lima 6 (40’ st Deivecchio sv), Emerson 6, Batistuta 5,5, Tom- 
masi 6, Montella 5 (26’ st Cassano 5) 

ARBITRO: Bellini di Arezzo 4,5 

NOTE: ammoniti Bonera, A. Filippini, Giunti, Toni per il Brescia; 
Aldair e Tommasi per la Roma. Spettatori 13.600 


Capello: «lotti? Eravamo d’accordo 
Meglio averlo fresco a Barcellona» 


Giorgio Mora 


BRESCIA E così il Brescia ha fatto 
poker. Quattro partite contro i 
campioni d’Italiaenessuna sconfit¬ 
ta. Mail pari di ieri brucia eccome 
all'undici di Mazzone. L’epilogo, 
infatti, è stato carico d’elettricità. 
Un gol annullato a tempo quasi 
scaduto, che ha caricato di rabbia 
l'ambiente locale. Non è la prima 
volta che succede quest’anno, una 
stagioneper leRondinellechesem- 
bra maledetta. M a vediamo la cro¬ 
naca. Siamo agli sgoccioli, i bian- 
cazzurri premono alla ricerca della 
vittoria. NeH’area giallorossa s’ac- 
cendeuna mischia, un batti eri bat¬ 
ti di gran pathosagonistico. La pal¬ 
la, dopo un tourbillon nell’area pic¬ 
cola giunge a Toni, che spinge in 
reteil pallonedel vantaggio. L’arbi¬ 
tro Bertini indica il centro del cam¬ 
po, ma il guardalinee di destra sta 
immobilecon la bandierina alzata. 
Ha visto un fallo,: un'ostruzione 
del giovaneCaracciolo nei confron¬ 
ti del portiere giallorosso Antonio¬ 
li, econvinceil direttoredi gara ad 
annullare il vantaggio dei padroni 
di casa. 

Il Rigamonti s’infiamma, later- 
na arbitrale deraglia proprio a due 
passi dalla fine Bertini, infatti, po¬ 
co dopo ne combina un'altra. A 
farne le spese questa volta è Cadet¬ 
to M azzone, mandato via dal diret¬ 


toredi gara per proteste. Ha invei¬ 
to Cadetto? Né più né meno di 
altre volte, come succede in certi 
frangenti anche ad altri tecnici di 
gran nome. Mazzone, però, non 
vuoleandarsene, protesta, econ lui 
i giocatori. I romanisti - privi di 
Tetti tenuto sorprendentementein 
panchina da Capello - aspettano 
chepassi la buriana, ormai convin¬ 
ti di aver chiuso l'incontro sullo 0 a 
0. E così sarà. 

Un pari a reti bianche che la¬ 
scia il Brescia con l’amaro in bocca 
e la Roma con un punto in più in 
classifica che, visto l’epilogo, forse 
non avrebbe meritato. Gli ospiti, 
per la verità, hanno spinto e molto 


a inizio ripresa, ma Batistuta e 
M ontella non hanno concretizzato 
in gol le (poche) occasioni create. 
Per il resto, dopo i due colpi di 
testa del fuoriclasse argentino, so¬ 
no stati i biancazzurri a menarole 
danze. D’altronde Cadetto M azzo¬ 
ne l’aveva detto. "Per battere la Ro¬ 
ma dovremo lasciare da parte la 
tattica epuntaresul cuoreesuN’or- 
goglio". Detto fatto. Calori e com¬ 
pagni hanno giocato neH’unico mo¬ 
do possibile per bloccare il dre¬ 
am-team avversario, una Roma co¬ 
perta, che forse ha pensato più al 
Barcellona che alla gara di campio¬ 
nato. M a chissà, probabilmente era 
proprio questa la gara che don Fa- 


BRESCIA Umori opposti in sala 
stampa al terminedellagara. Car- 
letto M azzone, come sempre, è 
un fiume in piena. «Bisognereb¬ 
be chiedersi - esordisce - se que¬ 
st’arbitro era all’altezza di dirige¬ 
re una gara così complicata. Que¬ 
sto è il problema. Per me non 
era pronto, proprio per nulla. E 
noi ne abbiamo pagato le conse¬ 
guenze». 

Mazzone poi torna tranquillo 
quando si parla della squadra: 
«Un bel Brescia, una compagine 
che lotta e s’impegna. Diamo 
sempre il massimo, su questo 
non c’è dubbio. Qra però - ter¬ 


bio voleva: novanta minuti a ritmo 
diesel in vista degli impegni di 
Champions League. E allora, come 
detto, a fare gli straordinari ci ha 
pensato il Brescia, schierato sulla 
difensiva da M azzone ma sempre 
tonico nelle ri partenze, soprattutto 
con BoneraeToni. Però, anchevo- 
lendo girargli intorno, la partita è 
tutta lì, neH’epilogo shock. Perché 
fino a quel punto le due squadre 
s’erano fronteggiate alla pari, senza 


mina Cadetto - siamo in grosse 
difficoltà. Aspettiamo tempi mi¬ 
gliori eawersari più malleabili». 
Sull’altro fronte un Capello dal¬ 
l’umore disteso. «Il direttore di 
gara? H a arbitrato con personali¬ 
tà. Sul gol annullato c’era 
un’ostruzione, non capisco le re¬ 
criminazioni». 

Il tecnico poi commenta l’esclu¬ 
sione di Totti: «L’ho tenuto in 
panchina per averlo al top in 
Champions League. Eravamo 
d’accordo, nessun problema». 
Su Batistuta, infine: «Hadelleoc- 
casioni ma non le sfrutta. Cam¬ 
bierà anche per lui». g.m. 


mai farsi troppo male. 

Certo è che questo risultato In 
bianco fa felici solo gli ospiti. La 
Roma, infatti, resta lì a un passo 
dalla Juve. Per il Brescia invece la 
faccenda si complica, e non di po¬ 
co. Il Piacenza ha vinto e ledlstan- 
ze dalle quintultime s’allungano. 
Servirebbe Bagglo, ma il Divin Co¬ 
dino non c’è. E con lui cominciano 
a dissolversi anche le residue spe¬ 
ranze di rimanere in serieA. 


A Parma partita da Toro, decide Comotto 

/ granata passano nel finale grazie al difensore. Troppi gli errori di Di Vaio tra i padroni di casa 


Parma 

0 

Torino 

1 


PARMA: Frey 6; Djetou 6, Sensini 6, Cannavaro 6,5; Sador 6 (26’ 
st Marchionni 5,5), Dolano 6, Lamouchi 5, Junior 5; Micoud 5 (23’ st 
Nakata 5); Di Vaio 4,5, Sukur 5 (29’ st Bonazzoli 5,5) 


TORINO: Bucci 6,5; Delli Carri 6,5, Fattori 6,5, Galante 6; Comotto 
6,5, Asta 6,5, Cauet 6, Vergassola 6,5 (30’ st Maspero 6,5), Castelli¬ 
ni 6,5; Lucarelli 5,5, Ferrante 6 (48’ st Garzja sv) 

ARBITRO: De Santis di Tivoli 6 

RETE: st 43’ Comotto 

NOTE: ammoniti Lucarelli, Castellini, Cannavaro, Delli Carri. 16mi- 
la spettatori circa. Recupero: pt 2’, st 5’. 



Simonetta Melissa 


PARMA 2 fisso occhieggia uno stri- 
scionetorinista, in un lembo di cur¬ 
va del Tardini, in rifacimento. Fa 
festa il migliaio di sostenitori ospiti. 
H a vinto il Toro, si, la seconda parti¬ 
ta esterna della stagione. Il pareggio 
sarebbe stato molto più giusto. Al 
43’ della ripresa, punizione di Ma¬ 
spero, dalla destra, testa di Ferrante, 
respinta di Frey, Comotto a botta 
sicura, destro fortissimo, in una sel¬ 
va di gambe. Vincente. 

Al Tardini erano di fronte due 
tralesquadrepiù informa del cam¬ 
pionato. 11 Parma ha interrotto bru- 
scamentelaseriedi tre vittori e con¬ 
secutive. 

Gol finale a parte, Parma-Tori- 
no è stata una discreta delusione. 
Qccasioni rare, giocate di classe po¬ 
chine, molto agonismo. U na partita 
da Toro, in effetti. Proprio contro il 
Torino, a metà dicembre, Carmi- 
gnani era stato promosso capoalle 
natoredel Parma. Gli sono bastati 
due mesi per tirare fuori la squadra 
emiliana dalla piena serie B (-4 dal¬ 
la salvezza) a una posizione più 
tranquilla, in gruppo: -f 3 sul Bre 
scia, nonostante la sconfitta di ieri. 
Chegli rovina la media, in serieA e 
da inizio stagione: 6 vittorie, 1 pari 
e 3 sconfitte. 

La dodicesima qualificazione 
Uefa di fila è in cassaforte grazie al 
passaggio in finaledi coppa Italia. Il 
Parma ha comunque superato il 
peggio, le 5 sconfitte di fila della 
gestione Passerella e può pensare a 
programmare II futuro. Con o sen¬ 
za CarmignanI, certamente con Ar¬ 
rigo Bacchi direttore tecnico. 

Da un intero campionato, il Par¬ 
ma non si vede assegnare un rigore 
a favore. L’ultimo arrivò 34 giorna¬ 
te fa, trasformato da M arcio Amoro¬ 
so. Q ra si acci nge a un tour de force 


Exploit Camolese: 
14 punti in 6 match 

PARMA Vola il Torino di Giancar¬ 
lo Camolese che, nelle ultime sei 
gare, ha conquistato la bellezza di 
14 punti. Niente più rischi retro- 
cessione per la squadra granata, 
adesso si va addirittura all’inse¬ 
guimento del sogno Uefa. Il sesto 
posto, occupato dal Milan, è a 4 
punti, la zona Champions League 
a 7. 

Al Tardini non vinceva da 43 anni, 
da un gol dell’ex et azzurro Enzo 
Bearzot, addirittura. Il presidente 
Tini Romero ha resistito alla tenta¬ 
zione di licenziare Giancarlo Ca¬ 
molese e con lui può costruire 
una squadra da Uefa o Cham¬ 
pions League per i prossimi anni. 
Sempreché il patron Cimminelli 
voglia mettere i soldi. Per que¬ 
st’anno voleva un nono posto, 
per il momento è accontentato. 

$.m. 


Lucarelli 
e Djetou 
(Parma) 
in una azione 
di gioco, 
ieri in 
Parma-Torino 

Ap 


notevole: 6 partite in 20 giorni, 11 
in 35sesupereràil turno Uefa, con¬ 
tro gli israeliani dell’Hapoel Tel 
Aviv. Il rischio è di pagare in cam¬ 
pionato gli sforzi effettuati nelle 
coppe efarsi risucchiare al quart’ul- 
timo posto dal Brescia. 

La prima sorpresa all’ingresso 
delle^uadrein campo. Non c’èBo- 
ghossian, infortunatosi nel riscalda¬ 
mento, al suo posto Belano. L’occa¬ 
sione migliore del primo tempo al- 
rs’. Di Vaio se ne va sulla destra, 
mette a sedere anche l’ex Bucci, ser¬ 
ve al centro H akan Sukur, la porta è 
vuota, il turco è troppo compassa¬ 
to. Evita l’intervento di Delli Carri, 
cerca di piazzare la palla di piatto, 


ma Bucci fa a tempo a intervenire 
Il Parma spi nge molto, la difesa gra¬ 
nata non molla di un centimetro, 
esattamente come due setti mane fa, 
aSan Siro con l’Inter. Ritmo discre¬ 
to, emozioni scarse. Al 28’ ha la pal¬ 
la buona Di Vaio, sul destro, sceglie 
re la soluzione acrobatica al volo, 
spedendo la palla molto alta. La par¬ 
tita vive tutta fra il confronto di Di 
Vaio con la difesa piemontese. L’at¬ 
taccante azzurro si ritaglia parec- 
chieconclusioni, mai però è preciso 
e in equilibrio. Clamorosi gli errori 
nella ripresa. Sbaglia il Toro. Di Va¬ 
io può volare verso Bucci, cerca il 
palleggio, volta le spalle alla porta e 
non riesce più a trovare il tempo 


per la conclusione. Due minuti e il 
Toro ha in assoluto l’opportunità 
più nitida del match. Ferrante fila 
via sulla destra, cross deviato da 
Djetou, Lucarelli si fa respingere il 
tocco a botta sicura da Frey. 11Toro 
guadagna metri e controlla il gioco. 
Attimi di paura per H akan Sukur, a 
un quarto d’ora dallafine, dopo un 
salto con Delli Carri. Il turco èrima- 
sto a terra disteso, senza muoversi, 
apparentemente esanime. In realtà 
si è ripreso in fretta, salvo essere 
sostituito da Bonazzoli. A 2’ dalla 
fine il quinto gol in serieA di Co- 
motto in 43 partite. Tanti, per un 
giocatoredifensivo e non quotatissi- 
mo. 



Un Venezia irrieonoseibile affondato eon einque gol 

Il Piacenza a raffica 
E Hubner in trionfo 


Piacenza 

5 

Venezia 

0 


PIACENZA: Guardalben 6, Cristante 6, Boselli 6,5, Tosto 6, Mora 
6 Gautieri 6.5 (20 ‘ st Sommese sv), Volpi 6.5, Matuzalem 7, Di 
Francesco 7 (36’ st Amauri sv). Caccia 7, Hubner 8 (25’ st Poggi sv) 


VENEZIA: G. Rossi 4, Conteh 5, Bilica 5, Pavan 5, Bettarini 4.5, 
Valtolina 5 (32’ st Bressan sv), Marasco 5, P. Garcia 5 (1 ’ st Anders- 
son 5), De Franceschi 5.5 (13’ st Vannucchi 5), Maniero 5.5, Magal- 
lanes 5 

ARBITRO: Morganti di Ascoli 6 

RETI: pt 6' Gautieri, 32' e 36' Hubner; st 2’ e 23' Di Francesco 
NOTE: ammoniti Volpi, Di Francesco, Bilica, Marasco 


Max Di Sante 


PIACENZA II Piacenza torna alla 
vittoria dopo quattro turni di 
digiuno, dilaga efa un pensieri¬ 
no addirittura alla zona I nterto- 
to, il Venezia invece dà l'addio 
alle ultime speranze di restare 
in serieA. 

La squadra di Novellino, 
pimpante sin dal calcio d'inizio, 
schiaccia i veneti apparsi com¬ 
pletamente diversi dalle ultime 
prestazioni che avevano fatto 
pensare ad un possibile recupe¬ 
ro. U n 5-0 che alla fine appare 
anche più generoso rispetto a 
quello che si e' visto in campo 
con i lombardi che, oltre alla 
cinquina, hanno avuto almeno 
un'altra decina di ni ti de occasio¬ 
ni. 

Per M aniero e soci i giochi 
sembrano ormai fatti a ben 12 
punti di disacco dal terzetto del- 
iequintultime. Sugli scudi anco¬ 
ra una volta il vecchio Hubner 
checon una doppietta si porta a 
quota 17 nella classifica canno¬ 
nieri, eguagliando il suo record 
in serieA (anche lo scorso anno 
a Brescia segnò 17 gol) e diven¬ 
tando il marcatore storico del 
Piacenza in serie A (il record 
precedente apparteneva a Si mo- 
neinzaghi con 15 reti). 

Eroedella giornata anche Di 
Francesco, autore della prima 
doppietta della sua carriera, ma 
tutta la squadra si è mossa bene 
con una nota di merito partico¬ 
lare per Caccia e M atuzalem. A 
segnare il primo gol e' Gautieri 


al 7' quando colpisce al volo 
con grande coordinazione un 
cross dalla sinistra di Hubner. 
Colpo secco di destro che va a 
sbattere sul braccio di Bettarini 
e finisce alle spalle dello sbalor¬ 
dito Rossi. Poi la doppietta di 
H ubner. 

Si comincia al 32' con un bel 
doppio triangolo aereo con Cac¬ 
cia al termine del quale un rim¬ 
pallo favorevole mette il bom¬ 
ber in condizione di battere a 
retea colpo sicuro da pochi pas¬ 
si. Al 36' c'è un rigore per fallo 
in piena area di Bilica su Caccia. 
Batte H ubner centrale. Rossi re¬ 
spinge come può e l'attaccante 
non ha difficoltà a spingere il 
pallone in porta: 3-0. 

Il secondo tempo si apre 
con un eurogol di Di Francesco. 
Dopo appena 57 secondi di gio¬ 
co l'ex romanista colpisce al vo¬ 
lo da trenta mentri un pallone 
respinto fuori area di testa da 
B i I i ca. T rai etto ri a perfetta e Ros¬ 
si beffato per la quarta volta. Al 
68' è ancora Di Francesco ad 
andare a segno di destro da po¬ 
chi passi su azionedi calcio d'an¬ 
golo e assist in area di Volpi. 
Finisce in festa per il Piacenza e 
con i veneziani con il morale 
sotto lescarpe. Novellino èeufo- 
rico: «Avevamo molto da perde¬ 
re ma abbiamo giocato una 
grande partita», 

M agni un vulcano di rabbia: 
«I panni sporchi si lavano in fa¬ 
miglia, nmartedi' parlerò con i 
ragazzi». E come cercare di cre- 
dereancorain una salvezza sem- 
pepiù lontana. 
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Celtic senza problemi a Dundee 
Sempre 13 punti sui Rangers 

Vittoria a valanga del Celtic in trasferta 
(3-0 sul Dundee), nel posticipo 
domenicale della 29- giornata del 
campionato scozzese. I biancoverdi 
mantengono così 13 punti di 
vantaggio sui cugini del Rangers, 
secondi. Le reti sono state messe a 
segno da Larsson, Mjàllby e Hartson. 
Classifica: Celtic 80 punti; Rangers 
67; Livingston 47; Aberdeen 44; 
Kilmarnock38; Hearts 36; 

Dunfermiine Athletic 34; Dundee 
United 32; Dundee 31 ; Motherwell 30. 



Il Fenerbahce batte il Galatasaray 
che finisce la gara in sette uomini 

Incredibile epilogo del mach tra 
Fenerbahce e Galatasaray, uno dei 
derby più “caldi” del campionato turco. Il 
Galatasary, inserito nel grupo B della 
Chgampions League insieme alla Roma, 
ha perso 1 -0 chiudendo la gara in sette 
uomini. Sono stati infatti espulsi il 
capitano Bulent, i centrocampisti Batista 
e Hasan Sas e il difensore Emre. Il 
gol-partita l’ha firmato il croato Rapajc, 
ex attaccante del Perugia. In classifica il 
Galatasaray guida con 50 punti davanti a 
Besiktas 47 e Fenerbahce 46. 


Pareggio deludente deH’Aek 
L’Olympiakos straccia il Paok 

L’AEK Atene, avversario giovedì 
dell’Inter nell’andata del 4° turno di 
Coppa Uefa, non è andato al di là di un 
pareggio (1 -1 ) in trasferta sul campo del 
Xanthi nella 1 6 - giornata del campionato 
greco. Significativo il successo 
dell’Olympiakos sul PAOK Salonicco 3-0. 
La classifica (prime posizioni); AEK 
Atene 34; Panathinaikos 33; Olympiakos 
32; PAOK Salonicco 31 ; Xanthi 29; 

Iraklis 24; Aris Salonicco 23; OFI Creta 
22; Panionios 20; lonikos 14; Ethnikos 
Asteras 13. 


È morto Winter Bottom 
il primo et dei “leoni” 

Walter Winterbottom, che nel 1946 
divenne il primo commissario tecnico 
della nazionale inglese di calcio, è morto 
ieri all’età di 89 anni in un ospedale di 
Guildford. Ex giocatore di Manchester 
United e Chelsea, guidò i bianchi nei 
quarti di finale dei mondiali in Svizzera 
(1954) e Cile (1962), dopo aver subito 
l'onta di un'eliminazione ingloriosa in 
Svezia nel 1950 con cui svanì per 
sempre l'aura di invincibilità 
dell'Inghilterra che per le prime edizioni 
snobbò i campionati del mondo. 


SuperVieii ma non è tutta Farina sua 

Dopo lo 0-1 di Zanetti evidente rigore non concesso al Verona, poi doppietta di Bobo 


Verona 

Inter 


VERONA: Ferron 6 (dal 17' pt Nigmatullin 6,5), Cannavaro 6, Zan- 
chi 6, Dainelli 6, Oddo 6,5, Italiano 6 (35' pt Mazzola 5,5), G. Colucci 
6,5, Teodorani 5,5, Cassetti 6, Frick 6 (36' pt Cessato 5,5), Mutu 6,5 

INTER: Tolde 6,5, J. Zanetti 6, Materazzi 5,5, Cordoba 5, Georga- 
tos 5 (1 ' st Vivas 5,5), Seedorf 6,5, C. Zanetti 6, Di Biagio 6 (30' st 
Farinos sv), Recoba 6,5 (35' st Guly sv), Vieri 7,5, Ventola 6 

ARBITRO: Farina di Novi Ligure 4 

RETI: pt 31 ’ C. Zanetti; st 12’ e 15’ Vieri 

NOTE: ammoniti Materazzi, Di Biagio, Cristiano Zanetti. Spettatori 
25.000 


Lo speaker “invita” gli ultrà razzisti 
«Non insultate i giocatori di colore» 


Roberto Ferrucci 


VERONA La partita sta tutta dentro a un 
episodio, quello accaduto al 52' del pri¬ 
mo tempo. Sì, avete letto bene, il cin- 
quantaduesimo. L'arbitro Farina aveva 
concesso sei minuti di recupero per via 
del la quantità di infortuni che avevano 
spezzettato la partita. Tre infortuni che 
avevano costretto il Verona a fare a 
meno del portiere Ferron (forte botta 
al costato), del centrocampista Italiano 
(sospetta distorsione alla caviglia) e 
dell'attaccante del Lichtenstein Frick 
(forte contusione all'occhio sinistro 
con sospetto interessamento della reti¬ 
na). A quel fatidico minuto 52, in un' 
azione concitata dentro all'area dell'ln- 
ter, il pallonearrivasui piedi di M iche- 
leCossato chevienefalciato daGeorga- 
tos II rigore è nettissimo e dovrebbe 
pure esserci l'espulsione per fallo da 
ultimo uomo. Farina fischia, si, ma 
non il rigore. No. Fischia la fine dd 
primo tempo, lui. 

E al Bentegodi accade il finimon¬ 
do. L'intera squadra dd Verona si strin¬ 
ge attorno all'arbitro. Il pubblico ètut- 
to in piedi, ma Farina dribbla tutti esi 
infila negli spogliatoi sotto agli occhi 
di M alesani che, braccia dietro la schie¬ 
na, lo fissa incredulo. L'Inter era in 
vantaggio per 1-0 con gol di Cristiano 
Zanetti (alla sua prima rete in serie A) 
su assist - guarda un po' - di Bobo 
Vieri. Eppure il Verona, pur decimato 
dalle assenze, meritava sicuramente il 


pareggio. Non solo: M aterazzi eCordo- 
ba avrebbero entrambi meritato 
l'espulsione. Il primo per fallo anche 
questa volta da ultimo uomo nd con¬ 
fronti di M utu e il secondo per fallo su 
Frick, uscito per una scarpata in faccia 
del numero 2 ddi'inter. E invece nulla. 
Farina fu^ negli spogliatoi portando 
con sé il rigore negato ai gialloblu. 

NdI'intervallo il tabdlonedettro- 
nico ripropone l'intervento di Georga- 
toselo stadio èun unico fischio. Qud- 
lo che lo strampalato Farina ha fatto, 
sì, ma facendo finta di nulla. La partita 
èfinita lì. Il Veronaèrientrato in cam¬ 
po distratto e nd giro di tre minuti, 
all'ir e al 14', Vieri ha chiuso la que¬ 
stione, prima di testa su calcio d'ango¬ 


lo battuto da Recoba e poi in contro¬ 
piede su tocco di testa di Ventola. M a- 
lesani resta in maglietta sotto la piog¬ 
gia, più sconsolato che furibondo. 

Ce ne fosse stato bisogno, i neraz¬ 
zurri si sono dimostrati ancora una 
voltaVieri-dipendenti. Selui èin gior¬ 
nata è fatta, altrimenti chiunque può 
batterli. Va detto che anche l'inseri- 
mentodi Recobafin dall'inizio badato 
all'Inter più fluidità in attacco, anche 
se all'ennesima punizionedatrenta me¬ 
tri calciata alta, un tifoso in tribunasi è 
rivolto a M oratti dicendogli: «E a que¬ 
sto qui gli diamo 16 miliardi all'anno 
di stipendio?». Per qud che riguarda il 
Verona, grande protagonista ancora 
una volta il pubblico. 


VERONA La squadra dd Verona ha 
un triste primato. No. Non qudio 
delle sa partite consecutive vinte 
in casa. Non solo, almeno. Possie¬ 
de infatti l'esclusiva di un appdio 
cheinvitai tifosi dal l'astenersi dai 
soliti e ripetuti "buu" riservati ai 
giocatori avversari che abbiano la 
pelle di un altro colore. 

L'appdio vi aie letto a inizio parti¬ 
ta e, se necessario, anche durante 
il match. 

Lasocietàei giocatori celametto- 
no tutta, insomma, ma i democra¬ 
ticissimi tifosi gialloblu senefre 
gano sempre altamente. 

Ieri per Seedorf hanno messo a 


Aogni pallatoccata da Seedorf par¬ 
tivano puntuali i cori razzisti degli ul- 
tras Al 16' dd primo tempo lo speaker 
dello stadio ha ribadito l'appdio già 
lanciato a inizio partita. Qud cori oltre 
a mettere a disagio una città intera por¬ 
tano multeeprobabili squalifiche. Un' 
esclusiva assoluta, tale appdio, per la 
squadra dd Verona e i suoi tifosi. Tifo¬ 
si cheinsiemeaqudii ddi'intersi sono 
esibiti allafinein scontri con la polizia. 
Un quadretto da libro cuore, non c'è 


dura prova i polmoni, capaci di 
soffiare con tutta l'idiozia possibi¬ 
le ogni volta che il numero 10 
ddi'inter toccava la palla. 

Un episodio che si ripete sistema¬ 
ticamente a ogni partita, in casao 
in trasferta. M a nulla accade. 

Gli appdii si ripetono, ma i cori 
razzisti anche. Sembra essere un 
fatto induttabile, come tante altre 
schifezze che si vedono in giro og¬ 
gi nd nostro paese. 

L'unica cosa da fare è comunque 
non mollare. Tentare sempre di 
far aprire gli occhi a ddle menti 
offuscate da chissà che cosa. 

r.f. 


che dire L'Inter quindi si rimette in 
corsa per lo scudetto. Grazie a Bo- 
bo-gol, certo, ma come ha detto il pre 
sidente Moratti, Vieri è un giocatore 
ddi'inter. Dipendere da lui, ha detto 
ridendo, ènormale M ister Cuper gon¬ 
gola per la ritrovata coesione della sua 
squadra che secondo lui ha quasi sem¬ 
pre avuto il controllo ddia partita e 
scacciacoa levoci di crisi in casa neraz¬ 
zurra, anche se qud rigore su Cossa- 
to... 


Il Bologna vince la sindrome-trasferta 

Per VUdinese, battuta da un beffardo gol di Cruz, resìste invece il tabù dello stadio Friuli 


Udinese 

0 

Bologna 

1 


UDINESE: De Sanctis, Kroldrup, Scarlato (74' Jorgensen), Manfre- 
dini, Martinez (62' Nomvethe), Pinzi, Helguera, Pizarro, Pieri, Maz¬ 
zi, laquinta (62' Di Michele). All.: Ventura 


BOLOGNA: Pagliuca, Zaccardo, Falcone, Castellini, Nervo, Olive, 
Brighi, Tarantino, Zauli (84' Brioschi), Pecchia, Cruz (77' Bellucci). 
All.: Guidolin. 

ARBITRO: Paparesta di Bari 

MARCATORI: 12'Cruz 

NOTE: Espulso: 87' Nervo. Ammoniti: Zauli, Falcone, Manfredini 



Pino Bartoli 


UDINE N lente bugie, ora Guido¬ 
lin non può più parlaredi salvez¬ 
za. E senza girarci troppo confes¬ 
sa: «Al Bologna trentotto punti 
potrebbero anche bastare». 

Percambiareobiettivo, pun¬ 
tare a qualcosa di più, l'Europa 
ad esempio e una Coppa Uefa 
lecita per chi viaggia, e non per 
caso, al quarto posto in classifi¬ 
ca. 

Il Bologna continua la sua 
splendida corsa verso i piani alti 
vincendo, dopo quattro mesi di 
astinenza, anche in trasferta. Lo 
fa a Udine dove i bianconeri, 
ormai abituati a fare soltanto i 
"corsari", consegnano ai tifosi 
del "Friuli" il sesto stop interno. 
Per la multinazionale di Ventu¬ 
ra I' "incantesimo" casalingo de¬ 
ve ancora materali zzarsi. 

La vittoria è stata propiziata 
da un gol casuale (dell'argenti¬ 
no Cruz al 16', con un tiro dal 
li mite angolato quanto beffardo 
che ha ingannato DeSanctis) le¬ 
gittimato però da una prestazio¬ 
ne del Bologna senza lacune. 
Che conferma qualità estremo 
equilibrio tattico e capacità di 
osmosi tra i reparti. E tanta vo¬ 
glia di soffrire. Perché il Bolo¬ 
gna, cosciente delledebolezzein 
fase arretrata dell'Udinese (co¬ 
stretto a lanciare, per infortuni e 
squalifiche, una difesa-baby, la 
più giovanedel campionato) po¬ 
teva anche chiuderlo prima il 
match. 

Ma dopo laretesi è rilassata. 
Lasciando l'iniziativa all'Udine¬ 
se che ha attaccato creando più 
di un problema a Pagliuca, pron¬ 
to ad uscire due volte tempesti¬ 
vamente sui piedi di M uzzi e a 
respingereun tiro ravvicinato di 


Ventura: «Ancora 
molto da fare» 

L'Udinese è uscita dal campo trai 
fischi dei suoi stessi tifosi. Il tecni¬ 
co Ventura, che più volte si è alza¬ 
to dalla panchina per prendersela 
con qualcuno dei suoi, non si 
scompone: «Quando non vinci è 
normale...». Poi però chiarisce: 
«In una settimana è cambiato 
molto. Sabato a Verona contro il 
Chiavo eravamo stati bravissimi 
e avevamo fatto tutto quello che 
bisogna fare per crescere, la pro¬ 
va contro il Bologna è stata ben 
diversa. Siamo giovani, forse que¬ 
sto è il motivo di queste metamor¬ 
fosi. La risposta è una sola: biso¬ 
gna avere pazienza e aspettare, 
aspettare che i tempi maturino». 
Poi conclude: «Dobbiamo recupe¬ 
rare qualche giocatore importan¬ 
te e poi entrare in campo in setti¬ 
mana con questa mentalità, con 
la voglia di darsi datare». 


Cruz mentre viene 
festeggiato dai 
compagni dopo il 
gol partita 

Ap 


M artinez. E' stato l'estremo ros¬ 
soblu', con in testa l'idea meravi¬ 
gliosa di prendere posto in Na¬ 
zionale come terzo portiere 
"mondiale", a spegnere l'unica 
vera illusione banconera della 
rioresa quando Jorgensen con 
una profonda incursione ha 
crossato al centro non trovando 
però nessun compagno. 

Per il resto il Bologna ha fat¬ 
to opera di contenimento, si è 
fatto preferire nelle ri partenze, 
fallendo come era già accaduto 
altre volte, molte chanche per 
chiudere il conto e non tenere il 
match sul filo della imprevedibi¬ 
lità. Unico rammarico per Gui¬ 


dolin, l'espulsione per doppia 
ammonizione nel finale di Ner¬ 
vo che priverà il Bologna del pre¬ 
zioso esterno per le prossime 
partite. M a questa squadra i nter- 
cambiabile (ieri è rientrato Oli- 
veacentrocampo afianco di Bri¬ 
ghi con Pecchia terquartista e 
Nervo esterno destro) non sem¬ 
bra aver paura di niente. 

«L'importanteènon montar¬ 
ci Ia testa e restare umili »sugge- 
risceGudolin. Macon un Signo¬ 
ri pronto al rientro (il bomber 
ormai in pieno recupero ha 
"esordito" in panchina) a Bolo¬ 
gna c'è una strada che porta fuo¬ 
ri dai confini nazionali. Lo dico¬ 


no anche gli stessi giocatori dell' 
U di nese ( à;arl ato e M anfred i n i ) 
sopresi dalla bravura de giallo- 
blù: «Fenomenali, ci hanno pres¬ 
sato fino alla nostra area, toglien¬ 
doci il fiato. Non èstato proprio 
possibile giocare». 

All'Udinese resta l'alibi o il 
dubbio di una mano rossoblù in 
area di rigore ne minuti finali 
del match ma Ventura non fa 
polemica e guarda alla sua squa¬ 
dra ancora incapace di sfatare il 
tabù "Friuli" dovenon vince dal 
9 dicembre scorso (battuto il Ve¬ 
rona). E con una leggera smor¬ 
fia annuncia al popolo friulano: 
«C'é ancora molto da lavorare». 



Il Perugia domina ma batte il Lecce con un gol in extremis 

Al 90’ Tedesco sfata 
una partita stregata 


Perugia 

2 

Lecce 

1 


PERUGIA: Cordoba 6,5, Rezaei 6,5, Di Loreto 6,5, Milanese 6,5 
(21'st O'Neill 6), Ze' Maria 6,5, Tedesco 7, Blasi 6,5, Fusani 7 (33'st 
Ahn S.V.), Bazzani 7 (48'st Berrettoni s.v.), Vryzas 5,5. All. Cosmi 6,5 


LECCE: Chimenti 7, Cirillo 5 (l'st Balleri 5,5), Juarez 5, Popescu 6, 
Stovini 5,5, Colonnello 4, Giacomazzi 6, Conticchio 6,5, Chevanton 
6,5 (25'st Cimirotic s.v.), Tonetto 6, Vugrinec 6,5 (9'st Superbi 5,5). 
All. Rossi 5,5 

ARBITRO: Saccani di Mantova 6,5 

RETI: 35'pt Bazzani, 46'pt Vugrinec, 45'st Tedesco 

NOTE: espulso Colonnello al 43'pt per doppia ammonizione. Am¬ 
moniti Vryzas, Juarez, Giacomazzi, Popescu e O'Neill. Calci d'an¬ 
golo 14-1 perii Perugia. 


Antonello Menconi 


PERUGIA Vince il Perugia ben oltre 
quello cheapparedal risultato finale. 
La squadra di Serse Cosmi ha creato 
un enorme mole di gioco ed anche 
tante occasioni da rete, pur se ha do¬ 
vuto attendere solo l’ultimo minuto 
per segnare il gol decisivo. A r^alare 
i tre punti èstato il capitano Giovan¬ 
ni Tedesco, che al limite dell’area pic¬ 
cola dei pugliesi ha schiacciato una 
pallachegli era stata servita magnifi¬ 
camente dalla fascia si nistra da Bazza- 
ni. L’autore del gol si èquindi preso 
una bella rivincita na confronti di 
quel tecnico che nelTottobre del 
1998 non lo volle più a Salerno, dan¬ 
do il proprio benestare ad unacessio- 
neal Perugia(in cambio di Bernardi¬ 
ni, ora al Vicenza). E Tedesco ha vo¬ 
luto dimostrare di non aver ancora 
digerito quell’episodio, tanto che do¬ 
po aver segnato il gol è andato a fe 
steggiareproprio davanti alla panchi¬ 
na d^li avversari e, davanti a Rossi, 
si èrivolto di spalle, indicando con le 
mani il nomesullamaglia. Negli spo- 
gliatopi il giocatore perugino hachie 
sto scusa per il proprio gesto, mentre 
il tecnico dei pugliesi ha spiegato che 
non fu lui a voler lasciar andareTede 
SCO dalla Salernitana. 11 grande prota¬ 
gonista nelle file del Perugia è stato 
comunquelo stesso Bazzani. Proprio 
lui aveva infatti aperto lesegnatureal 
35’, svettando su tutti in area, su una 
punizione di Grosso e mandando la 
palla alle spalle di Chimenti con un 
perentorio colpo di testa. Quel Bazza¬ 
ni che nella seduta di allenamento di 


rifinitura di sabato matti naer arriva¬ 
to allemani con il compagno di squa¬ 
dra Samuel, in ^uito ad un fallo di 
gioco nellapartitellaeCosmi era sta¬ 
to costretto ad interromperel’allena- 
mento, Il gesto più bello della gara 
tra Perugia e Lecce è stato quindi il 
bacio che lo stesso attaccante ha volu¬ 
to dare al compagno, rimasto in pan¬ 
cina, nei festeggiamenti seguiti al suo 
gol. E il Lecce ? La squadra di Rossi 
ha fatto ben poco, apparendo a tratti 
rinunciataria e trovando il gol 
nell unica vera disattenzione com¬ 
messa dalla difesa del Perugia. Su 
una punizione laterale di Chevan¬ 
ton, è stato lasciato scilo Vugrinec, 
per il quale è stato sin troppo facile 
spingere la palla in rete, In questo 
caso, non sono mancate le proteste 
da parte dei perugini, visto cheli gol 
è arrivato dopo che era trascorso il 
minuto di recupero concesso 
dall arbitro, M a va detto che il Lecce 
ha visto la propria prova condiziona¬ 
ta dall espulsionedi Colonello matu¬ 
rata nei minuti finali del primo tem¬ 
po, per una grossa ingenuità da parte 
del terzino, peraltro ex di turno, il 
quale, nel vol^edi appena un minu¬ 
to e mezzo, si è fatto sorprendere in 
dueinutili falli di gioco a centrocam¬ 
po, prima su Tedesco e poi su Ze 
Maria. Negli spogliatoi. Cosmi ha la¬ 
sciato trasparire tutta la propria gio¬ 
ia, dicendo che «sono queste le parti¬ 
te che è più bello vincere, con il gol 
segnato all’ultimo minuto - ha detto 
- dopo aver pensato di essere capita¬ 
to in una gara stregata», Rossi ha 
invece detto «di non sentirsi affatto 
già retrocesso», 
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MERCATO/1 

Offerta record deH’Arsenal 

Pronti 78 milioni di euro per Trezeguet 

Secondo un’indiscrezione proveniente 
dall’Inghilterra l’Arsenal sarebbe pronto a 
sborsare 78 milioni di euro per assicurarsi Davd 
Trezeguet. Lo riferisce Antonio Caliendo il 
procuratore del calciatore francese in forza alla 
Juventus. In questa stagione Trezeguet ha 
realizzato 23 reti: 15 in campionato (l’ultima 
sabato nell’anticipo contro la Fiorentina) e ben 8 
nella Champions League. Prima di approdare a 
Torino Trezeguet, 25 anni ad ottobre, aveva 
militato in Francia con il Monaco realizzando ben 
52 gol nelle ultime tre stagioni. Al primo anno con 
la Juve per il francese 25 presenze e 14 gol. 


MERCATO/2 

Serginho starebbe per lasciare il Milan 
Il Vasco lo vuole prima dei mondiali 

Il momento no del Milan favorisce il circolare di 
voci su possibili partenti per il prossimo anno. 
Dopo le indiscrezioni sull’attaccante ucraino 
Andriy Shevchenko (in pole position c’è sempre il 
Reai in pole position) ora s’allunga la lista dei 
probabili partenti in casa rossonera. Viene fuori 
in queste ore, infatti, anche il nome di Serginho 
che potrebbe lasciare il club di via Turati anche 
prima della fine della stagione. La destinazione 
sarebbe il Vasco da Gama, già in contatto con il 
Milan, decisa a recuperare il giocatore in vista 
dei Mondiali che, ora come ora, lo vedrebbero 
escluso. 


DOPOPARTITA DI LAZIO-CHIEVO 

Cragnotti infuriato contro l’arbitro 
«Scandaloso, ha condizionato air80%» 

Segio Cragnotti infuriato contro l’arbitro Messina. 
A fine partita il patron della Lazio si sfoga contro 
il direttore di gara: «Una direzione letteralmente 
scandalosa, ha condizionato il risultato per 
l’ottanta per cento». Anche Del Neri aveva 
protestato sonoramente contro Messina in 
occasione del calcio di rigore concesso ai 
biancocelesti. Sul fronte Chievo intanto c’è una 
schiarita sul futuro dell’allenatore. Il presidente 
Campedelli infatti ha dichiarato che ammontano 
al «cinquanta per cento» le possibilità che Del 
Neri rinnovi il contratto coi gialloblù. Interessati a 
lui Parma, Milan e la stessa Lazio. 



decOÓBt La squadra di Zaccheroni fallisce anche un rigore calciato da Crespo 

La Lazio beffata dal Chievo 

In vantaggio con Inzaghi ma al 40 ’ del st pareggia Legrottaglie 



Lazio 

1 

Chievo 

1 


LAZIO: Peruzzi 7, Colonnese 6, Nesta 7, Couto 5, Pancaro 6, 
Poborsky 6,5, D. Saggio 6,5 (42’ st Gottardi sv), Mendieta 5,5, 
Liverani 6,5 (26’ st Stankovic sv), Crespo 5,5, S. Inzaghi 6,5 (41 ’ st 
Lopez sv) 

CHIEVO: Lupatelli 7, Moro 6, Legrottaglie 6,5, Lanna 6, D'Anna 
6,5, Esposito 5,5 (28’ st Mayelè sv), Perrotta 6,5, Corini 6,5, Manfre- 
dini 6 (40’ st Franceschini sv). Cassato 5,5 (6’ st Corradi 6), Marazzi- 
na6 

ARBITRO: Messina di Bergamo 5 
RETI: nel st 21 ’ S. Inzaghi, 40’ Legrottaglie 
NOTE: ammoniti Nesta e D’Anna 

TELECRONISTI: Tecca 7; Caso 7; Mangiante 8; De Grandis 6 


Luca Rottura 


ROM A L’assenza di vip in tribuna priva il 
pre partita Stream delle intervisteCucuz- 
za-styledi Pascal Vicedomini erestituisce 
ai telespettatori un buon servizio giornali¬ 
stico. Con due picchi. Il primo: M ihajlo- 
vic, scortato da Cragnotti jr, affronta il 
pubblico ddI’Olimpico armato solo di 
un foglietto. C’è scritto che non ha mai 
sputato verso gli spalti, che crede di non 
meritare l’ostracismo del tifosi. Lo legge 
inciampando, intimorito. Abboccano so¬ 
lo nei settori nobili. La curva fischia, in¬ 
sulta, si comporta insomma come al soli¬ 
to. Guidata dagli stessi che inneggiavano 
alla tigre Arkan, il boia di Srebrenica, per 
far piacereaSinisa. Il grado di coerenzaè 

10 stesso di chi tirava lemonetinea Craxi 
dopo averlo votato per anni. I n attesa di 
passare a Forza Italia, ossia al neocraxi- 
smo attuale. Il secondo momento è l’in¬ 
tervista di Cragnotti senior, da manuale 
della psicanalisi. Incalzato dall’ottimo 
Mangiante, il presidente difende il tecni¬ 
co attuale da un’ipotesi Zoff spiegando a 
più riprese che deve - si sottolinea: deve 
- andareavanti così. Anche la faccia dice 

11 contrario, E Zaccheroni, forte di questa 
smentita alla Scajola, entra in campo con 
l’allegria di un condannato al patibolo. 

La partita è appena più allegra. Il 
Chievoèpiù Chievo che nelle ultime ga¬ 
re, anche se l’incoscienza degli esordi 
sembralo partenza come Del Neri.Man- 


fredini e tutti gli altri piccoli Andersen 
della favola sotto assedio. Manfredini è 
pericoloso. Corini vivo, Marazzina si 
muove molto e alla mezz’ora divora un 
gol solo davanti a Peruzzi. Il dinamismo, 
almeno quello, è comunque quello del 
giorni belli. Il fuoriogioco funziona, le 
ripartenze pure, e l’unico vero regalo alla 


Lazio potrebbe farlo il pigro Messina, 
quando perdona Legrottagliedopo un fal¬ 
lo da ultimo uomo su Simone Inzaghi. 
Vero: poco prima c’era stato un interven¬ 
to scomposto non fischiato a Liverani. 
Ma siccome due errori non fanno una 
decisione giusta, M essina finisce con l’in¬ 
fluire alla grande sulla partita. Chi non 


influisceèM endieta, ancora una volta, se 
si esclude una bella punizione quando il 
tè è ormai vicino. E se il centrocampo 
laziale in qualche modo regge, il merito è 
tutto di Liverani ePoborski, che trovano 
spazio anchesullefasceericacciano indie¬ 
tro gli avversari, E di Baggio, chenedàe 
ne prende tante. A fine frazione la Lazio 
giocaaflipper per un paio di voltedavan- 
ti a Lupatelli, M a non sarebbe giusto che 
passasse, E non accade, 

Corradi per Esposito, a inizio ripre 
sa, significa il passaggio a tre punte del 
Chievoela rinnovata fiducia di Del Neri. 


La vuole vincere, pensa di poterci riusci¬ 
re, Appena entrato, l’attaccante gialloblù 
riceve un tatuaggio sulla caviglia da Cou¬ 
to: Messina era lì, niente giallo. Menasce 
unapunizionedi Corini che scolpisce sul 
palo la momentanea verità: il pari è giu¬ 
sto, anche se serve pochino a entrambe 
L’allungamento delle squadre lascia spa¬ 
zio a Perrotta e ai desideri del Chievo. Ma 
ametàtempo D’Annas’improwisagioca- 
toredi volleyy in area regalando a Crespo 
una chance dal dischetto. Una chance 
per miracolare Lupatelli. E per fare una 
figuraccia. Comequella- davvero un pec¬ 



cato - di Gigi Del Neri, vicino alla rissa 
con il quarto uomo dopo aver urlato più 
volte (bravo Mangiante a rivelarlo) che 
quel penalty era una vergogna. No che 
non lo era. Soprattutto a fronte del rigo- 
rissimo negato pochi minuti dopo per 
un’uscita di Lupatelli su Inzaghi. Quan¬ 
do ha sbagliato di grosso, Messina, l’ha 
fatto contro la Lazio. 

Il gol di Inzaghi alla mezz’ora (men¬ 
tre la sua fidanzata Alessia Marcuzzi ne 
segnava un altro su Italia Uno, mandan¬ 
do in onda nellelenelo show da pugiledi 
Vittorio Sgarbi) è cosa buona e giusta. 


Così come sarebbe giusta la cacciata di 
Corini per una manata su M endieta, ulti¬ 
mo di molti falli di frustrazione che il 
Chievo compie sullo 0-1, C’è ancora il 
tempo perché I nzaghi e Crespo vengano 
fermati daoffsidefarlocchi mentre van¬ 
no in porta, primachei veronesi pareggi¬ 
no. Il gol è di Legrottaglie, che neppure 
doveva essere in campo. Il risultato in 
fondo non è bugiardo. Del Neri lo sareb¬ 
be se non ammettesse che per una volta 
l’arbitro meriterebbe un monumento 
equestrein piazzadelleerbe. Non lo am¬ 
metterà. 


Walter Guagneli 


Applausi e complimenti all'arbitro 
Alfredo Trentalange grande prota¬ 
gonista della ventiquattresima gior¬ 
nata del torneo di B. È appena ini¬ 
ziato il secondo tempo della partita 
Bari- R^gi na: J orge V argas ventise- 
ienne cileno, difensore della squa¬ 
dracalabrese, ri ceveuna violentissi¬ 
ma pallonata in pieno volto. Si acca¬ 
scia al suolo svenuto, con un rivolo 
di sanguechegli esce dal naso. Atti¬ 
mi di paura e gelo in campo e sugli 
spalti dello stadio San N icola. 11 me¬ 
dico della Reggina si precipita in 
campo pratica un massaggio cardia¬ 
co e la respirazione bocca a bocca al 
giocatore che fortunatamente si ri¬ 
prende. Pare ci siastato per qualche 
attimo l’arresto cardiaco. Vargasac¬ 
compagnato a bordo campo in ba¬ 
rella. Dopo qualcheminutosi rimet¬ 
te in piedi e ancora un po’ stordito 
mostra di voler tornare in campo. 
Qui interviene Trentalange che la¬ 
vora in unospedaletorineseequal- 
che esperienza in materia deve aver¬ 
la: l’arbitro guarda negli occhi Var- 
gaseiniziaa parlargli. Il conciliabo¬ 
lodura pochi ma decisivi secondi: il 
direttore di gara usa parole giuste 
perchéil giocatorepian piano accet¬ 
ta i suggerimenti e si convince a 
non rientrare. Sventato un inutile 
rischio. Nellepagelledei migliori in 
campo il voto più alto stavolta va 
all'arbitro per aver capito al volo le 
condizioni di Vargas e i pericoli che 
avrebbe potuto correre continuan¬ 
do a giocare. 

Bari-Reggina finisce 2 a 1 ma la 
squadra calabrese, terza in classifi¬ 
ca, è sempre nel gruppetto in fuga 
verso la serie A. In testa balza il 
M odena vittorioso a Siena grazie a 
un ^1 del difensoreCevoli. E l’enn- 
nesimo esempio di comela squadra 
operaia di De Biasi sia ormai un 
meccanismo perfetto e quando i 
bomber Fabbrini e Fantini restano 
a secco ci pensano i difensori - in 
questo caso Cevoli - a sbloccare il 
risultato. Con 49 punti gli emiliani 
possono iniziare a programmare la 
A. Difficile immaginare un crollo 
anche perché la difesa comandata 
dasaracinesca-Ballottaèunagaran- 
zia nella volata verso la promozio- 


In B il Modena ritorna a fare la lepre 

Vola anche il Como, la Reggina sconfitta a Bari resta nel gruppo. E stasera c ’è Napoli-Empoli 


ne. Il ko casalingo riduce invece al 
lumicino lesperanzedi salvezza dei 
toscani: la cura Guerini non ha pro¬ 
dotto effetti. Vola anche il Como 
che batte il Cosenza grazie anche 
alla ritrovata vena di Oliveira. E se 
Dominissini esulta e sbircia la A 
Mondonico inizia a preoccuparsi 
perchéB punti racimolati in 8 parti¬ 
te rappresentano una media da re¬ 
trocessione. L'Empoli, quarta forza 
del campionato, gioca stasera a Be¬ 
nevento col Napoli nel posticipo 
(ore 20,45). Se riuscisse a tornare 
imbattuto brucerebbe le ultime 
chance di promozione della squa¬ 
dra di DeCanio. 

A centroclassifica spiccano le 
prestazioni della bizzarra Salernita- 
nadi Zeman vittoriosa a Pistoia e di 



Il Livorno fa suo il derby col Pisa (3-1) 


Un cinico Livorno vince il derby dell'Are¬ 
na Garibaldi e si invola verso la serie B. 
La squadra di Jaconi è stala bravissima 
negli ultimi minuti a capitalizzare l’uomo 
in più, vista l’espulsione di Alfieri avvenu¬ 
ta al 44’ del primo tempo per doppia 
ammonizione. Il Pisa, che aveva raggiun¬ 
to da poco la parità, alla lunga ha dovuto 
cedere pur giocando una buona partita. 
La gara non è stala bellissima ma tattica- 
mente, almeno nella prima parte, ben 
giocala da entrambe le squadre. 

Il Livorno è passato in vantaggio al 15’ 
con Doga bravo a sfruttare un assist di 
Piovani ed a mettere dentro dal limile 


dell'area. Il Pisa, pian piano, ha reagito 
ed al 33' il giovane Guariniello ha sfrutta¬ 
to un cross di Anaclerio per superare di 
testa Ivan. Nella ripresa, il Pisa sfiorava il 
vantaggio all’8' con un contropiede im¬ 
postato da Massaro per Rovaris che an¬ 
dava al cross, ma Guariniello era anticipa¬ 
to in extremis, o. 

Il Livorno, sornione, attendeva il momen¬ 
to giusto per colpire e lo faceva al 27’ 
con Melara, che finalizzava di testa un 
angolo di Piovani. Al 41' Protti, su cross 
di Doga, metteva a segno il 3-1 definitivo 
fra il tripudio dei quasi 4000 supporters 
amaranto giunti all’Arena Garibaldi. 


un Palermo solido e determinato 
che pareggia a Padova col Cittadel¬ 
la. Fuochi d'artificio a Genova nel 3 
a 3 fra Sampdoria e Cagliari con 
Sonetti soddisfatto per i 15 punti 
racimolati dai sardi nelle ultime 7 
partite. 

In fondo c'è l’exploit del Croto¬ 
ne di Materazzi: la vittoria sull'An¬ 
cona riaccendelesperanzedi salvez¬ 
za dei calabresi e getta nella più cu¬ 
pa disperazione la squadra di Spal- 
ietti la cui panchina inizia traballa¬ 
re. Al Crotone porta bene l’iniziati¬ 
va organizzata dai tifosi che alla vigi¬ 
lia della partita hanno tappezzato la 
città di manifesti con la scritta 
"Vietato mollare". 11 messaggio ère 
cepitoal meglio dalla squadra. Recu¬ 
pera anche la Temana reduce dalla 
rivoluzione del mercato di gennaio: 
battuto, nell'anticipo di venerdì, un 
Vicenza ormai sfiatato. 

Nella classifica marcatori sem¬ 
pre solo in testa Oliveria con 15 
reti. Lo insegue Flachi della Samp¬ 
doria (14) autoredi una doppietta. 
In gol anche Ghirardello del Citta¬ 
della e Vignaroli della Salernitana 
(13). 


Tornano le coppe europee. Mercoledì Barcellona-Roma. Per la Coppa Uefa in campo Milan (domani col Roda), giovedì Inter e Parma 

La Juve si rituffa in Champions, domani c’è il Deportivo 


La situazione dei 4 gmppi dei Campioni 


Marzio Cencioni 


ROM A Tornano leCoppee, improv¬ 
visamente, il Campionato diventa 
un impaccio da dimenticare in fret¬ 
ta. Oppure da ricordare ma senza 
troppi entusiasmi, così come va pre 
dicando Marcello Lippi alla sua Ju¬ 
ventus tornata in cima alla classifi¬ 
ca. Vincenti contro la Fiorentina 
masenzabrillarenell’anticipodi sa¬ 
bato, i bianconeri scendono in cam¬ 
po già domani al Delle Alpi contro 
gli spagnoli del Deportivo La Co- 
runa nella terza partita della secon¬ 
da fase della Champions League. Il 
gironeD èl’unico che vede quattro 
squadre alla pari con 3 punti (una 
vittoriaeunasconfitta): oltreajuve 


e Deportivo, ci sono anche Arsenal 
e Bayer Leverkusen. I galiziani do¬ 
vranno fare a meno del proprio 
"faro" difensivo: il brasiliano Dona¬ 
to, 39 anni, dovrà stare fuori per 
tutto il resto della stagione per una 
lesioneal tendined'Achillerimedia- 
ta domenica scorsa nel match con¬ 
tro il Villareal. I problemi difensivi 
del Deportivo sono aggravati dall'al¬ 
tra defezione, quella di M anuel Fa¬ 
bio Garda. Tra i centrali difensivi 
l’unico "abile" èjavier Irureta. Ju- 
ventus-Deportivo La Coruna sarà 
trasmessa su Stream alle 20,45. 

Sempredomani, ma per l’anda¬ 
ta del quarto turno della Coppa U e 
fa, il M ilan giocherà in trasferta sul 
campo d^li olandesi del Roda quin¬ 
dicesimi in campionato e sconfitti 


Domani si giocano quattro gare del¬ 
la 3- giornata della 2- fase della 
Champions League. 

Questa la situazione dei quattro gi¬ 
roni dopo due incontri disputati a 
novembreedicembredel 2001. Ri¬ 
cordiamo che la formula prevede 
che passino ai quarti di finale (a 
eliminazione diretta) le prime due 
di ogni gruppo. 

GRUPPOC 

Domani Reai Madrid-Porto e Spar¬ 
ta Praga-Panathinaikos. La classifi¬ 
ca: Reai Madrid 6 punti; Sparta Pra¬ 
ga 3; Porto e Panathinaikos 1. 


GRUPPO D 

Domani Bayer Leverkusen-Arsenal 
e Juventus- Deportivo La Coruna. 
La classifica: Juventus, Arsenal, 
Bayer e Deportivo 3 punti. 

GRUPPO A 

Mercoledì Nantes-Manchester Uni¬ 
ted e Boavista Bayern Monaco. La 
classifica: Manchester e Bayern 4; 
Boavista 3; Nantes 0. 

GRUPPO B 

Mercoledì Barcellona-Roma e Li- 
verpool-Galatasaray. La classifica: 
Barcellona4 punti; RomaeGalata- 
saray 2; Liverpool 1. 


sabato dal DeGraafschap 2-1. Il Ro¬ 
da è giunto al quarto turno della 
Coppa Uefa dopo aver eliminato i 
francesi del Bordeaux, gli israeliani 
del Maccabi Tel Aviv e, al primo 
turno, gli islandesi del Fylkir. Ro- 
da-Milan sarà trasmessa in diretta 
alle ore 17,55 su Raidue. 

M ercoledì 20 è di scena la Ro¬ 
ma impegnata in Champions Lea¬ 
gue. I campioni d'Italia giocheran¬ 
no al Nou Camp di Barcellona per 
la terza gara della seconda fase della 
Champions League. Il gruppo B è 
guidato proprio dai blaugrana con 
4 punti davanti a Roma eGalatasa- 
ray a 2, il Liverpool chiude con un 
punto. La vittoria di sabato sul De¬ 
portivo (retedi Kluivert nel finale) 
ha ri dato entusiasmo ad un ambien¬ 


teparecchio scosso nellescorsesetti- 
mane da polemiche e veleni. Nella 
Liga il Barcellona è ora al secondo 
posto a 43 punti (gli stessi del Reai 
Madrid). Rispetto alla squadra 
schierata a Brescia, Capello potrà 
contare sul rientro di Samuel in dife- 
saesu quello di lotti, ieri in panchi¬ 
na. Barcellona-Roma sarà trasmes¬ 
sa da Italial. 

Giovedì si giocano le altre due 
gare delle squadre italiane. L'Inter 
se la vedrà con i greci dell'AEK Ate- 
neeil Parma in trasferta sul campo 
dell’Flapoel Tel Aviv (differita su 
Rai2 alle 23,10). L'AEK ha elimina¬ 
to i bulgari Litex Lovech, i croati 
dell’Osijek egli scozzesi dell'Hiber- 
nian mentre l’FI apoel ha fatto fuori 
dal torneo i russi del Lokomotiv 
Mosca, gli inglesi del Chelsea e i 
turchi del Gaziantepspor. 

Inter-AEK Atene sarà trasmes¬ 
sa in diretta su Rai2; Parma-H apoel 
Tel Aviv in differita, sempresu Rai2 
alle23,10. Sempre per la Coppa Ue¬ 
fa, giovedì alle 18,55, la sfida PSV 
Eindhoven e Leeds su Stream. 
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1 INGHILTERRA 

Il Chelsea avanza in Coppa 
Nei quarti anche il Tottenham 

Non ha avuto problemi il Chelsea di 
Claudio Ranieri per accedere ai quarti 
di finale della Coppa d’Inghilterra. 

Negli ottavi (partita unica! i londinesi si 
sono imposti sui dilettanti del Preston 
North End 3-1. Ospiti in vantaggio al 9’ 
con Cresswell, poi dilaga il Chelsea 
con Gudjohnsen, Hasselbaink e 
Forssell. Tutto facile per il Tottenham 
Hotspur contro il Tranmere Rovere 
4-0. Pareggio tra l’Everton e il Crewe 
Alexandra 0-0. La gara si ripeterà a 
campi invertiti. 



SPAGNA 

Valencia davanti a Bar9a e Reai 
Il Reai Betis passa sull’Alaves 

Dopo il successo del Barcellona sul 
Deportivo La Coruna (3-2), la sconfitta 
del Reai Madrid a Bilbao (2-1 ) e il 
pareggio del Valencia in trasferta con il 
Villareal (1-1) negli anticipi di sabato, ieri 
la ventiseiesima giornata della Liga 
spagnola ha visto l’importante successo 
del Reai Betis sul terreno dell’Alaves (1-0 
rete di Capi al 41 ’ pt). Altri risultati: Rayo 
Vallecano-Tenerife 2-0; Siviglia-Real 
Sociedad 0-1 ; Osasuna Espanyol 1 -1. 
Classifica: Valencia 44; Reai e 
Barcellona 43; Reai e Betis 42. 


1 OLANDA 

Perde a sorpresa il Feyenoord 
L’Ajax non ne approfitta 

Sorprese a non finire nella 23- giornata 
del campionato olandese. L’Ajax non è 
andato al di là dello 0-0 sul campo 
dell’AZ Alkmaar mentre il Feyenoord è 
stato addirittura battuto in trasferta dal 
Vitesse Arnhem. Il Feyenoord era andato 
in vantaggio con Ono Shinii al 26’ pt; 
pareggio di Stefanovic al 30’ pt e rete 
decisiva di Mabamba al 7’ st. 

La classifica vede ora al comando l’Ajax 
con 46 punti, uno di vantaggio sul 
Feyenoord e tre sul PSV Eindhoven che 
però ha disputato una gara in più.. 


GERMANIA 

Il Werder pareggia a Colonia 
Tre gol del Cottbus al Rostock 

Nei posticipi della 23® giornata della 
Bundesliga pareggio senza reti tra Conia 
e Werder Brema e vittoria secca (3-0) 
dell’Energie Cottbus sull’Hansa Rostock 
(reti di Beeck, Minuta e Topic). Tra le big 
sabato avevano vinto solo il Bayern 
Monaco (0-2 a Friburgo) e il 
Kaisersalutern (2-1 sul Norimberga), 
pareggi tra Dortmund e Schalke 1-1 e tra 
St. Bauli e Leverkuse. Questa la nuova 
classifica: Borussia D. 48 punti;. Bayer 
L. 46; Kaiserslautern 45; Schalke 04 42; 
Bayern M. 41 ; Werder B. 40; Hertha 39. 



roffra metà del caldo PSV EINDHOVEN La lenta ma inesorabile ascesa del club olandese orgoglio e vanto del Brabante 

La luce che ha fatto ombra all’Ajax 

Nella città dove tutto parla di Philips si sono accese le stelle Gullit, Romano e Ronaldo 


Francesco Caremani 


EINDHOVEN Unadttà illuminata a gior¬ 
no da un paiazzo cheta da "tester" per ie 
lampadine, una iuceabbagiiante che ba¬ 
gna tutto e tutti, un immaginifico soie 
intorno a cui i cittadini girano intorno 
come tanti piccoli pianeti, di una vita, di 
un universo scandito dalla Philips. Fab¬ 
brica di Eindhoven che, nei bene e nei 
male,èii fuicrodi questa metropoli oian- 
dese: è come se la vita stessa avesse ii 
ritmo ddia corrente elettrica, magari ai¬ 
ternata, con i suoi aiti ei suoi bassi, il 31 
agosto in Olanda èfesta nazionale, a Ein¬ 
dhoven la festa è doppia visto che quella 
data è anche l'anniversario della fonda¬ 
zione del Philips Sport Vereeniging, il 
PSV appunto. Era il 1913 quando è nato 
uno dei club più famosi d’O landa e blaso¬ 
nati d'Europa. Già allora lo stadio si chia¬ 
mava Philipsdorpesorgeva sul retro del¬ 
la sede, oggi il Philips stadion contiene 
27.000 spettatori, non molti per un club 
che ogni stagione è in lizza per il titolo 
nazionale. È negli anni Dieci che circa 
600 persone trascorrono il loro tempo 
libero (dal lavoro in fabbrica) al Philips- 
dorp... naturalmente non tutte insieme 
L'attrazione principale sono i palloni ve 
nuti dall'Inghilterra, insieme a un gioco 
nuovo che si pratica sulla strada, undici 
contro undici e un pallone nel mezzo. 
j.W. Hofkes, j.C. Ketel, W. Schouten e 
H. Huisken sono i primi promotori del¬ 
l'attività agonistica: calcio, atletica legge 
ra, ginnastica e hockey sono gli sport con 
cui si dilettano gli abitanti, più o meno 
giovani, di Eindhoven. È così che in poco 
tempo il PSV diviene la società sportiva 
guida del Nord Brabante, un ruolo im¬ 
portante per l'epoca. Naturai mente la no¬ 
stra storia parla di calcio,checon il Nove 
cento diventa lo sport di massa del mon¬ 
do occidentale e occidentalizzato. Olan¬ 
dacompresa, Olanda che del calcio totale 
è oggi patria riconosciuta e stimata, Nel 
1914 il PSV s'iscriveal BrabantseVoetbaI 
Bond, sorta di associazione calcistica loce 
le, e il 19 settembre 1915 gioca la prima 
gara della sua storia contro il Willem II 
di Tilburg; il nomedi questa società era 
stato scelto in memoria di Guglielmo 
d'Orange A Tilburg finisce 3-2 per i pa¬ 
droni di casa, ma la sconfitta non scorag¬ 
gia i ragazzi del PSV. Nel 1918 arriva la 
promozione in Seconda classe (divisio¬ 
ne?).Tre anni dopo, 1921, il PSV Eindho¬ 
ven conquista la massima serie naziona¬ 
le, organizzata in quattro gironi. Gli av¬ 
versari sono duri e i giocatori del Nord 
Brabante fanno fatica a tenere il passo 
degli altri. La retrocessione del 1925 è 
solo il frutto maturo di stagioni vissute 
sempre nelleultime posizioni della classi¬ 
fica: smacco dal quale il PSV si riprese 
allagrande. Nel 1929, infatti, il PSV vince 
il primo titolo della sua storia. Allenatore 
di quella squadra era KIen Venting, un 
insegnantedi ginnastica, Nel 1933èran- 
no di una piccola-granderiorganizzazio¬ 
ne della società, la sezione calcio è rima¬ 
sta l'unica a certi livelli, mentre ginnasti¬ 
ca, hockey e atletica leggera si sono persi 
un po' per strada. Cosi, sotto l'ala della 
Philips, il calcio si rende autonomo ed 
inizia una lenta ma inesorabile ascesa. 
Lenta per le vittorie che arrivano poco 
alla volta, a distanza di molti anni l'una 
dall’altra, ma inesorabile per quello che 
oggi il PSV rappresenta per la regionedel 
Brabante, per l'Olanda, per l'Europa, Nel 
1935 i ragazzi di Eindhoven conquistano 
il secondo titolo nazionale, la stella di 
quella formazione è Sjef Van Run, 25 
voltenazionaletra il 1931 eil 1935, terzi¬ 
no sinistro e, per il suo eclettismo, calcia¬ 
tore "totale" ante-litteram. Comediceva- 
mo, un’ascesa lenta. L'invasione nazista, 
la Seconda guerra mondiale, il calcio, co¬ 
me molte altre cose, si ferma, Bisogna 
attenderei! 1950 per rivedereil PSV sugli 
scudi: Coppad'Olandaecampionato nel 
'51. Proprio all’inizio della stagione 
‘50-51 il PSV hal’onoredi essere protago¬ 
nista della prima partita di calcio trasmes¬ 
sa in televisione: è il derby contro l'EVV, 



che si gioca il 10 settembre con il com¬ 
mento di jan Van Cottaar, il "Carosio del 
Brabante", Finisce2-1 per il PSV Eindho¬ 
ven. N el 1952-53 il derby si fa ancora più 
interessante, alla fine del torneo le due 
squadre finiscono in parità nella "Klas 
D"; per accedere al girone finale. Anche 
gli scontri diretti sono in perfetta parità 
(2-2,0-0). Si va alla bella e vince l'EVV. 
N el 1954 il calcio olandeseapreal profes¬ 
sionismo eil PSV Eindhoven non manca 
l'appuntamento con la storia. Alla guida 
della squadra si succedono Ljubisa Bro¬ 
de (jugolsavo che poi approderà alla j u- 
ventus), Georg H ardwick (inglese, ex tec¬ 
nico federale) eil mitico Franz Binder, il 
leggendario "Bimbo" degli anni Trenta. 
Nessuno di questi, però, è capace di por- 
tareil PSV alia vittoria. Nel l'estate del '62 
Franz Binder viene sostituito da Bram 
Appel, con lui i biancorossi conquistano 
il quarto titolo olandese. La formazione 


vincente era formata da: Gert Bais, Kees 
Heerschop,jan Renders, FonsVan Wis- 
sen, Roel Wiersma(per molti anni colon¬ 
na del PSV Eindhoven), Miei Pijs, Piet 
Giesen, lo svedeseAndersSvensson, Lam¬ 
bert Maassen, Pierre Kerkohffs, Gerard 
Hoenen. Nel 1958 il Philips Sportpark 
viene dotato di un poderoso impianto 
d'illuminazione (bella forza!); è sotto 
quella luce che il PSV trova la forza per 

Le mitiche basette 
dei gemelli Van de 
Kherkhof. Adesso 
il talento che fa 
sognare è Mateja 
Kezman 


travolgere l'Ajax con un roboante 5-2, 
maèsolo un palliativo perchédi lì apoco 
la squadra di Amsterdam (l'altra metà 
del calcio olandese, rispetto al PSV) do¬ 
minerà l'Olanda, l'Europa e il mondo 
intero con un calcio nuovo, altamente 
spettacolare e vincente. In questi anni il 
leader del PSV èCoen Dilien, centravanti 
di eccezionale efficacia che tra il '55 e il 
'61 segna con la maglia biancorossa ben 
182 gol, una media annuale di quasi 30 
reti a campionato. Di cannoniere in can¬ 
noniere. Infatti, il testimonedi Dilien vie 
ne preso dal più grande cannoniere della 
storia del PSV edel calcio olandese: Van 
der Kuyien, al PSV dal '65air82. Settecen- 
totre reti tra campionato, coppe e ami¬ 
chevoli, Van der Kuyien era nato il 6 
dicembre del 1946 e giovanissimo è già 
nellefiledel PSV, dovefarà tutta la trafila 
delle giovanili, poi la storia. A diciotto 
anni un anno di apprendistato edi matu- 




René Van de 
Kherkhof, 
tra il presidente 
della Lazio, 
Umberto Lenzini 
e l’allenatore 
llario Castagner: 
il gemello 
olandese rischiò 
di indossare 
la maglia 
biancoceleste, 
ma un ginocchio 
malandato fece 
saltare tutto 
Al centro Gullit 
in versione 
acrobatica 


razioneall'MVV Maastricht, poi il bian¬ 
corosso a vita. U nico suo cruccio il catti¬ 
vo rapporto con la Nazionale, solo 7 reti 
in 22 presenze, tra il '66 e il '77. Van de 
Kuyien ha segnato 308 reti in caimpiona- 
to, 57 in Coppad'Olanda, 29 nellecoppe 
europee e 309 nelle gare amichevoli. In¬ 
sieme a lui e al tecnico Kees Rijvers (che 
arriva nel '71) inizia una nuova era perii 
PSV Eindhoven. Ajax (Amsterdam) e 
Feyenoord (Rotterdam) dominano in 
lungo e in largo, facendo incetta di coppe 
dei Campioni, mentrei biancorossi stan¬ 
no alla finestra. Il vento, però, cambia 
nella seconda metà degli anni Settanta: 
tre titoli olandesi ('75, '76 e '78), una 
Coppa Uefa ('78) e due coppe d'Olanda 
('74 e'76). Gli eroi di quella formazione? 
Chi non ricorda le basette dei gemelli 
Willy e René Van de Kerkhof, chi non 
ricorda Italia-Olanda ai mondiali del 
'78... forse! più giovani. Dopo tanta glo¬ 
ria il PSV Eindhoven torna nei ranghi, 
all'ombra dell'Ajax. I tifosi del Philips sta¬ 
dion devono attendere sino al 1986 per 
rivedere! biancorossi sedersi per l'ottava 
volta sul trono d'Olanda. In formazione 
ci sono giocatori eccezionali, sia sotto 
l'aspetto caratteriale che quello tecnico: 
da Eric Gerets al futuro milanista Ruud 
Gullit, da René Van der Gijp a Frank 
Arnesen (sfortunato estro danese), da Ro¬ 
nald Koeman a Sòren Lerby. E il Psvcala 
uno strepitoso poker con quattro titoli 
consecutivi (dair86 air89) e nello stesso 
periodo arrivano anche 3 coppe naziona¬ 
li ('88, '89 e '90) e l'agognata Coppa dei 
Campioni. In finale il PSV Eindhoven 
battei portoghesi del Benfica6-5ai calci 
di rigore, dopo che tempi regolamentari 
esupplementari erano terminati 0-0. An¬ 
che il PSV era diventata una grande 
d'Olanda e d'Europa, mettendosi al pas¬ 
so con Ajax e Feyenoord. Da allora il 
PSV ha vinto ben 5 campionati olandesi, 
una Coppa e 6 supercoppe d'Olanda. 


Grazie a talenti del calibro di Pomario, 
Ronaldo, Zenden, Stam, Cocu. Nel terzo 
millennio il talento cheta sognare è M a- 
teja Kezman, stella del calcio jugoslavo. 
Con lui il PSV punta a tenere neH'ombra 
la stella dell'Ajax, l'altra metà del calcio 
olandese. (20. continua) 

Le puntate precedenti: 

1) Racing Avellaneda 1 ottobre; 

2) Manchester City 15 ottobre; 

3) RayoVallecano22 ottobre; 

4) Everton 29 ottobre; 

5) Espanyol 5 novembre; 


Tra i tanti giocatori che hanno ve¬ 
stito la maglia del PSV Eindho¬ 
ven, uno ha una storia da raccon¬ 
tare, una storia che ci riguarda da 
vicino. Il suo nome è Kalusha 
Bwalya, nazionale dello Zambia. 
Kalusha ha conosciuto la notorie¬ 
tà internazionale grazie alle Olim¬ 
piadi di Seul del 1988. L’Italia alle¬ 
nata da Rocca incontrò lo Zambia 
nel girone eliminatorio, gli africa¬ 
ni vinsero con un roboante 4-0, 
quattro gol segnati a Stefano Tac¬ 
coni e da allora Zambia fa rima 
con Corea. La curiosità è che tutte 
e quattro le reti furono segnate 
proprio da Kalusha Bwalya. Prove¬ 
niente dal Mufulira Wanderers, 
Kalusha approdò in Europa già 
neirss per giocare in Belgio nel 
Cercle Bruges: 31 gol in 93 parti¬ 
te. Neir89 sull’onda della notorie¬ 
tà regalatagli dalle Olimpiadi Bwal- 


6) Tottenham Hotspur 12 novembre; 

7) Botafogo 19 novembre; 

8) Honved 26 novembre; 

9) Sporting Lisbona 3 dicembre; 

10) Austria Vienna 10 dicembre; 

11) Nacional Montevideo 17 dicembre; 

12) Rangers Glasgow 24 dicembre; 

13) Palmeiras31 dicembre; 

14) West Ham United 7 gennaio; 

15) Hajduk Spalato 14 gennaio; 

16) Vasco da Gama21 gennaio; 

17) Athletic Bilbao 28 gennaio 

18) Monaco (4 febbraio) 

19) Santos(11 febbraio) 


ya fu acquistato dal PSV Eindho¬ 
ven, dove era il quarto attaccante 
dietro Romario, Povisen e Kieft. 
Con i biancorossi ha vinto una 
Coppa d’Olanda e due titoli nazio¬ 
nali, giocando 106 volte e realiz¬ 
zando 25 reti. Nel 1993, grazie 
agli impegni con il PSV, Kalusha 
Bwalya scampò a un tragico inci¬ 
dente aereo nel quale morirono 
quasi tutti i suoi compagni di Na¬ 
zionale. L’anno dopo Bwalya la¬ 
sciò l’Europa per il Messico, dove 
ha giocato con America, Necaxa, 
Leon e Vera Cruz, con una paren¬ 
tesi all’AI Wahda negli Emirati Ara¬ 
bi. Le ultime notizie ce lo danno 
nello staff tecnico del Potros Mar¬ 
te, squadra della Serie B messica¬ 
na. Ma una cosa è certa, noi italia¬ 
ni non dimenticheremo mai lo 
zambese Kalusha Bwalya. 

fra.car 


E l’Italia non potrà mai dimenticare 
Kalusha Bwalya, goleador dello Zambia 


PIANETA BRERA Con un articolo apparso su II Giorno ventitré anni fa rese omaggio aU’amico Rocco, allenatore del Padova e poi del Milan 


Ciao Nereo, 


il più limpido interprete del calcio all’italiana 


M ercoledì saranno 23 anni che il Paron èstato 
scolto nella sua Trieste Brera, in un soffertis- 
amo articolo del 1979su "il Giorno", losalutò 
eoa. 

<Ciao, Naeo, graziedi essermi sta¬ 
to amico, grazie di tanti giorni tra¬ 
scorsi insieme. Da oggi ti piango sen¬ 
za mostrarea nessuno quel chesento. 
L'istinto bruto sarebbe di insultarti. 
Pensa cosa si direbbe di noi: tu ridot¬ 
to all'acqua minerale, io alle invettive 
da goliardo invecchiato econ un fega¬ 
to come il tuo (ma non è stato lui a 
tradirti, lo so bene). È che il mondo 
non sa distinguere fra chi beve "per 
sci enti am" echi per sete banale, o per 
vizio. Noi eravamo fieri di non avere 


mai sete e spesso bevevamo per evita¬ 
re il pericolo di averla. Che fastidiosa 
noia, dover bere per sete! Ciò, Nereo, 
senti 'sto vinellin. Aveva magari 14 
gradi elui fingevadi esserne atterrito. 
Poi ci sentivamo colmi di rimpianti 
asburgici, disarmati (...) 

Allenava con sbalorditivo genio 
pragmatico. Gli italianuzzi si abban¬ 
donano a becera imitazione degli in¬ 
glesi elui vuole il metodo mantenen¬ 
do due terzini centrali. Un giorno ri¬ 
tornerà in Italia, questo suo modulo 
prudenziale, e si chiamerà Ri^el,ver- 
rou, catenaccio. Anche Viani capisce 
che il "WM " èun lusso proibito, anzi 
masochistico per noi, e arretra il cen¬ 
travanti sul centravanti avversario. 


Diviene dunque libero lo stopper in 
seconda battuta: libero - dico io - da 
incombenze di marcatura. Tutto il 
mondo adotta e chiama libero il se¬ 
condo terzino d'area: in Italia, terra 
di grandi ingegni, vien proibito. 

Sulla nostra stessa barca sono un 
po'tutti gli ex calciatori italiani passa¬ 
ti alla tecnica (quelli che hanno stu¬ 
diato, non i muscolari, anche celebri 
mafin troppo ignoranti). Dal castello 
di poppa, tonitruante, Nereo. Il suo 
pragmatismo sincero diventa tauma¬ 
turgico. Rigenera vecchie rozze mal 
capite, lancia ragazzini veloci e corag¬ 
giosi, adatti al contropiede. Nasce al¬ 
lora, invocato, il calcio aH'italiana e 
garantito che il suo più limpido inter- 


preteèNereo. lo sono il teorico. Lot¬ 
tiamo insieme a colpi di risultati e, 
nella metafora, di sessola e di remi. 
Lemolte brutte figure della nazionale 
verrebbao subito evitate se i consoli 
osassero vestire il Padova di azzurro. 
M a per ora il catenaccio èil diabbolo, 
pensa te: e nessuno capisce o vuol 
capire. 

Finisce però che si commuovono 
anche gli Agnelli: suN'indita panchi¬ 
na della Juventus, Nereo risparmie¬ 
rebbe alla nazionaledieci anni di umi¬ 
liazioni cocenti. Niente. Il presidente 
del Padova teme il linciaggio se molla 
Rocco ai suoi stessi padroni (vende 
Fiat). Così Nereo deve attendere di 
approdare al M ilan. Poco abilepoliti- 


co, èun grande in spogliatoio, non in 
sede. Ai presidenti non bacia né velli¬ 
ca niente. "Xe Rivera la nostra Stalin¬ 
grado", si lagna Nereo: e si capisce 
chenon può seguirmi neppurequan- 
do ho ragione. L'abatino è il solo dei 
suoi che pensi calcio in grande stile: 
al diavolo se al pensiao non s'accom¬ 
pagna sempre l'azione. 

La natia Trieste è diventata per lui 
un curioso esilio. Caro vecchio Ne 
reo, se avessi pianto non avrei finito 
questo lavoro che solo l'amicizia non 
mi rende gravoso. La tua vita è stata 
buona. Al tuo ricordo brinderò come 
tante volte abbiamo fatto insieme. 
Addio, ti sia lieve la terra». 

gibigianna 
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□ Ancora Varenne: il Capitano stravince a San Siro. Senza Minnucci 

Il driver sconta la squalifica e lascia le briglia al finlandese Kontio: per il campione un altro trionfo 



Ora Giampaolo Minnucci ha un problema. Dovrà dimostrare, da qui al ritiro 
di Varenne, che quel suo gesticolare rannicchiato sul sulky ha un senso. 
Perché Varenne ieri ha dominato a San Siro, senza il suo driver ufficiale, il 
premio Locatelli. Conseguenze del trionfale bis all’Amerique, A Parigi i france¬ 
si si sono presi l’unica rivincita possibile sul magnifico Capitano. Nulla 
potendo contro la sua divina supremazia, hanno deciso che alcune delle false 
partenze di quel capolavoro erano colpa di Minnucci. E lo hanno squalificato. 
Letteralmente appiedato, altro che il solito stopper cacciato in tribuna per un 
fallaccio da tergo. Sa molto di ripicca, ma tant’è. Siccome però Varenne non 
è più solo uno splendido baio del ‘95, ma ormai un fenomeno di costume (ci 
fossero poltrone adatte, lo trascinerebbero nei salotti catodici), alla vigilia del 
ritorno in pista dopo la corsa parigina si è mosso nientemeno che il Tar del 
Lazio. 

Il tribunale amministrativo più gettonato dagli italiani ha scavalcato ogni 
puerile obiezione, che c’entra Varenne con le marche da bollo? perché ora 


tutti si danno all’ippica?, cancellando il provvedimento dei francesi. Graziato 
Minnucci, insomma. Libero di riprendere a mietere successi col mitico figlio 
di Waikiki Beach: quando ci fa comodo, gli animali hanno nome, cognome e 
dignità. Solo che Varenne è una locomotiva che non ha bisogno di volante. 
L’ennesima dimostrazione ieri, a Milano. Quando la macchina che apre la 
corsa si è allontanata dai cavalli, Varenne era già davanti a tutti. La corsa è 
durata il tempo che si chiudessero i battenti meccanici e i concorrenti 
rimanessero lanciati, dorma Kontio, il finlandese che ne teneva le briglia al 
posto di Minnucci, non ha fatto altro che dosare la sua prepotente falcata. 
Varenne davanti a tutti, a fendere l’aria e divorare terreno, gli altri otto cavalli 
dietro a mangiare polvere. Solo all’ultima curva il mito ha traballato. Brads 
Photo, l’unico avversario con un briciolo di chances, gli ha preso la ruota e 
stava per affiancarlo. Ma il finlandese volante (sulle ali del Capitano) non ha 
fatto altro che pigiare l’acceleratore e scappare via, a vendemmiare altri 
momenti di gloria. Vittoria in 1’11”8, l’anno scorso sullo stesso anello il 



Capitano aveva fatto il record con 1’10”9: per dire che se l’è pure presa 
comoda. Minnucci ha assistito al nuovo trionfo dalla tribuna, bevendo un 
drink e parlando davanti alle telecamere della tivù. Ha spiegato che non si è 
avvalso del condono offerto dal Tar per non creare tensioni nei confronti dei 
francesi. A marzo da quelle parti si corre un appuntamento da non mancare. 
A Cagnes sur Mer c’è il Criterium de Vitesse, un altro boccone che Varenne 
divorerà in un fiato. E Minnucci non voleva rischiare altre ritorsioni o intoppi 
con la burocrazia degli ippodromi. Per questo ha scelto di assistere in 
disparte al successo di Varenne, al quale peraltro è legato da amicizia, se si 
può osare, più che da agonistica intesa. Ma tra i due, non c’erano dubbi, la 
bilancia pende terribilmente dalla parte del cavallo. Varenne vince solo o 
accompagnato. E per questo ha già diritto ad un biglietto per l’arca della 
gloria, non capita a tutti di ribaltare le leggi della natura e soprattutto il punto 
di vista dei mortali. Un po’ come il cavallo di Napoleone avesse messo in 
seconda fila, nelle pose ufficiali, l’imperatore con la mano nella fodera. Certo, 
nemmeno a Varenne tutte le ciambelle riescono col buco. In prima fila, con 
lui, ormai si fanno ritrarre tutti, compresi nani, saltimbanchi e ballerine. Ma 
non si può avere tutto, e al Capitano manca solo la parola per confermare. 

s.m.r. 



Splendido oro di Daniela Ceecarelli nel Super G. H bronzo della Putzer completa il successo 


Paola Flamini 



SALT LAKE CITY Ore 18 in Italia, le 
dieci a Salt Lake City, il sole brilla 
dall’altra partedell'oceano eaccom- 
pagna rultima "ragiona/ole” speran¬ 
za degli sportivi italiani di vedere il 
tricolore sventolare sul podio nella 
specialità dello sci alpino. E l'avvio è 
decisamente entusiasmante: le tre 
più forti italianescendono tra le pri¬ 
me dieci, e quando tocca alla porta- 
bandiera azzurra, Isolde Kostner, 
Daniela Ceecarelli e Karen Putzer 
occupano i primi due posti della 
classifica. Manco fossero la Ferrari 
di Schumacher e Barrichello. 

Cosi la non positiva prestazione 
di Isolde Kostner passa in secondo 
piano, quel polpaccio dolorante che 
adombrava le speranze azzurre, si 
trasforma in un semplice malanno 
sportivo di fronte alla bella presta¬ 
zione di Ceecarelli e Putzer, divise 
da soli 27 centesimi. E anche quan¬ 
do l’accoppiata oro e argento si tra¬ 
sforma in oro e bronzo gli animi 
restano lieti, comeliete sono leparo- 
le di Isolde Kostner che prima di 
tutto riconosce che questa stagione 
il Supere non è mai stata la sua 
gara, prima ancora del polpaccio o 
della pista. I campioni si riconosco¬ 
no per questo: «Quest’anno non ho 
dato il meglio in Super G, a questo 
si èaggiunto il tracciato poco conge¬ 
niale. M i sentivo comunque bene e 
penso di essere partita discretamen¬ 
te». Non nasconde, giustamente, 
che ha fatto gara per andare a meda¬ 
glia, è andata male, pazienza. Certo 
l’oro olimpico, già sfumato nelle 
scorse olimpiadi, resta atteso. Sulla 
"collega" Ceecarelli: «È un risultato 
straordinario, penso che per la 
"Cicca" sia una grande soddisfazio¬ 
ne dopo anni di duro lavoro». 

La gara per i colori azzurri è sta¬ 
ta tale che in pochi minuti, mentre 
ancora ci si assestava per seguirla al 
meglio, ci si doveva esaltare per la 
bella prestazione della Putzer che, 
scesa seconda, faceva segnare il mi¬ 
glior tempo. Qualche minuto per 
resistere agli attacchi delle avversa¬ 
rie e poi la Putzer capitolava a favo¬ 
re del numero nove in ordine di 
apparizione: Daniela Ceecarelli. N u- 
mero dieci era la Kostner, ma si è 
già detto, la sua gara non non era 
tale da entrare nel gioco medaglia. 

A mettere apprensione a Danie¬ 
la Ceecarelli, a far arrabbiare Karen 
Putzer, ci si metteva la croata Janica 
Kostelic, i cui intertempi erano sem¬ 
pre pericolosamente vicini alla vetta 
della classifica. E infatti alla fine tra 
la vincitrice dell’ero nella combina¬ 
ta, primo massimo risultato olimpi¬ 
co ai giochi invernali per la Croazia, 
e la prima medaglia d’oro italianain 
Super G dopo il successo ad Alber- 
tville di Deborah Compagnoni, la 
differenza era un battito di ciglia, 
cinque centesimi. 

L’ultima volta che la nazionale 
azzu rra metteva su I pod i o d u e atl ete 
si ricorda ai tempi del mondiale del 
Sestriere, quando oro e argento, in 
quell’occasione, furono Deborah 
Compagnoni e Laura Magoni. E ve¬ 
ramente, se le speranze di medaglia 
erano ben vive tra gli appassionati, 
la doppia medaglia era veramente 
difficile da pensare. Daniela Cecca- 


Un onore raggiungere 
questo risultato, 
anehe se guardo 
ancora a Deborah 
Compagnoni; il mio 
modello 


relli, 27 anni, di Frascati, nella sua 
carriera era riuscita solo un’altra vol¬ 
ta, e proprio quest’anno in Coppa 
del M ondo, asalire sul podio: secon¬ 
da. Fa fatica, naturalmente, la 
"romana" Ceecarelli, l’outsider del¬ 
la giornata, come la dipinge il sito 
ufficiale delle olimpiadi di Salt Lake 
City, a comprendere fino in fondo 
quanto ha fatto: «Di tutto quello 
che ho vissuto fino ad adesso - di¬ 
chiara infatti quando è certa la sua 
vittoria - quello che ho più fresco in 
menteèlasensazionedellagara, del 
fatto che stavo sciando bene. Di tut¬ 
to quello che accadrà dopo non me 
ne rendo ancora bene conto». N e 
avrà di tempo la "frascatana" Danie- 
laCeccarelli pergoderedellasuavit¬ 
toria un po’ a sorpresa. Certo c’era 
anche il suo nome tra le atlete che 
potevano far bene, forte di quel se¬ 
condo posto in discesa nella stagio¬ 
ne di Coppa del M ondo, ma certo 
immaginarsi che potesse vincere 
l’oro.... «È un podio che mi sento di 
dividere con tutti - ha proseguito la 
vincitrice- la mia famiglia e la squa¬ 
dra. Una stagione da ricordare con i 
due podi». La Ceecarelli peraltro fa 


segnare un altro primato, certo me¬ 
no importante, ma sicuramente da 
segnalare: è l’atleta più "suddista" 
che ha vinto una medaglia nello sci 
alpino, tuttelesuecompagneorbita- 
no dalle parti del nord Italia. Resta, 
però, il suo esempio da seguire 
un’atleta del nord di Italia: «E un 
onore raggiungere questo risultato 
anche se guardo ancora a Deborah 
Compagnoni: resta ancora un mo¬ 
dello da seguire». 

Soddisfatta anche la numero tre del 
podio, la Putzer: «FI o sciato bene, 
soprattutto nella parte alta della pi¬ 
sta, sono molto contenta». E a chi 


Ho sciato bene, 
soprattutto nella parte 
alta della pista, sono 
molto contenta ed ora 
pensiamo allo Slalom 
gigante 


gli ricorda che ora dal gigante ci si 
può aspettare qualcosa risponde che 
«una medaglia l’ho già vinta, ora ve¬ 
diamo». Per quanto si possa smarca¬ 
re la brava Putzer, la sua bella prova 
ora fa crescere l’attesa per la gara di 
Slalom Gigante: chissà che non si 
possa vedere ancora l’atleta altoatesi¬ 
na a medaglia. Qualche giorno anco¬ 
ra e sapremo. 

Bisogna proprio dire grazie alla 
squadrafemminilese ancora si pos¬ 
sono porreconcretesperanzedi me¬ 
daglia in queste olimpiadi nel setto¬ 
re dello sci alpino. La valanga rosa, 
termine forse un po’ abusato, sem¬ 
bra esserci, forse non imponente co¬ 
me altre volte nel passato, ma certo 
ben presente. Il settore maschile az¬ 
zurro non sembra fornire le stesse 
concrete speranze. Poco (è più cor¬ 
retto dire nulla) finora è arrivato 
dall’altro sesso. E nelle gare che ri¬ 
mangono, soprattutto nel gigante, o 
qualcuno dei nostri ci regala qual¬ 
che exploit a sorpresa, esce pure lui 
quale outsider della gara, oppure da 
quella parte il medagliere non subi¬ 
rà scossoni. D’altronde gli alti e i 
bassi sono il sale della vita. 





Daniela 
Ceecarelli 
e Karen Putzer 
si godono 
il trionfo. Al 
centro 
l’arrivo 
al fotofinish 
di Christian Zorzi 
battuto dal 
norvegese 
Thomas Algaard 


Nella staffetta l’Italia di Maj, Di Centa, Filler Cottrer e Zorzi bruciata dalla Norvegia 

Foto finish d’cU'gento nel fondo 


SOLDIER HOLLOW Trecentesimi e la "beila" è andata ai 
norvegesi (AndersAukIand, Frode Estil, Kristen Skjel- 
dal,ThomasAlsgaard). Il quartetto azzurro della staffet¬ 
ta 4x10 Km di fondo ha dovuto arrendersi alla sprint ai 
agli acerrimi rivali della Norvegia. A otto anni da Lil- 
lehammer, quando il quartetto azzurro sfilò, per pochi 
centesimi anche in quella occasione, l’oro ai norvegesi 
in casa loro, ea quattro anni dalleolimpiadi di Nagano, 
dove furono quella volta gli scandinavi a soffiare l’oro 
all’Italia del fondo, quella che è ormai diventata una 
classica sfida in questa specialità si è risolta allo sprint. 
Fabio Maj, Giorgio di Centa, Pietro Piller Cottrer e 
Cristian Zorzi hanno però ottenuto un argento più che 
meritato, in una gara difficile che li ha visti nelle prime 
duefrazioni ad ins^uire, con i tedeschi sempreagguer- 
riti, tanto da meritare nella terza frazione il secondo 
posto. La tenacia dei quattro esponenti azzurri ha però 
permesso non solo di rintuzzare l’attacco della Germa¬ 
nia, ma anche di mettere molta paura ai norvegesi 
passando in testa tra la terza e quarta frazione. 

Cristian Zorzi ha sintetizzato benequanto gli italia¬ 
ni elui in particolare, protagonista di un’ultima frazio¬ 
ne veramente appassionante, tenessero alla vittoria: 
«Pensavo di poter vincere, era importante per me batte- 


primatì 

La prima volta d’oro 
11 pattinaggio riserva 

SALT LAKE CITY La prima volta della Cina. Con il 
successo, infatti, di Yong Yang nel pattinaggio fem¬ 
minile specialità short track 500 metri si chiude 
unadecadedi frustrazioni per gli atleti cinesi nelle 
competizioni invernali. 

La Cina ha infatti cominciato a partecipare al le 
Olimpiadi invernali soltanto dal 1994, dai giochi 
di Albertville per intenderci. Non chefossea digiu¬ 
no di medaglie, nel le tre precedenti edizioni, infat¬ 
ti, la Cina aveva collezionato ben quattordici meda¬ 
glie, 10 d’argento e4di bronzo, marnai era riusci¬ 
ta a porre un proprio atleta sul gradino più alto del 
podio. C’èriuscitafinalmentecon YongYang, cin¬ 
que volte campione del M ondo, che ha condotto 
da subito la gara, senza lasciare alcuna chanche ai 
suoi diretti avversari, il bulgaro Evgenia Radanova 
(argento) e il compatriota Wang Chuniu (bron¬ 
zo), per la conquista della medaglia d’oro. Tale è 
stata la soddisfazione della due atlete cinesi che al 
termine di un giro di pista con la bandiera, sono 
rotte in un pianto mentre abbracciavano il loro 
allenatore. 

Questa edizione delle olimpiadi invernali fa 
^nareanchela prima volta di un oro per l'Austra¬ 
lia vinto in campo maschile, nella distanza sui 
1000 metri, l'oro è andato all'australiano Steven 
Bradbury, primo davanti allo statunitense Apolo 
Anton Qhno (argento) e al canadese M athieu T ur- 
cotte (bronzo). L'australiano ha vinto approfitan- 
do di una maxi-caduta degli avversari. 


reThomas AIsgaard, ma èstato troppo forte. M i dispia¬ 
ce perché volevo vincere per la squadra». 

Anche i norvegesi, con il diretto antagonista di 
Zorzi, sottolineano comeormai questa sfida sia diventa¬ 
ta una classica: «Come sempre, la gara èterminata con 
unfinaleappassionante. È ormai diventata una tradizio¬ 
ne. Sulla carta noi siamo i migliori, ma sul terreno 
spesso lecosesonodifferenti. A volteavincerenon èil 
più veloce, ma il più fresco». Tanto di cappello, per la 
dichiarazione, certo è Norvegia e Italia hanno scritto 
un’altra pagina nella storia dello sport. 

A volte una sconfitta sul filo dei centesimi racconta¬ 
ta per numeri finisce per non restituire al lettorel’esat- 
tadimensionedella gara. Trecentesimi nel fondo signi¬ 
fica essere attaccati all’avversario, significa vederselo 
davanti ma non per questo riuscirea passarlo, significa 
frustrazione e volontà nello stesso momento, significa, 
alla fine, consapevolezza di aver dato tutto, e quindi la 
giusta soddisfazione di una medaglia olimpica e di 
essere, al pari dei norvegesi, la nazione più forte in 
questa specialità. Dovremo attendere altri quattro anni 
per vedere l’ennesima sfida, ma intanto va goduto tut¬ 
to. 

p.f. 


di Cina e Australia 
loro il podio più alto 


IL MEDAGLIERE 1 


Oro 

Argento 

Bronzo 

Totale 

Norvegia 

8 

5 

0 

13 

Germania 

5 

8 

6 

19 

Russia 

4 

4 

2 

IO 

Stati Uniti 

3 

7 

6 

16 

Italia 

3 

2 

2 

7 

Svizzera 

3 

0 

1 

4 

Francia 

2 

3 

1 

6 

Olanda 

2 

2 

0 

4 

Finlandia 

2 

1 

1 

4 

Canada 

2 

0 

3 

5 

Spagna 

2 

0 

0 

2 

Austria 

1 

3 

8 

12 

Croazia 

1 

1 

0 

2 

Sud Corea 

1 

1 

0 

2 

Cina 

1 

0 

2 

3 

Estonia 

1 

0 

1 

2 

Australia 

1 

0 

0 

1 

Bulgaria 

0 

1 

2 

3 

Svezia 

0 

1 

2 

3 

Giappone 

0 

1 

1 

2 

Polonia 

0 

1 

1 

2 

Rep. Ceca 

0 

0 

1 

1 
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GIRO DELL’ANDALUSIA 

Prima tappa all’italiano Endrio Leoni 
Discreta la prova di Marco Pantani 

Endrio Leoni ha vinto ieru in volata la prima 
tappa del Giro dell'Andalusia, 154 chilometri 
pianeggianti da Huelva a Siviglia. 

Una vittoria netta in cui l’italiano si è lasciato 
alle spalle il tedesco ErikZabel, giunto 
secondo e un altro italiano, Fabrizio Guidi, 
terzo. Il trentatreenne ciclista dell'Alessio ha 
atteso nel gruppo che si esaurisse la fuga 
dello spagnolo Garrido, poi nella volata ha 
sferrato un attacco micidiale. Discreta la corsa 
del “Pirata” Marco Pantani, giunto insieme al 
gruppo al traguardo. Oggi la seconda tappa 
da Loro del Rio a Cordoba con le prime 
asperità. 



Pallavolo, per Lube Macerata nuovo stop dopo la sconfitta in coppa 

Roma praticamente retrocessa, la lotta per la salvezza è ora una sfida a tra Taranto, Falconara e Padova 


Non è Stata una bella settimana quella appena trascor¬ 
sa per la Lube Macerata che dopo la sconfitta in 
settimana in Coppa Campioni, ieri ha rimediato una 
brutta battuta d’arresto casalinga contro la lanciatissi- 
ma Asystel Milano che si è portata a casa una vittoria 
importantissima che conferma come la squadra vice 
campione di Italia di Montali voglia continuare a reci¬ 
tare un ruolo importante in questa stagione, nono¬ 
stante una prima parte di campionato davvero balbet¬ 
tante. Il primato dei marchigiani è saldo, ma il segna¬ 
le va analizzato con attenzione da parte dello staff 
della Lube perché adesso si entra nel momento deci¬ 
sivo della stagione per ogni competizione, e Macera¬ 
ta ha già fallito la Coppa Italia. 

Per il resto sabato pomeriggio la rediviva Bossini 


Montichiari ha ridimensionato le ambizioni di Parma, 
scesa al settimo posto della classifica, mentre perde 
colpi anche Cuneo, sconfitta nettamente a Ferrara 
che cerca un posto migliore nello schieramento dei 
play-off. Benissimo anche Trento che ferma la corsa 
di Taranto dopo cinque combattitissimi set. In coda 
sono importanti i successi di Latina a Padova, sem¬ 
pre più in crisi, e di Falconara su Roma. Con il succes¬ 
so esterno proprio la Icom Latina si è portata a sei 
punti di vantaggio sulla coppia Falconara, Padova e 
visto che mancano appena cinque giornate al termine 
della regolar season, i pontini possono ragionevol¬ 
mente sperare di aver messo un punto fermo alla loro 
permanenza in A1. Il secondo posto che porta diretta- 
mente in A2 se lo giocheranno probabilmente Taran¬ 


to, Falconara e Padova, anche se i pugliesi hanno 
quattro punti di vantaggio sulle altre due. 

Ledo 

Risultati 21° giornata 

Bossini Montichiari - Maxicono Parma 3-2 
Yhaoo! Ferrara - Noicom Brebanca Cuneo 3-1 
Casa Modena Salumi - Sisley Treviso 2-3 
Lube Banca Macerata - Asystel Milano 1-3 
Sempre Volley Padova - Icom Latina 0-3 
Sira Cucine Falconara - Roma Volley 3-0 
Itas Diatec Trentino - Borgocanale Taranto 3-2 
Classifica: Maceratasi, Treviso43, Milano 42, Monti¬ 
chiari 39, Modena 39, Cuneo 38, Parma 38, Ferrara 
35, Trento 33, Latina 23, Taranto 21, Falconara 17, 
Padova 17, Roma 5 


Quando non basta essere primi 


n ciclismo italiano ha il più alto numero di professionisti ma raccoglie meno successi 


Gino Sala 


LAIGUEGLIA Tutti in sella per la sta- 
gionecicllstlcadel 2002. Ancora una 
voltalasostaèstata brevissima, deci- 
samenteinferioreal passato, quando 
si riposava per circa tre mesi, giusto 
con la determinazione di pedalare 
senza interruzioni da marzo ai primi 
di novembre. Adesso in giugno c'è 
già chi è cotto e questo è il triste 
bilancio di un calendario pazzesco, 
sempre più micidialeedistruttivo. li 
ricavato è quello di un movimento 
gigantesco, ma per molti aspetti delu¬ 
dente. Nell'epoca in cui losportdel- 
la bicicletta era dignitosamente pove 
ro si contavano veri campioni e non 
sto qui ad elencare nomi e cognomi 
di figure l^gendarie. Senza andare 
troppo indietro nel tempo mi limito 
agli esaltanti ricordi die ci hanno 
lasciato Merckx, Gimondi, Hinault 
e compagnia bella, compresa quella 
dei Moser e del Saronni. Voltando 
pagina si parla tanto di Armstrong, 
ma non possiamo dimenticare che 
l'americano si mostra vigoroso sol¬ 
tanto nel Tour de France, È perciò 
evidente che abbandonando il pro¬ 
prio habitat, dandosi un vestito com¬ 
pletamente diverso, gonfiando e ri¬ 
gonfiando i contenuti, il ciclismo ha 
perso molti dei suoi valori basilari. 
C’è una ricchezza sfrenata che non 
produce a sufficienza. Siamo usciti 
da quello che erano e dovevano ri¬ 
manere! nostri binari. 

Una quantità, tutto sommato, a 
scapito della qualità, dirigenti altez¬ 
zosi e incapaci di riportare ordine 
nel disordine. I n un quadro del gene- 
reabbiamo un totaledi 1.162 profes¬ 
sionisti e a ben vedere un largo nu¬ 
mero di elementi insufficienti per ta¬ 
le qualifica, un plotone dove è nuo¬ 
vamente l'Italia a primeggiare con 
224 atleti e 16 squadre di cui tre 
affiliate al l'estero. In ordine alfabeti¬ 
co si tratta deil’Acgua Sapone-Canti¬ 
na Tallo di Mario Cipollini, del- 
l'AmoreVita di Rodolfo Massi, del- 
l'/A/essi'o di Gotti e Caucchioli, del- 
l’Alexia di QuarantaeSavoldelli, del¬ 
la Cage di Buenahora, della Colpax 
di Lunghi, della DeWard; di Palum- 
bo, dellaFassa Sorto/o di Bartoli, Bas¬ 
so eCasagrande, dellaLampredi Ru- 
smaseTonkov,dellaMapà di Betti- 

I prof sono 224 
sedici le squadre 
una superiorità che 
non trova riscontro 
nella tabella 
dei risultati 

77 


Grande Slam 

A Bartoli il Giro del Mediterraneo 
Gli italiani vincono tutte le tappe 


MARSIGLIA L'Italiano Michele 
Bartolin (Fassa Bortolo) a vin¬ 
to ieri la 29° edizione del Gi- 
ron del Mediterraneo di cicli¬ 
smo al termine della quinta e 
ultima tappa, la Rousset-M ar- 
sigliadi 120chilometri evinta 
dal compagno di squadra, l'ita¬ 
liano Alessandro Petacchi. 

I corridori italiani hanno 
inoltre realizzato il Grande 
Slam delle quattro tappe in li¬ 
nea, vinte rispettivamente da 
Mario Cipollini, Giovanni 
Lombardi, lo stesso M ichele 
Bartoli e appunto Alessandro 
Petacchi, senza peraltro di¬ 
menticare che la cronometro a 
squadre che ha aperto il Giro 
del M editerraneo è stata vinta 
da una squadra italiana, la Fas¬ 
sa Bortolo di Bartoli. 

Era accaduto lo stesso nel- 
l'edizione del 1995, quando 
Mario Cipollini si aggiudicò 
tre delle quattro tappe in li¬ 
nea. Alessandro Petacchi, lea¬ 


der della corsa dopo la secon¬ 
da tappa, si è imposto allo 
sprint davanti a M ario Cipolli¬ 
ni, che vanta ben tredici vitto¬ 
ri di tappa in questa competi¬ 
zione, al termine di una corsa 
che ha visto un gruppo di ben 
137 corridori approssimarsi in¬ 
sieme al traguardo di M arsi- 
glia. 

Petacchi è risucito a sot¬ 
trarsi alla vigilanza dei suoi 
principali avversari per poter 
esprimere poi tutta la sua for¬ 
za negli ultimi metri evincere 
una tappa che era stata con¬ 
trassegnata da una nuova fu¬ 
ga, poi ripresa dal gruppo, del 
franceseVirenque. Dopo Davi¬ 
de Cassani, vincitore nel 1994, 
Giani Bugno (1995), Rodolfo 
M assi (1998) e Davide Rebel- 
lin (1999 et 2001), Michele 
Bartoli diventa così il quinto 
italiano a inscrivere il suo no¬ 
me tra i vincitori del Giro del 
M editerraneo. 



ni, Freire, Garzelli e Nardello, della 
Marcatone uno di Pantani, della Mo- 
bilvetta di Traversoni, della Panaria 
di Figueras e Perez, della Saeco di 
Simoni eDi Luca, dellaSé/e/ta//adi 
Contreras e della Tacconi di Frigo. 
Tirando lesommeci troviamo netta- 
mentedavanti alla Spagna chedispo- 
ne di 157 tesserati, della Francia 
(129), del Belgio (120), della Germa¬ 
nia (69), dell'Olanda (47), della Polo¬ 
nia (idem), degli Stati Uniti e della 
Svizzera (43), della Russia (31) evia 
continuando per arrivare fino allo 
Zimbabwecheal pari del Brasile, del 
Venezuela, dell’Argentina, di Cuba e 
Irlanda, dispone di un solo rappre¬ 
sentante. 

Una superiorità numerica, la no¬ 
stra, che però non trova riscontro 
nellatabelladei risultati, M olti corri¬ 
dori, scarsi successi, come dimostra 
il rendiconto del 2001. Ponendo fine 
alla panoramica di cui sopra, resta 
da vedere cosa esprimeranno i 50 
debuttanti, 27 stranieri e 23 italiani. 
Al momento il più atteso di questi 
ragazzi è l'ucraino Popovych, vuoi 
per la sua completezza, vuoi per la 
serietà che lo ha finora distinto. Per 
quanto ci riguarda più da vicino e al 
di là di quanto è lecito aspettarsi da 


Simoni, Casagrande, Di Luca, Rebel- 
lin. Basso, Figueras, Bettini, Cipolli¬ 
ni e qualcun altro, mi pare che ci sia 
l’esigenza di un ricambio, di nuove 
scoperte, di un Pellizotti, ad esem¬ 
pio, chedia corpo ai segnali già intra¬ 


visti. Bussano alla porta del grande 
circo Caruso, Cunego, Bernucci, 
Loddo, Quinziato, Frattini e chissà. 
Non mi sento di puntaresulla ripre¬ 
sa di Marco Pantani enei medesimo 
tempo mi auguro di ricevere ancora 


dal romagnolo qualcosa di eccitante 
. M i auguro anche che inchiesta 
dopo inchiesta si ponga fine al tor¬ 
mentone del doping, che la denun¬ 
cia del pentito Filippo Simeoni trovi 
un efficace riscontro nel comporta¬ 


mento dei suoi colleghi. 

I ntanto si ricomincia, anzi qua e 
làsi ègià ricominciato, fermo restan¬ 
do che la vera apertura italiana avrà 
la data di domani con la disputa del 
tradizionaleTrofeo Laigueglia, tren- 
tanovesima edizione con la presenza 
di 26^uadreepiù di 200 concorren¬ 
ti trai quali figurano Simoni, Di Lu¬ 
ca, Rebellin, Nardello, Celestino, Fi¬ 
gueras e Jalabert. Solito tracciato, 
172 chilometri di gara con le colline 
deH'entroterra ligure che prometto¬ 
no selezione, un libro d’oro con le 
affermazioni di Bitossi, Dancelli, 
Merckx, Baronchelli, Maertens, De 
Vlaeminck, Saronni e Bartoli, come 
a dire che non è un traguardo di 
poco conto, bensì una rispettabile 
introduzione. 

La stagione riparte 
domani 
eon il Trofeo 
Laigueglia eon più 
di dueeento eorridori 
al via 


Atìetica indoor 


Il salto in alto azzurro 
ha due nuovi padroni 

GENOVA Cheli salto in alto non abbia mai rappresenta¬ 
to una dellespecialità dove l'Italia eccelle nelle compe¬ 
tizioni internazionali, se escludiamo la parentesi felice 
etutrta al femminile di sara Simeoni, deve allora far 
pensare il fatto che due italiani a 2,30 nell'alto, nella 
stessa gara, non si erano mai visti. 

A Genova, sededei trentatreesimi Campionati ita¬ 
liani indoor, è caduto anche questo piccolo rtecord, 
che vale però un primato nazionaleeguagliato, quello 
di Fabrizio Borellini, realizzato a Budapest, 1988. 

Protagonisti, la fiamma gialla Andrea Bettinelli e 
il carabiniere Nicola Ciotti, saliti nell'Olimpo delle 


asticelle al termine di una gara di grande intensità 
emotiva. Vittoria per il 25enneCiotti (2,27 di perso¬ 
nale all'aperto), uno che il salto in alto ce l'ha nel 
sangue che il fratello gemello Giulio, al momento 
infortunato, è un'altra delle certezze azzurre della 
specialità. 

«È lui quello forte - scherza Nicola - anche se 
adesso i numeri dicono il contrario. Quando Fabri¬ 
zio Borellini ha smesso, con Giulio abbiamo deciso 
di farci seguire da lui: è la mente, noi le braccia. E il 
quartetto è completato da Andrea Benvenuti (l'ex 
campione europeo degli 800 metri, ndr), il nostro 
fisioterapista». 

In questa gara, fa sensazione il miglioramento di 
Bettinelli (23 anni), che vantava, ad ieri, un limite 
personale di 2,17. Tredici centimetri di crescita che 
sono un record nel record. «Ancora non ci credo - 
dice il bergamasco allenato da Motta e Maroni - 
speravo di fare un 2,26, ma questo 2,30 è veramente 
un sogno». 



la giornata 
in pillole 


- Torneo di Marsiglia 
Vittoria di Thomas Enqvist 

Lo svedese Thomas Enqvist 
ha vinto il torneo ATP di ten¬ 
nis di Marsiglia battendo in fi¬ 
nale il francese Nicolas Escu- 
dé per 6-7 (7/4), 6-3, 6-1. IL 
torneo era dotato di un pre¬ 
mio per il vincitore di 476.000 
dollari 

- A Venus Williams 

il torneo di Anversa 

La statunitense Venus Wil¬ 
liams, testa di serie n.l, si è 
aggiudicatali Torneo di Anver¬ 
sa battendo la belga Justine 
Henin (testa di serie n° 2) con 
il punteggio di 6-3,5-7,6-3 

- A Roberto de Zolt 
La Transjurassienne 

L'Italien Roberto De Zolt Pon¬ 
te ha vinto la 23esima edizio¬ 
ne della Tranjurassienne, pro¬ 
va di fondo che si disputa nel¬ 
l’est della Francia su un per¬ 
corso di 54 km. Secondo clas¬ 
sificato un altro italiano, Nor¬ 
man Kostner e terzo il france¬ 
se Stephané Passeron 

- Torneo di Copenaghen 
Vittoria di Burgsmuller 

La sfida tra i due outsider fina¬ 
listi del torneo di Copenaghen 
è finita con la vittoria di Lars 
Burgsmuller, che conquista 
così il suo primo titolo di un 
torneo professionisti. Il tede¬ 
sco, 83esimo nel ranking dell' 
Atp alla fine del 2001, habatt- 
tuo il belga Olivier Rochus per 
6-3, 6-3 e ora spera di avere 
un posto nella nazionale tede¬ 
sca per la Coppa Davis. 

- Coppa del Mondo Dressage 
Doppia vittoria per Petersen 

Il danese Lars Petersen, su 
«Blue Florse Cavan», ha vinto 
r 8° e la 9“ prova di Coppa del 
Mondo di dressage disputata 
ieri a Neumuenster. Il danese 
si è imposto davanti al tede¬ 
sco campione d'Europa, Ulla 
Salzgeber, su «Wall Street» 

- Atletica 60 piani record 
per il britannico Jackson 

L’inglese Colin Jackson con il 
tempo di 7”35° hafatto segna¬ 
re il nuovo record stagionale 
sulla specialità dei 60 metri 
piani. 


Basket, la Fortitudo consolida il primato. Da martedì le finali di Coppa Italia a Forlì 

La Skipper è contenta, balla sola 


Allunga la Skipper che prosegue il suo momento magi¬ 
co. Dopo aver strappato il passaggio al secondo turno di 
Eurolega, i biancoblù di Boniciolli hanno rassodato il 
primato in campionato domando la Muller Vero¬ 
na (72-64). Curiosamente, lo stesso punteggio con cui il 
giorno prima la Wurth ha steso la Kinder. La sconfitta 
dei campioni d’Italia permettealla Fortitudo di allunga- 
rein testa: orai cugini bianconeri sono a-6 dalla capoli¬ 
sta. 

Tiene il passo della Skipper solo la Benetton, che 
non ha avuto problemi contro Fabriano (112-93) e anzi 
si è rilassata dopo l’impresa in Eurolega, primo posto 
conquistato all’ultima giornata battendo l’Olimpiakos. 
Per D'Antoni, tra l’altro, sei uomini in doppia cifra: la 
prova che la macchina da basket della M arca gira sem¬ 
pre bene. Treviso resta a quattro punti dalla Fortitudo 
(solitaria a 40 punti): in chiave play-off, potrebbe essere 
questo il duello che assegnerà il primato, se la Kinder 


non riuscirà a recuperare sopperendo all’assenza della 
montagna Griffith (Il centro ne avrà per un altro mese). 
Tra l’altro la Fortitudo aspetta i Colori U niti al Paladoz- 
za, avendo giocato e perso d’un soffio la partita al Pala¬ 
verde. Prematuro parlare di ipoteca sul primo posto, 
ma certo pare duro ora sfilare alla Skipper il suo trono. 
Dietro, hanno tenuto Siena e Cantù, che da martedì a 
Forlì vogliono dimostrare di non essere comete di pas¬ 
saggio. Alle finali a otto di Coppa Italia le squadre di 
Ataman e Sacripanti sono attesedauno spareggio (mer¬ 
coledì alle 18.15) che sa già di investitura a rivelazione 
dell’anno. La manifestazionesi apre col derby tra Benet¬ 
ton e M uller, sulla carta senza speranza per i veneti, a 
seguire un altro massacro annunciato (Kinder-Coop 
Trieste). Il giorno dopo si gioca anche Skipper-Scavoli¬ 
ni. Venerdì le semifinali, con possibile derby bolognese, 
sabato (ore 15) la finale. Sul satellite, però: lasciate ogni 
speranza, voi in poltrona. 
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ARRIVA UTE LEM PER 

C’è chi l’ha definita la nuova 
Marlene. Di sicuro è una delle 
interpreti più affascinanti e versatili 
che ci siano, capace di spaziare da 
Brecht-Weill alle canzoni di Elvis 
Costello e Nick Cave. Il 21 febbraio 
Lite Lemper sarà al Politeama di 
Cascina (Pisa) per il suo nuovo 
recital. Accompagnata da Bruno 
Fontaine alle tastiere, da Dan 
Cooper al basso e da Todd 
Turkisher alla batteria, la Lemper 
canterà brani di Glass, Hollander, 
Costello, Cave, Weill, Waits. 
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I Miracoli della Carrà: tutti alti uguali all a sua tavola imbandita 

Gianluca Lo Vetro 


LE SEDUTE DEMOCRATICHE DI RAFFA.ea7- 

venuti a casa Carrà! Airing-esso della residenza 
romana di nostra Ratta de miracoli, proto mano 
sempre300 rose ro^ L'equivalente in termini di 
^azio di una vetrinetta a due ante. M a il bèlo 
viene quando 3 va a tavola, dove su tovaglia e 
tovaglioli campeggiano le atre déla star. In base 
alla statura dà suoi ospiti. Ratta sce^ieleproporzio- 
ni déla semola. Affinché intorno al desco sano 
tutti ugua//. Alti come la padrona di casa nelle o 
meglio, «sulle» sue sedute demoaatiche 
VALEiyrTINO CLONA I PIATTI. Nella sua casa 
newyorchese, Valentino ha purei cerini per ^i ospi¬ 
ti contsionati in pedali scatolette con le iniziali 
ddio stilila. M a sono quisquilie Lepittanze intat¬ 


ti, si consumano in preziosissimi stoviglie d'epoca 
da museo. Uno di ess è stato riprodotto in quella 
che 3 potrebbe definire la prima donazione da 
piatti. I multipli dell'originale sono stati incastona¬ 
ti, come diamanti in una corona, nei legni déla 
sala da pranzo. Probabilmente per ottenereun effet¬ 
to proiezione dèi'apparecchi atura. Se malaugurata¬ 
mente si rompe una di queste radume stovi^ie 
«non dè problema», per Valentino . «Si tanno re 
staurare in Italia a Firenze». Resta da capire se 
all'Opitido déle pietre dure o né laboratori déla 
Galleriade^i Uffizi. Di certo, secondoi' irremovibi¬ 
le couturier, a tavola il tovagliolo deve essere mini¬ 
mo di mezzo mèro. Comequélo dé corredi di casa 
Rotschild ancora a misura déledonnecheportava¬ 


no leainoline. Ora questo genere di gonna non dè 
più. M a «l'important&> è mantenere lo spirito dé 
tempo. 

IL REGALODROMO DI AGNELU. È inutile 
chiedersi, quanti locali posa avere casa Agiéli. 
«Tutti quéli die vuole l'Avvocato», è la risposta 
plaudbileeverodmile. Proprio per questo ta ancor 
più notizia chenéia dimora di questo sgnored sa 
una sorta di regai adromo. Un locale dove 3 stipano 
tutti gli omaggi fatti alla fami^ia, néla probabile 
attesa di essere riddati ad altri. Lo diceva anche 
Forattini in una céebrepubblidtà: la Fiat è rispar¬ 
miosa. 

HDO LOGO. In un quadretto domestico che 3 
rispetti non possono mancare un paio di animalé- 


ti. Il cane di Tom Ford, direttore artistico di Gucd, 
è fortunato. Perché il suo padrone fa lo stilista. 
Quindi, può aeareper il suo Fido, tutto dò che0i 
passa per la mente Salvo poi metterlo in produzio¬ 
ne e commerdalizzarlo né negozi. Cosi, oltre alla 
cucda e al collare, ora dè anche il freesbee per cani 
di Gucd, con tanto di effige dèi'osso Stampata sul 
disco. M a non è tutto. Grièra, il ba^tto di Daniéa 
Fedi, gornalista di costume dé quotidiano il Gior¬ 
nale, è forse il primo cagiolino al quale lo storico 
atéier di M ila Schon, che vestiva M ina, ha realizza¬ 
to su misura un cappottino di cadiemire doublé 
face E di re che fra la Tigre di Cremona e il bassotto 
déla Fedi non vi è alcun nesso: una canta con la più 
béla voce d'Italia, l'altro abbaia. 
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David Grieco 


LOS ANGELES Lo incontro ai bordi di una 
piscina di Beverly Mills. È un uomo tarchiato, 
possiedeuno sguardo scuro e profondo, Angelo 
Badalamenti porta un cognome terribile. 
«Quando sono venuto in Italia, con mio fratel¬ 
lo, i mia figli ei mia nipoti, hanno esaminato a 
lungo le nostre facce e i nostri passaporti. Cin¬ 
que Badalamenti maschi, puoi immaginare l'ef¬ 
fetto. M a esistono anche i vantaggi. Specie in 
Sicilia, negli alberghi le stanze si trovano senza 
prenotare, e nei ristoranti ti indicano sempre! 
tavoli più appartati». Angelo Badalamenti non è 
un boss mafioso. È l'uomo che ha scritto le 
colonne sonore di quasi tutti i film di David 
Lynch, a cominciare da Blue Vdvé, passando 
per T win Peaks, fino all'inquietanteM uM/and 
Dr/Veuscito in questi giorni sugli schermi italia¬ 
ni. Il suo sodalizio con Lynch è una di quelle 
simbiosi creativedestinatea rimanere nella sto¬ 
ria del cinema, come il rapporto tra Federico 
Fellini e Nino Rota o quello tra Alfred Hi- 
tchcock e Bernard Herrmann. Perché è difficile 
pensarea un film di David Lynch senza la musi¬ 
ca di Badalamenti ed èaltrettanto difficileascol- 
tare la musica di Badalamenti senza sognare le 
immagini di Lynch. L'intervista che segue la 
potretevederestasera, su Telef Bianco, nel Gior¬ 
nale dd Cinema (22.35). 

Quando hai conosciuto David Lynch? 

Un giorno ricevetti una telefonata a casa 
dal produttore Fred Caruso, che stava lavoran¬ 
do a 6/ue 1/ dvet perDinoDeLau renti is. Aveva¬ 
no bisogno di qualcuno per aiutare Isabella Ro- 
sellini a cantare un paio di brani. Accettai di 
andare a Wilmington, nella Carolina del Nord, 
dove al l'^oca si trovavano gli studi di DeLau- 
rentiis Lì incontrai Isabella. M i misi al pianofor¬ 
te e registrammo una buona versione di Blue 
Vdvet, giusto per dare un'idea a David. Poi, 
andammo sul set. Fu così che incontrai per la 
prima volta David. Ci presentarono. Lui si mise 
una cuffia, ascoltò la canzone e disse: «Bravo, 
Potrei prenderequestacassettaeinserirla diret¬ 
tamente nel film, così com'è, e poi basterebbe 
doppiarla». Poi mi chiese a bruciapelo: «Sapre¬ 
sti comporre una musica cupa, un po' come 
Sciostakovic?», «Non sono bravo come Scio- 
stakovic ma posso provarci». Questo fu l'inizio 
del nostro rapporto. Chedura dal 1986. 

Tu hai uno stile tutto tuo, che non è 

nemmeno tìpicamente italiano. 

Prima di tutto, io adoro la melodia. La mia 
èunamelodiacon 


CINEMA 


& 


MUSICA 


Angelo Badalamenti 
è un compositore-cult: 
da «Blue Velvet» in poi 
ha marchiato la storia del cinema 
Grazie ad un sodalizio irripetibile... 
Qui ci racconta la sua storia 


una nota di tristez¬ 
za, una sfumatura 
tragica. In secon¬ 
do luogo, uso voci 
medie che in ger¬ 
go musicale ven¬ 
gono chiamate 
«sospensioni». Si 
tratta di note dis¬ 
sonanti che colpi¬ 
scono in contra¬ 
sto con un certo ti¬ 
po di purezza. M a- 
gari abbiamo una 
melodia stupenda _ 

e cupa, affiancata |_ 

da queste sospen¬ 
sioni che creano un certo disagio. Ai tempi del 
college adoravo Bach. 

I tuoi genitori, i tuoi nonni, se non sba¬ 
glio, erano musicisti... 

Vengo da una famiglia con un buon patri¬ 
monio genetico sul piano musicale. 

Chi è stato il primo? 

Nella famiglia Badalamenti nessuno è mai 
stato musicista professionista. Ho saputo da 
mia madrechesuo padre, che si chiamava Ferra- 


Ho conosciuto David 
Lynch nell’Só... 

Mi chiese: «Sapresti 
comporre una musica 
cupa, un po’ alla 
Sciostakovic?» 


ntfu 

Lynch 


ri, era l'organista della chiesa di Ferrandina,una 
cittadina vicino Matera. Mio padre cantava. 
Non era un professionista, ma aveva una voce 
stupenda. Suo padre, che veniva da Cinisi, suo¬ 
nava nella banda. M io nonno, il padre di mia 
madre, era un grande amante dell'opera. La 
domenica tutta la famiglia ascoltava dal vivo 
alla radio la Metropolitan Qpera. Si ascoltava 
Puccini, Verdi, M ascagni,,. E mio nonno cono¬ 
sceva tutti i libretti. Beveva il suo bicchiere di 
vino e piangeva mentre ci raccontava la storia. 
Quando una persona è colpita sul piano emoti¬ 
vo, se le si rizzano i peli o scoppia a piangere, 
beh... quello è il sìegno che è una persona di 
talento. Nella musica, se non ti lasci prendere 
fisicamente, non saprai mai se hai talento. Ecco 
perché ai genitori consiglio sempre di dare ai 
figli la possibilità di avvicinarsi alla musica. 

Si dovrebbe insegnare la musica a tutti i 

bambini? 

Esatto, 

E tu, da bambino, come hai cominciato? 

Ho cominciato a studiare pianoforte a 8 
anni. A12 mi resi contochemi piacevaimprov- 






visareescriveremusicaoriginale. Passavo tutti i 
giorni ascrivere. A14 anni cominciai a suonare 
durante la stagione estiva nelle Catskill Moun- 
tains, che all'epoca erano méta delle famiglie 
ebree che andavano in vacanza. Facevo musica 


Angelo Badalamenti 
Sopra 

una scena di «Twin Peaks» 
di David Lynch 


da ballo. Bisognava suonare di tutto: pop, jazz, 
ritmi cubani, musica yiddish. Però, mi ha sem¬ 
pre interessato di più comporre che suonare. 
Pregavo lagentedi mandarmi testi per lecanzo- 
ni. M ettevo annunci sui giornali. E mi arrivava¬ 
no testi da ogni angolo degli Usa. 

Quando sei riuscito per la prima volta a 

incidere qualcosa? 

Un giorno, andai neH'uffido di NinaSimo- 
ne. lo ero soltanto un ragazzino. M i presentai e 
ledissi: «Salve, scrivo canzoni. M i chiamo Ange 
lo Badalamenti», Lei mi chiesedi cantarle, Co9, 
senza nemmeno il pianoforte. Cantai la prima e 
lei disse: «Qh, è magnifica. La incido. Cos'altro 
hai?», lo ne cantai un'altra. «Ma è stupendal 
Incido anche questa», disse lei. Credevo mi 
prendesse in giro. Invece, una settimana dopo, 
mi chiamarono: «Andy, vieni allo studio di regi¬ 
strazione, che N ina sta incidendo letuecanzoni 
con tutta l'orchestra al completo». Dissi a me 
stesso: <Che facile questo mestiere». Poi, mi ci 
vollero tre anni per far incidere un'altra canzo¬ 
ne. 

A mio avviso, non c’e'fiim di David Lyn¬ 


ch senza la tua musica. 

Grazie, È lusinghiero pensare che la mia 
musica evochi mondi molto speciali. Q uei mon¬ 
di di David Lynch che la musica arricchisce e 
con i quali si identifica. Vedi, è importante che 
la musica agisca in contrasto con molte delle 
cose che accadono nella realtà del film. Può 
esserci una scena di violenza, una scena in un 
bar 0 un locale in qualche zona degradata del- 
l'America, con teppisti sulle moto, etu ascolti la 
voce di una cantante straordinaria come julee 
Cruisechecrea uno strano equilibrio altalenan¬ 
te. Questo colpisceil pubblico perchéèdel tutto 
inatteso, A volte bisogna andarecontro leimrna- 
gini. Con Lynch spesso ci si comporta così. È la 
mia realtà contro il suo mondo surreale da so¬ 
gno, _ 

È proprio questo che fa la qualità dei 
film di David Lynch. Il fatto che tutto è 
sempre ambiguo. E ia tua musica è un 
elemento indispensabile di questa ambi¬ 
guità. 

Per me è una cosa del tutto naturale. 

Ho sentito che a volte con David lavori al 
sintetizzatore mentre guardi le immagi¬ 
ni... 

David è sempre venuto a New York, nel 
mio ufficio, lo ho una tastiera e lui si siede 
sempreaccanto a me, U n giorno mi dice: «Ange¬ 
lo, sto pensando a questo nuovo progetto... 
Non è un film. È per la televisione. Si intitola 
Twin Peaks. Immagina che ci troviamo in una 
foresta buia. Sullo sfondo ci sono gli alberi, con 
il vento che soffia e, in lontananza, si ode il 
verso di un gufo. Ed ora, da dietro un sicomoro, 
esce una ragazza stupenda, che sembra essere 
molto sola. Riesci a crearmi l'atmosfera?...» Sul¬ 
la base di questa descrizione, mi metto a suona¬ 
re. A lui piace. «Qh, Angelo, èstupendo. Conti¬ 
nua a suonare. Ce la fai a farla più lenta?». 
Allora io la faccio più lenta. Ma lui la vuole più 


lenta ancora. Qual è il superlativo di lento? A 
New York c'èun batterista che si chiamaGrady 
Tate. Un giorno mi ha detto: «Angelo, ogni 
volta che lavoro con te e David, esistono due 
soli ritmi: lento e più lento». 

Eravamo con te e David Lynch seduti al 
pianoforte. Contìnua... 

David mi fa rallentare fino all'impossibile, 
poi mi dice: «Qra la ragazza si avvicina alla 
macchina da presa. Ce la fai a passare a una 
melodia che rifletta la ragazza?», lo cambio at¬ 
mosfera e improvviso il tema di Laura Palmer. 
Lui mi fa: «Sì, così, lascia che cresca... lasciache 
salga di intensità... Sì Angelo, èfantastico, fanta¬ 
stico... ma più lento... e ora lascialo scemare... 
la adesso si sta allontanando,,, ed ora. Angelo, 
torniamo nel mondo oscuro». Ho suonato per 
20 minuti, registrando tutto su una cassetta. M i 
volto e vedo che David ha le lacrime agli occhi, 
«Angelo, mi è venuta la pelle d'oca. Hai creato 
un'atmosfera. Hai creato Twin Peaks». lo gli 
faccio: «Aspetta David, devo ancora lavorarci 
sopra», E lui: «No, non toccareuna sola nota. È 
perfetto. È stupendo». Così è stato. Non ho 
cambiato nemmeno una nota. Daquel momen¬ 
to in poi abbiamo sempre lavorato in questo 
modo. 

Tuappari ancheneifilmdi DavidLynch. 
In «BlueVelvet» suonavi soitanto il pia¬ 
no, in «Mulholland Drive» interpreti in¬ 
vece un vero e proprio personaggio. 

È stato del tutto imprevisto. David mi chia¬ 
ma al telefono e mi dice: «Angelo, in Mulhol- 
landDriveho una parte per te», lo gli rispondo: 
«Ma lo sai che non so recitare». «Non devi 
recitare - risponde lui - devi solo interpretare 
quel tizio che hai conosciuto, quello che aveva 
la moglie cantante, ricordi?». E all'improvviso, 
io mi ricordo. È successo tanto tempo fa. Stavo 
lavorando con una cantante che una sera mi 
invita a casa sua, nel New jersey, per farmi 
conoscerei! marito. Arrivo adestinazioneeper- 
corro un viale lun^ tre chilometri. Mentre mi 
avvicino in macchina, vedo Rolls Royce, Lam¬ 
borghini, Jaguar. All'entrata, vengo accolto da 
uno stuolo di maggiordomi ecamerieri ecame- 
riere. M ai visto niente del genere. Una villa stu¬ 
penda, enorme. Vengo accompagnato in una 
sala da pranzo dove c'è un tavolo lunghissimo, 
con quattro coperti per i padroni di casa, io eia 
signora che è con me. La cantante mi presenta 
suo marito. I o faccio per stringergli la mano ma 
lui non fa una mossa, si limita a guardarmi fisso 
senzadireuna parola. Ci mettiamo atavola. Per 
45 minuti parla solo la moglie. 11 marito èsedu- 
to a capotavola, muto. Per rompere il ghiaccio, 
gli dico: «Lei ha una casa meravigliosa. Che 
lavoro fa?». Lui alza lo sguardo e non apre boc¬ 
ca, Passa un'altra mez'ora senza una parola. 
Allora riprovo: «La sua casa è davvero straordi¬ 
naria, H 0 notato che avete addirittura delle ca¬ 
scatelo cantina. Non òche lavora nell'edilizia?». 
Lui stava portando il cucchiaio alla bocca. Lo 
posa e pronuncia tre parole: «Più o meno». La 
tensione era altissima. Mez'ora dopo, dico: «Le 
rifiniture sono bellissime. Scommetto che lei è 
un architetto, un ingegnere». Lui faticosamente 
risponde: «U naspecie...» E non parla più finché 
non me ne vado. Lynch aveva archiviato questa 
storia nella sua mente e mi ha chiesto di fare 
esattamente queU'uomo in Mulholland Drive. 
L'idea del caffè l'ha aggiunta lui: «Voglio che 
bevi un espresso e poi lo sputi». L'ho bevuto 
tenendo il mignolo alto, comeavevo visto farea 
mio nonno. È stato molto divertente. 

Il cinema ti ha dato grandi soddisfazio¬ 
ni.Mi chiedo però qualefosse veramente 
il tuo sogno di musicista, 
lo pensavo di scrivere grandi successi per il 
mercato discografico. Mai produttori mi dice 
vano: «Angelo, è un piacere ascoltare la tua 
musica con la famiglia, a casa, durante il 
weekend. È così bella e profonda. M a purtrop¬ 
po non è la roba che comprano i ragazzini». 


Io e David eravamo al 
piano. A un certo punto 
mi giro, e vedo che sta 
piangendo: «Hai creato 
un’atmosfera, hai creato 
Twin Peaks» 
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La7 14,00 

AGGRAPPATO AD UN ALBERO, IN BIUCO 
SU UN PRECIPIZIO... 

Regia di Serge Korber - con Louis De 
Funès, Geraldine Chaplin, Paul Preboist. 
Francia 1973. 91 minuti. Comico. 

U n'automobileaffronta una p& 
ricolosa curva ad una véodtà 
eccessiva. L'auto sbanda e fini¬ 
sce tra le fronde di un albero che 
9 affaccia a strapiombo su una 
scollerà. Lun0iegornateinfeli- 
ci attendono il propridiario dell' 
auto, un industri ale corrotto, un' 
autodoppida ed una bàia ragaz¬ 
za rimada in panne. 



Raiuno 20,45 

A CIVIL ACTION 

Regia di Steven Zaillian - con John Travol¬ 
ta, Robert Duvall, Stephen Fry. Usa 1998. 
115 minuti. Drammatico. 

Jan Schiichtmann è un giovane 
^ ^ ^ avvocato amante del successo e 
I . daf lusso. La sua vita cambia 
quando d trova a dover difende 
re otto fami^ie die per colpa 
de^i scarichi indudriali di due 
aziende hanno perso / figli per 
leucemia. Altri collegi avrebbe 
ro rifiutato ma Jan d mette in 
gioco in nome ddia gudizia. 
Da una dori a vera. 



Raitre 20,50 

LA GRANDE STORIA - EMIGRANTI 

Di Luigi Bizzarri e Francesco Giratici. 

Il primo appuntamento con "La 
grandedoria" racconta la doria 
della grande emigrazione dall' 
Italia verso le Americhe l'Au- 

L j dralia e g// altri continenti, da- 
g// ultimi decenni dà 1800 fino 
ai nodri giorni. Ven^no alla 
lucedementi universali ddl'emi¬ 
grazione come lo scontro con il 
razzismo, l'isolamento dalla ma¬ 
dre patria, il rischio di trovard 
senza diritti o di diventare dtta- 
dini di serie B. 


Canale5 21,00 

C'È POST® PER TE 

Regia di Nora Ephron - con Meg Ryan, 
Tom Hanks, Parker Posey. Usa 1998.110 
minuti. Commedia. 

John Fox, è il proprietario di 
__ una importante libreria di 
^ ^ M anhattan che minaccia di far 
chiudereuna piccola libreria per 
bambini ndio desso isolato gedi- 
ta da Kathleen Kdly. I due d 
detedano cordialmente lino al 
gornoin cui, in pieno anonima¬ 
to e protetti da pseudonimo, d 
scambiano una corrispondenza 
via Internet, 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1/CCISS. 

6.45 UNOMAHINA. 

Contenitore. Conducono Luca Giurato, 
Paola Saluzzi. Regia di Antonio Cerotto. 
All’interno: 7.00-8.00-9.00 Tg 1. 
Notiziari; 7.05 Tg 1 Economia; 7.30 Tg 1 
- L.I.S.; 9.30 Tgl - Flash 
10.50 TUnOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Antonio Gerotto 
11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. 

Rubrica 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi. Regia di Sergio 
Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Piccola posta”. 

Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. 

Varietà. Conduce Paolo Limiti. 

Regia di Giancarlo Nicotra, Donato 
Sironi 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. Conduce Michele Cucuzza. 
Regia di Claudia Mencarelli. 

All’interno: 16.50Tg Parlamento. 
Attualità; 17.00 Tg 1. Notiziario 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 
20.35 ILFAnODIENZOBIAGI. 

Rubrica di attualità 

20.45 A CIVIL ACTION. Rlm drammati¬ 
co (USA, 1998). Con John Travolta, 
Robert Duvall, Tony Shalhoub, Zeijko 
Ivanek. Regia di Steven Zaillian 
22.50 TG 1 . Notiziario. 

22.55 PORTA A PORTA. Rubrica. Con 
Bruno Vespa. Regia di Marco Aleotti 
0.20 TG1-NOTTE/STAMPAOGGI 
0.55 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA. 
Rubrica “Luchino Visconti” 

1.30 SOnOVOCE. Attualità 
MA CHE MODI!!! Varietà 
2.00 LAMIASPIADIMEZZANOHE. 
Film (USA, 1967). Con Doris Day, 

Red Taylor 


7.00 GOCART MATTINA. Contenitore 
per ragazzi 

8.45 IL VIRGINIANO. Telefilm. 
“Arrivederci a Honesty” 

10.00 SORGENTE DI VITA. Rubrica. 

“A cura dell’Unione delle Comunità 
Ebraiche Italiane” 

10.30 TG 2 -10.30. Notiziario 

10.35 TG2-MEDICINA 33. Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG 2 -MOTORI. Rubrica 
11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 IFAHI VOSTRI. 

Varietà. Conducono Massimo Giletti, 
Rita Dalla Chiesa, Stefania Orlando. 
Regia di Michele Guardi 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

Di Luciano Onder 

14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica. 
Conduce Federica Panicucci 

14.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

16.10 JAKE& JASONDETECTIVES. 
Telefilm. “Un gioco da ragazzi” 

17.00 OLIMPIADI INVERNALI. 

GIOCHI OLIMPICI INVERNALI 
SALT LAKE CITY 2002. All’interno: 

17.55 Tg 2-Net; 18.00 TgZ-Rash 
L.I.S; 18.10 Rai Sport Sportsera. 

19.10 SERENO VARIABILE. 

Rubrica. Conduce Osvaldo Bevilacqua 

19.35 CUORI RUBATI. Teleromanzo. 
Con Paolo Maria Scalondro, Bettina 
Giovannini 


20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 INDOVINA CHI VIENE A CENA. 

Reai Tv. Conduce Simonetta Martone. 
Regia di Maurizio Catalani, Celeste 
Laudisio 

22.45 COCKTAIL D’AMORE. 

Varietà. Con Amanda Lear, Massimo 
Coppola, Enrico Silvestrin 

23.45 TG2-NOnE. Notiziario 
0.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 
0.25 PROTESTANTESIMO. Rubrica. 
“A cura della Federazione Italiana delle 
Chiese Evangeliche” (Replica) 

1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 A TUTTA B. Rubrica. “Gol, com¬ 
menti, interviste del campionato cadet¬ 
to”. Conduce Paolo Paganini 
1.35 GLI ANTENNATI. Varietà 


6.00 OLIMPIADI INVERNALI. GIOCHI 
OLIMPICI INVERNALI SALT LAKE 2002. 

Salt Lake City, USA 
7.35 OLIMPIA NEWS. Rubrica 
8.05 LA STORIA D’ITALIA DEL XX 
SECOLO. Documenti 

8.40 TERRE PROMESSE. Documenti. 
“Italiano è bello”. Regia di A. Cane 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Con Pino Strabioli 
9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, llaria Capitani 

11.30 TG 3 ITALIE. Di Giovanna Milella 

12.30 TG 3 /RAI SPORT NOTIZIE 

12.55 TG 3 ARTICOL0 1. Rubrica 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Corrado Tedeschi. Regia di 
Andrea Bevilacqua 

14.00 TG3. Notiziario 
14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG3NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica. 

A cura di Paola Sensini 

15.20 ZONAFRANKA. 

Contenitore per ragazzi 

15.55 LAMELEVISIONEFAVOLEE 
CARTONI. Contenitore per ragazzi. 

Regia di Roberto Valentini. 

A cura di Mussi Bollini 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela. Regia di 
Grazia Michelacci 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. “Olimpia” 
20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Marina Tagliaferri, 
Marzio Honorato, Luisa Amatucci 
20.50 LA GRANDE STORIA IN PRIMA 
SERATA. “Emigranti”. A cura di Luigi 
Bizzarri, Francesco Cirafici 
23.05 TG3. Notiziario. 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.40 C’ERA UNA VOLTA E LIMES 
PRESENTANO: DAGLI APPENINI ALLE 
ANDE. Documenti. 

0.30 TG 3. Notiziario 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.45 OLIMPIADI INVERNALI. 

GIOCHI OLIMPICI INVERNALI 
SALT LAKE CITY 2002 


cine 

^nDVfO 

15.00 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 

15.15 RIDEBENE... CHI RIDE ULTIMO. 
Film commedia. Con Leo Gullotta 

16.45 NOTE DI CINEMA. Rubrica (R) 

17.15 PER AMORE DI CESARINA. Film 
commedia (Italia, 1976). Con Walter 
Chiari. Regia di Vittorio Sindoni 

18.45 CINEMA AL DEHAGLIO. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 L’ARCANGELO. Film commedia 
(Italia, 1969). Con Vittorio Gassman. 
Regia di Giorgio Capitani 

21.00 RUBRICHE 

23.30 MILIARDI. Film commedia. Con 
Carol Alt. Regia di Carlo Manzina 
0.45 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 



13.30 AL MOMENTO GIUSTO. Film 
commedia. Di e con Giorgio Panariello 
15.00 EXTRA. “Cinema e...” 

15.15 DENTI. Film drammatico. Con 
Sergio Rubini. Regia di G.Salvatores 

16.55 FLAWLESS-SENZA DIFEHI. 
nim drammatico. Con Robert De Niro. 
Regia di Joel Schumacher 

18.55 RITROVARSI. Rlm drammatico 
(USA, 1995). Con Susan Sarandon. 

Regia di Robert Allan Ackerman 

20.30 ILSEGNAFILM. 

“Approfondimento a cura di Mario Lanza” 

20.50 CASA STREAM. Con Serena 
Dandini, Claudio Masenza e Rlippo Gentili 
21.00 LA VITA È UN ARCOBALENO. Rlm 

22.50 OCCHIO PER OCCHIO. “La critica 
di Gianni Canova e Piera Detassis” 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

15.00 EPIDEMIE. “L’enigma di Ebola” 
16.00 SUL CAMPO. “A caccia di squali” 
16.30 CACCIATORI DI GENI. 
Documentario. “Una speranza dal 
Venezuela” 

17.00 STORIE DALLA STORIA. Doc.“ll 
sottomarino perduto di Hitler” 

18.00 SPIAGGE SILENZIOSE. Doc. 
18.30 GLI ORSI MARINI DELLA COSTA 
DEI DIAMANTI. Documentario. 

19.00 LA VITA SEGRETA DEL TOPO. 
Documentario. 

20.00 CINEMA. Doc. “Creatori di idoli” 
21.00 EPIDEMIE. Documenti. 

“L’enigma di Ebola” 

22.00 SUL CAMPO. “A caccia di squali” 
22.30 CACCIATORI DI GENI. 

“Una speranza dal Venezuela” 


RADICI 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 

21.35 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 

6.10 SPECIALE OLIMPIADI INVERNALI 

6.20 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 
8.34 BEHA A COLORI 

8.38 LUNEDÌ SPORT 
9.08 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.36 BEHA A COLORI. Con Oiiviero Beha 

13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

13.25 TAM TAM LAVORO 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR AFFARI ■ BORSA & AFTERHOURS 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.00 ZONA CESARINI. All’interno: 

GR 1 Calcio. Posticipo Camp. Serie B 

22.40 UOMINI E CAMION. Di M. Quaglio 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.33 UOMINI E CAMION 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 
6.01 IL CAMMELLO DI RADI02. Con B. 
Condoreiii. Aii’interno: 7.00 Jack Foiia c’è 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta 

8.47 IL TERZO GEMELLO 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 VENTOTTO MINUTI 

13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 IL LUNEDÌ DI ATLANTIS 
15.00 CATERSPORT. Di Renzo Ceresa 
16.00 TOP20SINGLES 

16.33 IL CAMMELLO DI RADI02 

18.00 CATERPILLAR. Con M. Qrri, F Soiibello 
19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.36 RADI02 MILANO IN CONCERT 
“GOTAN PROJECT”. Con Paola Maugeri 
24.00 LAMEZANOnEDIR2:“ILPinORE” 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.00 MAHINOTRE-LUCIFERO 

7.15 RADIOTREMONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 

9.01 MATTINOTRE. Con Bruno Moretti 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 

13.00 LA BARCACCIA. Di Patrizia Todaro 
14.00 RADIOBELLABLU/BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT. Con F. Liperi, A. Orsi 
19.03 HOLLYWOOD PARTY. Di Silvia Toso 

19.50 RADIOTRE SUITE. Con Nicola Sani 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 STAGIONE SINFONICA 2001 /2002 
DEL TEATRO LA FENICE DI VENEZIA 
22.00 TEATRI IN DIRETTA 

22.50 NOTTE TRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 


6.00 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, 

Viviana Passmanter 

6.40 MILAGROS. Telenovela 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

“Non si tratta così un paziente” 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica 

8.25 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 INNAMORATA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. 

Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno con 
Miriana Trevisan 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

15.55 L’ALTALENA DI VELLUTO 
ROSSO. Film (USA, 1955). 

Con Ray Milland, Joan Collins, 

Farley Granger, Glenda Farrell. 
AH’interno: Meteo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. AH’interno: Meteo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. Previsioni 
del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 

8.45 UN MEDICO TRA GLI ORSI. 

Telefilm. “Tutto per un sorriso”. 

Con Rob Morrow, Barry Corbin, 
JanineTurner, John Cullum 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli (Replica) 

11.30 PROVIDENCE. Telefilm. 
“Innamorati dell’amore”. Con Melina 
Kanakaredes, Paula Cale, Mike Farrell, 
Seth Peterson 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, Mavi Felli, 

Sara Ricci 

13.00 TG5/METEO5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.10 LE REGOLE DEL CUORE. 

Rlm Tv (USA, 1998). Con Melissa 
Gilbert, Jean Simmons. Regia di Bobby 
Roth. AH’interno: Tgcom 

18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. Conduce 
Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


9.00 CASA KEATON. Situation 
comedy. “Divergenze in famiglia”. 

Con Meredith Baxter, Michael Cross, 
Michael J. Fox, Justine Bateman 

9.25 SUPERCAR. Telefilm. “Le mele 
marce”. Con David Hasselhoff, Edward 
Mulhare 

10.25 MACGYVER. Telefilm. 

“Settimana infernale”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Bear, Bruce McGill 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Esplosione”. Con Don Johnson, Cheech 
Marin, Jodi Lyn O’Keefe, Jerry Perry 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation comedy. “Dubbi di nozze” 

14.40 DAWSON’SCREEK. Telefilm. 

“Un matrimonio perfetto”. Con James 
Van Der Beek, Michelle Williams, Joshua 
Jackson, Katie Holmes 

15.30 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI. 
Reai Tv 

15.40 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 

17.35 XENA-PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena contro lo spirito dannato”. 

Con Lucy Lawless, Renee O’Connor 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 I ROBINSON. Situation comedy. 
Con Bill Cosby 

19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


6.00 TG LA7-METEO- 
OROSCOPO-TRAFFICO. Attualità. 
8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici” 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 PARADISE. Telefilm 

13.30 BLINDDATE. Reai Tv. 

Conduce Jane Alexander 

14.00 AGGRAPPATO AD UN ALBERO 
IN BILICO SU UN PRECIPIZIO 
A STRAPIOMBO SUL MARE... 

Film (Francia, 1973). Con Louis De 
Funès. Regia di Serge Korber 

15.30 CAD FAEL. Telefilm 

17.30 ROBOTSWARS-LA GUERRA 
DEI ROBOT. Gioco. Conduce Andrea 

I iirphotta 

18.30 KUNGFU;THELEGEND 
CONTINUES. Telefilm. Con David 
Carradine 

19.30 EXTREME. Rubrica 

“La realtà attraverso le immagini più 
spettacolari ed emozionanti”. 

Conduce Roberta Cardarelli 


20.45 VIVA NAPOLI. Musicale. 
Conducono Mike Bongiorno, Loretta 
Goggi. Con Miriana Trevisan 

23.30 VARENNE, UN ATLETA CHIAMA¬ 
TO CAVALLO. Documenti. 

0.40 PIANESE NUNZI014 ANNI A 
MAGGIO, nim (Italia, 1996). Con 
Fabrizio Bentivoglio, Emanuele Gargiulo. 
All’interno: Tgfin 

1.30 TG4-RASSEGNASTAMPA 
2.55 RAPINAALL’ALBA. Film (Francia, 
1959). Con Raymond Pellegrin, Giselle 
Pascal, Magali Noel. AH’interno: Meteo 
4.15 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

4.45 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica (Replica) 

4.50 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità (Replica) 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

21.00 C’EPOST® PER TE. 

Film commedia (USA, 1998). 

Con Tom Hanks, Meg Ryan, Greg 
Kinnear, Parker Posey. Regia di Nora 
Ephron. AH’interno: Tgcom 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG5-N0nE/METE05. 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

2.00 IN CINQUE DEL 5° PIANO. Telefilm 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 

3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“La pistola scarica” 


21.00 DISTRETTO DI POLIZIA. Serie 
Tv. “I tatuaggi del diavolo” - “Una donna 
in fuga”. Con Isabella Ferrari, Giorgio 
Tirabassi, Lorenzo Flaherty, Ricky 
Memphis. Regia di Renato De Maria 
23.00 ZELIG PREVIEW. Show 
23.10 ZELIG. Show. Conduce Claudio 
Bisio. Con Michelle Hunziker 
0.40 STUDIO APERTO - LA GIORNATA 
0.50 STUDIO SPORT. Notiziario 
1.15 ANTEPRIMACHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica 

1.50 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI. 

Reai Tv (Replica) 

2.00 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. (R) 
2.40 APPARTAMENTO PER DUE. 

Situation comedy. “Benvenuti nello show 
business” 


20.00 TG LA7. Notiziario 

20.30 ASPETTANDO IL PROCESSO.... 

Rubrica. Con Aldo Biscardi 
21.00 IL PROCESSO DI BISCARDI. 

Rubrica. Conduce Aldo Biscardi. 

Con Anna Rigon 

23.30 DIARIO DI GUERRA (E PACE). 

Attualità 

0.30 TG LA7. Notiziario. AH’interno: 
Due minuti un libro. Rubrica 

0.45 KUNGFU:THELEGEND 
CONTINUES. Telefilm 
1.45 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta 
con la rete televisiva americana” 


TELE -l- 


12.45 NEW ALCATRAZ. Film azione. 

Con Dean Cain. Regia di Phillip J. Roth 

14.20 L’ULTIMO BACIO. Rlm comme¬ 
dia (Italia, 2001). Con Stefano Accorsi 

16.20 LAW&ORDER. Telefilm. 

17.05 CONCORRENZA SLEALE. Rlm 
commedia (Italia, 2001). Con Diego 
Abbatantuono. Regia di Btore Scola 
19.00 TUHE LE DONNE DEL PRESIDEN¬ 
TE. Rlm Tv commedia (USA, 2000). Con 
Tom Selleck. Regia di Ron Lagomarsino 
20.30 SETTIMANA +. Rubrica 

21.00 LOSTSOULS-LA PROFEZIA. 
Rlm horror (USA, 1999). Con Winona 
Ryder. Regia di Janusz Kaminski 
22.35 GIORNALE DEL CINEMA. 

23.05 WITCHBLADE. Rlm Tv. Con Yancy 
Butler. Regia di Ralph Hemecker 


TELE + 


11.00 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE B. Ternana - Vicenza. (R) 

12.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO SERIE A. Juventus - Fiorentina (R.) 

14.30 US@ SPORT. “Di sport americani” 
14.55 FOOTBALL NFL Probowl 2002 

16.45 ZONA CAMPIONATI. Rubrica 

17.45 CALCIO. LIGA. 

Athletic Bilbao - Reai Madrid. (R) 

19.30 ZONA. Rubrica sportiva 

20.30 IL PARTIGIANO JOHNNY. Rlm 
drammatico (Italia, 2000). Con Stefano 
Dionisi. Regia di Guido Chiesa 

22.45 ZONA GOL. Rubrica 

23.20 US@ SPORT. Rubrica sportiva 

23.45 FUNNYGIRL. Film musicale 
(USA, 1968). Con Barbra Streisand. 
Regia di William Wyler 


TELE •¥ 


13.05 SUMATRA, GLI UOMINI FIORE. 

Documentario 

14.00 ALLTHERAGE(IT’STHE 
RAGE). Film drammatico (USA, 1999). 
Con Joan Alien. Regia di James D. Stern 
15.35 IL GLADIATORE. Rlm avventura. 
Con Russell Crowe. Regia di Ridley Scott 
18.10 I NEMICI DELLA BOSSA. Doc. 
19.05 SOGNANDO L’AFRICA. Film 
drammatico (USA, 2000). Con Kim 
Basinger. Regia di Hugh Hudson 
21.00 LIBERTY HEIGHTS-SI È GIOVA¬ 
NI UNA SOLA VOLTA MA SI RICORDA 
PER SEMPRE. Film commedia. Con 
Adrian Brody. Regia di Barry Levinson 
23.05 NON HO SONNO. Rlm horror 
(Italia, 2000). Con Max Von Sydow. 
Regia di Dario Argento 



14.00 TOTAL REQUEST LIVE! “Ospiti: 
Staind”. Con M. Maccarini, G. Burina 
15.00 TRL VOICE. Speciale 
16.00 MAD 4 HITS. “Video a rotazione” 
17.20 FLASH. Notiziario 
17.30 SELECT. “Video richieste”. 
Conducono Fabrizio Biggio, Paola Maugeri 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 

Conduce Francesco Mandelli 
20.00 EUROPEAN TOP 20. 

Musicale. “La classifica dei top 20 sin- 
gles d’Europa” 

21.00 HEY MAN! SPECIAL. Speciale 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. “I video più sofi¬ 
sticati, innovativi e alternativi in circola¬ 
zione”. Conduce Massimo Coppola 
1.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
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Graduale attenuazione della nuvolosità e dei fenomeni sul 
settore nord-occidentale; precipitazioni sparse sulle rimanen¬ 
ti regioni centro-settentrionali, localmente intense sul 
nord-est; tendenza a graduale miglioramento su Sardegna e 
settore tirrenico. Ampie schiarite al meridione. 
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DOMANI 


Ampi rasserenamenti ai centro-nord e suiia Sardegna; con¬ 
dizioni perturbate ai meridione. 
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LASnUAZIONt 


Un sistema frontale esteso dalle regioni nord-orientali al canale di Sardegna, si 
muove lentamente verso est mostrandosi più attivo sulle regioni centro-setten¬ 
trionali italiane. 
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L’INEDITA ALLEANZA 
CHEMICAL BROS & NEW ORDER 

L’accoppiata New Order-Chemical 
Brothers è finalmente cosa fatta. 
Secondo il sito musicale Rockol.it, i 
due gruppi inglesi hanno realizzato 
un singolo «congiunto», intitolato 
Mere to stay, che conterrà, sul lato 
B, tre brani dalle sessioni di Get 
ready, l’ultimo album dei New Order. 
Intanto c’è stata la «prima» del film 
24 hour party people, pellicola sulla 
scena di Manchester e sulla Factory 
Records in cui figurano anche i Joy 
Division (formazione leggendaria 
dalle cui ceneri nacquero i New 
Order) e che approderà nelle sale 
cinematografiche britanniche il 
prossimo 5 aprile. 



Anna Galena: e suo letto non scotta, quello di Elisabetta Pozzi sì 


Rossella Battisti 

M a quale«relazìoneprivata»: quella di Anna Galie¬ 
na eFabioSartorall'Eliseodi Roma èuna storia che 
9 racconta dal parrucdiiere Anche se vorrebbe, in 
effetti, essere perversa e stuzzicante - gà da qud 
sottotitolodall'orignalefilm francesedi PhilippeBla- 
sband e Frédéic Fonteyne, Une liaison porno- 
graphique -, ^endo da vicino con occhio da 
voyeurl' 0 /oluzioneda desideri proibiti di un uomoe 
una donna. 

I due si sono contattati su Internet e si incontrano 
ogii govedì in una stanza d'albergo con l'unico 
scopo di soddisfare una particolare variante sessuale 
Che non verrà svelata, naturalmente, tanto per aea- 
reeccitazioneintorno alla materia e interesse per due 
personagg, peraltro abbastanza anonimi. M esd in 


bella vista al centro def palcoscenico su un letto rotan- 
tead ogii scena di Paolo Polli (in modo da osservarli 
da tutte! lati), i dueconsumano sotto le lenzuola ed 
scambiano dialoghi minimali, generando nélo spet¬ 
tatore un senso di noia generale più che edstenziale. 
Né la presenza di un cameriere anziano e morboso 
(il volenteroso Fabio Biondi) rende il racconto più 
maudit, sanmai un po' g'ottesco. 

Il me^io di Anna Galiena, qud viso diafano da fata 
morgana, resta distante ndia prospettiva teatrale, 
mentre d vede bene un certo impacdo nd vestird e 
rivestird con didnvoltura senza far trapelare nemme¬ 
no un seno o un ^uteo (il che, visto l'argomento, è 
indubbiamente lo scoglio più arduo ddio spettacolo). 
Fabio Sartor l'asseconda diligente in una partitura 


rarefatta chedovrebbescaldard nd corso ddleperfor¬ 
mance fino a far scoccare la sdntilla ddi'amore 
mentre la rega di Barbareschi scandiscel'azionecon 
tanta garbata cautda da non aggiungere alcun gra¬ 
no di pq^ealla minestrina. 

Ben altra vis dimostrava Elisabetta Pozzi in Ciò 
esula, andato in scena al Teatro India, questa d 
storia nera di sesso e violenza domestica. Ritratto 
graffiato di donna, una donna qualunque, in una 
periferia qualunque magari la casalinga ched incon¬ 
tra ai mercato. Ludana d racconta, o meglio depone 
la sua storia in un'aula di tribunale, al processo 
contro il marito che per vendicard di Id che lo ha 
/asciato, ha ucdso il loro unico fi^io di dnqueanni. 
In un fiotto di memorie spezzate, di retropenderi. 


condderazioni sparse che «esulano», che divagano 
doè da qud lo che vogliono sapere i giudid ma che d 
suggeriscono qudio che è stata la vita di Ludana, il 
lento maturare di una tragedia annundata da tanti, 
dnistri segnali. Una storia contemporanea alla quale 
Elisabdta Pozzi sa imprimere la risonanza di una 
tragedia dasdca (dd resto, il testo in endecadllabi di 
Ludovica Ripa di M sana dichiara apertamente una 
valenza poetica). Pochi, vibrati gesti, pause sapienti 
a cui fanno da contrappunto sonoro R iccardo Barbe¬ 
ra, M arcdio Liguori eFranco Piccolo (basso, diitar- 
ra e fisarmonica), un'intendtà fidca ddle parole 
straordinaria Elisabetta che d conferma una ddle 
più brave giovani attrid italiane dd momento. Se 
non addirittura la miliare 


Orso d’oro aU’Manda insanguinata 

Berlino, ex aequo per «Bloody Sunday» e per il cartone ^apponese «Spirited Away». losselìanì miglior regista 


Stefano Della Casa 


BERLINO E così cala il sipario anche sulla 
Berlinale numero 52. Si era svolta all’inse¬ 
gna del cinema non hollywoodiano eque- 
sto era parso sin dall'inizio il vero cambia¬ 
mento rispetto al recente passato portato 
dal nuovo direttore Dieter Kossiick: ora 
possiamo concludere che l’onda lunga di 
questo cambiamento ha toccato anche i 
premi decretati dalla giuria. Si può infatti 
pensareaduefilm meno hollywoodiani di 
6/oody Sunday diretto da Paul Greengrass, 
che batte bandiera britannica, edi Spirited 
Away, film giapponesefebbenesì, a carto¬ 
ni animati) diretto da Hayao M iyazaki? 

Entrambi i film fanno proprio lo sten- 
dardod di film nazionali: il secondo ha 
una sua dignità nel mantenersi stretto il 
modo di raccontare tipico della grande 
tradizione del Sol levante, mentre 6/oody 
Sunday rispetta pienamente! canoni quasi 
liturgici del cinema inglesedi impegno ci¬ 
vile, ivi compresa ricostruzione accurata e 
recitazione appropriata. Se però si doveva 
indicareun cinema per il futuro della pro¬ 
duzione europea, avremmo visto più di 
buon occhio il riconoscimento maggiore 
al grande Otar losseliani, il cui onirico 
Lundi M atin deve invece accontentarsi del¬ 
l’Orso d’argento per la migliore regia. Tra 
ilteminoatesi democratica sulla repressio¬ 
neinglese dell’Ulstereil viaggio trasogna¬ 
to di un ribellevero (proprio perchéprole- 
tario, pacifico e apparentemente rassegna¬ 
to) traLioneeVenezia, èsicuramentepre 
feribile il secondo. Sembra frutto anche 
del tipico compromesso da giuria (perché 
quando si ricorre agli ex aequo, come è 
noto, vuol dire che durante la discussione 
deve essere successo veramente di tutto) 
anche il premio assegnato alla migliore 
opera prima, il film australiano Beneath 
Cloudsdi Ivan Sen (esordientenel lungo, 
perché con i suoi corti ha vinto premi un 
po’ in tutto il mondo). Racconta la fuga di 
una ragazza di buona famiglia e di un 
piccolo teppista nella sconfinata pianura 
australiana, tra insidie varie e poliziotti 
cattivi e razzisti. A parte che sembra la 
storia, per l’appunto, di un cortometrag¬ 
gio gonfiata per interminabili 90 minuti, è 
anche questo il film di liturgia, visto che 
troviamo tutto quanto possiamo aspettar¬ 
ci: splendidi paesaggi, incontri da road mo¬ 
vie, primi turbamenti sessuali, nascita di 
un’amicizia... 

Per quanto riguarda Laissez passar di 
Bertrand Tavernier, premiato con l’Orso 
per il migliore attore (Jacques Gamblin), 
abbiamo già ampiamente riferito in prece¬ 
denza: viene premiato l’attore, ma il lavo¬ 
ro interessante del film èinvece quello del 
regista, che imprime veramente un tocco 
personale a tutta la vicenda, e del quale 
ritroviamo traccia in ogni passaggio, in 
ogni sequenza, in ogni scelta. 

In un festival cheha ridotto al minimo 
la presenza americana, l’unica attrice esser¬ 
si comportata da star èstata Claudia Cardi¬ 
nale, Orso d’oro alla carriera: meno di 24 



Una scena 
del film 
«Bloody 
Sunday» 
di Paul 
Greengrass 
In basso 
Halle Berry, 
che ha vinto 
l’Orso 
d’argento 


cinema & storia 

Se la Gran Bretagna 
si guarda allo specchio 



ORSO D'ORO Ex-aequo a Bloody Sunday, di 
Paul Greengrass (Gran Bretagna/ Irlanda), e 
Spirited Av/ay, di Hayao Miyazaki (Giappo¬ 
ne). 

GRAN PREMIO DELLA GIURIA Haibe Trep- 
pe, di Andreas Dresen (Germania). 

ORSO D'ARGENTO MIGLIOR REGISTA 

Otar losseliani, per Lundimatin (Francia/lta- 
lia). 

ORSO D'ARGENTO MIGLIORE ATTRICE 

Halle Berry, per Monster's Ball, di Mark For¬ 
ster (USA). 

ORSO D'ARGENTO MIGLIOR ATTORE 

Jacques Gamblin, per Lessez-passer, di Ber¬ 
trand Tavernier (Francia/Germania/Spagna). 
MIGLIORE OPERA PRIMA Beneath Clouds, 
di Ivan Sen (Australia). 

PREMIO DEL PUBBLICO Im toten Winkel - 
Hitler's Sekretaerin, di Andre Heller e Oth- 
mar Schmiderer (Austria). 


ore a Berlino, andata e ritorno su aereo 
privato, interviste selezionatissime, gran¬ 
de esibizione di fascino sessantenne. Si 
può solo constatare una certa differenza 
con Catherine Deneuve, sua coetanea che 
continua però a fare l’attrice e a mettersi 
in gioco con un (innocuo) bacio lesbico in 
Huitfemmesdi FrangoisOzon (lecui otto 
attrici hanno avuto il premio per il «contri¬ 
buto artistico individuale»). E vero, la vec¬ 
chiaia arriva un po’ per tutti e si può sce- 
0ieredi accettarla oppure di trasformarsi 
in icona. La Cardinale ha scelto questa 
seconda strada, etutto sommato è un vero 



peccato... 

A proposito di donne (e a proposito 
deil’unico spaziettino lasciato a Hollywo¬ 
od), è arrivato forse un po’ a sorpresa l’Or¬ 
so d’argento per la migliore attrice alla 
bellissima Halle Berry di /Wonster'sBa//, di 
Mark Forster, film per il quale è anche 
nominata airóscar. 

Ultimo dettaglio: il bilancio dei Filmfe- 
stspiele di Berlino è da record, con 430 
mila biglietti venduti per 1.704 pellicole 
proiettatene! cinema nei 12 giorni del con- 
corsol5.685 visitatori di 80 Paesi. U n suc¬ 
cesso per Dieter Kossiick, non c’èchedire. 


Alfio Bernabei 


LONDRA La «prima» di Bloody Sunday è 
stata insolita. È avvenuta a metà gennaio 
in un dnema ndi'lrlanda dd Norddavan¬ 
ti ai familiari ddle vittime ddi'omonima 
strage. Al termi ne ddia proiezione le ci rea 
quattrocento personepresenti d sono alza¬ 
te in piedi ad applaudire, una commossa 
ovazione. All'usdta dal dnema molti era¬ 
no in lacrime. In sala c'erano anche molti 
di qudii che parteciparono alla tragea 
manifestazione, induso M artin McGuin- 
ness, il braedo destro dd partito Sinn 
Fdn, l'ala politica ddi'ira, chend gorno 
dd massaao dd quattordid cattolid as- 
sasdnati dalletruppebritannicheera tra i 
comandanti ddi'ira. Ogg McGuinnessè 
ministro per l'educazione ndi'assemblea 
nordirlandese e deputato a Westminster, 
con un uffido sotto il Big Ben. Tanto per 
dire come il tempo può cambiare le cose. 
Ma non tutto. La determinazione dd fa¬ 
miliari ddle vittime e dd governo di D u- 
blino di avere una risposta dal governo 
britannico sul come si svolsero i fatti, su 
chi ordinò alletruppedi sparare è rimasta 


immutata dal 1972. Da treanni c'èun'in- 
chiesta in corso ched conduderà l'anno 
prosdmo. Duecento soldati britannid sa¬ 
ranno interrogati. Il film usa la testimo¬ 
nianza di uno di questi soldati che dopo 
trentanni di omertà edi paura ha dea so 
di raccontare la sua verdone de^i eventi, 
ben diversa da qudia che diede in un 
verbale fabbricato secondo il qualeletrup- 
pe risposero al fuoco. Tutto questo fa di 
Bloody Sunday un film scottante e di 
g'andeattualità. Comeprevedibile, i pro¬ 
testanti lealisti nordirlanded hanno accu¬ 
sato il regista di aver preso la parte de 
cattolico-repubblicani. Dal canto suo 
l'establishment militare pur avendo colla¬ 
borato alla pellicola perméttendo a da 
soldati di apparire né ruolo di comparse, 
ha ribadito che le truppe agrono senza 
perdere controllo déla dtuazione. Tra le 
novità che vengono a galla solo adeso, 
graz/ea/ film, c'èqudia secondo cui l'allo- 
ra primo ministro conservatore Edward 
H eath ebbe degli incontri segreti con alti 
comandanti dél'esercito poco prima dé¬ 
la strage II film è uscito néle sale inglesi 
da alcune settimane e continua a far di¬ 
scutere. 


I-1 

La poesia della voce 
Tutto Carmelo Bene 
parola per parola 

TORINO Si inaugura oggi al Piccolo Re¬ 
gio di Torino la seconda parte del ciclo 
dedicato a Carmelo Bene, organizzato 
da Orsa (Organizzazione per la Ricer¬ 
ca in Scienze e Arti), Radiotre, Scuola 
del CinemaeCineteca Nazionale. E da 
un certo punto di vista. La poesia déla 
voce la scatola dé suono - questo il 
titolo - non potrebbe essere più omag¬ 
gio di così a un artista che ha privilegia¬ 
to l’essere puro suono. Voce carnale 
del teatro, sospiro graffiante, presenza 
incombente della scena, Carmelo Be- 
nesaràdunqueben rappresentato nel¬ 
la sua «assenza»: un semplice fascio di 
luce sul palcoscenico etutto intorno il 
fiotto sonoro della sua voce avvolgen¬ 
te in un repertorio, spesso inedito per 
il pubblico, ricavato da materiali me¬ 
no frequentati e conosciuti registrati 
in più occasioni dall’artista pugliese 
per Rai Radio 3. Fra questi, si segnala 
l’inedito assoluto: la lettura di Cuore 
di Edmondo DeAmicis. 

La rassegna proseguirà tutte le sere 
fino al 3 marzo presso lasededell’Orsa 
in via Boterò 15 aTorino, dalle21 alle 
24. Il programma è fittissimo, dalle 
Intervisteimposabili incise per Radio¬ 
tre (erano, lo si ricorda, interviste im- 
maginariea personaggi storici o di fan¬ 
tasia scritte da celebri autori, prodotte 
daRadiotreapartiredagli anni Settan¬ 
ta) come Montezuma di Italo Calvino 
eJackloSquartatoredi Guido Ceronet¬ 
ti alla poesia dei Canti Orfid, a letture 
di DanteeLeopardi. Quattordici sera¬ 
te in tutti, a ingresso libero, nel corso 
della quali sarà possibileascoltaretut¬ 
ta la produzione radiofonica di Carme 
lo Bene. Del programma fanno parte 
anche le tre interviste sull’artista rile 
sciate da Cesare Garboli e Carlo Coc¬ 
chi. Insomma, una panoramica com¬ 
pleta e, per la prima volta, organizzata 
su tutto quanto ha fatto e «fa» Carme 
lo Bene. 

Mentre la prima parte del ciclo 
«La vita e le opere di Carmelo Bene> si 
è con centrata su 11 e opere ci n ematogre 
fiche e video (grazie alla collaborazio¬ 
ne con la Cineteca Nazionale di Roma 
che ha recentemente restaurato l’ope 
ra cinematografica dell’artista), la ter¬ 
za si svolgerà a ottobre, sempre a Tori¬ 
no ecomprenderàtestimonianzeedo- 
cumenti, testi dedicati all’artista più 
controverso delle nostre scene, locan¬ 
dine, programmi di sala, recensioni, 
foto, manifesti e lettere. M ateriale che 
è stato reperito da fondi d’archivio 
pubblici e privati come università ita¬ 
liane e straniere, persino l’Organizza¬ 
zione degli Artisti di Teatro di Mosca 
(che ospitò nel 1989 un’affascinante 
messa in scena della Pentesilea al Tea¬ 
tro Majakovkij di Mosca). La scatola 
dé suono, inoltre, verrà riproposta a 
ottobre con nuovi materiali e l’Orsa 
organizzerà un conv^no dedicato «a 
colui che a buon diritto può essere 
considerato il vero artista totale del 
■ 900 italiano». ■ 


Il documentario di Roberto Olla, pieno di immagini inedite ed episodi sconosciuti, approda stasera su Raitre. Lunedì prossimo passato e futuro della mafia, da John Gotti a Ground Zero 

Storie e volti di «Emigranti», ITtalia che abbiamo dimenticato 


Maria Novella Oppo 


P r^arate i fazzoletti, ma soprattutto i 
videoregistratori. Va in onda Stasera su 
Raitre (ore20.50) per il ddo La storia 
in primaserataun film né qualemolti potreb¬ 
be riconosce i propri nonni. 0 magari gli 
zii d'America che sono partiti e mai più ritor¬ 
nati in questa Italia ing'ata cheli ha espulsi 
peri più diversi motivi: la fame la persecuzio¬ 
nepolitica 0 anchela sempliceimpossbilità di 
vivere meglio. Il firn, che è stato presentato 
con successo al Premio Italia, si intitola Emi¬ 
granti e racconta la Storia grandiosa eterribile 
di tutti quéli che hanno cercato altrove rag o- 
ni di speranza, spesso senza trovarle E qual- 
chevolta trovando addirittura condizioni peg 


gori di quélecui avevano cercato di sfuggre 
Il regista Roberto Olla ha trovato le immagni 
(he documentano questa storia ne^i archivi 
di tutti i continenti e le ha rimontate per noi, 
facendod scoprire episodi tremendi e quas 
sconosduti, come quélo di un lindaggo di 
massa di italiani avvenuto ne^i Usa.O quélo 
de0i italiani arrivati in BraSleper sostituire 
g// schiavi neri e trattati ancora peggo di loro. 
Ma naturalmente d sono anche gli italiani 
che hanno fatto fortuna o che hanno parted- 
pato a straordinarieimpresestoriche Da qué¬ 
li che hanno combattuto né la guerra di seces¬ 
sione americana, a Giuseppe Garibaldi; da 
quéli che hanno conquistato il mondo da Hol¬ 
lywood, comeRodolfo Valentino, a quéli che 
hanno conquistato il mondo dalle loro aidne 
A wenture che sono raccontate anche dalle vi¬ 


ve vod dé protagonisti né loro italiano ap¬ 
prossimativo, quasi dimenticato, o addirittu¬ 
ra negato per non lasdar trapéare le proprie 
origni malviste anchequando questerisaliva- 
no alle regoni dé Nord Italia, ogg chiamate 
col nome inventato di Padania. Insamma, il 
film di Roberto Olla, Emigranti, non solo è 
bélissmo per la qualità déle immagni, ma 
fa giustizia, pur senza dtarla, déla barbarie 
leghista di o0, dimostrando come anche gli 
italiani abbiano dovuto affrontare le Stesse 
violazioni dé diritti umani che oggi si vorreb¬ 
bero infligg^eagli ectracomunitari. Per esem¬ 
pio quéla di non consentirei ricongiungimen¬ 
ti familiari, le pratiche réigose o préendere 
che se ne ritornino a casa ioro senza diritti 
non appena un datore di lavoro dedda di 
licenziarli. 



Rodolfo Valentino 


Un aitro tema di grande attualità è quélo che 
sarà affrontato lunedì prosdmo (Raitre, pri¬ 
ma serata) sempre da Roberto Olla con il film 
Padrini che ripercorre invece ia storia déla 
mafia. Un analogo lavoro di ricerca ha infatti 
portato alla lucedocumenti di eccezionaieinte 
resse Come per esempio aicuni filmati dé 
padredé dnema americano Griffith sulla or¬ 
ganizzazione criminale chiamata M ano nera 
0 le immagini grate in Sidiia né primi anni 
dé Novecento da Thomas Edison su un racké 
che sfruttava le lavandaie 
La mafia non lasdava e non iasda troppe 
tracce di sé, ma la documentazione ritrovata 
da O lla negli archivi dél'Fbi o di altre polizie 
è vasti sd ma. C'è po' esempio ia Storia incredi- 
biledi un padrino nipponico, taleNicolaZap- 
péti, nato a New York, arruolatod volontario 


né marines, sbarcato in Giappone diveltato 
pizzaioloepoi fondatoredi una banca imma- 
g nari a. Per fi ni re in galera per evadane fi sca¬ 
le e morire povero come era nato. 

Una scoperta emozionante dé film di Olla è 
poi quéia di fard ritrovare dappertutto né 
mondo tracce dé lavoro di Giovanni Fairone, 
che ave/a allacdato rapporti di collaborazio¬ 
ne con le polizie di vari paed nél'intento di 
traedareuna mappa planéaria déla mafia. 

Il film Padrini arriva quad fino ad oggi, o 
appena ieri, doè a Ground Zero, le macerie 
déle torri geméle, sulle quali hanno cercato 
di Stenderd le mani déla mafia. Carmine 
Agnéio, genero di John Gotti, d era infatti 
offerto di raccoglierei rottami coi suoi potenti 
mezzi meccanid, ma il dndaco Giuliani ha 
rifiutato. 
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FARMACIE DI TURNO 
APERTE24 ore su 24: 
TOSCHI Via S.Felice, 89 
TRENTO TRIESTE P.zza 
Trento Trieste, 1 
S. DONNINO Via S. Donato, 158 
COMUNALE P.zza Maggiore,6 

APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 21,30 

DEL RENO Via E. Ponente, 156 
COMUNALE Via Ferrarese, 153 
DI PORTA S. VITALE Via S. Vitale, 126 
COMUNALE Via D.Sturzo, 31 
S.SILVERIOViaMurri, 185 

Tutte le altre farmacie del Comune di 
Boiogna assicurano dai iunedì ai ve¬ 
nerdì (esciusi i festivi) iì normaie ora¬ 
rio daiie 8,30 aiie 12,30 e daiie 15,30 
aiie 19,30. 


CHIAMATE D'URGENZA 

POLIZIA STRADALE - Centralino 
051/526911 

VIGILI URBANI Informazioni 
051/266626 Rimozione Auto 
051/371737 

VIGILI DEL FUOCO - UFFICI 
051/327777 

PATTUGLIE CITTADINI 051/233535 
EMERGENZA TRAFFICO Informazioni 
sulle misure antinquinamento Centro 
di Informazione Comunale Bologna 
051/232590 051/224750 
SOS C.O.ER. Operatori emergenza ra¬ 
dio 051/802888 

PREFETTURA: 051/6401561 - 

6401483 

SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 

Acquedotto e Gas - Pronto intervento 
800250101 

ENEL Segnalazione guasti 051/511000 


Servizio telefonico clienti 800900104 
SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI Bologna 
167856080 

TELEFONO VERDE AIDS REGIONALE 
800856080 

TELEFONO AM ICO 051/580098 
TELEFONO AZZURRO (S.O.S. INFAN¬ 
ZIA) 051/222525 

TELEFONO AM ICO GAY 051/6446820 
TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON SUBI¬ 
RE VIOLENZA 051/265700 
ALCOLISTI ANONIMI 335/8202228 
SOCCORSO PRONTO DEL FARMACO 
051/268181 

COMUNE DI BOLOGNA - Ufficio Rela¬ 
zioni col Pubblico: 051/203040 
OSPEDALI E AMBULANZE 
Croce Rossa 051/234567; Bologna 
soccorso (coordinamento ambulanze 
Cri) 118; Ambulanza "5"051/505050 


Bellaria 051/6225111; Beretta 
051/6162211; Rizzoli 051/6366111; 
Maggiore 051/6478111; Malpighi 
051/636211; Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 051/6584282; Re¬ 
parti breve degenza (x Cdn) Clinica psi¬ 
chiatrica II e Comunità protette ex 0. P. 
"Roncati" 051/6584111; S. Camillo 
051/6435711 ; S. Orsola 051/6363111 ; 
Centro antiveleni 051/6478955; Villa 
Olimpia Cdn 051/6223711 ; Centro tra¬ 
sfusionale: prenotaz. ambulatoriali 
051/6364881; Centro raccolta sangue 
051/6363539. 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 
Orario prefestivo 10-20; festivo 8-20; 
notturno 20-8 

Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sara¬ 
gozza, Porto, Navile 848831831 
Quartieri: San Vitale, San Donato, San¬ 
to Stefano, Savena 848832832 
GUARDIA MEDICA PRIVATA 


COS 051/224466, a domicilio 24 ore 
su 24 festivi compresi. 

ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e la 
cura dei tumori solidi): G.A.S.D. (grup¬ 
po di assistenza specialistica dom icilia- 
re gratuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) 
per i malati di tumore e le loro famiglie 
051/524824 

Un medico a casa (informazioni per gli 
anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e infer¬ 
mi a domicilio e in ospedale 24 ore su 
24, 051/761616 

Guardia medica veterinaria: 
051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 
051/6479615 

ATC Informazioni e reclami 

051/290290 


AUTOSTRADE Centro Informazioni via¬ 
bilità e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 -051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - orari, tariffe (tutti i 
giorni 7/21) 848-888088 
TURISMO www.nettuno.it/bologna/ 
touringbologna 

CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188-051/6487411 
FIERE di BOLOGNA 
www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 
BENZINA DI NOHE 
Q8, via Ferrarese 162/2; Ip, via Dentini 
2; Agip, via M. E. Lepido 37; Esso, via 
Stalingrado 43 (Rera); Esso, via Emilia 
Levante 137/5A. Distributore Agip, piaz¬ 
za Azzarita 8, self Service 24 ore su 24. 

EDICOLE NOnURNE 

Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta fino 
alle 2-3; Edicola Orti, via degli Orti 41, 


fino alle 3,30; San Car¬ 
lo, via Riva Reno 100, 
aperta fino alle 2; Bia¬ 
cco Renata, via Emilia 
386 Idice, aperta tutta 
la notte; Sacchetti, via Murri 71, aperta 
fino alle 3; M.W.D., via Irma Bandiera 
angolo Saragozza, aperta finoa Ile 2,30; 
Carella Point, piazza di Porta San Vita¬ 
le, aperta 24 ore su 24. 

©FREQUENZE RADIO LOCALI 

Ciao Radio 90.1/91.2 
Fashion FM 100.2 
International Hit Radio 97.6/97.3 
Lattemiele 98.7/106.25 
Radio Bruno 94.2/91/105.6 
Radio Budrio 98.2 
Radio Città del Capo 96.25 
Radio Città 103 103.1 
Radio Fujiko 94.7 

RadioNettunoOndalibera 96.7/104.5 
TamTam Network 107.55 



BaOGNA 


ADMIRAL 

Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 

Riposo 

APOLLO 

Via XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 

450 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Rotti, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 

20.30- 22,30 (E7,00-£ 13.554) 

ARCOBALENO 

P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 Dazeroadieci 

700 posti commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E7,50 - £ 14.522) 

2 il Signore degii Aneiii; La compagnia deii'aneiio 

380 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

15,15-18,45-22,15 (E7,50-£ 14.522 



223 posti 


Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
14,00-16,10 (E5,25 - £ 10.165) 18,20-20,30-22,45 (E7,25 - £ 14.038) 

il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

14,30-17,00 (E5,25 - £ 10.165) 19,30-22,05 (E7,25 - £ 14.038) 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

16,10-19,00ÌE5,25 - £ 10.165) 21,50 (E7,25 - £ 14.038) 

Mulholland Drive 

thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 
16,05 (E 5,25 - £ 10.165) 19,00-21,55 (E 7,25 - £ 14.038) 

Il Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 
fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
14,40-18,10-21,45 (E7,25-£ 14.038) 


METROPOLITAN 

Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 
980 posti La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00-£ 13.554) 


ARLECCHINO 

Via Lame, 57 Tel. 051/522285 

Cinema Mulholland Drive 

460 posti thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

15,00-17,35-20,10-22,45 (E7,00-£ 13.554) 


CAPITOL 

ViaMilazzo,1 Tel. 051/241002 

M ultisala Sala 1 Chiuso per lavori 

M ultisala Sala 2 Chiuso per lavori 

M ultisala Sala 3 Chiuso per lavori 


EMBASSY 

ViaAzzogardino, 61 Tel. 051/555563 

620 posti Serendipity ■ Quando l'amore è magia 

sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, J. Piven 

20,30-22,30 (E4,50-£ 8.713) 


FELLINI 

ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 
Sala Federico The Bank - Il nemico pubblico n° 1 

450 posti thriller di R. Connolly, con D. Wenham, A. La Paglia, S. Budd 

20,30-22,30 (E7,23-£ 14.000) 

Sala Giulietta D'Artagnan 

200 posti avventuradi P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

20,15-22,30 (E7,23-£ 14.000) 

FOSSOLO 

ViaLincoln, 3 Tel. 051/540145 

Riposo 


FULGOR 

Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 

438 posti Vanilla SI» 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

GIARDINO 

V.leOriani, 37 Tel. 051/343441 

650 posti Vanilla Sky 

thriller di Cf. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 (E7,50-£ 14.522) 


IMPERIALE 

Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 
550 posti II colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50 - £ 14.522) 


ITALIA NUOVO 

viaM.E. Lepido, 222 Tel. 051/6415188 

Riposo 

JOLLY 

ViaMarconi, 14 Tel. 051/224605 

580 posti Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,30 (E7,50-£ 14.522) 


MARCONI 

Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 

Riposo 

MEDICAPALACE CINEMATEATRO 

Via Montegrappa, 9 Tel. 051/232901 
1150 posti Luca Carboni in concerto 

21,15 (E7,50-£ 14.522) 


MEDUSAMULTiaNEMA 

Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 

600 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 
14,00-16,05 (E5,25 - £ 10.175) 18,10-20,^,30 (E7,25 - £ 14.038) 
223 posti Vanilla SI» 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
16,35 (E5,25 - £ 10.165) 19,25-22,15 (E7,25 - £ 14.038) 

198 posti La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 

14,10-16,45 (E5,25 - £ 10.165) 19,20-22,00 (E7,25 - £ 14.038) 

198 posti The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Bianchetto, J. Moore 
15,25-17,45 (E5,25 - £ 10.165) 20,05-22,25 (E7,25 - £ 14.038) 


NOSADELLA 

ViaNosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai Birthdaygirl 

620 posti drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E7,00-£ 13.554) 

Sala 2 II favoloso mondo di Amelie 

350 posti commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E7,00-£ 13.554) 

ODEON MULTISALA 

Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15,20-17,45 (E3,50 - £6.777) 20,10-22,35 (E7,00 - £ 13.554) 

150 posti Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

15.30- 17,50 (E 3,50 - £ 6.777) 20,10-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

100 posti Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 

16.30- 18,30 (E 3,50 - £6.777) 20,30-22,50 (È 7,00 - £ 13.554) 

90 posti L'inverno 

drammatico di N. Di Maio, con V. B. Tedeschi, V. Golino, F. Gifuni 

16,15-18,20 (E3,50 - £6.777) 20,25-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 


OLIMPIA 

Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

Riposo 


RIALTO STUDIO 

ViaRialto, 19 Tel. 051/227926 

1 Incantesimo napoletano 

300 posti commediadi P. Genovese, L. Minierò, con G. Ferrari, M. Gonfalone, C. 

Bernacchi 

16,05-17,40 (E 3,50 - £6.777) 19,15-20,50-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

2 The believer 

128 posti drammatico di H. Bean, con B. Zane, T. Russell, S. Phoenix 

16,30-18,30 (E 3,50 - £6.777) 20,30-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

ROMA D'ESSAI 

Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 

208 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15,30-17,50 (E4,00 - £7.745) 20,10-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 


SETTEBELLO 

P.zzaCalderini, 4 Tel. 051/238043 

Riposo 

SMERALDO 

viaToscana, 125 Tel. 051/473959 

600 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 

20,30-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 


TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Figli-Hijos 

drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 
_ 20,30-22,30 (E7,00-£ 13.554) _ 


VISIONI SUCCESSIVE 


BELLINZONA D'ESSAI 

via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

Riposo 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

_ Riposo _ 


PARROCCHIAU 


ALBA 

ViaArcoveggio, 3 Tel. 051/352906 

Riposo 


ANTONIANO 

ViaGuinizelli, 3 Tel. 051/346756 

Riposo 


GALLI ERA 

Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 

Riposo 


ORIONE 

Via Cimabue, 14 Tel. 051/382403 

Riposo 


PERLA 

ViaS. Donato 38 Tel. 051241241 

Riposo 


TIVOLI 

ViaMassarenti,418Tel. 051/532417 

__ Riposo 


CINECLUB 


LUMIERE 

Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 

Un dollaro d'onore 

di H. Hawks 

£ 10 . 000 ) 

20,20 (E5,16-S000) 

La pianista 

drammatico di M. Haneke, con I. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
22,30 (E5,16-£ 10.000) _ 


PROVINCIA 


BARI CELLA 


S. MARIA 

P.zzaCarducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 

BAZZANO 


ASTRA 

ViaMazzini, 14 Tel. 051/831174 

510 posti La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 

20,20-22,30 (E7,00-£ 13.554) 

CINEMAX 

V.leCarducci,17Tel. 051/831174 

Sala 1 Dazeroadieci 

150 posti commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,40-22,30 (E7,ro-£ 13.554) 

Sala 2 D'Artagnan 

150 posti avventuradi P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

20,30-22,30 (E7,00-£ 13.554) 

STAR 

ViaMazzini, 14 Tel. 051/831174 

560 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,20-22,30 (E7,00-£ 13.554) 

CA DE FABBRI 


MANDRIOLI 

ViaBarche, 6 Tel. 051/6605013 

360 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 

20,30-22,30 (E6,20-£ 12.000) 

CASTEL D'ARCI L£ 


DON BOSCO 

Via Marconi, 5 

Il Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
20,30 

CASTEL SAN PIETRO 


JOLLY 

Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 
285 posti Vanilla SI» 

thriller di Cf. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
21,00 (E6,20-£ 12.000) 

CASTENASO 


Via Nasica, 38 Tel, 051/786660 

150 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J, Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 
21,00(E4,50-£8.713) 

CASTIGUONEDEI PEPai 


NAZIONALE 

ViaA. Moro, 1 Tel, 0534/92692 

300 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J, Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 

21,15 (E6,20-£ 12,000) 

CREVALCORE 


17,30(E5,16- 
Monty Python 

di T. Gilliam,T, 


VERDI 

P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 
486 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
21,00(E6,50-£T2.586) 

IMOLA 


CENTRALE 

Via Emilia, 210 Tel, 0542/23634 


CRISTALLO 

ViaAppia, 30 Tel. 0542/23033 
600 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,15-22,30 (E6,70-£ 12.973) 


LAGARO 


MAHEI 

Viadel Corso, 58 

LOIANO 

Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

20,40-22,40 (E6,20-£ 12.000) 

VinORIA 

Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

MINERBIO 

Riposo 


PALAZZO MINERVA 

Via Roma, 2 Tel. 051/878510 ^ 

MONTERENZIO 


LAZZARI 

via Idice, 235 Tel, 051/929002 

Riposo 

PORRETTA TERME 


KURSAAL 

Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

316 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J, Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 
(E6,20-£ 12.000) 

LUX 

P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

221 posti La rapina 

azione di D, Lichtenstein, con K, Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
21,00 (E 6,20-£12.000 


RASTIGNANO 


STARCITY 

ViaSerrabella,1 Tel. 051/6268570 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 


SAN GIOVANNI IN PERSICETO 


FANIN 

P.zzaGaribaldi, 3/C Tel. 051/821388 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

20,15-22,30 (E6,7(r-£ 12.973) 

GIADA 

Via Circ.ne Dante, 12 Tel, 051/822312 
514 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 

20,30-22,30 (E6,70-£ 12.973) 

SAN PIETRO IN CASALE 

ITALIA 

P.zzaGiovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
450 posti Vanilla SI» 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
21,00 (E 6,50-£ 12,586) 

SASSO MARCONI 

MARCONI 

p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850 

Riposo 


VERGATO 


NUOVO 

Via Garibaldi, 5 

VIDICIATICO 


Riposo 


LA PERGOLA 

ViaMarconi Tel, 055/22641 


CARPI 


ARISTON 

SS. 462,42 Tel, 059/680546 

(S.Marino) Riposo 


CAPITOL 

c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 

Riposo 

CORSO 

c.so M. Fanti, 89 Tel, 059/686341 
816 posti Vanilla Sjw 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 


EDEN 

via S, Chiara, 21 Tel, 059/650571 

Riposo 


SPACE CITY 

viadell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 

Sala Luna II favoloso mondo di Amelie 

180 posti commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20.30- 22,40 

Sala Sole I perfetti innamorati 

260 posti commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 

20.30- 22,30 

Sala Terra The Shipping News 

190 posti drammatico di L. Hallstrom, con K, Spacey, C. Blanchette, J. Moore 

20.30- 22,40 


SUPERCINEMA 

via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 

Sala Azzurra Riposo 

Sala Gialla _ Riposo 


CESENA 


ALADDIN 

viaAssano, 587 Tel. 0547/328126 

Sala 100 Black Hawk Down 

76 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T, Sizemore, E. Me Gregor 

20,00-22,40 (E6,20-£ 12.000) 

Sala 200 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

133 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

21,15 

Sala 300 Dazeroadieci 

202 posti commediadi L, Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,40 

Sala 400 Vanilla Sky 

358 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20,00-22,40 


ASTRA 

viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 

Riposo 


AURORA 

viaMontaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

Riposo 

CAPITOL DIGITAL 

via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 

Sala 1 I perfetti innamorati 

437 posti commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 

20,30-22,30 

Sala 2 Mulholland Drive 

120 posti thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

20,00-22,30 


ELISEO 

ViaCarducci, 7 Tel. 0547/21520 

Sala 1 I perfetti innamorati 

700 posti commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. Cusack 

20,30-22,30 

Sala 2 Pauline & Paulette 

320 posti commediadi L. Debrauwer, con D. Van Der Green, A. Peterson, R. 

Bergman 
21,00 Rassegna 

ESPERIA 

Località S. Carlo 

Riposo 


JOLLY 

viaLugaresi, 202 Tel. 0547/331504 
546 posti La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 

20,10-22,30 


SAN BIAGIO 

viaAldini, 24 Tel. 0547/355757 

Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 


VERDI 

viaSostegni, 6 Tel. 0547/21059 

Riposo 
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Pauline 
& Paillette 

Arriva dal Belgio questa favola deli¬ 
cata etenera sulla terza età, firmata 
da Lieven Debrauwer. Pauline è 
un'anziana signora handicappata 
mentalefin dal la nascita assistita nel¬ 
la vita quotidiana da M artha, la so¬ 
rella maggiore. Quando quest'ulti- 
ma muore, però, cominciano i guai. 
Chi si occuperà di Pauline? In fami¬ 
glia ci sono altre due sorelle, ma 
poco intenzionate a fare assistenza. 
M artha però ha pensato a tutto: le 
sorelle perderanno l'eredità se non 
saranno al fianco di Pauline. 


Momo 


Dall'autoredi La gabbiandla eil gat¬ 
to, Enzo d'Alò, ecco la trasposizione 
in cartoni del celebre romanzo di 
M ichael Ende. Una storia per gran¬ 
di e piccini sul pericolo dell'omolo¬ 
gazione e della globalizzazione. La 
piccola eroina, Momo appunto, è 
una bimbetta piena di fantasia ecari- 
ca di sentimenti che si troverà a 
combattere contro gli uomini grigi, 
temibili esseri virtuali «costretti» a 
rubare il tempo agli umani per so¬ 
pravvivere. La piccola sconfiggerà i 
malvagi e salverà il mondo. 


K-Pax 


1 


Atlantis 


Monsoon 

Wedding 


Volesse 
il eielo! 


Ti voglio 
bene Eugenio 


Prot è un tipo inoffensivo di cui 
nessuno conosce la vera identità. 
Lui dicedi essere un vero marzia¬ 
no proveniente dal lontano piane¬ 
ta di K-Pax. In seguito ad un'ag¬ 
gressione per rapina Prot viene 
consegnato al dr. Mark Powell, 
uno psichiatra di chiara fama. Ri¬ 
coverato in un ospedale il bizzar¬ 
ro personaggio riesce in breve a 
striare con i suoi racconti fanta- 
stiti tutti i pazienti. Che, incredi¬ 
bilmente, migliorano a vista d'oc¬ 
chio. 


Questo invece è il cartoon Disney, 
stranamente sotto tono anche da 
un punto di vista promozionale. 
In America, dove e' uscito in giu¬ 
gno, èandato così così (84milioni 
di dollari di incasso, rispetto a un 
budget di 90). È diretto da Gary 
TrousdaleeKirkWise, già respon¬ 
sabili di La bella e la bestia e del 
GobbodINotreDame Comeèfa- 
cile intuire dal titolo al centro del 
racconto c'è la leggendaria Atlanti¬ 
de che sarà ritrovata dalla banda 
di eroi di cartone. 


Leone d'oro all'ultimo festival di 
Venezia. L'indiana M ira N air scat¬ 
ta una foto di gruppo ad una fami¬ 
glia dell'alta borghesia indiana riu¬ 
nita per il matrimonio della figlia. 
Sari di setaetelefoni cellulari fan¬ 
no da sfondo ad una commedia 
che punta a descrivere la società 
contemporanea indiana tra mo¬ 
dernità e tradizione. Tanti i perso¬ 
naggi in scena - alcuni sono davve¬ 
ro i familiari della regista - a co¬ 
minciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo tv. 


Nuova prova sul grande scher¬ 
mo di Vincenzo Salemme, nei 
panni di regista e attore. La sto- 
riaèquelladi un incidente «bene¬ 
fico». Durante un inseguimento 
automobilistico un poliziotto va 
afinirecontro un cassonetto. Do¬ 
po lo schianto, intontito dal col¬ 
po, esce di là uno sconosciuto 
che a causa della botta ha perso 
completamente la memoria. Ri¬ 
sultato: tra i due nasce una stra¬ 
na amicizia che cambierà loro la 
vita. 


LI na storia sulla malattia e l'han- 
dicap firmata da Francisco José 
Fernandez, con Giancarlo Gianni¬ 
ni e Giuliana De Sio. Eugenio è 
un uomo down, tranquillo, eaffa- 
bile. Passa le sue giornate dedi¬ 
candosi al giardinaggio nella sua 
bella casa immersa nel verde e 
facendo volontariato in un ospe¬ 
dale. La sua è una vita serena e 
metodica fino al giorno in cui rin¬ 
contra Elena, la donna di cui era 
semprestato innamorato segreta- 
mente. 


FAENZA 

CINEDREAM MULTIPLEX 

Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 

1 perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

20,30-22,35 

2 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,20 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

22,40 

3 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 


20,00-22,30 

4 

1 perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 


21,30 

5 

La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 


20,05-22,30 

6 

Il Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, 1. McKelIen, 1. Holm 


21,00 

7 

Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,40 

8 

The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
20,20-22,40 

EUROPA 


via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 


Riposo 

FELLINI 

Santa Maria Vecchia 

Riposo 

ITALIA 


via Gavina, 9 Tel. 0546/21204 

600 posti 

Dazeroadieci 


commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,45-22,30 

SARTI 


via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 

350 posti 

Figli - Hijos 

drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 
20,20-22,10 

FERRARA 

ALEXANDER 


via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 

860 posti 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,30 

APOLLO MULTISALA 


P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Salai 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 


19,45-22,30 

Sala 2 

The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
20,10-22,30 

Sala 3 

1 perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

20,20-22,30 

Sala 4 

Il colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

20,10-22,30 

EMBASSY 


C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 

610 posti 

Il Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, 1. McKelIen, 1. Holm 


21,00 

MANZONI 


via Mortara, 173 Tel. 0532/209981 

585 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,00-22,30 

NUOVO 


p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 

840 posti 

La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 


20,10-22,30 

RISTORI 


via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 

670 posti 

Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 


RIVOLI 

via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 
600 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,15-22,30 


S. BENEDETTO 

viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Riposo 


S. SPIRITO 

via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 

173 posti K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
20,15-22,30 


SALABOLDINI 

via Previati, 18 Tel. 0532/247050 

Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
21,30 


FORU 


ALEXANDER 

viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 
380 posti D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 
20,30-22,30 


APOLLO 

via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 

Riposo 


ARISTON 

via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 

500 posti The Shi ppi ng News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
20,15-22,30 


CIAK 

via E. Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 

Riposo 


MAZZINI 

c.so Repubblica, 88 Tel. 0543/27278 
650 posti La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
20,15-22,45 


MULTISALA ASTORI A 

viale Appennino Tel. 0543/63417 
Sala 1 Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 

Sala 2 Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,45 

Sala 3 Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,15-22,45 

Sala 4 II colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
20,30-22,30 


ODEON DIGITAL 

viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 

520 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
20,30 


SAFFI D'ESSAI 

viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 

Sala 100 A tempo pieno 

88 posti drammatico di L. Cantet, con A. Recoing, K. Viard 

20,15-22,30 Rassegna 

Sala 300 II favoloso mondo di Amelie 

232 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,10-22,30 


SAN LUIGI 

viaNanni, 12 Tel. 0543/370420 

Riposo 

TIFFANY 

via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 

200 posti The Bank - Il nemico pubblico n° 1 

thriller di R. Connolly, con D. Wenham, A. La Paglia, S. Budd 
20,30-22,30 


MODENA 


ARENA 

viaTassoni, 8 Tel. 059/211712 
Alfa M ultisala Sala 3 Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 

Arena Multisala Sala 1 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

500 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

18,15-21,30 

Rex Multisala Sala 4 La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
20,00-22,30 

Rio Multisala Sala 2 Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 


ASTRA 

via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
20,15-22,30 


Sala Smeraldo I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,30-22,30 

Sala Turchese Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL 

via Università, 9 Tel. 059/222411 

La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
20,10-22,30 

CAVOUR 50 

c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

The Bank - Il nemico pubblico n° 1 

thriller di R. Connolly, con D. Wenham, A. La Paglia, S. Budd 
20,30-22,30 


EMBASSY 

viaAlbergo, 8 Tel. 059/225187 

200 posti II colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
20,30-22,30 

FILMSTUDIO7B 

via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 

250 posti My generation 

documentario di B. Kopple, con J. Cocker, C. Santana, Metallica 
20,30-22,30 


METROPOL 

via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Sala 1 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

21,00 

Sala 2 D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 
20,20-22,30 

MICHELANGELO 

via Giardini, 255 Tel. 059/343662 

500 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
21,15 

NUOVO SCALA 

via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 

Sala Rosa Vanilla Sky 

396 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20,00-22,30 

Sala Verde The Bank - Il nemico pubblico n° 1 

110 posti thriller di R. Connolly, con D. Wenham, A. La Paglia, S. Budd 

20.30- 22,30 

OLIMPIA 

via Malmusi, 52 Tel. 059/225713 

660 posti The Shi ppi ng News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
20,20-22,30 

PRINCIPE 

p.le Bruni, 27 Tel. 059/243361 

880 posti Mulholland Drive 

thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

19.30- 22,30 

RAFFAELLO 

via Formigina, 380 Tel. 059/357502 

Salagiu' Il favoloso mondo di Amelie 

252 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,10-22,30 

Saiampia I perfetti innamorati 

505 posti commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20.30- 22,30 

Salasu Black Hawk Down 

252 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

20,00-22,30 

SALATRUFFAUT 

Palazzo Santa Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 059/236288 

Riposo 

SPLENDOR 

via Madonella, 8 Tel. 059/222273 
515 posti Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
_ 20,30-22,30 _ 


PARMA 


ASTORIA 

viaTrento, 4 Tel. 0521/771205 

480 posti Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
19,45-22,30 

ASTRA D'ESSAI 

p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 

422 posti I nostri anni 

drammatico di D. Gaglianone, con V. Biei, P. Franzo, G. Boccalatte 

21,00 

CAPITOL MULTIPLEX 

via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 

Sala 1 Vanilla Sky 

450 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20,00-22,30 


Bologna 


ACCADEMIA 96 

ViaTacconi, 6-Tel.0516271789 

Riposo 


teatri 


SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Tel. 051224671 

Riposo 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 


ALEMANNI 

Via Mazzini, 65-Tel. 051303609 

Riposo 


TEATRI DI VITA 

Via E. Ponente, 485 - Tel. 051566330 

Riposo 


ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Riposo 


TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Riposo 


BIBIENA 

Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291 

Venerdì 22 febbraio ore 21.00 L'amore di gruppo 1 e 2 ventiquattresimo 
anno di repliche. Prenotazioni telefoniche 

CANTINA BENTIVOGLIO 

ViaMascarella, 4/b-Tel. 051265416 

Riposo 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Oggi In vendita i bigiietti Bruno Stori (26 feb), Alessandro Di Carlo (1-2 
marzo), Gian Marco Tognazzi e Claudia Gerini in Closer (5-10 marzo) 

CHET BAKER 

ViaPolese, 7/A-Tel. 051223795 

Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Oggi ore 21.00 Musica Insieme musiche di Bach, Stravinskij, Jànacek, 
Enescu 

DEHON 

Via Libia, 59 - Tel. 051342934 

Riposo 

DUSE 

Via Cartoleria, 42 - Tel. 051231836 

Riposo 

HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12 - Tel. 051548554 

Riposo 

LASOFFIHA 

Via Barberia, 4 - Tel. 0512092021 

C/o Aula Absidale S. Lucia: mercoledì 20 febbraio ore 21.00 ingresso 
libero Concerto: Dai tetti dorati di Praga musiche di Sitt con il Trio 
Cttocento 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale, 63 - Tel. 051234822 

Riposo 

MAISON FRANCAISE 

Via de' Marchi, 4 - Tel. 0516449891 

Riposo 

NAVILE 

Via Marescalchi, 2/b-Tel. 051224243 

Riposo 


TPO 

V.le Lenin, 3-Tel. 0516241854 

Riposo 

Carpi 

COMUNALE 

P.zza Martiri-Tel. 059649263 

Riposo 

:_ Cesena 

COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Cggi ore 21.00 Cristina Branco in concerto 

” Faenza 

MASINI 

Riposo 

I mola 

COMUNALE 

Via Verdi, 3 -Tel. 0542602600 

Riposo 

~ Modena 


COMUNALE 

Via del Teatro, 15 - Tel. 059200020 

Riposo 

MICHELANGELO 

Via Giardini, 257 -Tel. 059343662 

Domani ore 21.15 California Suite di N. Simon regia di N. Venturini 

PASSIONI 

ViaSigonio,382 -Tel.059223244 

Riposo 

STORCHI 


I 

Largo Garibaldi, 15 - Tel. 059223244 

Mercoledì 20 febbraio ore 21.00 Carmen P. Merimèe 

Parma 


AL PARCO 

Parco Ducale - Tel. 0521992044 

Riposo 

DUE 

ViaBasetti 12/a-Tel. 0521230242 

Riposo 

PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521230241 

Riposo 

REGIO 

Via Garibaldi 16-Tel. 0521218676 

Riposo 

Piacenza 

TEATRO GIOCO VITA 

Vicolo di S. Matteo, 6-Tel. 052333613 

Teatro Comunale dei Filodrammatici: martedì 26 febbraio turno A Sul 

coraggio. Pasatua che va aiia fontana coreografia G. Rossi al pianoforte 
G. Vitaletti 

TEATRO MUNICIPALE 

ViaVerdi 41-Tel. 0523.492251 

Domani ore 21.00 Falstaff e le allegre comari di Windsor Stagione di 
Prosa di W. Shakespeare regia di G. Proietti con G. Albertazzi, S. Collodei 

Ravenna 


ALIGHIERI 

Via Mariani, 2 -Tel. 054432577 

Riposo 

Reggio Emilia 

PICCOLO OROLOGIO 

Via Massenet, 23-Tel. 0522383178 

Riposo 

S. PROSPERO 

Via Guidelli, 5 -Tel. 0522439346 

Riposo 

SALA REGIO 

Via Agosti 

Riposo 

Kimini 


NOVELLI 

Via Cappellini, 3 - Tel. 054124152 

Riposo 


Sala 2 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
20,45 

Sala 3 La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
20,00-22,30 


D'AZEGLIO D'ESSAI 

via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 

260 posti Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

21,00 

EDISON 

largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

120 posti La pianista 

drammatico di M. Haneke, con I. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 

21,00 


EMBASSY (PICCOLOTEATRO) 

B.go Guazzo Tel. 0521/285309 

Il colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
20,20-22,30 


LUX 

p.leBarnieri,1 Tel. 0521/237525 

Sala 1 I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,30-22,30 

Sala 2 The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
20,10-22,30 


NUOVO ROMA 

viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 

D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 
20,20-22,30 


VERDI 

via Paciaudi, 8 Tel. 0521/230476 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 


PIACENZA 


APOLLO 

Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
20,30-22,30 (E4,13-£ 8.000) 

MULTISALA CORSO 

Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 
- Sala Millennium I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

20.30- 22,30 (E6,71-£ 13.000) 

-Sala Spazio Mulholland Drive 

thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

19.30- 22,30 (E6,71-£ 13.000) 

NUOVOJOLLY 

Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
21,30 (E 4,13-£8.000) 

PLÀZÀ 

L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20.30- 22,30 (E4,13-£ 8.000) 

POLITEAMA MULTISALA 

ViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 

La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
20,30-22,30 (E4,13-£ 8.000) 

Il colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
20,20-22,30 (E4,13-£ 8.000) 

The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
20,20-22,30 (E4,13-£ 8.000) 


FtAVENNA 


ALEXANDER 

via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

200 posti Incantesimo napoletano 

commedia di P. Genovese, L. Minierò, con G. Ferrari, M. Gonfalone, C. 

Bernacchi 

20,30-22,30 

ASTORIA MULTISALA 

via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 

Salai Black Hawk Down 

1500 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

20,00-22,40 

Sala 2 Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 

Sala 3 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
21,30 

CAPITOL 

via Salare, 35 Tel. 0544/218231 
600 posti La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. (3ox, C. Slater 
20,00-22,30 


CORSO 

viadi Roma, 51 Tel. 0544/38067 

The Bank - Il nemico pubblico n° 1 

thriller di R. Connolly, con D. Wenham, A. La Paglia, S. Budd 
20,30-22,30 


JOLLY 

via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

112 posti The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
20,00-22,30 


MARIANI MULTISALA A 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,15-22,35 


MARIANI MULTISALA B 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,30-22,30 


MARIANI MULTISALA C 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,45-22,45 


ROMA 

Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 
728 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 


REGGIO EMIUA 


AL CORSO 

C.SO Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 

Riposo 

ALEXANDER 

via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 

Sala 1 Dazeroadieci 

280 posti commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,10-22,30 

Sala 2 Mulholland Drive 

215 posti thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

19,45-22,30 

AMBRA 

viaS. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 

Sala 1 Vanilla Sky 

724 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20,00-22,30 

Sala 2 Black Hawk Down 

324 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

19,30-22,30 


BOIARDO 

ViaS. Rocco, 1/bTel. 0522/435782 

800 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
18,30-22,00 


CAPITOL 

via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247 

Riposo 


CRISTALLO 

Via F.Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Riposo 


D'ALBERTO 

via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 


JOLLY 

Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

Riposo 


OLIMPIA 

via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 

286 posti Lastseptember 

drammatico di D. Warner, con M. Gambon, M. Smith 
20,15-22,30 Rassegna 


ROSEBUD 

Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 
210 posti La mela 

drammatico di S. Makhmalbaf, con M. Naderi, Z. Naderi 

20.30 

Il cerchio 

drammatico di J. Panahi, con N. Mamizadeh, F. Naghavi, F. S. Orfani 

22.30 


REP. S. MARINO 


NUOVO 

p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Riposo 


PENNAROSSA 

via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 

I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

21,00 


TURISMO 

via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
17,30-21,00 


RICCIONE 


AFRICA 

via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 

Riposo 


ODEON 

via (Dorridoni, 29 Tel. 0541/605611 

Riposo 


RIMINI 


APOLLO 

via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 
636 posti Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 

Mignon I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,30-22,30 


ASTORIA 

via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 

Sala 1 The Shipping News 

326 posti drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 

20,30-22,30 

Sala 2 I perfetti innamorati 

875 posti commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 
20,30-22,30 


CORSO 

c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 


FULGOR 

c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 

345 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,15-22,30 


MODERNISSIMO 

via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 
280 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
21,00 Anteprima ad inviti 


S. AGOSTINO 

via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

The Bank - Il nemico pubblico n° 1 

thriller di R. Connolly, con D. Wenham, A. La Paglia, S. Budd 
20,30-22,30 


SETTEBELLO 

Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 

Sala Rosa II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

330 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

21,30 

Sala Verde La rapina 

185 posti azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 

20,30-22,30 


SUPERCINEMA 

c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 

Riposo 


TIBERIO 

via S. Giuliano Tiberio 

Riposo 


SCCGUIL 

ancmfl 



Dowiiviaffia 
lucMiMNle potarne. 


f -IP 

Le Coperte “S 

VENERDÌ 

Orchestra Franek David + 2 Discoteche 
DJ, Lorenz, Rizzo e Max 

SALA C: Rock and Roll & Boogie Woogie DJ. Andrea 

SABATO 

Orchestra Robertino -i- 2 Discoteche 
DJ, Daniel T, Rizzo e Max 
SALA C: Franco Paradise & Claudia Raganella 
SALA B: "SerataCupolatina" Con scuola di ballo 

e animazione del gruppo "SalsaVeva Prema" 
DOMENICA 

Ore, Dante Torricelli + Discoteca DJ, Max + 
Scuola di ballo Rock and Roll & Boogie 
Woogie DJ, Andrea 

SALA C: Serata Latino american con scuola di ballo e 
animazione 


r .,0 


QUESTA SERA 


via del Giglio, 7 
(Bologna) 
Tel. 051 387480 


SALA A: Discoteca DJ, Luca Bigon "30 anni di 
Ballotta" 

SALA B: Scuola di ballo e animazione Latino 
Americana con il gruppo "OtroSabor" 

SALA C: Animazione e scuola di ballo Rock 
and Roll di Beppe Nardelli, musica 
dal vivo di Piero Balleggi 

mercoledì 

SALA A: Serata latino-americana con scuola 
di ballo e animazione del gruppo 
"Qro Sabor''DJ,Beto 

SALA B: Scuola di ballo e animazione Rock 
and Roll & Boogie Woogie del gruppo 
"fàntasy Rock" - D.J, Andrea 
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l’Unità 


lunedì 18 febbraio 2002 



Solo se stessi 
servire e accontentare; 
per il potere, per ima livrea 
non piegare la coscienza 
né i pensieri né il collo 


$ 


Aleksndr S. Puskin 
«Poesie» 


1 


Svezia & Italia, dai Ministri licenza di Sparare 

Lello Voce 


I l 17 di giugno dell’anno scorso, dopo il ferimento di uno 
dei manifestanti antiglobai a Goteborg, ferito alla schie¬ 
na da un colpo di pistola esploso contro di lui dalla Polizia, 
mentre fuggiva, scrivevo sulle colonne dell’Ora di Palermo: 
«Checosasignifica il fatto chein un mondo supposto avanza¬ 
to, in una Europa supposta democratica, in un paese come la 
Svezia, per anni modello di tolleranza esolidarietà sociale, un 
signore che si chiama Bodstrom e che fa il M inistro della 
Giustizia, di fronte a un ragazzo disarmato, ridotto in fin di 
vita dalle pallottole sparate ad altezza d’uomo da poliziotti 
schierati a difesa del privilegio dei potenti del mondo, dichia¬ 
ri: - La polizia non ha affatto perso il controllo, erano autoriz¬ 
zati a sparare -, Che cosa significa? Lo chiedo a voi, gentili 
lettori... Esiste una sola ragione al mondo la quale, in una 


democrazia compiuta, autorizzi le Forze dell’Ordine a fare 
fuoco su manifestanti disarmati? Quale sarà, a Genova, il 
prossimo passo?» 

Qualesia stato il passo successivo, a Genova, ora lo sappiamo 
tutti, come sappiamo tutti, da ieri, che il M inistro dell’l nter- 
no italiano conferma che chi comanda è disposto a qualsiasi 
cosa, pur di stroncare la protesta e il dissenso democratico, 
quando il loro obbiettivo sono i potenti della terra. A Gote¬ 
borg in giugno, come in luglio, a Genova, e domani chissà 
dove, certamente dovunque la protesta e la disobbedienza 
avranno l’ardire di rialzare la testa e di mettere nell’angolo la 
Bestia. L’ordineèstato, eprobabilmentesarà, il medesimo. 
Sempre quel 17 giugno scrivevo anche: «Qualche ventina di 
anni fa Pier Paolo Pasolini ricordò ai giovani contestatori che 



quei poliziotti che essi attaccavano erano i loro padri. Qggi, 
paradossalmente per le stesse ragioni, io voglio ricordare a 
quei poliziotti chesarannoschierati aGenovachegli uomini 
e le donne contro cui potrebbe essere loro chiesto di sparare 
sono i loro figli, nipoti, fratelli: uomini edonnechesono lì a 
manifestare pacificamente perché il privilegio non abbia il 
diritto di impossessarsi del mondo, di renderlo schiavo, avve¬ 
lenarlo, ucciderlo.» 

Qggi so per certo che gli uomini che erano in quella camio¬ 
netta, a Piazza Alimonda, non avevano letto Pasolini, come 
io ingenuamente avevo voluto credere, né avevano alcuna 
voglia di leggerlo. Dubito che gli sia venuta in questi ultimi 
tempi. E so anche chi era il quarto, invisibile uomo accuccia- 
to sul fondo del Defender. Era il M inistro Scajola. 
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Tartaglia; 
anticipiamo 
la prefazione 
di Garboli 



Cesare Garboli 


N eH’inverno del 1945, a Firenze, e 
in s^uito fino al 1948, un gruppo 
di giovani universitari, presto se¬ 
guiti da gente di versa, avida di comunicare 
e discutere, prese a raccesi ersi intorno al¬ 
l’ascetica persona di un giovane prete, pic¬ 
colo, bruno, sui trentanni, vestito di un 
nero abi¬ 
to male 
scorciato 
e ricuci¬ 
to, e dalla 
voce bel¬ 
lissima 
che «dise¬ 
gnava im¬ 
mediatamente intorno a sé uno spazio di 
incantesimo». Attirati dallo stesso richia¬ 
mo, spesso, in quel triennio ansioso di vita 
politica fino allora negata, tra attese e pro¬ 
messe di una svolta del mondo, si vedeva¬ 
no gli ad^ti percorrere la città, insieme o 
alla spicciolata, e pedalare su vecchie bici¬ 
clette arrugginite in direzione della strada 
del Galluzzo. Superata la Porta Romana, 
raggiungevano via delle Campora: poche 
case, rari passanti, qualche villa disabitata, 
olivi dappertutto. Si entrava in un’aia affol¬ 
lata di polli e bambini, circondata da lun¬ 
ghi filari di viti, e di lì si saliva al rifugio di 
Ferdinando Tartaglia: una stanza con un 
letto, un tavolo malsicuro, vecchie sedie 
sgangherate, un caminetto grigio e mucchi 
di libri. Qui il singolaremessia scriveva per 
molte ore al giorno, consumava magri pa¬ 
sti cucinandosi una pastasciutta chegli du¬ 
rava tre giorni, batteva i denti per il fred¬ 
do, e parlava in nome di «un senso prodi¬ 
gioso di novità che un giorno, una notte è 
passato vicino alla nostra sfera e ci ha per¬ 
cettibilmente toccato». 

Per i suoi attacchi contro il «falso cattolice¬ 
simo», T artagl i a era stato sospeso a d i vi n i s 
e presto sarebbe 
stato scomunicato 
nellaforma più gra¬ 
ve, cioè dichiarato 
«vitando». Egli se¬ 
guitava tuttavia a 
partecipare a riu¬ 
nioni pubbliche, 
presiedeva dibatti¬ 
ti sui problemi più 
urgenti della vita 
politica, monar¬ 
chia e repubblica. 

Stato e Chiesa, vo¬ 
to obbligatorio, e 
teneva contatti 
con movimenti e 
fronti giovanili. 

Una volta alla setti¬ 
mana, parlava in 
una sala della chie¬ 
sa metodista di via 
dei Benci.Mai mo¬ 
di della sua elo¬ 
quenza erano in 
forte e originale 
contrasto con tutte 
le idee correnti in 
quella chiassosa ri¬ 
nascente vampata 
di libertà intellet¬ 
tuale. M entresi ac¬ 
cendevano zuffe 
ideologicheerisor- 

gevano interessi storici, sociali, politici, in 
un tempo nel qualesi discutevano i grandi 
problemi della vita nazionale, Tartaglia di¬ 
chiarava senza mezzi termini la bancarotta 
di tutto il passato, non faceva mistero del 
suo odio anarchico contro lo Stato, parla- 
vadi una «infinita progressionedi comuni¬ 
tà aperte»ediceva che era tempo «di corre¬ 
re davvero a un’esperienza metalegale». 
Contro l’andazzo dello storicismo, voleva 
ripartire da zero. Affermava che tutta la 
storia d’Italia, dal Risorgimento a quel ri¬ 
torno di vita democratica, non era che una 
successione di errori, una «larga caduta di 
epigonismo», una «congregata sequenza 
di elusioni». 

Tutto doveva essere capovolto, tutto dove¬ 
va risolversi in un’apertura incommensu- 


L 


Nella Firenze del dopoguerra 
apparve un prete anarchico che 
parlava di «comunità aperte» e 
riforma della politica... 


rabilmentesuperioreallo stesso uomo, alla 
stessa realtà, allo stesso Dio. Era vicina una 
pura «tramutazione» deH’uomo, e Tarta¬ 
glia parlava volentieri di «plasma finora 


Uno strano prete dal 
linguaggio mistico e 
travolgente, che 
affascinava i giovani e 
che fu sospeso a divinis 
dalla Chiesa 
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vietato»,di «un’areadi prossimitàadistan- 
zefinoraimpercorse». Il rinnovamento sa¬ 
rebbe stato religioso, e la cultura sarebbe 
finalmentediventata«metaformale». I vec¬ 
chi «superamenti del limite», dicevaTarta- 
glia, «sono nenia, uggia». Checosa sarebbe 
l’uomo, si chiedeva invece il prete, se fosse 
puramente incommensurabile all’uomo? 
C he cosa «i I fare arte» e «quello strutturare 
la vita associata che è politicare»?Checosa 
«il naturareeil relativo farescienza etecni- 
ca»? Che cosa sarebbero «i contenuti, gli 
oggetti o i non oggetti di questi atti se 
portati all’incommensurabilità di se stes¬ 
si »?M a contro l’apparenza di questi discor¬ 
si, non era la teologia il campo in cui si 
esercitavano le vere qualità di quest’uomo 
dai detti memorabili, folgoreggianti d’in¬ 


tuizioni e richiami letterari. Con uno stile 
ispirato e tagliente. Tartaglia inviava al 
Congresso Nazionale del Fronte della Gio¬ 
ventù un messaggio che chiariva la propria 
posizionedi avanguardia: «Compierenovi- 
tà, voglio dire: iniziate, iniziamo, finalmen- 
teuna critica dellecose; estrema eimpi eto- 
sa. Cominciate, cominciamo, davvero a di¬ 
struggere con esattezza e con impeto. Rifiu¬ 
tare l’uomo coà come è stato fino ad oggi 
ed è tuttora perché non è verità. Rifiutate 
quelli che cercano incantarvi secondo me¬ 
moria, perché memoria non è verità. Rifiu¬ 
tate le fedi troppo distanti e le certezze 
troppo vicine, lereligioni impure e le rivo¬ 
luzioni inutili, perché non sono verità. Ri¬ 
fiutate voi stessi perché non siete ancora 
verità. Rifiutate la verità perché bisogna 


ormai andare oltre la stessa 
verità, verità non è ancora 
novità». Comesi vedeTarta- 
glia aveva previsto qualche 
cosa di più di tutto ciò che 
in seguito è avvenuto: dico 
nel campo delle idee, natu¬ 
ralmente. E non è nemme¬ 
no troppo strano chetratut- 
teleobiezioni chegli muo¬ 
vevano i suoi discepoli non 
si trovi quella più a portata 
di mano, cioè che la natura 
della sua azione o, come 
diceva Tartaglia, del suo 
Movimento di religione, 
era di tipo essenzialmente 
mistico. M a aveva ragione 
Tartaglia: nel 1945 la mi¬ 
stica della novità era la so¬ 
la forma concreta del- 
l’agire e del pensare, 
mentre la diversa plura¬ 
lità delleconcretezze tat¬ 
tiche e momentanee finì poi col lasciarsi 
scappare proprio l’occasione buona. In cer¬ 
to modo, ancheTartaglia era ossessionato 
da «astratti furori». Perfino letterariamen¬ 
te vien fatto di situare il suo messaggio, 
ricco di simboli e sorretto da una vivida 
tensione verbale, in prossimità di quell’er- 
metismo di rottura che se da una parte si 
ricollega alla «Voce», dall’altra, attraverso i 
fiorentini di «Letteratura», sta anche alla 
base della piccola rivoluzione privata di 
Vittorini. «Tutti siamo invisibili agli altri e 
senza chiarezza, le nostre parole sono un 
castello misterioso e ravvisandoci in esse 
dobbiamo dire: ma chi sono io? ma questi 
chi sono? Mi viene gioia quando scopro la 
realtà diradarsi un poco nel trasalimento a 
ciò che è diverso, sciogliersi in quella pri¬ 
ma impazienza che è miracolo... ». Tarta¬ 
glia passava per l’Italia, per l’Italia medieva- 
leebarbaricachegli amava, ecompiacen- 
dosi coi «gruppi di lavoro pieni di 
paragoni e di futuro» lasciava presagire 
perfino lafuturaoperazionepasoliniana di 
«Qfficina». Chi era dunque questo Tarta¬ 
glia, così anticipatore, abbagliante e si bill i- 
no?Nessuno avrebbe saputo dirlo con cer¬ 
tezza. Si sapeva che era di Parma, origina¬ 
rio del M eridione. Aveva viaggiato. Era do¬ 
tato di virtù mimiche sorprendenti, erifa- 
ceva il verso ai suoi oppositori. Era nato 
per contestare, «per donare all’universo la 

Un folletto beffardo e 
inafferrabile che viveva 
in solitudine, ma capace 
di sollevare entusiasmi 
Morì del tutto dimenticato 
nel 1988 


» 


sua protesta ormai assoluta». Diceva: «Nes¬ 
suno profetizzi se non èchiamato, nessu¬ 
no s’incarni se prima non gli ècorso davan¬ 
ti il diadema, il messaggero a ferirlo dal 
padre». Eppure Tartaglia non posava a 
messia, aveva piuttosto l’aspetto di un fol¬ 
letto, di uno spiritello malizioso esfuggen- 
te. Amava scherzare, e si esprimeva per 
parabole. M a quando teneva discorsi si tra¬ 
sformava, e il suo volto «avrebbe potuto 
servi re da modello ai pittori della Riforma 
cheavevano ritratto i grandi eretici, uomi¬ 
ni pieni di destino intenti a vergare nei 
loro studioli le proposizioni sacrileghe». 
Cometutti gli spiriti che nascondono in se 
stessi una verità essenziale, lecui ideecoin- 
cidono con la propria persona, soffriva di 
distrazioni improvvise, di stanchezze, il 
suo tratto era spesso svogliato e come iro¬ 
nico. Predicava la novità, ma odiava tutto 
ciò che era «moderno». E come nei veri 
profeti, qualcosa di profondamente auten¬ 
tico si univa in lui a una natura sottilmen¬ 
te teatrale, a un’intelligenza stupefacente 
un po’ da tre palle un soldo. Bisognava 
credergli?Q era un truffatoredello spirito? 
Q, come gli venne famigliarmente chiesto 
un giorno, era una delle tante, fascinose 
reincarnazioni del diavolo? Con l’aria di 
stendereunasemplicereiazionead uso de¬ 
gli storici futuri, sotto il titolo 
Storia di un movimento religioso 
( 1945 - 1948 ), 

Giulio Cattaneo ci ha raccontato la 
storia di Tartaglia in una cronaca che 
non esito a ci assiti care tra i più straor¬ 
dinari racconti degli Anni Sessanta. 
Cattaneo ha certamente conosciuto 
Tartaglia e non si trattiene dal metter¬ 
ne in luce il riflesso di grandezza, ma 
lo fa con un’apparenza candida e tra¬ 
sognata, con l’astuzia di un agiografo 
che conosce tutti i ferri del mestiere 
non solo di letterato, ma di romanzie¬ 
re. Finge di essere un cronista compi¬ 
lando il suo racconto così come avreb¬ 
be fatto, in passato, un pio eanonimo 
autore di vite di santi e nello stesso 
tempo, racconta per sentito dire, spar¬ 
ge sulle vicende un aroma di giallo, 
insinua supposizioni, con una manie¬ 
ra indiretta e allusiva, con formule 
del tipo: «sembrava che...», «poi si 
seppe che... », ecc., che conferiscono 
alla narrazione un sapore paradossal¬ 
mente dostoievschiano. Il maestro ei 
discepoli, il paesaggio e i colli di Fi¬ 
renze, un tempo che tutti abbiamo 
vissuto, un’Italia che ci è ancora a 
ridosso, ci riappaiono come un tem¬ 
po e un luogo irriconoscibili. Erava¬ 
mo così? Attraverso precisi riferimen¬ 
ti storici eambientali, Cattaneo lascia 
che siano le cose irrefutabili, i ricordi 
di ieri, a creare intorno alla figura 
dell’ex prete uno spazio di mistero, 
un’aria struggente di irragiungibilità 
e solitudine. Cattaneo non crede a 
Tartaglia, o non ci crede più, ma cre¬ 
de ancora a quell’illusione di vita e di 
fede che il vecchio maestro di novità 
seppe regalargli, un giorno. È lo scetti¬ 
cismo che guida la mano del cronista, 
ma è anche lo scetticismo chefa trova¬ 
re allo scrittore le parole giuste. E più 
che lo scetticismo, un senso di vanifi¬ 
cazione, proprio l’opposto della «no¬ 
vità» di cui ci racconta. Anche il movi¬ 
mento di religione, ancheTartaglia e 
i suoi discepoli conobbero una fine, 
ebbero il loro orto di ulivi. Un giorno 
gli adepti cominciarono a poco a po¬ 
co a laurearsi, furono presi da una 
passione improvvisa per la pittura ma¬ 
nierista e per il Pontormo, presero a 
frequentare ragazze. Ci furono scam¬ 
pagnate a Lucca, a Siena, con frittata 
e prosciutto nei panini. Qgni tanto i 
discepoli dicevano «Tramutiamoci» e 
alzavano le braccia. Qppure, a un fra¬ 
casso improvviso, si fermavano: «Co- 
s’è?la novità?». Così, con queste atro¬ 
ci battute goliardiche, finiva il «M ovi- 
mento di religione». Del resto Tarta¬ 
glia aveva detto: «Cantare sulla realtà 
che finisce: ecco come finisce». 
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Una ricerca americana 

I primati, più collaborativi 
che aggressivi 

La tradizionale idea che l'aggressività e la 
competizione siano la chiave di 
interpretazione della socialità tra i primati, 
umani e non umani, è un errore 
metodologico, smentito dalle più recenti 
ricerche. E quanto sostengono Paul 
Garbar, deN'università dell'lllinois, e Robert 
Sussman, della Washington University, 
che hanno presentato al meeting annuale 
deH'Amehcan Association for thè 
Advancement of Science i risultati di una 
loro ricerca, effettuata su scimmie del 
Vecchio e Nuovo Mondo, proscimmie e 
gorilla, per stabilire quanta parte della 
giornata venisse impiegata in 
comportamenti sociali. La maggior parte 
dei primati sembra dedicare solo tra il 5 e il 
10 % del tempo all’interazione sociale con 
i suoi simili. Un'interazione che, però, è 
aggressiva in meno dell'l percento dei 
casi, mentre i comportamenti affiliativi 
sono da 10 a 20 volte più comuni. 


Da «Nature» 

È nata Cc, prima gattina 
clonata al mondo 

Ha già due mesi, e come tutti i micetti è 
vispa e piena di energie, ma non è come 
tutti gli altri micetti: da un lato perché non 
somiglia affatto alla gatta che l'ha messa 
al mondo, e dall'altro perché è 
assolutamente identica - dal punto di 
vista genetico - alla gatta di cui è un 
clone. I ricercatori dell'Università del 
Texas A&M che l'hanno creata l’hanno 
battezzata «Cc:» (abbreviazione che sta 
per «copia carbone»), ma lei si è già tolta 
lo sfizio di un mantello diverso da quello 
della sua madre-gemella: sono entrambe 
tricolore ma i disegni del pelo sono 
diversi, perché sono solo in parte 
predeterminati geneticamente, ma 
risentono di altri fattori durante lo 
sviluppo. Come nel caso degli altri 
mammiferi clonati, sono occorsi numerosi 
impianti di embrioni (87 per l'esattezza) 
per ottenere una nascita. La ricerca verrà 
pubblicata su «Nature» del 21 febbraio. 


^nlxente 



Da «Science» 

Individuati i dieci luoghi dove 
si concentrano le specie a rischio 

I ricercatori del Center for Applied 
Biodiversity Science (CABS) hanno 
individuato per la prima volta i «dieci punti 
caldi» tra le barriere coralline al mondo, 
quelle cioè dove si concentrano in una 
area più piccola il maggior numero di 
specie e che per questo sono 
maggiormente a rischio di scomparire. La 
ricerca viene pubblicata su «Science». Le 
dieci regioni individuate sono: Filippine, 
Golfo di Guinea, Isole della Sonda, Isole 
Mascarene meridionali, la parte orientale 
del Sud Africa, Oceano indiano 
settentrionale, Giappone meridionale 
Taiwan e Cina meridionale, Isole del 
Capo Verde, Caraibi Occidentali, Mar 
Rosso e Golfo di Aden. Pur 
rappresentando solo lo 0,017 per cento 
delle superfici oceaniche, queste zone 
contengono al loro interno il 34 per cento 
delle specie che non si spostano su 
larghe aree marine. 


Etologia 

Gli uccelli hanno capacità 
cognitive simili agli uomini 

Pur essendo molto distanti dagli esseri 
umani sul piano evolutivo, talvolta gli 
uccelli hanno capacità cognitive 
analoghe, o addirittura superiori, alle 
nostre. Lo dimostrano numerose recenti 
ricerche, alcune delle quali sono state 
presentate nel corso del meeting annuale 
dell'AAAS (American Association for thè 
Advancement of Science), secondo cui i 
volativi sono particolarmente abili nella 
comunicazione, nella navigazione e in 
alcuni tipi di memoria. 

Alcuni uccelli canori, ad esempio, sono in 
grado di memorizzare fino a 2.000 canti 
diversi, «imparando» quelli dei vicini di 
nido. Anzi, la capacità di apprendere i 
canti, anziché inventarne di propri, 
sarebbe legata proprio alla necessità di 
mantenere buoni rapporti con il vicinato, 
e si sarebbe specificamente evoluta 
come mezzo di comunicazione e di 
organizzazione sociale. 


Signore e signori, 1 ’infinito è di scena 

Intervista al matematico John Barrow, autore di un testo che Ronconi porterà in teatro a marzo 


zero e nulla 


I greci non ne amavano il 
concetto. Nella loro logica il nulla 
non trovava diritto di 
cittadinanza. E infatti a 

inventarlo sono stati gli indiani, il cui misticismo non 
trovava motivo di scandalo a inserire nelia serie di numeri 
quel circolino che vuol dire, semplicemente, «niente». 
Serviva, dato che quando a una quantità se ne sottraeva una 
uguale non si sapeva cosa scrivere come risultato. Non solo, 
serviva anche a creare le decine, le centinaia e via di seguito 
con un semplice spostamento nella posizione di quel 
circolino all'Interno della cifra. «Il sistema di numerazione 
indiano rappresenta probabilmente l'innovazione 
intellettuale di maggior successo mai escogitata da essere 
umano», scrivejohn Barrow nel suo ultimo libro tradotto 
in italiano «Da zero a infinito. La grande storia del nulla», 
in cui si può seguire la genealogia anche linguistica dello 
zero. Sul Gange lo chiamarono «sunja». Gli arabi presero a 
prestito il comodo concetto chiamandolo «safir», che 
arrivando in Europa alla fine del medioevo attraverso la 
Spagna moresca venne ribattezzato «zephirum» in latino. 
Da lì in italiano divenne «zefiro», poi «zevero», che alla fine 
fu contratto in dialetto veneziano come «zero». 

Di nulla matematico si parla diffusamente nella prima 
parte del libro, ma a disputare la parte di protagonista allo 
zero è il concetto fisico e cosmologico di vuoto. Alla parte 
storica, segue una trattazione ancora più avvincente (anche 
se piuttosto ardua) della nozione di vuoto nella relatività 
generale e soprattutto nella fisica quantistica. 11 motivo 
della trattazione non è di pura erudizione, se si pensa che 
proprio grazie all'idea di vuoto quantistico la cosmologia 
moderna ha potuto rendere conto 
dell'espansione dell'Universo a partire 
dal Big Bang e dell'esistenzea di galassie, 
stelle, pianeti. 


Luca Carra 


D iaria una linea immagina¬ 
ria neH'aria. Una curva 
ascendente che vorrebbe 
rappresentare l'Universo che si 
espande all'infinito, in una seriecon¬ 
tinua di inflazioni. Maglioncino 
scappato da inglese, ciuffo alla Geor¬ 
ge Harrison anni '60, John Barrow 
ha tutta l'aria di un bancario della 
City in vacanza in Italia. E quelle 
lineeechedisegna nelTaria potrebbe¬ 
ro essere il resoconto di un'azione 
del Manchester United. Invece ci 
troviamo davanti a uno dei più gran¬ 
di matematici e cosmologi viventi. 
Blair l'ha «appuntato», comesi dice 
da quelle parti, direttoredel M illen- 
nium Project per far conoscere e 
amare la matematica a quel popolo 
di bevitori di birra. Oggi invece è a 
Milano invitato dalla Fondazione 
Sigma Tau e dal Centro culturale 
CMC per una conferenza sui para¬ 
dossi dell'infinito. Che poi è l'argo¬ 
mento dello spettacolo teatrale/n/f- 
nities che debutterà al Piccolo Tea- 
tro rs marzo (repliche fino al 28), 
una scommessa giocata insieme al 
regista Luca Ronconi per mettere in 
scena la scienza. 

E che scienza. Due anni fa a Bar¬ 
row è stato chiesto un testo che po¬ 
tesse essere rappresentato a teatro e 
che riguardasse i suoi interessi più 
radicati. La scelta era già fatta: non 
si poteva che parlare di infinito, ori¬ 
gine dell'Universo e quisquilie simi¬ 
li. Anziché spaventarsi, Ronconi si è 
fatto intrigare dall'astrattezza del te¬ 
ma, al punto da prevedere un'opera 
che non ha personaggi e non ha tra¬ 
ma. I volonterosi milanesi chesi sot¬ 
toporranno al supplizio culturalesi 
troveranno così a spostarsi tra cin¬ 
que sale diverse del teatro, in ognu¬ 
na delle quali si rappresenta un 
«quadro» che ha a che fare con i 
tipici paradossi dell'infinito. 

Per esempio? 

«Il primo acuì ho pensato, il più 
umano, èil paradosso dellavita eter¬ 
na» racconta Barrow. «Tutti vorrem¬ 
mo vivere all'infinito, ma pensi alle 
complicazioni che sorgerebbero: as¬ 
sicurazioni che non saprebbero più 
come determinare il premio, lagiu- 
stiziachesi troverebbeimpossibilita- 
ta a comminare pene proporzionate 
con l'eternità della vita; le religioni 


chesi basano sulla promessa di una 
vita senza fine in scacco pure loro. 
M a soprattutto ci troveremmo nella 
bizzarra situazione di viverecontem- 
poranemanete con i nostri padri, 
nonni, bisnonni, trisavoli. La vita sa¬ 
rebbe una sequela infinita di consi¬ 
gli... il peso dell'esperienza altrui su 
di noi sarebbe tale da renderci im¬ 
possi bileuna vita libera». 

Il tema della libertà ha a che 
fare anche con le nozioni più 
tecniche di infinito, per esem¬ 
pio in fisica e in cosmologia. 

«I nfatti un'altra delle scene rap¬ 
presenta proprio ciò che accade se si 
concepisce un universo infinito nel 
tempo e nello spazio. Per definizio¬ 
ne, se l'Universo è, comecredo, infi¬ 
nito nello spazio, allora tutto ciò che 
ha una pur minima probabilità di 
accadereaccadrà infinite volte. I n al¬ 
tre regioni deirUniverso ci sono in 
questo momento altri io e lei che 
stanno parlando della stessa cosa». 
Un Universo dove nulla è ori¬ 


ginale? 

«Sì, doveanchegli eventi più cru¬ 
ciali sono accaduti infinte volte. Co¬ 
me la crocifissione e la incarnazione 
di Gesù. Sant'Agostino, riflettendo 
sulla circolarità del tempo, aveva im¬ 
maginato una situazione del genere 
e ne era rimasto orripilato. Davanti 
all'infinito lagentesi fa cogli ere spes¬ 
so da questo sentimento da ango¬ 
scia. Eppure pensare l'infinito può 
essere anche una straordinaria espe¬ 
rienza intellettuale». 

Come spiega nell'ultimo suo 
libro tradotto in itaiiano «Da 
zero a infinito. La grande sto¬ 
ria del nulla» (Mondandori), 
la matematica ha tratto il mas¬ 
simo giovamento per il suo svi¬ 
luppo da due nozioni: quella 
di nuiia (zero) e quelia di infi¬ 
nito. Si può dire che è la sola 
scienza che è riuscita a doma¬ 
re i'infinito, a «contario»? 
«Certo. In un primo tempo an¬ 
che nella matematica c'è stato scon¬ 



certo di fronte a questa dimensione. 
È stato proprio Galilei in uno dei 
suoi Dialoghi a notare un vero e pro¬ 
prio paradosso, anche questo raccon¬ 
tato nella pièce teatrale attraverso la 
metafora di un albergo con infinite 
camere: se noi enumeriamo la serie 
dei numeri naturali 1,2,3,4,5... epoi 
diciamo solo i numeri pari 2,4,6,8... 
dovremmo concludere che i secondi 
sono la metà dei primi. E invece no, 
diceGalilei: basta unirecon unafrec- 
cia 1 con 2,2 con 4,3 con 6, evia di 
seguito all'infinito. La corrisponden¬ 
za tra ledueserieè biunivoca, quin¬ 
di, in teoria i primi sono tanto nume¬ 
rosi quanto i secondi. Sarà il mate¬ 
matico Georg Cantar afineOttocen- 


to a mettere ordine in questa mate¬ 
ria costruendo una matematica degli 
infiniti numerabili e non numerabi¬ 
li. È in quel momento cheli pensiero 
moderno passa da una nozione ari¬ 
stotelica deirinfinito come pure po¬ 
tenzialità agli infiniti come oggetti 
attuali di calcolo. La matematica ne 
riceverà una spinta e un senso di 
libertà enorme». 

E il tsatro riuscirà a domare 
l'infinito? Che cosa si aspetta 
John Barrow dallo spettacolo 
di Ronconi? 

«Sono pronto afarmi sorprende¬ 
re. Non so davvero nulla di come il 
regista ha tradotto sul palcoscenico 
questi temi. È stata una mia decisio¬ 


ne non interferire nella sceneggiatu¬ 
ra. H 0 discusso a lungo con Ronco¬ 
ni delle parti del mio testo che si 
prestavano meglio a una trasposizio- 
nesulla scena, ma non ho presenzia¬ 
to alle prove. Aspetto dunque con la 
sua stessa trepidazione la prima di 
M ilano». 


clicca su 


www.piccoloteatro.org 

www.damtp.cam.ac.uk/user/jdb34/ 
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L’equipaggio ideale 
perilun^ssimi 
viaggi interstellari 

La struttura sodale ideale per l'equi¬ 
paggio di una nave interstellare im¬ 
pegnata in un viario della durata di 
molte generazioni è la famiglia. Lo 
ha spiegato durante il meeting an¬ 
nuale dell'American Associaton for 
thè Advancement of Science John 
M oore, docente di antropologiadeir 
università di Florida, che assieme ad 
altri coll^hi ha esaminato i proble¬ 
mi sociali, psicologici e culturali as¬ 
sociati all'eventualità di lanciare un 
astronave verso mete eoa lontane 
da richiedere uno o più secoli di 
viaggio. 

La famiglia, ha spiegato M oore 
èlastrutturasocialedi maggioresuc¬ 
cesso sul piano dell'efficienza ripro¬ 
duttiva, della chiarezza dei rapporti 
gerarchici, della divisione del lavoro 
edei ruoli, tutte questioni chel'equi- 
paggio di una nave interstellare do¬ 
vrà affrontare per forza. L'ipotesi 
presentata da Moore e colleghi è 
quindi quella di un equipaggio di 
150/200 persone, composto da vari 
nuclei familiari, con un grado di di¬ 
versità genètica chegarantisca la con¬ 
servazione di un livello accettabile 
di variabilitàanchedopo 6-8genera¬ 
zioni. 

Tra i numerosi problemi da ri¬ 
solvere nella composizione di un 
equipaggio in grado di affrontare 
con successo un viaggio tra le stelle 
della durata di uno oduesecoli, esi¬ 
ste anche la questione della lingua, 
Qualelinguadovranno parlareeco- 
mesarà cambiata al terminedel loro 
tragitto? Alla partenza, i viaggiatori 
interstellari parleranno l'inglese, se¬ 
condo la linguista Sarah Thomason, 
poiché sarà più faciletrovare volon¬ 
tari internazionali con i requisiti tec¬ 
nici e di istruzione richiesti el'indi- 
spensabilediversità genetica che par¬ 
lino inglese, M a dopo 200 anni di 
viaggio, il loro inglese non sarà piu' 
lo stesso, La variazione non sarà am- 
plissima, dice la Thomason, ricor¬ 
dando che oggi siamo perfettamen¬ 
te capaci di l^ere romanzi scritti 
nella lingua di due secoli fa, ma è 
assai probabile che tutti i vocaboli 
relativi ad oggetti esituazioni esclusi 
dall'esperienza dei viaggiatori di se¬ 
conda o terza generazione cadano in 
disuso, Per l'ottava generazione di 
viaggiatori interstellari, parole come 
«treno», «automobile» ma anche 
«zanzara» o «serpente» potrebbero 
essere solo suoni privi di significato. 

■ Lanci.it ■ 


Finti naufragi, navi cariche di sostanze tossiche che spariscono nel nulla, altre che arrivano in Turchia, dove vengono smantellate senza riguardo per l’ambiente. Una denuneia di Greenpeaee 

Dove vanno a inquinare le vecchie «carrette» del mare? 


Pietro Stramba-Badiale 


I l loro ultimo viaggio è, a volte, il più 
lungo della loro carriera: dalletranquil- 
leacquedel M editerraneo aquelledell' 
Oceano Iodiano, fino all'l ndia, al Banglade¬ 
sh e alla Cina. Dove vengono smantellate 
senza troppi riguardi per l'ambiente e per 
la salute: amianto, diossine, Pcb e altre so¬ 
stanze tossiche vengono disperse senza al¬ 
cuna cautela, finiscono nell'acqua e nel ter¬ 
reno, vengono inalateeingeritedai lavora¬ 
tori dei cantieri edallepopolazioni dei din¬ 
torni. Altre voltequesti «quasi relitti»scom- 
paiono per mesi per poi ricomparire, maga¬ 
ri carichi di rifiuti tossici, lungo le coste 
della Turchia, dove vengono smantellati o, 
talvolta, restano a disperdere lentamente i 
loro veleni. 


La denuncia è di Greenpeace, che un 
mese fa proprio in Turchia, in un cantiere 
non lontano da Smirne, ha compiuto uno 
dei suoi blitz, costato l'arresto a 17 attivisti 
deH'organizzazioneambientalista, scopren¬ 
do considerevoli quantità di amianto nel 
cantiere e nella sua discarica, liberamente 
frequentata dagli abitanti del vicino villag¬ 
gio in cerca di materiali da recuperare, 

Solo in Turchia le navi importate e 
smantellatein questo modo sono un centi¬ 
naio all'anno, provenienti da quasi tutti i 
paesi dell'Unione Europea, ma anche dall' 
Australia e dagli Stati Uniti. E almeno altre 
cinquanta - secondo una lista resa pubblica 
daGreenpeace- si appresterebbero afarela 
stessa fine. Tra loro anchetre imbarcazioni 
italiane, due navi passeggeri e una petrolie- 
ra. 

«È inaccettabile - afferma Erdem Var- 


dar, responsabile della campagna di Gre¬ 
enpeace contro il traffico di rifiuti tossici 
nel Mediterraneo - che l'industria navale 
possa permettersi di trasferire rifiuti tossici 
in paesi come la Turchia esponendo le per- 
soneerambienteallesostanzepiù pericolo¬ 
se tra quelle conosciute. L'Ue si trova in 
una posizione decisamente schizofrenica: 
mentrecercadi costringerei paesi candida¬ 
ti a entrare neil'Unione ad adottare alti 
standard ambientali, nello stesso tempo 
consente lo scarico di rifiuti tossici nel giar¬ 
dino di casa». 

Paradosso nel paradosso, da diversi an¬ 
ni la Turchia stessa ha posto la questione, 
soprattutto nei confronti degli armatori e 
dei governi italiano egreco, ma non ha mai 
premuto più di tanto proprio per non apri¬ 
re un contenzioso con paesi che potrebbe¬ 
ro crearle problemi (e la Grecia già di moti¬ 


vi ne ha più di uno) per la tanto sospirata 
ammissione nell'U nione Europea. 

Qualcosa, comunque, potrebbe comin¬ 
ciare concretamente a muoversi. Di fronte 
alla campagna lanciata ora da Greenpeace, 
il ministro turco dell'Ambiente, Fevzi 
Aytekin, dichiara che non è accettabile che 
il suo paese sia utilizzato comeuna discari¬ 
ca di rifiuti tossici, che è necessario miglio¬ 
rare la sicurezza sanitaria e ambientale de¬ 
gli impianti turchi di smantellamento eche 
in futuro le compagnie armatrici che vor¬ 
ranno far disarmare le loro navi in Turchia 
dovranno fornire un inventario completo 
dei materiali pericolosi presenti a bordo, in 
vista di una bonifica totale prima di arriva¬ 
re nei porti del paese. 

Quello delle navi avviate al disarmo è 
del resto solo uno dei problemi che, dal 
punto di vista deH'inquinamento, affliggo¬ 


no il Mediterraneo, le sue coste e i suoi 
abitanti. Lasciando per un momento da 
parte la questione - regolata dalla Conven- 
zionedi Barcellona ma non ancora ratifica¬ 
ta da tutti i paesi rivieraschi - d^li scarichi 
industriali e urbani, una gravissima minac¬ 
cia è rappresentata dai traffici di rifiuti tossi¬ 
ci eradioattivi chevengono scaricati in ma¬ 
re o addirittura affondati insieme alle navi 
cheli trasportano. Di casi di quest'ultimo 
tipo ne sono documentati almeno 39 solo 
intorno allecosteitaliane, soprattutto quel¬ 
le calabresi. Spesso si tratta di «carrette» 
che semplicemente scompaiono nel nulla, 
mentre gli ^uipaggi vengono recuperati e 
rimpatriati in silenzio. Altrevolte, invece, il 
«naufragio» - sempre senza vittime umane 
- viene r^olarmente denunciato, consen¬ 
tendo così agli armatori di ottenere anche 
consistenti risarcimenti dalleassicurazioni. 


I nchieste giudiziarie come quella aper¬ 
ta negli anni scorsi dalla procura di Re^io 
Calabria e indagini come quella compiuta 
dalla commissione bicamerale sul ciclo dei 
rifiuti presieduta nella scorsa l^islatura da 
M assimo Scalia hanno consentito di porta¬ 
re alla luce la presenza, dietro questi traffi¬ 
ci, della criminalità organizzata, sia quella 
italiana - in particolare la'ndrangheta cala¬ 
brese- sia quella di altri paesi, soprattutto 
dell'Est europeo, a volte in collusione con 
alti dirigenti istituzionali di quegli stessi 
paesi. Per leeeomafiesi tratta di un affare 
colossale, strettamente intrecciato con i 
traffici di armi, lecui rotte ricalca fedelmen¬ 
te. Tanto colossaleda non fermarsi nemme¬ 
no di fronte all'omicidio se qualcuno, co¬ 
me rinviata del Tg3 Maria Alpi e il suo 
operatore M ilan H rovatin, osa avvicinarsi 
a verità troppo pericolose. 
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Paolo Soddu 


I l 1993 si aprì, comesi era chiu¬ 
so il 1992, nel segno di Tangen- 
topoli. Mentre Amato fu co¬ 
stretto a un rimpasto per sostitui¬ 
re i ministri destinatari di avvisi 
di garanzia, l'inchiesta M ani puli- 
tesi allargò fino a coinvolgere im¬ 
presa pubblica e privata (Eni, Iri, 
Fiat, Montedison) e a lambire il 
Pd con l'arresto di Primo Gregan- 
ti. Cinque giorni dopo quell'erre 
sto, fallì il primo dei tentativi di 
intervento della politica sulle vi¬ 
cende giudiziarie, con il decreto 
del governo che depenalizzava i 
reati di finanziamento illecito ai 
partiti, sottraendo le inchieste alla 
magistratura. N el contempo, le in¬ 
dagini sui rapporti tra mafia e po¬ 
litica in quel marzo 1993 sembra¬ 
rono fornire, con l'avviso di garan¬ 
zia a Giulio Andreotti, nuove chia¬ 
vi di lettura, almeno sul passato 
prossimo. 

In aprile i referendum elettorali 
r^istrarono il desiderio del Paese 
di chiuderecon il sistema propor¬ 
zionale, divenuto il simbolo nega¬ 
tivo di un'intera epoca. 11 referen¬ 
dum travolse il governo Amato. 
Per la prima volta, a sottolineare 
la profondità della crisi politica, 
giunse a Palazzo Chigi un espo¬ 
nente delle classi dirigenti scelto 
al di fuori del ceto politico, il go- 
vernatoredella Banca d'Italia Car¬ 
lo Azeglio Ciampi. Il suo governo 
avrebbe potuto, in quelle circo¬ 
stanze, divenire l'esecutivo della 
ri costruzi one democrati ca e l'espe 
rienza attraverso la quale supera¬ 
re, almeno in parte, le diffidenze 
che storicamente la sinistra italia¬ 
na ha dovuto scontare nel Paese. 

E invece il Pds, la cui presenza, 
insieme con quella del verde Ru¬ 
telli, attestava della soluzione di 
continuità rispetto al passato, si 
prestò al gioco di coloro che alla 
Camera, negando l'autorizzazio¬ 
ne a procedere nei confronti di 
Craxi, vollero impedirne la diret¬ 
ta assunzione di responsabilità di 
governo. M olti di coloro che ca¬ 
valcarono l'inchiesta Mani pulite 
con l'intento di liquidare la repub¬ 
blica democratica, allora fanssfe- 



Pds, le conseguenze èl ritiro dal governo 

Il partito nel mirino dei giudici e il timore di apparire coinvolti 


Palermo/Milano 

Stragi, bombe e crisi di sistema 
Così la Mafia tentò di inserirsi 


Fabio Armao 


E vocare I a guerra ci vi I e per I i qu i da¬ 
re l'azione dei giudici di Milano 
contro politici e imprenditori cor¬ 
rotti, dovrebbe suonare come un non 
senso per chiunque non abbia dimenti- 
catochein quel 1992, a Palermo, Falco¬ 
ne e Borsel I i no veni vano truci dati i nsi e- 
me alle loro scorte. E tuttavia, non c'è 
alcuna contraddittorietà tra il Berlusco¬ 
ni che nel 1994 esalta l'opera dei magi¬ 
strati e il Berlusconi che adesso li equi¬ 
para a sobillatori: allora serviva presen¬ 
tarsi come il candidato ideale di una 
altrettanto idealizzata "seconda repub¬ 
blica" cavalcando l'ondata di sdegno; og¬ 
gi la logica è quella del rafforzamento 
del proprio potere attraverso il supera¬ 
mento dei vincoli della democrazia. E, 
allora, può effettivamente valere la pe¬ 
na chiedersi se in Italiesi sia combattu¬ 
ta una guerra civile lungo l'asse Paler- 


mo-M il ano e se qualcuno l'abbi a già vin¬ 
ta; analizzandola questione, tuttavia, a 
partire dal sud. Un sud che, in quegli 
anni, non sembra ancora investito dal 
cicloneTangentopoli. Certo, non manca¬ 
no grandi inchieste e nomi illustri coin¬ 
volti. E di lì a pochissimo, ad esempio in 
Sicilia, nuovi pentiti riveleranno la tra¬ 
ma di affari illeciti che coinvolgono la 
politica. Ma l'anomalia meridionale 
emerge già in tutta la sua chiarezza e si 
chiama mafia (o camorra, o 'ndranghe¬ 
ta, 0 sacra corona unita). Ciò che rende 
difficile l'accertamento in sede penale 
dei legami illeciti è il loro carattere di 
sistema o, più semplicemente, di assolu¬ 
ta normalità. La differenza rispetto al 
nord non è soltanto quantitativa: anche 
nella "Milanoda bere" i casi di corrutte¬ 
la sono diffusi e ben organizzati; ma la 
rei azione ri mane di ti podi adico, tra poli¬ 
tico (o funzionario) e imprenditore. Al 
sud è sempre presente quel terzo attore 
che "snatura" il tradizionale rapporto 


Cronologa 


15 gennaio 1993 A Palermo viene arresta¬ 
to Salvatore (T otò) Ri ina. 

7 febbraio Si costituisce Silvano Larini, 
titolare del conto svizzero denominato 
"Protezione". 

10 febbraio Martelli si dimette da mini¬ 
stro della Giustizia per un avvisodi garan¬ 
zia. 

11 febbraio Dopo 17 anni Craxi lascia la 
segreteria del Psi. 

13 febbraio L'ex ministro del Bilancio 
Cirino Pomicino riceveun avviso di garan¬ 
zia per una tangente per i lavori al porto 
di Manfredonia. 

Il presidente dell'Eni Cabri eie Cagli ari 
riceve un avviso di garanzia per l'affare 
Enimont. 

19 febbraio II ministro delle FinanzeG io- 
vanni Goria (De) si dimette per le voci 
sulle tangenti alla Cassa di risparmio di 
Asti. Il ministro della Sanità Francesco De 
Lorenzo (Pii) si dimette per l'arresto del 
padre Ferruccio per corruzione. Arrestato 
per falsa testimonianza Enzo Carra (De) 
in relazione all'affare Enimont. 

21 febbraio Rimpasto nel governo Ama¬ 
to. 

22 febbraio Arrestati Francesco Paolo 
Mattioli (Fiat) e Antonio Mosconi (Toro 
assicurazioni). 


25 febbraio Affare Enimont: vicino a Ro¬ 
ma, viene ritrovato il cadavere di Sergio 
Castellari, di rettore generale del ministero 
delle Partecipazioni statali. 

Giorgio La Malfa lascia la segreteria 
del Pri in seguito a un avviso di garanzia. 

26 febbraio Affare Enimont: Raul Cardi¬ 
ni, ex presidente Montedison, riceve un 
avviso di garanzia. 

r marzo Indagini sui fondi neri del 
Pei-Pds: viene arrestato Primo Greganti. 

2 marzo DeM itasi dimette da presidente 
della commissione per le riforme in ^ui- 
to al coinvolgimento del fratello Michele 
nelle indagini sui fondi per il terremoto. 

5 marzo Approvato il decreto Conso per 
la depenalizzazione del finanziamento ai 
partiti. Per protesta si dimette il ministro 
dell'Ambiente Carlo Ripa di Meana. Scal- 
faro si rifiuta di controfirmare il decreto. 

9 marzo Affare Enimont: viene arrestato 
Gabriele Ca^iari, presidente dell'Eni. 

11 marzo Si costituisce Francesco Pacini 
Battaglia: rivelerà fondi neri per 500 mi¬ 
liardi di lireall'Eni. 

27 marzo Andreotti riceve dalla procura 
di Palermo un avviso di garanzia per asso¬ 
ciazione per delinquere di stampo mafio¬ 
so. 

28 marzo Antonio Cava e Paolo Cirino 



Pomicino (De) ricevono un avviso di ga¬ 
ranzia per concorso in associazione di 
stampo mafioso. 

29 marzo II giudice Carnevale è indagato 
per concorso in associazione mafiosa. 

18 aprile Si vota per 8 referendum: quel¬ 
lo sulla legge elettorale in senso maggiori¬ 
tario passa a larga maggioranza. 

21 aprile A Roma si scioglie il consiglio 
comunale delegittimato dalle inchieste di 
corruzione. 

23 aprile CesareRomiti (Fiat) va dai giu¬ 


dici milanesi con un memorialesulletan- 
genti pagate dall'azienda. Il 9 giugno sarà 
iscritto nel registro degli indagati dai giudi¬ 
ci di Torino. 

28 aprile Si insedia il governo presieduto 
da Carlo Azeglio Ciampi. Oltre a molti 
tecnici entrano nel governo gli esponenti 
del Pds Augusto Barbera, Vincenzo Visco 
e Luigi Berlinguer e il verde Francesco 
Rutelli. 

29 aprile La Camera nega l'autorizzazio¬ 
ne a procedere nei confronti di Craxi. I 


tra patrono e di ente: il mafioso, in quan¬ 
to intermediario in grado di ricorrere 
al I a mi nacci a 0 al l'uso effetti vo del I a vi 0 - 
lenza, acquista un potere di controllo 
tanto sul politico quanto suN'imprendi- 
tore. In presenza di un potere mafioso, 
il meccanismoelementaredella mazzet¬ 
ta-quel passaggiodi denaro che ancora 
oggi costituisce il più delle volte la pro¬ 
va determinante del reato - semplice- 
mente non sussiste. L'efficienza della 
mafia deriva dalla sua natura di potere 
occulto con un controllo totalitario del 
territorio. Come rileggere da Palermo, 
allora, l'ipotesi "guerra civile"? È noto 
che gli stessi magistrati coinvolti nelle 
indagini si sono sempre rifiutati, non 
avendo trovato riscontri penalmente ri¬ 
levanti, di stabi li re una correi azione tra 
le stragi del 1992, gli attentati terroristi- 
co-mafiosi del 1993, da un lato, eleinda- 
gini di Tangentopoli, dall'altro. Eppure 
la successione degli eventi è di per sé 
inquietante. Ma non solo. Se si vuole 
gi ocare fi no i n fondo alle teori e del com- 
plottocosì care al presidente del consi¬ 
gi i o, al I ora tante altre domande sorgono 
spontanee: perché proprio nel 1992 Co¬ 
sa nostra decide di farla finita con la 
"vecchia politica" liquidando (è proprio 
il caso di dirlo) due referenti storici co¬ 
me Salvo Lima e Ignazio Salvo? E so- 


ministri diessini e Rutelli si dimettono. 

11 maggio Renato Pollini, ex segretario 
amministrativo del Pd, è arrestato. 

12 maggio II presidente dell'lri Franco 
Nobili è arrestato a Roma. 

14 maggio A Roma, nel quartiere Parioli 
esplode un'autobomba: due palazzi di¬ 
strutti e 23 feriti. 

27 maggio A Firenze, in via dei Georgofi- 
li, un'autobomba distrugge la torre dei 
Pulci e uccide 5 persone. 

9 giugno Richiesta di autorizzazionea pro¬ 
cedere nei confronti di Andreotti per 
l'omicidio Pecorelli. 

26 giugno Maurizio Broccoletti, ex diret¬ 
tore amministrativo del Sisde, è arrestato 
per peculato e impiego illecito di fondi dei 
servizi segreti. L'indaginechiameràin cau¬ 
sa ancheil presidente Scalfaro. 

5 luglio Inchiestasulleaziendefarmaceuti- 
che: 12 arresti. I ndagato l'ex ministro della 
Sanità De Lorenzo. 

13 luglio Affare Enimont: arrestato a Gi¬ 
nevra l'ex dirigente Montedison Giuseppe 
Garofano. 

20 luglio AffareEnimont:GabrieleCaglia- 
ri si suicida nel carcere di San Vittore. 

23 luglio Affare Enimont: Raul Gardini si 
uccide prima dell'arresto. Arrestati anche 
Carlo Sama e Sergio Cusani. 


gatati del pool nnilanese, sicura¬ 
mente gioirono quando Occhietto 
venne costretto ad annunciare il 
ritiro dei ministri del Pds. Nei 
giorni seguenti l'arresto di Renato 
Pollini, amministratoredel Pd fi¬ 
no al 1989, e poi gli avvisi di ga¬ 
ranzia inviati al suo successore 
Marcello Stefanini, decisi dalla 
magistrataTiziana Parenti del po¬ 
ol milanese, parvero significare 
una più densa partecipazione di 
quanto poi non fu (Pollini e Stefa¬ 
nini uscirono indenni dall'inchie¬ 
sta) dell'opposizione di sinistra al 
sistema di Tangentopoli. Certo è 
che il Pds mostrò tutti i limiti del¬ 
la propria cultura politica e, in un 
virtuosismo tatti cisti co privo di vi¬ 
sione strategica, per il timore di 
l^are se stesso a un sistema perce¬ 
pito sulla via del l'affondamento, 
si prestò inconsapevolmente al 
gioco di chi voleva impedire una 
stabilizzazione democratica della 
crisi esi proponeva il superamen¬ 
to del modello costituzionale re- 
pubblicano uscito dalla Resisten¬ 
za. E per questo obiettivo, dietro 
le quinte, discretamente operava. 
Leinchiestesullacorruzionesi al¬ 
largarono a tutta Italia in un cli¬ 
ma non sempre comparabile col 
rigore dei magistrati milanesi; al¬ 
cuni personaggi eccellenti si suici¬ 
darono; nuovi attentati mafiosi 
tentarono di imprimerei! loro se¬ 
gno al passaggio a una nuova fase 
della Repubblica. In questo clima 
si svolsero leprimeelezioni comu¬ 
nali col nuovo sistema elettorale. 
In giugno, la Lega prevalse al 
Nord, il Pds al Centro e il Msi al 
Sud, coprendo il vuoto lasciato 
dalla De. In novembre, nelle ele¬ 
zioni di Roma, il Msi divenne il 
primo partito e il suo segretario 
Gianfranco Fini andò al ballottag¬ 
gio con Rutelli. Fu tra i due turni 
che il presidente della Fininvest 
Silvio Berlusconi, pronunciando¬ 
si in favore di Fini, annunciò il 
suo imminente impegno politico. 
Intanto le deposizioni di Craxi e 
di Forlani al processo, trasmesso 
in tivù, sulla "madre di tutte le 
tangenti", quella pagata da Raul 
Gardini per l'Enimont, suonaro¬ 
no come un epitaffio nei confron¬ 
ti di un'intera classe dirigente. 


prattutto, perché soltanto in quel mo¬ 
mento decide gli attentati a Falcone e 
Borsellino, da sempre nemici e da tem¬ 
po abbandonati dallo stato? Persino i 
pentiti hanno accreditato l'idea di un 
Riina affetto da delirio di onnipotenza. 
Mala mafia è un'organizzazione strut¬ 
turata e compì essa, lecui tramedi inte¬ 
ressi trascendono le volontà di un lea¬ 
der, per quanto carismatico e potente 
possa essere. Potrebbe essersi trattato, 
semplicemente, di un tentativo della 
mafia di ingraziarsi il sistema politico, 
distogliendo l'attenzione dell'opinione 
pubblica dalle inchieste in corso con lo 
spettro, ben noto in Italia, della minac¬ 
cia eversiva. Oppure potrebbe essere 
esistito un disegno più strategico, capa¬ 
ce di cogli ere nel la crisi del sistema l'op¬ 
portunità per operare un vero e proprio 
salto di qualità verso una "seconda re¬ 
pubblica" più congeniale agli interessi 
mafiosi. Per un finesimile, per realizza¬ 
re il passaggio da uno stato "soltanto" 
corruttibile a uno stato-mafia potrebbe 
effettivamente essersi combattuta, ed 
essere ancora in corso, una guerra civi¬ 
le, e proprio sull'asse Palermo-Milano. 
Ma con schieramenti e posizioni capo¬ 
volti rispetto a quelli evocati da Berlu¬ 
sconi. E dall'esito, a voler essereottimi¬ 
sti, ancora incerto. 


27 luglio A M ilano e a Roma esplodono 
due autobombe: 6 morti a M ilano, a Ro¬ 
ma l'esplosionedistruggeil porticato della 
chiesa di san Giovanni al Velabro. 

24 agosto II tesoriere del Pds, Marcello 
Stefanini, riceve un avviso di garanzia per 
una tangente Enel. 

3 settembre Affare Enimont: è arrestato 
Diego Curtò, presidente vicario del tribu- 
naledi Milano. 

20 settembre Inchiesta sulla corruzione 
al ministero della Sanità: arrestato in Sviz¬ 
zera Duilio Poggiolini. Nella sua abitazio¬ 
ne viene scoperto un patrimonio di oltre 
200 miliardi. 

28 ottobre Approvata la riforma dell'im- 
munità parlamentare. Ha inizio il proces¬ 
so contro Sergio Cusani, per la vicenda 
Enimont. Diretta Tv delle udienze. 

23 novembre Nella campagna elettorale 
per il ballottaggio delle amministrative 
Berlusconi si schiera a favore di Fini, in 
lizza con Rutelli come sindaco di Roma e 
si dice pronto a "scendere in campo" con¬ 
tro la sinistra. 

17 dicembre Al processo Cusani vengono 
interrogati Craxi e Forlani. 

20 dicembre Bossi viene iscritto nel regi¬ 
stro degli indagati per finanziamento illeci¬ 
to. 
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Parigi, gli Usa e il senso del dissenso 


Il malcontento europeo rimette in diseussione sia 
l'alleanza con gli Stati Uniti sia l'idea che le relazioni 
debbano essere guidate da un pensiero unico 

LEONARDO CASALINO 


Segue dalla prima 


Lereazioni dall'Europa non si so¬ 
no fatte attendere il ministro degli 
Affari Esteri francese, HubertVédri- 
ne, ha definito «semplicista» questa 
impostazione della lotta al terrori¬ 
smo, il suo collega tedesco, Joscha 
Fischer, ha dichiarato chedegli «allea¬ 
ti non sono dei semplici satelliti» 
mentreil Commissario europeo inca¬ 
ricato di seguire gli Affari Esteri, il 
britannico Christhopher Patten, ha 
denunciato l’unilateralismo di 
Washington, sostenendo pubblica- 
menteche«i veri amici non sono dei 
lecca-cu lo», 

In un’intervista pubblicata dal 
«Financial Times», giovedì 14 mag¬ 
gio Colin Powell ha vivacemente rea¬ 
gito alledichiarazioni di Vèfrineedi 
Patten definendo incomprensibili le 
loro critiche dato che gli Stati Uniti 
non avrebbero modificato in nulla 
l'impostazione della loro politica 
contro il terrorismo e che l’impegno 
per la distruzionedellearmi di distru¬ 
zione di massa dovrebbe avere il so¬ 
stegno di tutta la comunità interna¬ 
zionale, sostegno che sarà esplicita¬ 
mente ricercato se si decidesse di at¬ 


taccare l’Irak. 

Come si può facilmente com¬ 
prendere non si tratta di unapolemi- 
cadi poco conto o effìmera. L’intervi¬ 
sta di Powell, l’evidente irritazione 
statunitense nei confronti del gover¬ 
no francese, testimoniano di come i 
rapporti tra l'Europa egli Stati Uniti 
siano più complessi di quello che po¬ 
trebbe sembrare. In particolareleten- 
sioni dell’ultima settimana, i toni ei 
gesti inusuali a livello diplomatico, 
dimostrano come gli Stati Uniti non 
siano disposti ad accettare un dissen¬ 
so europeo esplicito rispetto le loro 
scelte di politica intanazionale. Vale 
la pena infatti ricordare come anche 
i ministri degi Esteri inglese, spagno¬ 


lo e svedese abbiano preso ledistan- 
zedalledichiarazioni di Bush. Non si 
tratta quindi soltanto, come nel caso 
di VèdrineeFischer, di dueesponen- 
ti di governi di sinistra preoccupati 
anche dall’impatto che queste que¬ 
stioni avranno sulle prossime elezio¬ 
ni politiche nei propri paesi, ma di 
una posizione europea comune a 
molti governi eche per la sua ampiez¬ 
za rimette in discussione sia l’allean¬ 
za internazionale costruita dopo l’il 
settembresia-edèlacosa più impor¬ 
tante- l’idea che le relazioni interna¬ 


zionali debbano essere guidate da un 
pensiero unico. Per gli europei la lot¬ 
ta al terrorismo non può' essere con¬ 
dotta soltanto sul piano militare e 
prima di attaccare l’I rak bisognereb¬ 
be riflettere con attenzionesullecon- 
seguenze che questo atto potrebbe 
avere sulla crisi nel Vicino Oriente. 
Come ha scritto «Le M onde» i gover- 
ni europei «si augurerebbero che^i 
Stati Uniti comprendessero meglio 
le ragioni dell’ostilità di cui sono og¬ 
getto (econ loro il mondo occidenta¬ 
le) e non si occupassero soltanto dei 
sintomi, Una delle cause - secondo 
sempre l’editorialista di «le Monde» 
di sabato scorso- è precisamente 
l’unilateralismo, la tentazione di agi¬ 


re solamente in funzione dei propri 
interessi nazionali e senza rispettare! 
trattati che regolano la vita interna¬ 
zionale». 

Le vicende politiche internazio¬ 
nali dei prossimi mesi ci diranno co¬ 
me queste posizioni evolveranno. Le 
elezioni in Germania e in Francia sa¬ 
ranno molto importanti anche per 
determinare il ruolo dell’Europa nel¬ 
lo scenario mondiale. 

Per ora non si può' non registra¬ 
re come in questo dibattito vi siano 
due grandi assenti: il governo italia¬ 


no e l’I nternazionaleSocialista. 11 no¬ 
stro Presidente-ministro degli Esteri 
si ècontraddistinto ancora una volta 
per il suo cieco e determinato fi¬ 
lo-americanismo, mentre nelle ulti¬ 
me settimane! suoi colleghi discute¬ 
vano dei grandi problemi del nostro 
tempo, di lui si ricorda soltanto l’av¬ 
vilente foto dellecorna, 

L’Internazionale Socialista meri¬ 
terebbe un articolo a parte. Certo 
Vèdrineèun suo esponente, maque 
sto non basta. Se si vuole costruire 
un’Europa politica allora bisogna 
davvero dare vita, anima e corpo a 
dei veri partiti europa. La sinistra 
non deve commettere un’altra volta 
l’errore, comefecedopo la guerra del 


Golfo e del Kossovo, di non conti¬ 
nuare a discutere pubblicamente del 
tema della guerra edellepropriescel- 
te. Durante il dibattito congressuale 
dei Ds, che ho potuto soltanto segui¬ 
re dall'estero, ho letto una dichiara¬ 
zione di un dirigente della maggio¬ 
ranza in cui «la scelta 'filoamericana' 
veniva indicata come una svolta an¬ 
cora più importante di quelle pro¬ 
mosse da Berlinguer e Occhetto? E' 
davvero COSÌ70 ledifficoltàdellasini- 
stra in Europa, dal Portogallo alla 
Germania, non dipendono anche da 
non aver saputo delineare una pro¬ 
pria posizione autonoma? Alle 3500 
vitti me degli attentati del l'Il settem¬ 
bre dobbiamo aggiungere ora circa 
1500 civili uccisi in Afghanistan sen¬ 
za che i capi dell’organizzazione ter¬ 
roristica siano stati presi e con un 
nuovo e generale timore di attentati 
che si diffonde in Occidente, Final¬ 
mente in Europa qualcuno sembra 
dire basta, che così non si può conti¬ 
nuare, Sarebbe bene che la sinistra 
italiana facesse sentire la sua voce e 
rifletessecon più calmasullesuescel- 
teprimadi tornareadividersi sull’op¬ 
portunità 0 meno di bombardare 
l'I rak, il suo dittatoree la sua strema¬ 
ta popolazione. 


Botta e Risposta 

I Tarocchi e il Gabibbo 


I l compagno Gabibbo, replicando a un 
lettore, fornisce la sua verità sulla sto¬ 
ria relativa al mio articolo sui "taroccamen- 
ti " del Tg2 e al I a pu n tata d i "Stri sci a" eh e n e 
è seguita. Masi tratta di una verità parziale, 
0 per meglio dire "taroccata". Innanzitutto 
perché nel mio articolo non segnalavo un 
solo "taroccamento", bensì due: oltre a 
quello del luglio 2001 su Montanelli (dalla 
cui biografia il tg di Mimun cancellò la 
rottura con l'editore Berlusconi), quello di 
pochi giorni fa su Vittorio Emanuele (i cui 
ringraziamenti allasinistrasono stati zelan¬ 
temente tagliati dal medesimo tg di Rai- 
due). Dunque l'alibi del compagno Gabib¬ 
bo (l'episodio era "accaduto a luglio, mese 
in cui 'Striscia' non va in onda"), per la mia 
segnalazione sui Savoia (curiosamente 
omessa nel la sua lettera) non regge affatto. 
Senza trascurare che la tesi per cui i "taroc- 
camenti"di luglio restano impuniti causa 
feriemi parebislaccaepericolosa: un impli¬ 
cito invito ai falsari del l'etere a 'taroccare" 
in libertà quando il compagno Gabibbo si 
rosolalo spiaggia. Ma c'è di più: il compa¬ 
gno Gabibbo appare piccato dalla formula 
"citazione obbligata" adoperata dal lettore 


deirUnità per definire la ripresa di "Stri¬ 
scia" dei "taroccamenti" elencati nel mio 
articolo, lo invece la trovo una definizione 
calzante, considerando quello cheèsucces- 
so nelle puntate successive: a differenza 
dei 'taroccamenti " del Tgl, trasmessi ator- 
mentonecon annessi Sassoli eGruberraffi¬ 
gurati come Do Nascimento e Vanna Mar¬ 
chi dellenews, sui 'taroccamenti"filoberlu- 
sconiani del Tg2 "Striscia" non èpiù torna¬ 
ta. Hasbrigato lapraticain un'unica punta¬ 
ta, guardandosi bene anche dal proporre a 
Mimun e conduttori una domandina-re¬ 
frain ("Avetetaroccato SI' 0 NO?") sul mo¬ 
dello di quella scandita a ciclo continuo 
per il Tgl. Una strana impar condicio. Ma 
non bastaancora: faccio notare che il pun¬ 
tuale accoglimento delle mie segnalazioni 
è avvenuto citando sì il mio articolo ma 
evitando di mostrarlo alle telecamere (co¬ 
me invece "Striscia" spesso fa quando parla 
di pezzi usciti sui quotidiani): così i tele- 
spettatori non hanno visto lo scomodo ti¬ 
tolo del mio articolo ("Striscia, omissis de¬ 
gli omissis"), che dava un'idea esatta del 
suo contenuto: non una semplice segnala¬ 
zione di servizio a "Striscia" dei "tarocca¬ 


menti" del Tg2 (comeavranno pensato gli 
ignari telespettatori di "Striscia"), ma un' 
ironica sottolineatura dei curiosi silenzi di 
"Striscia" sugli omissis filoberlusconiani 
del tg di Mimun (guarda caso probabile 
futurodirettoredel Tgl). Insomma, il com¬ 
pagno Gabibbo ha manipolato il significa¬ 
to del mio articolo, omettendo anche di 
ri feri re lapartefinalechecitava laseguen¬ 
te battuta di Vai me: "Striscia, latrasmissio- 
ne che nell'epoca del caso Previti e della 
legge sulle rogatorie ha coraggiosamente 
sollevato il caso Vanna Marchi". Ladoman- 
da è retorica: il compagno Gabibbo ha "ta¬ 
roccato" SI' 0 NO? Ciò detto, lunga vita al 
compagno Gabibbo, fedele alla linea e a 
FedeleConfalonieri. 

ENZO COSTA 

P.S. Ndlasua missiva, il compagno Gabibbo accu¬ 
sa Bianca Berlinguer e il Tg3 del 2 febbraio di aver 
edulcorato l'intervento di M oretti a piazza N ava¬ 
na, facendolo passare per una semplice richiesta 
di una migliore politica delle alleanze Non ho 
motivo di dubitarlo, e spetta al Tg3ealla Berlin¬ 
guer rispondere Faccio solo notare che "Primo 
Piano" del Tg3 è stato - a quanto mi risulta - 
l'unico ad aver trasmesso integralmente quell'in¬ 
tervento, prima di "Sciuscià" di Santoro. Che la 
parte relativa a Berlusconi e Fede non sia piaciuta 
a tutti gli altri tiggì? 
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Quello strano sasso lanciato da Scajola 


S ono in molti a ritenere che le 
recenti dichiarazioni del mini¬ 
stro dell'l nterno, Scajola, sulla 
«nottecol morto», non siano il frut¬ 
to di una estemporaneità gratuita. 
Ciò che accadde a Genova rappre¬ 
sentò una pessi ma pagina del gover¬ 
no Berlusconi, ebbe riflessi di imma¬ 
gine a livello mondiale, provocò 
sconcerto e allarme all’Interno del 
Paese persino in quegli ambienti 
moderati che da alcuni coraggiosi 
filmati televisivi furono posti di 
fronte all’evidenza che in qué gior¬ 
ni si era consumata un’inutile e ar¬ 
rogante manifestazione di muscoli. 
Il governo di centro destra - non 
dimentichiamolo - si era appena co¬ 
stituito. E il cambio immaginefra il 
presidente Berlusconi chesi occupa¬ 
va di vasi di fiori e lingerie, e il 
corpo senza vita del povero Carlo 
Giuliani eGenova devastata, fu dav¬ 
vero traumatico per tutti. Ricordia¬ 
mo tutto quello che ne seguì. 

Lo scaricabarile prima fra Beriusco- 
ni e Scajola, poi fra Scajola e il capo 
della polizia. De Gennaro, poi fra 


De Gennaro e gli altri vertici delle 
forze dell’ordine. Ricordiamo le ri¬ 
mozioni forzatedi alcuni alti funzio¬ 
nari e - appena qualche mese dopo, 
quando ormai le giornate di Geno¬ 
va erano un lontanissimo ricordo - 
il loro reinsediamento in nuovi alti 
incarichi. 

Abbiamo richiamato velocemente 
questi passaggi semplicemente per 
constatare che, in assenza della nuo¬ 
va esternazionedi Scajola («diedi io 
l'ordine di sparare») quello sventu¬ 
rato GB, ormai apparteneva alla sto¬ 
ria. E non possiamo oggi neanche 
lontanamente supporre che un mi¬ 


nistro d^li I nterni vada a smuove¬ 
re una vicenda talmente complessa 
e delicata perché posseduto dal de- 
monedel protagonismo evogliator- 
nare a far notizia in prima pagina. 
Comunque sia, dalla storia si è tor¬ 
nati bruscamentealla cronaca ealla 
attualità. E qui nascono gli interro¬ 
gativi. Seri, molto seri, per dirla con 
Scajola, che di «serietà» ha parlato a 
proposito della partita che si giocò 
a Genova. 

Atteniamoci ai fatti. 

Dai giornali di ieri si apprende che 
nessunadelleforzedi poliziaimpie- 
gatein compiti di ordine pubblico a 
Genova era informata dell'esistenza 
di quell’ordineafar fuoco del quale 
Scajola dice di essere stato l’autore 
principaleeunico. Si apprendedel- 


SAVERIO LODATO 

10 «sconcerto»del Viminaleedi tut¬ 
ti i sindacati che rappresentano la 
polizia e anche! carabinieri. 

11 ministro - nei fatti - è stato dun¬ 
que ancora una volta smentito da 
chi avrebbe dovuto e potuto confer¬ 
mare, in qualche modo, lasuaallar- 
matissima versione. E aver annun¬ 
ciato all’intera opinione pubblica - 
il ministro lo ha fatto ieri sera al 
termine di una durissima giornata 
di polemiche - che «era in pericolo 
la vita di Bush», complica ancora di 
più, e ancora una volta in assenza di 
conferme di qualsiasi tipo, la sua 
posizione. 

M a dicevamo che molti osservatori 
non sono convinti di una estempo¬ 
raneità gratuita di Scajola e, curiosa¬ 
mente, gli stessi osservatori si dico¬ 


no molto scettici sull’eventualità 
chequell’ordinedi sparare a a stato 
effettivamente impartito. È lecito 
che un ministro degli Interni scate¬ 
ni una polemica del genere, in assen¬ 
za di nuovi fatti concreti?Sinora, su 
quella vicenda, non si èsaputo nul¬ 
la che già non si sapesse. Anzi. Ro¬ 
berto Schifani, normalmenteimpie 
gato da Forza Italia in compiti di 
puntellamento delle esternazioni 
del premier, èstato prestato a Scajo¬ 
la per depotenziare di molto il pri¬ 
mo impatto dellesuedichiarazioni. 
Ecco una possibile spiegazione di 
quanto è accaduto. C'è una intimi- 
dazione preventiva contenuta nelle 
frasi di Scajola. E l'intimidazione è 
rivolta a quella parte del paese che, 
proprio in questeultimissimesetti¬ 


mane, è tornata a scendere in piaz¬ 
za, a manifestare. Da Firenzea M ila- 
no, da Palermo a Roma. 

Torna la piazza, si potrebbe di re do¬ 
po anni di letargo televisivo ecatodi- 
co. M anifestano gli studenti ei pro¬ 
fessori, manifestano lavoratori e 
pensionati, manifestano giovani e 
anziani a sostano dei giudici... 
Manifestano i no-global. Che la 
«piazza»sia indigesta agli esponenti 
del Polo ècomprensibile: si fa tanto 
per ridurre l’intera realtà italiana al 
piccolo schermo televisivo che non 
è accettabile che una parte consi¬ 
stente degli italiani senta l’esigenza 


di alzarsi dal divano di casa sua. 
Scajola forse se ne rende conto. E 
da zelante ministro degli Interni se 
ne preoccupa. M a è pensabile che 
una boutade come quella dell’altro 
giorno non sia stata concordata con 
Berlusconi? Forse non lo sapremo 
mai, anche se coltivare un dubbio 
del genere non fa male. 

Scajola, a spiegazionedellesueparo- 
lemai spiegate, ha parlato, nell’ordi¬ 
ne, di «terrorismo internazionale», 
«informazioni» avute da M ubarak, 
consequenzialità fra ciò che accad¬ 
de a Genova e l’il settembre, in¬ 
somma ha voluto scrivere un pezzo 
di storia recentissima persino con la 
pretesa di non dovere dare spiega¬ 
zioni perché nessuno, ricordando 
che era in gioco «l’incolumità di tan¬ 
ti capi di Stato» presenti a Genova, 
può permettersi di disturbareil ma¬ 
novratore. Che pensa Scajola, che 
se dovesse essere indetta qualche 
manifestazione sgradita al governo, 
lui potrebbericorrereaqualche«se¬ 
greto di Stato» 0 a qualche «infor¬ 
mativa riservatissima», per cavarsi 
d'impaccio? 



La Toscana, la sinistra 
e il Cavaliere 

Cesare Caddi, Livorno 
Cara Unità, 

venerdì sera, vedendo in Tv la puntata di «Sciuscià» dedicata 
al malessere della sinistra fiorentina, mi è tornato alla mente 
un aspetto del Berlusconi-pensiero, forse da molti dimentica¬ 
to. Si tratta di un'intensa preoccupazione che colse il Cavalie¬ 
re alcuni anni fa. Egli guardò con gran sospetto a una possibi¬ 
le toscanizzazione dello stivale e lanciò una serie di accorati 
appelli contro questa drammatica eventualità. 

Senon ricordo male, la causa scatenante fu un qualchesgarbo 
da lui subito ad opera del sindaco «comunista» di Livorno nel 
corso della sua fastosa crociera elettorale. Come toscano non 
seppi se essere più offeso o più lusingato. 

Certo rimasi assai colpito dalla volgarità sostanzialedi quell'at- 
tegiamento e il mio pensiero andò anche con una certa pena 
al dramma intimo di tanti forzitalioti conterranei. Riflette! 
anche sul fatto che noi toscani siamo veramente un po’ male¬ 
detti (in seguito lo èstato anche il grande Montanelli per il 


buon cavaliere) e che questo non ci viene perdonato da chi 
ama l’adulazione e mal sopporta la critica e lo sberleffo. Il 
mondo è bello perché è vario: io temevo molto di più la 
berlusconizzazione dell'Italia! 

L’attuale stato dell’arte prova senza ombra di dubbio che la 
mia paura era molto più giustificata di quella del Cavalier 
Berlusconi. Né mi consola riconosceredi aver avuto ragione. 

Nomine Rai: vizi privati 
e pubbliche tivù 

Massimo Savini 
Caro Direttore, 

La candidatura di Carlo Rossella ai vertici Rai da parte del 
capo della destra è sicuramente una fatto allarmante che, gli 
elettori destra o sinistra che siano, debbono porsi una sempli¬ 
cissima domanda. Può un Capo di Governo mettere un suo 
dipendente al comando del servizio PUBBLICO televisivo? 
Direi di no. Dauomocomuneedotatosolodi buonsenso, mi 
sono sentito obiettare che Rossella è un ottimo giornalista e 
che la sua etica professionale e la sua storia sono a garanzia 
della pluralità della Rai, io invece sostengo che proprio per 
questo non avrebbe dovuto rendersi disponibile alla candida¬ 
tura e ritengo Rossella alla stregua di un comunissimo galoppi¬ 
no di quart’ordine. 


«L’orgia del potere» 
parte seconda 

Angelo Cifatte, Latina 
Cara Unità, 

questa mattina, leggendo i giornali pieni di Scajola, ho rivisto 

10 stupendo film Costa Gavras «Z, l'orgia del potere». M olti 
ricorderanno che tratta la storia della Grecia degli anni 60, 
con la trama e l'attentato del '63 (di cui quindi andrà ricorda¬ 
to il quarantesimo anniversario!) a Lambrakis, in vista del 
regime. Sono di gran di ssi ma attualità la tram a, la testimonian¬ 
za dei protagonisti, il ruolo fondamentale di un magistrato, di 
un fotografo e dell'impegno dei sostenitori dell'opposizione. 

Il G8 e le parole del ministro: 
una sparata o un messaggio? 

Leonardo Castellano, Milano 
Cara Unità, 

11 ministro degli Interni Scajola dichiara di aver ordinato alle 
Forze dell’Ordine «di sparare» su chi, a Genova nel corso del 
GB e dopo la morte di Carlo Giuliani, avesse eventualmente 
tentato di sfondare la Zona Rossa. 


Dichiarazionepiù 0 meno scorretta istituzionalmente ma nel¬ 
la sostanza banale dato che nessuno ha mai pensato, credo, 
chei cecchini sui tetti fossero stati disposti lì con l’ordine di 
far finta di non esserci anchedi fronte ad eventuali emergenze 
chepotessero mettere in pericolo la vita dei leader del mondo. 
Dichiarazione così banale, efacilmentestrumentalizzabile, da 
meritare molto più delle proteste e delle denunce rituali dell’ 
opposizione. In queste circostanze, infatti, l’opposizione deve 
farsi lucidamente gelida e chiedersi «perché una persona ac¬ 
corta e astuta come l’onorevole Scajola rilascia una dichiara- 
zionebanalemastrumentalizzabile?». Il sospetto, infatti, èche 
Scajola abbia voluto sondare l'eventualefavore diffuso per un 
governo che mostra, ed eventualmente utilizza, i muscoli. E 
valutare, cons^uentemente, fino a dove potersi spingerenella 
repressione di eventuali scioperi o altre manifestazioni di 
carattere interno». Interpretazione esagerata? Può essere. M a 
non credo. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizzate a: 
«Cara Unità», via Due M acdli 23/13 00187 Roma o alla casella 
e-mail «lettere@unita.it» 
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La finalità di queste strutture dovrebbe 
essere la cura, prima che la custodia 
Eppure il personale medico è troppo poco 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più ricchi 
del mondo. Ci vergogniamo a volte del livello 
dei nostri consumi, dello spreco che ne 
facciamo ogni giorno. £ il nostro mondo, la 
società in cui viviamo, è percorso tuttavia dalla 
sofferenza silenziosa dei vinti, da storie di 
emarginazione e violenza che non fanno 
notizia, che vengono date per scontate da chi 


non ha il tempo per fermarsi a guardarle. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, alla 
voce di chi rimane fuori dalla grande corsa che 
ci coinvolge tutti, parlando dei diritti negati a 
chi non è abbastanza forte per difenderli. 
Ragionando sul modo in cui, entrando in 
risonanza con le ingiustizie che segnano la vita 
del pianeta all’inizio del terzo millennio, siano 


proprio le storie di chi non vede rispettati i 
propri diritti a far partire il bisogno di una 
politica intesa come ricerca appassionata e 
paziente di un mondo migliore di quello che 
abbiamo costruito finora. Potete scrivere 
all’indirizzo e-mail csfr@pronet.it o a l’Unità, 
via Due Macelli 23/13 00187 Roma, Rubrica 
Diritti negati, a cui risponde Luigi Cancrini. 


Ospedali psichiatrici giudiziari: 
migliorarli, ma non cancellarli 


Caro professor Cancrini, 

iavoriamo da anni, in quaiità di 
psicologhe, presso l'Ospedale Psi¬ 
chiatrico Giudiziario di M ontelupo 
Fiorentino. Com'ènoto, l'istituzio¬ 
ne Ospedale Psichiatrico Giudizia¬ 
rio (OPG, mafino al 1975 era deno¬ 
minata «M anicomio Giudiziario») 
nacque alla fine dell'800 allo scopo 
di separare! malati di mente, auto¬ 
ri di reati, dagli altri: parte dei sog¬ 
getti internati provenivano dalle 
carceri, dove si era manifestata la 
follia (che spesso follia non era ma 
ribellione sociale, espressione degli 
acuti conflitti sociali di quel tem¬ 
po) parte erano stati prosciolti dai 
delitti commessi per vizio totale di 
mente. È solo con il codice penale 
Rocco, dell'Italia fascista del 1930, 
che venne introdotta la misura di 
sicurezza del manicomio giudizia¬ 
rio cioè del trattamento penale che 
ancora oggi legittima l'internamen¬ 
to di un soggetto, autore di reato, 
in questo tipo di istituzione. 

Dopo anni di dibattiti, di pro¬ 
poste legislativediscussee puntual¬ 
mente accantonate, l'OPG conti¬ 
nua ad essere una struttura chiusa, 
isolata dal circuito di assistenza psi¬ 
chiatrica in quanto condannata ad 
essere legata al carcere. La sua orga¬ 
nizzazioneinterna ri manda al rego¬ 
lamento penitenziario: gli operato¬ 
ri sanitari sono infatti un numero 
irrisorio rispetto alla presenza del 
personale di polizia penitenziaria 
ed il doppio mandato sociale, cura 
e custodia fa si che l'aspetto sanita¬ 
rio risulti spesso subordinato a 
quello custodialistico. 

È pur vero chedell'OPG si par¬ 
laselo quando! mass-media ampli¬ 
ficano casi particolarmente clamo¬ 
rosi ed anche tra i tecnici egli addet¬ 
ti ai lavori, sono pochi coloro che 
conoscono il circuito ed il meccani¬ 
smo attraverso il qualeun soggetto, 
affetto da una patologia psichiatri¬ 
ca, può entrare in una struttura di 
questo tipo. Nederivainfatti un'im¬ 
magine stereotipata del M atto Cri¬ 
minale quale figura eternamente 
pericolosa, e pertanto destinata ad 
un immutabile destino di segrega¬ 
zione e di sospetto. Non l'orrore 
ma la disperazione il linguaggio 
che parlano certe esistenze violate, 
sradicate, mutuate negli affetti e 
nei bisogni primari. 

Ci siamo chieste più volte se 
l'OPG, nel suo rigido impianto nor¬ 
mativo ed organizzativo, riesca an¬ 
cora oggi a svolgere una funzione. 
Riaprireil dibattito su0i OPG deve 
comportare una riflessione lucida e 
puntuale, scevra dai consueti pre 
concetti ideologici, culturali e poli¬ 
tici. L'attenzione deve, a nostro av¬ 
viso, orientarsi sui bisogni di questi 
pazienti che non sono solo quelli 
del contenimento della fase acuta 
dellamalattia, ma attengono aquel- 
la tappa importante del percorso 
terapeutico che non può prescinde 
re dal confronto, dalla consapevo¬ 
lezza e dalla rielaborazione del ge 
sto compiuto. In quest'ottica un 
luogo «protetto» dove è possibile 
accostarsi ai sentimenti di colpa, 
dove è consentito sperimentare 
l'espiazione, quale atto riparativo, 
ha una sua ragione di esistere. N on 
serve proporre demagogicamente 
la chiusura degli OPG, serveinvece 
un intervento serio e rigoroso che 
restituisca ai malati la loro dignità 
di persona e all'istituzione la digni- 
tàdi unastrutturasanitariaadegua- 
taad accoglierli. 

Discutiamonedi nuovo, andia¬ 
mo a rispolverare le antiche propo- 
stedi trasformazione degli OPG da 
carceri, quali sono, in strutto re sani¬ 
tarie, quali dovrebbero essere. Non 
disperdiamo l'entusiasmo e la pro¬ 
fessionalità di operatori che da an¬ 
ni lavorano silenziosamente all'in¬ 
terno di una realtà per troppo tem¬ 
po dimenticata. 

Maria Antonietta Lettieri 
Eleonora Ragazzo 


L / impressione più forte 
che si vive entrando in 
un Ospedale Psichiatrico 
Giudiziario (Opg) come quello 
di M ontelupo Fiorentino è 
un'impressione di disorienta¬ 
mento. Nutrito da film idioti del 
tipo «Il silenzio degli innocenti», 
il pregiudizio di chi pensa a un 
luogo dove sono rinchiusi i mat¬ 
ti più pericolosi, è quello di un 
incontro con «FI annibai theCan- 
nibal» sorvegliato a vista da deci¬ 
ne di uomini armati che rischia¬ 
no la vita ogni volta che lui si 
muove. Serial killer e psicopatici 


programmaticamente dediti ad 
ogni tipo di violenza non abita¬ 
no qui, tuttavia, trovano vita so¬ 
lo nella scen^giatura dei film 
americani: gli sponsor più im¬ 
portanti di un sistema carcerario 
violento, che ospita un numero 
di detenuti da 5 a 10 volte supe 
riore, in percentuale, a quello 
dei paesi europei e che sostitui- 
scedi fatto, nel bilancio degli Sta¬ 
ti Uniti, lespesedel sistemasani¬ 
tario nazionale. 

Sono sostituiti qui, in un paese 
del cui livello di civiltà a volte è 
bene essere orgogliosi, da un in- 


LUIGI CANCRINI 


sieme di persone rinchiuse per¬ 
ché malate e paurosamente debo¬ 
li. Da persone che andrebbero 
ai utate a capi re che cosa è succes¬ 
so loro nel corso di una vita cui 
sarebbe importante restituire un 
senso: aiutandoli ad appropriar¬ 
si o a riappropriarsi di un desti¬ 
no che dovrebbe essere il loro. 
La considerazione immediata¬ 
mente successi va, èquella propo¬ 
sta dalla vostra lettura. Irreale 
nella sua atmosfera, l'Opg è un 
luogo tremendamente reale per 
lefunzioni chesvolge. Insostitui¬ 
bile esso è, infatti, per lecatego- 


Q uella cifra, venti milioni, 
èpari aquellachepercepi- 
sce, nel corsodi un anno, 
dei parasubordinati, colla¬ 
boratori, CoCoCo 0 come volete 
chiamarli. La stragrande maggio¬ 
ranza, insomma, si beccaun milio- 
neeseicentomilalireil mese. Tutti 
possono fare i conti e capire che 
non è proprio il paradiso in terra. 
E' vero, però, che c'è anche una 
minoranza, il 5,6 per cento, che 
porta a caso ogni anno una cifra 
superiore ai 90 milioni annui.Que 
staèla media. Nella media c'è an¬ 
che un'ulteriore, tradizionale di¬ 
scriminazione. Trattasi delle para¬ 
subordinate donne, le quali han¬ 
no, più 0 meno, un reddito pari 
alla metà di quello del collega ma¬ 
schio. Sono i dati di una ricerca 
resa nota dall'IresCgiI, l'istituto di 
studi diretto da Agostino Megale. 
L'indagine è basata sulle statisti¬ 
che fornite dall'Inps e dall'lsfol e 
rappresenta un bello spaccato del- 
lasocietàdei lavori. Quandoèsta- 
ta resa nota i giornali hanno fatto 
notare solo una cifra, quella con¬ 
cernente il fatto che nell'ultimo 
anno c'è stato un rallentamento 
nella crescita dei lavoratori «atipi¬ 
ci», rispetto ai lavoratori. U n 
dato rassicurante per alcuni che 
sperano di veder magicamente ri¬ 
tornare l'era del posto fisso e per¬ 
manente. Sono così passati in sor¬ 
dinaaltri elementi. Comequelli ri¬ 
guardanti il fatto che in tre anni, 
tra il 1997 e il duemila, il lavoro 
atipico èaumentato del 26%, men- 


rie di utenti cui voi fate riferi¬ 
mento: quello dei pazienti psi¬ 
chiatrici che non trovano rispo¬ 
staadeguata nei servizi territoria¬ 
li, quello dei condannati che pre¬ 
sentano disturbi psichiatrici in 
carcere e quello degli autori dei 
crimini più «inquietanti». Tre si¬ 
tuazioni diverse, non omogenee 
e che debbono però essere vai uta¬ 
te separatamente. 

Poco da dire, in teoria, sul pri¬ 
mo gruppo. Il superamento dei 
manicomi voluto da Basaglia do¬ 
veva essere seguito dallo svilup¬ 
po di strutturein grado di ospita- 


treil lavoro tradizionale è aumen¬ 
tato dell'uno per cento. Una bella 
differenza. Non a caso allo stesso 
congresso della CgiI, a Rimini pur 
tra tutto quanto è stato dedicato 
alle battaglie contingenti è stata 
notata, anche nella manifestazio¬ 
ne finale, una rappresentanza si¬ 
gnificativa dei nuovi lavori. Un 
mondo assai diversificato, dun¬ 
que, come si vede dalle differenze 
di reddito. Un mondo che s'inter¬ 
roga sui propri mancati diritti etra 
questi anche il diritto ad una pen¬ 
sionesoddisfacente. Anchequi, se¬ 
condo i calcoli fatti dall'Inps, la 
pensione teorica di vecchiaia sarà 
permeiti selecosenon cambieran¬ 
no - una pensione da fame, pari a 
824.46 euro annui, in altre parole 
63.42 mensili. Un assegno chesta 
sotto ledimensioni della pensione 
socialeechegridavendetta. E non 
saràfacileintegrarlo ricorrendo al- 
leassicurazioni private, per chi go¬ 
de di redditi comequelli accertati. 
L'indagine dell'lres dice questo e 
altro, occupandosi in particolare 
di due settori: i collaboratori egli 
interinali, i lavoratori in affitto. 
C'èdadirechelenotiziesui secon¬ 
di, sono molto frammentarie. Sa¬ 
rebbero passati in tre anni da 
194.836 del 1999, a 472.000 con¬ 
tratti nel duemila. Oltre il 74% la¬ 
vora al nord, anchesenel Sud, nel¬ 
l'ultimo anno c'è stato un incre¬ 
mento dal 10,2 al 13,1. Molto più 
documentata la situazionedei col- 
laboratori, ancheperviadellefon- 
ti I nps. A metà del 2001 erano cre- 


re, curandole, le persone che 
stanno troppo male per vi vere in 
casa. La possibilità di corrispon¬ 
dere alla necessità di cure resi¬ 
denziali con i soli servizi ospeda¬ 
lieri destinati al trattamento sani¬ 
tario obbligatorio non è realisti¬ 
ca. 

Carenza di posti e di spazi obbli¬ 
gano a ricoveri troppo brevi im¬ 
pedendo lo sviluppo di un pru¬ 
gno di cura, e caricando sulle 
famiglie un peso spropositato di 
doloreedi responsabilità. Un si¬ 
stemaorganico di comunità tera¬ 
peuti che costituisceuna necessi- 


sciuti, rispetto al 1999 del 29,6 % e 
sono oggi quasi duemilioni,valea 
dire 1.978.005, con un aumento 
pari al 36,32%, negli ultimi due 
anni, della componente femmini¬ 
le. Una presenza massiccia quella 
delle donne, soprattutto al sud e 
con riferimento ai servizi alle per¬ 
sone. I parasubordinati sono co¬ 
munque in complesso per oltre la 
metà collocati ai nord, il 27% ha 
meno di 32 anni e il 7,6 più di 61 
anni. 

Quali mansioni ricoprono?Qggi il 
37,5 sono amministratori di socie¬ 
tà, il 6 per cento sono insegnanti e 
formatori, il 7,7 sono venditori, 
l'l,7sono operatori nel campo assi- 
sten zi al e e medi co, il 6,4sono con¬ 
sulenti aziendali fiscali e ammini¬ 
strativi, il 2,5 sono archivisti etra- 
duttori, il 2% sono sondaggisti e 
pubblicitari. 

Un pianeta davvero assai variega- 
to.Tutti hanno, in comune, anno¬ 
ta l'indaginedell'Ires, l'esigenzadi 
veder garantiti alcuni diritti mini¬ 
mi: la sicurezza del pagamento per 
lavoro prestato, lapossibilitàdi ac¬ 
cedere al I a formazi one, I a possi bi I i- 
tà di avere una seria prospettiva 
previdenziale, lapossibilitàdi acce¬ 
dere a di ritti universali come quel¬ 
lo allasaluteealla maternità. E ma¬ 
gari, aggiungo, io, di poter guada¬ 
gnare quanto basta per una vita 
decente, visto che con un milione 
eseicentomila lire il mese, tra ca¬ 
sa, mezzi di trasporto, vestiti, ali¬ 
mentazione, formazione, davvero 
c'è poco da scialacquare. 


tà fondamentale, ad oggi non 
esaudita, dell'assistenza psichia¬ 
trica. 

Non realizzarlo spinge dappri¬ 
ma al reato e poi all'Opg un nu¬ 
mero di pazienti che potrebbero 
(dovrebbero) essere curati fuori, 
che pericolosi non sarebbero sta¬ 
ti mai e che pericolosi diventano 
in rapporto alle inadempienze 
del sistema di cura. 

U n discorso di fatto molto simi¬ 
le riguarda la seconda categoria 
dei vostri utenti. Se un detenuto 
sta male e deve essere operato, 
affidarlo al sistema sanitario na¬ 
zionale per il tempo in cui ha 
bisogno di cure è del tutto nor¬ 
male. L'idea per cui il detenuto 
che va incontro a un episodio 
psicotico acuto 0 a una sindro¬ 
medepressiva debba essere i n vi a- 
to all'Opg si regge solo sull'idea 
per cui non ci sono strutture, nel 
sistema sanitario nazionale, in 
grado di ospitarlo e di curarlo. 
L'esistenza dell'Opgèanchequi, 
di fronte ai problemi di questo 
tipo di utente, una esigenza lega¬ 
ta aH'insufficienza delle struttu¬ 
re che dovrebbero occuparsi dei 
pazienti con problemi psichiatri¬ 
ci. 

Più delicato e più complesso, il 
problema proposto dalla terza 
categoria di utenti. L'esistenza di 
disturbi gravi della personalità 
direttamente collegati allo svilup¬ 
po di comportamenti criminali 
pesanti è un dato non più con¬ 
troverso della letteratura psichia¬ 
trica moderna. Patologiedel sen¬ 
so morale e del Super-Io (nel 
senso proposto, per esempio, da 
Otto Kernberg) si associano ab¬ 
bastanza spesso a patologie di ti¬ 
po narcisistico ào paranoico. 
Propongono la necessità assolu¬ 
ta di interventi capaci di basarsi 
sulla reclusione protratta di per¬ 
sone inaccessibili, altrimenti, a 
ogni tipo di intervento terapeuti¬ 
co. Purché la reclusione non sia 
il solo intervento, però, perché 
pochi pazienti hanno bisogno co¬ 
me questi di cure centrate sulla 
costruzione di un rapporto per- 
sonaleforteedi una ricostruzio¬ 
ne attenta, al suo interno, della 
loro storia di bambini e di adul¬ 
ti. 

L'attuale organizzazione di un 
Opg dovrebbe essere superata. 
La logica chiede, tuttavia, che si 
ragioni sino in fondo sui tempi 
delle decisioni e sul dato per cui 
comunque i bisogni con cui 
l'Ospedale si confronta oggi so¬ 
no bisogni reali. Cui occorre da¬ 
re risposte da subito. 

Porre mano alla attuazione pie¬ 
na della riforma voluta da Basa¬ 
glia venti anni fa aprendo, sul 
territorio, strutture in grado di 
offrire cure residenziali di una 
certa durata ai pazienti psichia¬ 
trici che ne hanno bisogno chie- 
deun impegno politico eammi- 
nistrativo forte. Chiede di dedi¬ 
care alla psichiatria il 5% alme¬ 
no (Veronesi lo ha proposto ma 
non lo ha fatto) delle spese sani¬ 
tarie. Sequesto impegno ci fosse 
(e non c'è) i nostri pazienti an¬ 
drebbero comunque curati da 
oggi. 

Del tutto assurdo sarebbe, in 
questa condizione, non lavorare 
seri am ente per migliorarelecon- 
dizioni attuali degli Opg. Ragio¬ 
nando sulle loro finalità che do¬ 
vrebbero essere di cura prima 
che di custodia. Creando condi¬ 
zioni in cui queste finalità possa¬ 
no essere effettivamente perse¬ 
guite. Vorrei concludere questo di¬ 
scorso, ora, con una piccola nota di 
ottimismo. Psicologi epsi chiatri, in¬ 
fermieri e agenti, che lavorano nel- 
l'Qpg affrontano ogni giorno diffi¬ 
coltà di ogni genere. Fio sentito un 
insiemedi volontà edi sceltecaratte 
rizzate da un livello alto di civiltà e 
di impegno. 


la foto del giorno 





Tutti a cavallo: la polizia di guardia nd centro di Mosca e la 
statua di Georgi Zhukov, eroeddia seconda guerra mondiale 


ATI PI CI AC HI di Bruno Ugolini 

Se 20 MILIONI VI SEMBRAN TROPPI... 
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Indovinelli 

i pinguini; il fieno; la primavera 
Miniquiz 

chi viaggia con la seconda marcia del motore innestata rispetto a chi 
viaggia con la prima 

Chi è? 

Umberto Eco 
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MANTENIAMO SEMPRE LE NOSTRE PROMESSE 


Grazie airaccurata 


Fino al 28 febbraio vi 



Preparazione 

del nostro 
personale è 
stato più facile 
affrontare le 
incertezze 
legate alla 
nuova 
moneta. 
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